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Calcio: la sconfitta a 
della Juve riaccende | 

la lotta per lo scudetto 3 
s 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ifr mar ledi 7 aprile 19/5 / L. 150 

SI ACCELERA LA CRISI DEI REGIMI CREATI E SOSTENUTI DAGLI USA 

Vietnam: si sfalda l'esercito di Thieu 
Cambogia: Lon Noi s'appresta a fuggire 

Il GRP e la RDV protestano per l'intervento USA attuato con due ponti aerei — La Gran Bretagna rinuncia a inviare a Danang 
una sua nave — Sihanuk dichiara che la partenza del dittatore cambogiano non modifica la natura del regime di Phnom Penh 

Esodo ridotto 
Neve al nord 
e bagni al sud 

1 

L'altro 
fantoccio > 

LON NOL M; ne s ta a n d a n 
do, se g ià non ne è par t i -

' to, da P h n o m Penh a s s e d i a t a , 
messo al la por ta d a l l ' a m b a 
sc i a to r e deyl i Sta t i Uniti, del 
paese cioè che c inque anni fa 
l ' aveva messo al po te re . No
mina to t empo add i e t ro <: ma
rescia l lo », come si fa in Cam
bogia solo con i genera l i che 
a b b i a n o bene m e r i t a t o de l l a 
pa t r i a m a s iano a n c h e fisica
m e n t e defunti , egli e r a in real 
tà defunto, po l i t icamente par
lando, fin da l m o m e n t o in cui 
e r a s t a to sospinto ne l l ' a r ena 
poli t ica. In quel momen to — 
18 m a r z o 1970 — gli e r a n o sta
ti a s segna t i compit i ben p re 
c i s i : t r a s f o r m a r e la Cambo
gia paci f ica e n e u t r a l e in una 
b a s e a m e r i c a n a , da l l a qua l e 
p r e n d e r e al le spa l le , isolan
dole dal le loro r e t rov ie , le 
forze di l iberaz ione che si 
b a t t e v a n o nel Sud Vie tnam, e 
c o p r i r e con l ' au to r i t à di un 
« r e g i m e nuovo » l ' aggress ione 
degli Sta t i Uniti e del le t rup
pe di Saigon. I pr imi m a n d a 
rono in Cambog ia dec ine di 
mig l ia ia di soldat i ( t r a l ' ap r i 
le e il g iugno del 1970) e Sai
gon un cent ina io di mig l ia ia . 

Il calcolo, che fu di Nixon 
e del Pen tagono , si d imos t rò 
sbag l i a to , e l 'uti l i tà di Lon 
Noi si r ivelò nul la . Cinque 
giorni dopo il colpo che a v r e b 
be dovuto e s t rome t t e r lo . Moro-
dom S ihanuk lanc iava il suo 
appel lo al la lotta di l iberazio
ne nazionale , e a n n u n c i a v a la 
c reaz ione del F r o n t e uni to 
naz iona le di K n m p u c h e a 
( F U N K ) . nel qua le confluiva
no tu t t e le effe t t ive forze po
l i t iche de l la Cambogia , com
p r e s o quel t R a g g r u p p a m e n t o 
del popolo » che r a p p r e s e n t a 
va la s in i s t ra e che doveva 
fo rn i re i più validi d i r igent i 
a l la lotta di l iberaz ione che 
cominc i ava . Ques to f ronte , 
che raccogl ie il più vas to ar
co eli forze possibi le e conce
pibile (dal la m o n a r c h i a al la 
s in i s t r a ) e che solo per ragio
ni di g u e r r a psicologica la 
p r o p a g a n d a a m e r i c a n a conti
nua a def in i re « comunis ta v. 
control lò l'in dal l ' inizio dal 
70 all '80 pe r cento del t e r r i 
tor io nazionale , e ne control
la e a m m i n i s t r a oggi il 97 per 
cento , Si confe rma così nella 
c o n c r e t a r ea l t à , sul t i-rrono. 
l ' a s sun to eli S ihanuk che egli 
c o m e c a p o dello S ta to , il 
C1RUNK come o r g a n o esecut i 
v i , il KUNK come organizza
zione politica di tu t t a la po
polazione, r a p p r e s e n t a n o la 
cont inui tà s t a t a l e c h e l ' avven
t u r a di quelli che sono s ta t i 
definit i i » se t t e t r ad i to r i » 
non ha in tacca to . 

P e r so s t ene re ques to g r u p 
po, fin da l pr incipio isolato 
dal popolo cambog iano , gli 
Stat i Uniti hanno speso 7 mi
l iardi di dol lar i . 5 dei qual i 
ut i l izzati nei b o m b a r d a m e n t i 
de l le zone l ibere — cioè ili 
q u a s i tu t to il paese — con 
ques to r i su l t a to : 700,000 cani 
bogiani uccisi o feriti (10 abi
tan t i ogni 100): quas i t r e mi
lioni e mezzo di ab i tan t i (la 
m e t à del la popolazione) senza 
t e t t o : c i t tà e vil laggi r idott i 
a un a m m a s s o di rovine i per 
s a lva r l i dai comunis t i •»: e. 
Infine, la necess i tà di b u t t a r e 
a m a r e il fantoccio, nella spe
r a n z a di o t t enere dal Congres
so l ' approvaz ione non t an to eli 
quel la ridicola s o m m a di 222 
milioni di dollari che secondo 
F o r d è neces sa r i a « pe r sa l 
v a r e la Cambogia A. ouan tn 
di una poli t ica di con t inua to 
In te rven to che si t r a d u r r e b b e 
in nuovi lutti e rovine . 

E ' s t a t o un au ten t ico « ba
gno di s a n g u e » (quel lo che 
F o r d dice di voler e v i t a r e 
quando ch iede a l t r e a r m i per 
Phnom P e n h ) . che non li.i evi
t a to cmriue anni eh sconfi t te e 
il d issolv imento elei pugno eli 
uomini che r a p p r e s e n t a v a n o 
hi Cambogia « da s a l v a r e *. 
F ' una lezione che vale pe r 
molti a l t r i reg imi , e non c ' è 
dubbio che Nguyon Vati Thieu . 
da Saigon, comincia a c ine 
elersi se a n c h ' e g h non sia de
s t i na to ad e s s e r e messo da 
p a r t e , o rmai inuti le e contro
p roducen te , come il -< m a r e 
scial lo A di Cambogia 

e. s. a. 

La foto, distribuita dall'agenzia di stampa nordvletnamita documenta l'Ingresso delle truppe del Fronte di Liberazione, 
con la loro bandiera, nella cittadella di Hué 

Smentiti i vergognosi falsi degli USA e dei loro «portavoce» 

mTBÌT^Nt lDELSUD VIETNAM 
TORNANO NELLE ZONE LIBERATE 

Nelle regioni controllate dal FNL si manifesta intensa l'attività della «terza componen
te» politica - La stampa di Hanoi rileva l'importanza strategica ed economica di Danang 

Dal nostro corrispondente 
H A N O I , 31 

Anche D a n a n g è pra t ica
m e n t e c a d u t a s enza c o m b a t t i 
m e n t o . QueàUi è l ' impress ione 
che si r i cava da l l a l e t t u r a di 
no t iz ie e r e p o r t a g e s di s t a m 
pa a d H a n o i e co inc iden t i con 
t e s t i m o n i a n z e occ iden ta l i . Mi
gliala di so lda t i e ufficiali ; 
si sono a m m u t i n a t i , t r a cui 
quell i del C c n l r o di a d d e s t r a 
m e n t o di Hoa C a m. DccUie 

d i mig l i a ia di p r ig ion ie r i s o n o 
s t a t i c a t t u r a t i , si fa la c u r a 
di 100 mi la . A c c a n t o al rapi
do attace-o del le lo rze di libe
r az ione e al le d i se rz ion i mas 
s icce, la popolaz ione h a d a t o 
Il suo c o n t r i b u t o s c e n d e n d o 
nel le piazze. « Dovunque giun
g o n o i c o m b a t t e n t i del F r o n t e 
di l iberaz ione — scr ive In un 
r e p o r t a g e Quundoi — appa io
no b a n d i e r e Alla posta, a l la 
r ad io , a l la Banca , a l l a c en t r a 
le e l e t t r i c a , a l l ' a c q u e d o t t o , 
su l l e m b b r l c h e 

D a n a n g c o n t a o l t r e 100 mi
la opera i , con for te t rad i 
z ione d! c lasse : es-sl cost i tu i 
scono oggi II nuc leo del la mi
lizia e delle forze de l l ' au todi 
fesa. Con g r a n d e s o r p r e s a del 

Massimo Loche 
(Srj>tn< in ulliiiifi imitimi 

I falsari della TV 
Le dramviaticke ucende de

gli ultimi giorni nella peni
sola indocinese, il crollo cla
moroso dei regimi /untocelo 
di Thieu e di Lon Noi, lianno 
dato e stanno dando ai diri
genti della radio-televisione 
italiana l'occasione per un'in
credibile esibizione di parzia
lità, menzogne e inisti/icauo--
ni. Ctit si limitasse ad « in/or-
marsi » tramite il telegiorna
le, avrebbe degli avvenimenti, 
una visione totalmente falsa
ta e a senso unico: quella di 
masse immense di vietnamiti, 
di milioni e n ilioni di « prò-
Jughi ». die litigano di fronte 
al « dilagare dei comunisti », 
che « prendono d'assalto» le 
navi e gli aerei americani per 
«sfuggire ai vietcong»: il tut
to condito da ipocriti sospiri 
e da un b a t t a g e di termini 
sconvolgenti. 

Che nel Vietnam meridio
nale sia in corso un terribile 
dramma e indubbio: un diutu
rna provocato da chi Ita rio-
lato fin dall'inizio le cluusolr 
degli accordi di Parigi e lui 

1 scelto così la via della Qiwira 
anziché quella della possibile 

1 pace. E la guerra si ntlclle 
fatalmente e tragicamente sul
le popolazioni. Ma quello su 
cui la TV italiana vergognosa
mente tace le mezza Italia 
può ormai rendersi conto di 
questa vergogna ascoltando, 
per esempio, il linguaggio e le 

| informazioni ben diversamen-
l te obiettive della televisione 

svizzera! e il crollo dell'esci-
etto di Saigon, la resa e l'am
mutinamento di intere divi
sioni, la disqreguzionc in alto 
del regime di Thieu. Su tutto 
ciò, silenzio. 

Inoltre, basta leggere gior
nali americani come il New 
York T i m e s per appicndere 
che « la maggior parte della 
popolazione la Danang e it 
linei sembra contenta di re-
ilare », clic su centinaia di 
<( profughi » intervistati nessu
no lui detto di essere scap 
palo « per puma a odio del 
comunismo », che sulla pista 
di Danang. mostintaci reitera
tamente dalla TV con diam-

• mutiche inquadrature, i ti prò-
lugìu ansiosi di partire — ci
tiamo sempre il New York 
T i m e s — erano i membri del
le famiglie degli ufficiali e 
dei poliziotti, dei grossi uomi
ni di affari e del bottegai più 
ricchi». Per non parlare delle 
dechte di migliaia di persone 
che la soldataglia di Thieu ha 
costretto con le armi a lascia
re le proprie case; e per non 
parlare ancora dei quattro mi
lioni di rllugtali che aftlui-
scono o rientrano nelle zone 
liberale, clic il GRP Ita annun
ciato di avere accolto e per 
assistere i quali ha chiesto 
formalmente l'aiuto dette com
petenti organizzazioni del-

roxu. 
Ma in viti Tallitela e m na

ie Mazzini queste cose non le 
vogliono sapere e non le vo
gliono far supere, i giornali 
americani non li leggono, im
pegnali come sono a guada
gnarsi i galloni di primi della 
classe nella nuova crociata an
ticomunista lanciala dui se
gretario della DC. 

Anticipata al 7 aprile la riunione dei ministri dell'agricoltura 

Lo scontro sul vino all'esame della CEE 
Le richieste dei vinicoltori italiani e le misure protezionistiche del governo francese - Eccesso di 
produzione e di scorte rivendute nei due paesi - Iniziativa dei senatori del PCI • Urge una nuova politica 

I n quel la che ò s t a t a del l 
n : t a la «guer ra del vino» po
t r ebbe avers i p res to un arni . -
s t lz io . a l m e n o por q u a n t o r: 
g u a r d a l 'os t i l i tà d ' . ch .a ra ta e 
a p e r t a de l l a F r a n c i a n e . con 
t ron t l del p r o d u t t o r i i tal ia
ni Si e app re so . In t a t t i , d a 
Bruxe l les che l m in i s t r i del-
l 'Agr icol tura de l la CEE. Inca 
n c a t l di e s a m i n a r e la g rave 
ver tenza , anz i ché r iuni rs i il 
28 apr i le p ross imo si r iuni
r a n n o il 7 del lo -stesso mese 
a L u s s e m b u r g o , «come chie
s t o d a l l ' I t a l i a » . « segui to del
le r e i t e r a t e pressioni del no
s t r i vinicoltori Nello s tesso 
.ipnso sono i n t e r v e n u t i 1 se
n a t o r i c o m u n i s t i . 

D.nanz.l a l l a crisi del vino 

— u n a crisi d i eccedenza del 
p r o d o t t o e del le s c o r t e inven
d u t e — che ha colpito con 
t e m p o r a n e a m e n t e ! p rodu t to -
r. . la Ila ni e quell i f rancesi , 
il gove rno di G . sca rd D'Es-
t a m g non ha t r o v a t o di me
glio che b loccare le nos t r e 
espor taz ion i verso 11 suo pae 
se, t e n d e n d o cosi a s c a r i c a r e 
l ' In tero peso de l la cri.-.', vini
cola di s o p r a p r o d u z i o n e sul
le spal le del vinicol tori ita 
Unni. 

DI f ronte a q u e s t a posi
zione, che m e t t e v a In esse
re un r eg ime protez ionis t ico 
nel r igua rd i di p r o d u t t o r i ap
p a r t e n e n t i a l l a s t e s sa a r e a del 
.a c o m u n i t à eu ropea , le pro
t e s t e sono sleUc fort:.-K>ime e 

' ta l i , comunque , da Induire 
; il governo i t a l i ano ad H.I.M 
| m e r e un a t t e g i t l a m e n t o meni 
i a c q u i e s c e n t e , s e p p u r e plut t i 
I s to t a rd ivo . 
' La q u e s t i o n e \ e r r a ora esa 
, m i n a l a a Bruxel les Ira : mi 
• n l s t r : de l l 'Agr i co l tu ra dolla 
| C E E , 1 qual i p o t r a n n o lor.se 
; t r o v a r e una via d 'usc i ta t e m 
I p o r a n e a da l l a pe san t e s i tua 

zlonc in cui d a t e m p o versa 
, 11 s e t t o r e vinicolo dei paesi 
| c o m u n i t a r i . E ' u n a oppor tu -
' n l t à che il n o s t r o governo 
] n o n p u ò e n o n d e v e lasciar-
1 s! s l ugg i r e , a n c h e pe rchè ! 
• r ego lament i e le disposizioni 
j c o m u n i t a r i e g iocano a favore 
I delle r ichiesto ituliar.e Pi'.m.t 
, de l ver t ice eu ropeo , t u t u v . a , 

•.' nece.vwrlo che ! governal i 
t. Hai .ani d i s c u t a n o In Par la-
.nen to . s econdo una p r e c s a 
s t anza dei s ena to r i de l PCI, 
i in tera m a t e r i a E d o a n c h e 
per ven i re Incont ro a u n a 
vecchia r ich ies ta del produt 
tori di vino, 1 qual i h a n n o 
p r o s p e t t a t o con chiarezza al 
m i n i s t r o de l l 'Agr ico l tu ra del 
nos t ro Paese , sen, Marco ra . I 
reali t e r m i n i de l l a ques t ione . 

I s e n a t o r i comunis t i , c o m e 
a b b i a m o già pubbl ica to , chie
d o n o che 11 gove rno i t a l i ano 
si adope r i pe r o t t e n e r e mo
dif iche radical i e ch ia re de-

sir. se. 
I^i-jlitr in ultima immuti) 

Saigon 
ha perso altre 
5 divisioni 

SAIGON. 31. 
La band i e r a de i F r o n t e 

naz iona le di l iberaz ione sven
tola d a l l ' a l t r a s e r a su Da
n a n g l ibera ta . La l iberazione 
della c i t t a e a v v e n u t a con 
Il crollo di t u t t e le s t r u t t u 
re de l reii ime di Th ieu . l 'am
m u t i n a m e n t o o la r e sa di de
c ine di migl ia la d! soldat i 
del le u n i t a c o n s i d e r a t e t r a 
le ,i migliori •> del reg ime, la 
luga del c o m a n d a n t i icon i 
consigl ier i amer i can i al se 
gui to». la r ivol ta e l'insiiri-e-
zlonc del le popolazioni . Que
s to processo e m corso a n c h e 
in a l t r e c i t t à de l V i e t n a m 
del sud a n c o r a con t ro l l a t e 
elal r eg ime di T h i e u : a N h a 
T r a n g e T u y Hoa , d u e c i t t a 
alle qual i l a m i o c a p o 1 « p o n 
ti a e r e i » e m a r i n i m i orga
nizzat i per il t r a s f e r i m e n t o 
forza to de l le popolazion, , 
s e m b r a stia r ipe tendos i quan 
to e a v v e n u t o a D a n a n g e. 
pochi sdorili a d d i e t r o ad 
Hué . Il r eg ime lo a m m e t t e 
m p l l c l t a m e n t e q u a n d o par la 

di «d i so rd in i » esplosi In se
gu i to a l l ' az ione di « s o l d a t i 
s b a n d a t i » o a l l e p r e t e s e d. 
quell i che c o n t i n u a n o ad es
ser def in i t i « p rod igh i » 

Il G R P - In forma l 'agen
zia soviet ica « T a s s » — ha ora 
Il p ieno cont ro l lo del le popo
la te p i a n u r e de l la cos ta I ra il 
17. e il 13. l y r a l . c l o . e a m m t 
n ib t r a ,t la riietà de l l a popola
zione » sull '« o t t a n t a per c e n t o 
del t e r r i t o r i o » s u d v l c t n a m i t a . 
L ' agenz ia mi o r m a a n c h e > 
lorze di l iberazione h a n n o 
p i u m a t o la p r o p r i a band i e r a 
nel por to di t}ul N h o n - - c i t t a 
l i be ra t a già da q u a l c h e gior
no - 270 c h i l o m e t r i a sud di 
D a n a n g . 

In q u e s t a s i t uaz ione di 
crol lo gene ra l e de l la s t r u t t u 
re del r eg ime , c h e n o n h a 
p r e c e d e n t i negli a v v e n i m e n t i 
degl i u l t imi d e c e n n i nel le 
c i t t à , c o n s i d e r a t e le rocche-
lo r t i del r eg ime , si inseri
sce la grave m a n o v r a degl i 
S ta t i Uni t i che d a un la to , 
per o r d i n e del p r e s i d e n t e 
ftord. h a n n o o r g a n i z z a t o un 
« p o n t e m a r i t t i m o » pe r « eva
c u a r e 1 profughi » — so t to 
il velo de l le « ragioni uma
n i t a r i e » — e da l l ' a l t ro han
no o rgan izza to un p o n t e ae
reo per r i l o m i r e Sa igon di 
a r m i e m u n i z i o n i , del le qua
li pu re 1 magazz in i d i T h i e u 
s o n o già s t r aco lmi . 

Le d u e iniz ia t ive h a n n o 
provoca to la l c r m a p ro t e s t a 
del gove rno r ivoluz ionar lo 
provvisor io e della RDV. I n 
d i ch ia raz ion i e m a n a t e oggi, 
1 d u e governi h a n n o d e n u n 
c ia to la g r a v i l a di ques t e mi
su re . 11 « p o n t e m a r i t t i m o » 
In tu i t i se rv i rebbe a l l ' a t tuaz io
ne del p i ano di t r a s fe r imen
to lo rza to del le popolazioni , 
che t a n t a p a r i e aveva a v u t o 
nel le decis ioni di Th i eu , men
t r e il « pon te ae reo » viola 
s l a c e i a t a m e n l e gli accordi d i 
Par ig i , sia j jerche forn isce ar
mi al r eg ime di Sa igon s ia 
pe rche il « pon te » si svolge 
al di sop ra del le zone del 
GRP, v io l andone qu ind i la 
s o v r a n i t à . 

Il p re s iden te Ford a v e v a 
o r d i n a t o l 'Inv.o di q u a t t r o 
navi al la rgo di D .mang , d a 
Pa lm S p r . n g s , in Cal i forn ia , 
dove s; e r eca to per una « va 
canza di l a \ o r o ». Secondo ,1 
suo por tavoce , Ford er,i mol
to « r a t t r i s t a t o » per l ' immen
sa t r a g e d . a u m a n a « d e i prò-

[ f u g h i » ed aveva d i spos to 
, l ' invio del le navi ielle a p p a r -
j t e n g o n o alla m a r i n a mil i ta

r c i solo per s r a g i o n i u m a n i -
I t a r i e ». Egli spe rava che al-
' tri governi si s a r ebbe ro uni

ti in ques t a az ione. 11 por-
I u u o c e precisava a n c o r a c h e 

«le nos t r e nav i che si reche
r a n n o a raccogl iere 1 p ro lu-
ghi non e n t r e r a n n o nel le zone 
d. c o m b a t t i m e n t o e non par
t e c i p e r a n n o alle os t . l l tà » I 
« p r o l u g h l » dovrebbe ro rag
g iunger le col loro mezzi Se 
venissero prese so t to il luo-
co del le a r t i g l i e r i e cos t ie re . 
« le navi si r i t i r e r a n n o II 
p l ano e di e v . l a r e quals ias i 
os t i l i t à e di a l l o n t a n a r s i al 

I più pres to possibile ». 
Il por tavoce ha a g g i u n t o 

I che Aust ra l .a . Gran B r e t a g n a , 
j Ta iwan e F i l ipp ine collabo-
; reranno a l l ' ope raz ione Ma 

poche ore dopo la Gran Bre-
j t a g n a a n n u n c i a v a che . v.s'.a 
• la s i tuaz ione e il l a t t o che 
| D a n a n g era già l ibera ta , u n a 
! u n i t a d a gue r r a c h e Liceva 
1 ro t t a verso D a n a n g aveva 
1 r i cevu to l 'o rd ine di i n v e r i n e 
j la ro t t a , e di por ta rs i più a 
! sud m a t t e s a di a l t r e Istru-
1 z lonl . 

L ' a p p a r e n t e cau te la de l l a 
1 p resa di posizione di Ford 
' n o n togl ie nu l la a l la g r a v i t à 

del l ' In iz ia t iva . Su D a n a n g l a 
ro t t a g:à d a a lcuni g iorni 
una por tae l ico t te r i . Ja « Han-

, tSctfttf in iiìtinui iitiziiia) 

II dittatore 
di Phnom Penh 
a Giakarta ? 

P H N O M P E N H . 31 
Il capo de) r e g i m e cambo

giano , Lon Noi. s ta per la
sc ia re P h n o m P e n h as sed ia t a , 
ins ieme al « p r i m o m i n i s t r o » 
Long Boret . al f ra te l lo Lon 
Non e ad u n a q u a r a n t i n a di 
«Iti i l l u d a l i e funz ionar i . La 
n o t i / m è s t a t a c o n f e r m a t a 
dal s e g r e t a r i o fone rà le del 
p a r t i t o di Lon Noi. P a n So th i . 
il qua le ha d e t t o e h e Lon Noi 
p a r t i r à d o m a n i . Da Bangkok , 
invece, il p r imo m i n i s t r o tha i 
landese K u k r i t P r a m o l ha 
d e t t o che la p a r t e n z a avver 
ra ques to pomer igg io sul tar
di d e p r i m e ore di d o m a n i 
per l ' I t a l i a ) , p r e c i s a n d o che 
da P h n o m P e n h e s t i l lo chie
s to 11 pe rmesso di a t t e r r a g g i o 
per l 'aereo che p o r t e r à Lon 
Noi e II s egu i to alla base di 
U t a p a o (si t r a t t a di u n a base 
a m e r i c a n a , che I n r m a l m e n t e 
v iene t u t t a v i a ^ cons ide r a t a 
so t to g iur i sd iz ione t h a i l a n d e 
se», Ad U t a p a o Lon Noi ve r rà 
p re l eva to da un ae reo mil i ta
re i n d o n e s i a n o , che lo p o r t e r à 
a G i a k a r t a , p r i m a t a p p a dt 
un v iaggio a l l ' e s te ro del qua l e 
n o n si conosce la d e s t i n a / J o n e 
f inale, ma che con ogni proba
bi l i tà s a r à senza r i to rno . 

La p a r t e n z a di Lon Noi e di 
Long Bore t r iduce s o l t a n t o 
a d u e i m e m b r i del g r u p p o 
dei « s e t t e t r a d i t o r i » a n c o r a 
in t e r r i t o r io c a m b o g i a n o . Sì 
t r a t t a di I n Tarn , che t u t t a v i a 
e in r i t i ro d a q u a l c h e t e m p o 
in una s u a t e n u t a agr ìcola a 
nord di B n t t a m b a n g l u n a cit
ta vicino al conf ine t h a i l a n 
dese , c h e o r a si t rova so t to 
l ' a t t acco del le forze di l ibera 
z lone ) , e di Si r i ) . M a t a k . I 
« s e t t e t r ad i t o r i » rappresel i -
U n o il g r u p p o e r e o rgan izzò 
il colpo di s t a t o del m a r z o 
1970 c o n t r o il p r i nc ipe Noro-
d o m S i h a n u k , e che il recen
te « secondo congre«,so nazio
na l e di K a m p u c h e a », r iun i to 
si nel la zona l ibera , h a esclu
so da l l a p a r t e c i p a z i o n e al la 
vi ta del la Cambogia l ibera ta 
T u t t i gli a l t r i , a n c h e coloro 
c h e h a n n o reso i m p o r t a n t i 
servigi al r eg ime pro-amer i 
cano , p o t r a n n o usu f ru i r e del
la pol i t ica di « l a r g a u n i o n e 
n a z i o n a l e » p r o c l a m a t a da l 
F U N K e dal G R U N K 

La p a r t e n z a di I.on Noi 
non è s t a t a v o l o n t a r . a . Essa 
è s t a t a forzata da l l e pressio
ni d e l l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a 
no J o h n G u n t h e r D o m e di 
a l t r i governi as ia t ic i . P a n So 
th! ha de i t o . come r i fer isce 
l'A.P., che « le press ioni s o n o 
s t a t e del t i po : se non le ne 
vai non ti a i u t i a m o p i ù » 

La p a r t e n z a di Lon Noi e 
L o n g Bore i , così come quel la 
ma a v v e n u t a di a l t r i I re mem
bri del g r u p p o dei « s e t t e t ra
d i t o r i » r a p p r e s e n t a una d u r a 
sconf i t t a per il r eg ime instal
l a to a P h n o m P e n h cìngi-
a m e r i c a n i P a n So th i h a de l 
to che la p a r t e n z a di Lon Noi 
« po t r ebbe p o r t a r e ad una di-
.s integraidone to t a l e del le lor
ze po l i t i che e mMltnrl d i P h 
n o m P e n h » . T u t t a v i a , ha ag
g iun to . « ques ta e l ' u l t ima pos
s ib i l i t à d i mobi l i t az ione c h e 
ci r i m a n e » Ma poi ha d e t t o 
c h e sì spe ra , con l 'al-lonlann-
m e n t o di Lon Noi. di « In
f luenza re l a v o r e v o l m e n t e » il 
Congres so a m e r i c a n o , che do
v rà vo la re sulla r i ch i e s t a di 
u l ter ior i a iu t i al r eg ime 

Lo stesso eoneeUo e s t a t o 
r i b a d i t o da S o k h a m K h o y . 
un g e n e r a l e che . c o m e presi
d e n t e del « s e n a t o ->, a s s u m e 
rà l'« i n t e r i m » del la presi
d e n z a lasc ia ta v a c a n t e d a 
lAm Noi. In una in te rv i s t a al 
" L o s Angeles T i m e s » egli h a 
d e l l o Infa t t i c h e nuovi a iu t i 
a m e r i c a n i s o n o necessar i « a l 
lo scopo dj indebol i re gli in 
s o m e indur l i a ven i re ,i. 
p a t t i ». 

Q u e s t e d i c h i a r a z i o n i r ical
c a n o pari par i le tesi amer i 
cane , s econdo cui è necessa
rio porre il retri me in condi
zioni di g iunge re f ino al la 
s i a m o n e del le piogye imese di 
gì u g n o i q uà ndo i coni ba 11 : -
m e n t i s u b i r a n n o una s tas i 

P E C H I N O . 31 
In u n a d i c h i a r a z i o n e la t ta , 

pe rven i r e a l l 'AFP, 11 p r inc ipe 
Norodom S i h a n u k . c a p o lewa-
(o de l lo S t a t o c a m b o g i a n o , 
a f fe rma che la p a r t e n z a di 
Lon Noi non mod i f i che rà in 
a l cun m o d o il r i f iu to del 
F U N K e del G R U N K di t r a t -
l a r e con il r eg ime di P h n o m 
P e n h . « In nes sun caso, in 
n e s s u n a c i r cos tanza , ne in un 
l u l u r o p ross imo ne in un a\-
ven i re più l o n t a n o - a l fcr-
m« S i h a n u k - la r e s i s t enza 
c a m b o g i a n a a c c e t t e r à di i v 
conci l iars i con i t r ad i t o r i ». 
Egli a f f e r m a che i pa t r i o t i 
c a m b o g i a n i h a n n o < la neces
sa r i a m a t u r i t à pol i t ica » pe r 
vedere c h i a r a m e n t e « d o v e ,1 
nemico vuole a r r i v a r e » '.•on 
',» p a r t e n z a e la .^ost i lu/ ione 
u t e m p o r a n e a >•> di Lon Noi. 

•mpo - che h.i oM-illaki tra . 'C ' all'i 
la caduta iniiiteiTotta di'!la neve a Bui/.ino i o 
non ha la. orilu :l li'.idi/jun.ile esudo < natii 
|x*r PjsiiuelUi hanno preler.tn ie U K J I V O ' i n 
lollate le località sciistiche, le città della 1<>s 
l ina, meni re minore afl'inen/Ji di tuiv 
de! CI olio d. Napoli v Milla costieri! , 
i treni straordinari ;x r gli emmr:iti 
interna/Minale al Brennero e a Tai'\ i 

Pal inno i 
ie ,i Cor. in.i -
per P,w|j . i e 

• •uviumia \ l 
alia e tk '! L'm 

seguilo alle eccc/ion.ih 
state registrale a Mes 
danni In aumento KM i 

ne\ ic.il* 
il He 

l i si e a\ n!.i no, e .so e 
imallli.in.i •Vlolla! ^snm 

Il tvaff.to H'rro\ i.tr.o 
-io è s'^ilii interrotto m 
isse (! teriemolu sono 
: o Calabi1 .' ma sen/n 
< strad.iV A PAGINA 2 

Su ordine pubblico e politica estera 

Nuove polemiche 
fra i partiti 

di maggioranza 
Il PSDI chiede di sottrarre le leggi di po
lizia alle aule parlamentari — Le scadenze 
sociali ed economiche dinanzi al governo 

])o\ rcb lxm esseie piegata- i 
ti m Parla inerito nei prossimi 
Hiurni i due disegni di Vg^'e t 
deliberati dal Consiglio dei mi 
nisin sin problemi dell'ordine 
pubbl io Uioe. quello relativo 
alle norme !>en.iii e di prete 
dura, v quello sul noi timo del 
le lorze di polizia). In \ is|, i di 
t.de pre-.enl.izione. \a de me.in 
dosi una niun a Lise della pò 
lei na a fra le \ .ine i imi ponenti 
della maugunan/a attorno i\ù< 
questioni sii i l i) il • \ e i l i te v M 
" tro\ .ito di\ wu e < he solo un 
ape! In e iostruìt i \ o ioni muto 

! par).lineilia;v pun dirimei e ri 
I conduienrìo I*' nonne alla vL iu 

jMilosd os-.en an/a dei diritti to 
stitLizionali. 

Dopo la polemu.i ine-.s,t ,t 
punto della presidenza del Con 

j s ^,,(1 IHM rispetl, d: i oloio v h " . 
I nell'ambito su « u di Ja in.tu 
I 

gioì an/.i .n i \ ano pu sentalo I 
i ompninu sso d. Palazzo C'iui 
t onie un lednnenlo alle po-i 
/ioni sovU.iu'.r d.u ^uualM), la 
segreteria di ha OSM n .ito i n 
atleugiHiiK nUi piti tanto pei nif i 
approlondiM' W diJI.tolt.i ile! 
uose)no. Mia gli umori digl i ol 
t i .m/ i - i i -.orni tonalmente \ enu 
l i allo stopeilo atl:a\er-.n , so 
liti e-.|Hinenli MU laìdenaUTati ' 
i"lie hanno .innn-.tlo l 'alia ole' 
lo1,di non paiv dubbio inl.it 
ti d e Li iLnyen/a di I PSDI 
nielli la tondini"* la su.j gtipr 
'"a lOiitor: t n/i.de u n la seftrr 
tei la di alla i nnquivla ilei \ o*i 
ion- i i \ atoi e in oderà ti CoM. 
au il ie un e\ mini-sli u sue,al 
di mot : ala u i tornalo a definì 
ie ,)Ot o In i laute i! i i-allato de! 
••• \ i i t ke • il si ce t .e .o del par 

f > * ' Un di irltitiiu /rifi'nti) 

Napoleone 
T \ I UNA Ltnu situilo M-
*-* cuit; che U CoìlcQio 
dei probiviri, nella DC, non 
lo chiamano certo bli tz co!-
ti'Qto, collegio-lampo e chr 

il suo preside ti te. Lhiuiit/ue 
sra. non è soprannominato, 
tra t lamilid!i e ali intimi, 
y a poi cola', <.t , D: quel ^e-
cu ro il fu lmine • lenen d e* 
t ro al baleno1». Sono mesi 
ormai che si pai la dello 
scandalo Verzotto, ex sena-
tote democristiano, ex-pre
sidente dell'Ente mmeta
no ^aliano. Questo siano-
re è sicuramente icspon-
sribVe. salvo accertarne ìa 
misura esatta e il preciso 
titolo, della dissipazione di 
decine e decne di miliar
di di denaro pubblico. 
Pendono nei tuoi (.ondan
ti due mandati di cattino, 
in /apporto all'anale Sri
dona L'interpol to caca e 
non lo troia. Ebbene: -,o' 
tanto Valilo ien ; probi-
nii de hanno < su\pe-.o <> 
\'er;otto dui pattilo, nuda
te bene • sospeso »>. non 
latitalo, non espulso i' >>• 
anorno CON/ mtiapientle>h 
te e cosi sf cito, pilo io) >iu 
re ancora buono e To scu
do ciuciato, a ruaioue, non 
lo vuol perde e del tutto 

Il senatore lantani, a 
Quanto pure, mole che la 
piossima cani panna eletto
rale sia principalmente im
postata a taroie della (Il
lesa de? beni di oununo, 
contro /urti, rapine e scip
pi, per la consumai, ione 
dei quali solitamente v 
usano, a scopo di intimi
dazione o di offesa, anni 
proprie ed uupiopne Que
sta s e ve ri t a fa u fn ma n a 
pane mo'to a lor t<onoi , 

pei clic essa e ino! tu a re-
pnmere una delinquenza 
p'utrnle e comune, rischio
sa e brutale, che e>,w non 
esercitano. Si è rubato nel-
!e banche ncq'i stabilì-
menU, ncr/li uffa e stipen
di di operai, di impiegati, 
tuloì; postali. Si S'OJ/O ra
piti alcuni oran s'anort. 
clic fi a uno poi u t o pa f/« r e 
ti riscatto. 

Oio non c'è dubb'o chr 
'a povera oentc mole an
che la scomparsa o la ri-
durone a1 mninno di que
sti delitti Ma c'è un pri
mo o/d-ne pubblico che è 
violato da acute tuttora li
bera, i cui reati, ara nccer-
'ati o anioni supposti, 
hanno arrecato più danno 
tiU'ordine pubblico di lui-
U q't a'tn messi insieme 
e moltrpì'caìi per cento. I 
vuotiti dei banchieri, le 
pastette del po'ere, le ope-
•mz'oni dei finanzieri d'att-
stillo, 'e spai ! -zioni delle 
piesidciue. V t omp'-ata 
•lei potenti, > lui ori, i 9i-
'en,', 'e ut quie^t eu-.e. Que-
s'e puti'cfie, t he ^or/u di-
t euu'e i iiua'\ otfcndo'in 
di p'ii ''o'dine nubb'ico 
i fi e non dieci tapine a II'' 
lut'Khe, tinche poche e^sr 
si consumano con un'arma 
t ):e non s> e i oluto defi
nire nnp'Opi .a la b;io 
Iniecc la b'io. ''innocente 
biro, e 'a protaaouista del
le ruberie pm arali avi e-
'iute ni questi ultimi an
ni Proponiamo dì indicar
la al pinno posto, nisic 
me ai coltelli, alle catene 
e alle sprtntQhr di terrò, 
tonando sarà comprato 
l'art. 5. 

Fortcbracel» 
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Forse nella prossima settimana il voto 

La riforma 
della RAI-TV 

all'esame 
del Senato 

Dichiarazione del presidente della Giunta umbra 
compagno Conti - Non ancora fissala la riunione finale 
del Consiglio delle Telecomunicazioni per il colore 

La data della riunione del 
Consiglio Superiore Tecnico 
delle Telecomunicazioni, che 
deve completare renarne del 
sistemi di televisione a colo
ri e proporre quello da adot
tare in Italia, non è ancora 
•tata fissata. Il 14 marzo «cor
so, 11 Consiglio aveva preso 
In esame 1 sistemi PAL (te
desco-occidentale 1 e SECAM 
tlrancese); nella prossima se
duta, jhe dovrebbe «««ore con
clusiva, saranno valutati 11 al-
sterna ISA (delle società SEI-
MAR e INDESI) e, pare, 
anche alcune «memorie» tec
niche di inventori, La riunio
ne, fissata In un primo mo
mento per 11 20 marzo, è sta
ta rinviata su richiesta delia 
RAI e dell'Istituto Superiore 
delle Telecomunicazioni « Ga
lileo Ferraris » di Torino, che 
Intendono raccogliere maggio-
ri clementi sul sistema «Ita
liano» ISA (che è. In realta, 
un derivato del PAL). 

Il Consiglio Superiore del-
li» Telecomunicazioni (37 mem
bri) esprimer» un parere d! 
carattere tecnico, vincolante 
por 11 minuterò delle Poste: 
ma la decisione definitiva sul 
sistema, I suol modi d'attua
zione (ore di trasmissione sul 
I e sul II canale TV) e la 
data d'Inizio delle trasmissio
ni spetterà al Comitato In
terministeriale per la pro
grammazione economica (CI-
PE). «In base a valutazioni 
più generali di politica eco
nomica». 

La riforma della RAI-TV, 
finalmente approvata dalla 
Camera mercoledì scorso, ver
rà esaminata dalle competen
ti commissioni del Senato Im
mediatamente alla ripresa del 
lavori dopo la breve pausa 
dovuta alle ferie pasquali. 

Il provvedimento potrebbe 
venire assegnato, per affret
tarne Vtter, all'esame delle 
Commissioni congiunte Affa
ri Costituzionali, LL.PP. e Te
lecomunicazioni, mercoledì 3 
o giovedì 4 aprile, in modo 
da passare all'esame della as
semblea nella settimana suc
cessiva. 

C'è da tener conto, tutta
via, che alcune delle Commis
sioni permanenti di Palazzo 
Madama, fra cui la Commis
sione LL.PP. e Telecomunica
zioni, già convocate per 11 2 
aprile, debbono proseguire lo 
esame del bilancio di previ
sione dello Stato per l'anno 

11)73: d'altra parte. I! proble
ma delta rllorma della TV è 
urgente e quindi l'e.-iame po
trà slittare al massimo fino 
alla data di giovedì 4 aprile. 

A proposito della riforma 
radiotelevisiva, il presidente 
della Giunta regionale um
bra, compagno Pietro Conti. 
Ila rilasciato la seguente di
chiarazione: «L'approvazione. 
da parte della Camera, della 
riforma della RAI-TV costi
tuisce, sema dubbio, un pri
mo successo di quanti da an
ni agiscono eontro resistenze 
reazionarle e conservatrici, per 
avviare ne! campo della In-
formazione radiotelevisiva un 
processo di libertà. Le Regio
ni, la Federazione della stam
pa e le Confederazioni sinda
cali, che si sono battute con 
decisione e continuità per la 
riforma della RAI-V e del
l'Informazione In generale. 
avrebbero voluto un progetto 
migliore, più ricco e comple
to In fatto di democrazia, di 
pluralismo, di partecipazione 
e d! decentramento, ma la 
maggioranza è stata di altra 
parere. Non si può dimenti
care, d'altra parie, la prova 
tutt'altro che edificante of
fertaci dal partiti governati
vi con i decreti e l'ostruzio
nismo del fascisti. 

«Merita sottolineare anco
ra — ha detto Conti — l'Im
pegno delle Regioni, del gior
nalisti e del sindacati nel sol
lecitare 1 partiti democratici 
e neirtncalzwe la DC. reticen
te ed ambigua, perchè questo 
provvedimento, pur con mol
ti limiti, fosse approvato, qua
le primo passo per consegui
re una Informazione libera, 
capace di contribuire a far 
crescere e consolidare la de-
mocraz'a Italiana. 

«Non c'è dubbio — ha con
cluso Il presidente della Giun
ta umbra — che necessita 
ancora tutto 11 nostro Impe
gno perchè la legge sia di
scussa quanto prima dal Se
nato e divenga operativa! e 
dopo, per gestire la riforma 
— Regioni, sindacati, Fede
razione della stampa — In 
rapporto vivo con gli opera
tori dell'Informazione e del
la società. E da qui partire 
con rinnovato slancio e Ini
ziative capaci d! affrettare 1 
tempi per superare la grave 
crisi della editoria e della In
formazione complessiva del 
Paese». 

A metà aprile il via 

L'Unicoop Lombardia 
comincia a operare 

nel centro di Milano 
i Un servizio più efficiente e moderno per i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31. 

}> « Vogliamo entrare anche 
j noi nel centro di Milano, ma 

con una grossa struttura. La 
nostra presenza, oggi come 
oggi, si sviluppa, e bene an
che, alla periferia: Sesto, Ci-
slnello, Coreico. Muggiò. Cor-
mano. Niguarda. S. Dona-

<f to. Bagglo. ecc. Ma slamo ol
tre la circonvallazione ester
na. Dentro slamo pressoché 

1 assenti » 
Ferdinando Avuntl, tosca

no, presidente della Unlcoop 
Lombardia, è tormentato da 
questo grosso problema, e da
vanti alla grande carta topo
grafica di Milano dimostra 
quanto le sue preoccupazioni 
siano vere e fondate. La pre
senza degli altri, cioè quelli 
della grande distribuzione, è 
massiccia. Ma, si sa, a loro 
mezzi e capitali non mancano, 
nemmeno finanziamenti a tas
so agevolato. Ad Avuntl Inve
ce non solo non abbondano 
i soldi, ma allorché lo chia
marono da Piombino, dove di
rigeva La Proletaria da coo
perativa che ha realizzato li 
grande Supcrcoop di Roma). 
n trovò di fronte ad una real
tà Interessante, fatta di una 
base sociale ricchissima di tra
dizione cooperativa democra
tica e antifascista, ma con 
una struttura nettamente su
perata. L'idea di unire le for
ze, di fonderle In qualche co
sa di più grande e moderno, 
sta alla base della Unlcoop 
Lombardia. 

Non e stato facile operare 
questa concentrazione: molte 
le resistenze, anche legittime; 
ma come era possibile man
dare avanti una congerle di 
piccoli punti dì vendita che 
ti reggevano a mala pena e 
non erano più assolutamente 
In grado di dare un servizio 
valido alla clientela? 

I « rami secchi » caddero 
uno dopo l'altro e. finalmente. 
fu possibile Impostare un di
scordo nuovo, m direzione del 
la ettlclenza mn termine piut
tosto indigesto per il movi
mento operaio in genera'e, ma 
a volte necessario) e della co
struzione di una rete meder 
na che nella testa di Avuntl 
e dei compagni clic dirigono 
'.'Unlcoop significa' supermer
cati alimentari con 800 mq di 
area di vendita come minimo: 
magazzini a prezzo unico (ali
mentari e non alimentari) da 
gestire assieme ai commer
cianti convenientemente a»so 
ciati: scorporo di tutte quel
le attività che ancora oggi 
esistono a!l''nterno del.a Un: 
coop tclrcolt, b.tr, eclllicatrl 
ci. ecc.). ma che non hanno 
alcuna relazione con .1 sotto-
IH del consumo. 

Nel giro di Un palo d'anni 
qualche cosa di Importante è 
stata fatta: ora. ad esemplo, 
si cammina sulla strada giu
sta. I punti di vendita sono 
diminuiti, ma è aumentata la 
area di vendita. Il servizio è 
migliorato, e con II servizio so
no state incrementate le ven
dite e il numero del clienti, 
molti del quali si sono fatti 
soci. Le « bottegucce » sono 
quasi un ricordo, mentre certe 
belle realizzazioni (Sesto. Cini-
sello, ecc.) sono una realtà. 

Le cose da fare però sono 
ancora tante. Dicevamo del 
centro di Milano: innanzitut
to da metà aprile sarà conve
nientemente rilanciato 11 su
permercato di via Llvigno, nel 
pressi di Piazzale Maclacchl-
n\ oggi non sfruttato al mas
simo. L'esperimento sarà Inte
ressante anche perchè fornirà 
l'occasione di tastare li oolso 
de! centro cittadino. Entro 
l'anno, poi. entrerà in funzio
ne il magazzino a prezzo uni
co di viale Fulvio Testi, che 
opererà solo nel settore degli 
extra-alimentari. Anche que
sta è una novità In senso as
soluto, per Milano e l'Intera 
Lombardia. 

r. b. 

Convegno 

della Regione 

Liguria 

sul neofascismo 
GENOVA, 31 

L<i Regione Ligui'in. attra
verso il Cornili) to rojtiormle li-
«urr della Hfsi-tUMi/.i. promuo
ve noi jiionu A, T» <• fi nprilo n 
(ronowi (!-\ilit//o DUINI le) un 
uom l'Wno rifi/ion.ilo MII tenia 
* Il neu Cf-cismo in lt;ilm OH 
Hi v T.ito comeHno prevede la 
p.iftetip.i/ione attiv a (lolle for 
/e cleiimcratitile, Miuldcalt e su 
fiali e di tutu coloro che M 
riconoscono nella Ur îsu-ii/ii e 
nei suoi valori storici, the li.in 
no contribuito in modo dolermi 
nante alla creazione dello Sta 
to repubblicano. Gli argomenti 
oriontativi del dibattito, oRXet 
to di relazioni specilictu*. sono 
i seHuontr I) Origini e cune 
del fascismo; La lotta .ìntifa-
scista dal 1922 al lìH.3 e il nuo
vo urei no democratico reputo 
bli .̂ito (relatore UMJ Valium); 
1) [tifleiMuni sulle cause, la 
natimi e Kb scopi del neo-fasti 

! sino (relatore Urtino Storti): Hi 
I Inchiesta sul neo fascismo e di 
j r.'sa dello Stalo democratico 
1 (relutove Giuseppe Urnncdj. 

Esodo inferiore all'anno scorso e afflusso ridotto dei turisti 

In tutta Italia vacanze 
pasquali in tono minore 

Maltempo al nord e 32" all'ombra a Palermo - Scosse di terremoto a Messina -1 treni straordinari degli emigrali 
« Tutto esaurito » nei cinema in città - Interrotto dalia neve il traffico ferroviario al Brennero e a Tarvisio 

Gravi danni a Palermo 

Pasqua e Pnsquetta non 
hanno smentito la trachz.one 
11 tempo e stato infatt. tan'o 
incerto e tanto bizzarro da 
giustificare tutte le previsio
ni; ogni sfumatura della gam
ma atmosferica e stata prova
ta, dal caldo esploso a Paler
mo con 32 «radi all'ombra li
no alla neve, casi abbondante 
ne-lla /iona di Bolzano da bloc
care tutti 1 passi dolomitici. 
Ma ovunque, anche dove 
splendeva il sole, l'esodo non 
ha raggiunto k» cifre-record 
degli anni scorsi, meno «ente 
In giro, meno tradico ie, per 
fortuna, mono incidenti .stra
dali), meno affari complessi
vamente per l'industria del tu
rismo. 

Una Pasqua, insomma, in to
no minore, anche per quel che 
riguarda, l'ari lusso de! turisti 
.stranieri. Perfino Roma non 
ha registrato un arrivo mas
siccio del « pellegrini » per 
l'anno .santo. 

Una caratteristica della gi
ta festiva quest'anno — a par
te gli «portivi che hanno ras-
giunto lo .stagioni invernali — 
è stata quella della visita cul
turale, spesso dal mattino al
la .sera, a una citta, grande o 
piccola. E' accaduto co.sl che 
Umbria e Toscana abbiano vi
sto un afflusso notevole di tu
risti, anche stranieri. Firenze. 
Slena. Lucca. Arezzo, Assisi. 
Perugia, Todi. Spoleto sono 
«tate tra le mète preferite. 

Scarso è stato Invece il mo
vimento turistico a Na-poll e 
nelle famose località del gol
fo. A Ischia, a Capri e sulla 
costiera amallltana si e avuta 
una flessione degli ospiti, tan
to che pochi alberghi hanno 
raggiunto 11 «tutto esaurito». 

Il tempo ha favorito le iso
le, con temperature primave
rili e solo splendente. In Sar
degna tuttavia, anche se in 
molti si sono riversati .sulle 
spiagge. 11 traffico e risultato 
Inferiore alla media del giorni 
festivi. Lo stesso dato risulta 
per Palermo — dove appunto 
si sono avuti I 32 gradi all'om
bra e un caldo vento di sci
rocco — e per Catania. Co
mitive di giovani si sono re
cate a sciare a Plano della 
Battaglia, sulle Madonie. a un 
centinaio di chilometri da Pa
lermo, mentre le spiagge vi
cine a Mazzarò e quella di 
Cefalù sono state affollate di 
turisti tedeschi e inglesi. 
Grande presenza anche di 
stranieri sull'Etna. 

A Messina Invece la Pasqua 
non è stata serena: si è an
nunciata Infatti con una pri
ma scossa di terremoto dome
nica mattina, durata da tre 
a quattro -secondi e calcolata 
al quarto grado della scala 
Mercalll. ne sono seguite altre 
otto, di portata limitata. Il 
movimento sismico e stato av
vertito tanto a Messina quan
to a Reggio Calabria, ma non 
ha provocato ne danni, né 
reazioni di panico da parte 
della popolazioni. 

Decine di migliala di per
sone sono giunte a fine setti
mana a Bari con i treni stra
ordinari da Milano e da To
rino e con oltre trenta convo
gli speciali di emigrati pro
venienti In gran parte dalla 
Repubblica federale tedesca e 
dalla Svizzera. 

li movimento del viaggiato
ri con 1 traghetti per la Gre
cia e la Jugoslavia è invece 
risultato inferiore al passato. 
La Pasquetta del baresi si e 
svolta con 11 plc-nlc su! pra
ti: solo nella foresta Merca-
dante la Forestale ha calco
lato che quindicimila persone 
abbiano consumato la colazio
ne sull'erba. 

Visita al centri storici di 
Urbino e San Leo, sagre di 
paese, traffico al porto di An
cona di duemila passeggeri 
partiti e rientrati dalla Ju
goslavia e dalla Grecia, scam
pagnate nei dintorni delle cit
ta: cosi la Pasqua e la Pa
squetta nelle Marche. 

Venezia piena di stranieri e 
di turisti italiani: l'acqua al
ta, che ha Invaso piazza San 
Marco, e un tempo Instabile 
non hanno scoraggiato la vi
sita alla «Serenissima». In 
tutto 11 Veneto, grande rien
tro degli emigrati. 

Ola nelle prime ore del po
meriggio di ieri era in atto In 
Lombardia 11 rientro del turi
sti. Il traffico dapprima mol
to intenso, ma scorrevole, sul
le maggiori arterie stradali, e 
andato aumentando sensibil
mente nelle ore serali, 

Le autostrade registravano 
lunghe file di automobili che 
procedevano a velocità ridot
ta, rallentato anche da qual
che tamponamento fortunata-
minte senza gravi conseguen
ze per mezzi e occupanti. 

Nelle città, a Milano In par
ticolare, cinematografi, teatri 
e locali pubblici hanno con
seguito il « tutto esaurito » s:a 
al pomeriggio che la sera, 
mentre le ut rade del centro 
brulicavano dì gente, grazi" 
anche al tempo discreto e la 
mite temperatura. Un'ulterio
re dlmostraz.ione della « Pa 
squa in economia» realizzata 
da molti. 

Su tutto il Nord, da Bolo-
gna a Torino a Genova, cie'o 
coperto e pioggia io addirit
tura nevei hanno limitato in 
modo considerevole le gito 
fuori citta. In Piemonte e ne
vicato al di sopra del mille 
metri: molto allollate le lo
calità turistiche in monta
gna. Forti nevicate anche nel 
Bellunese, con paesi isolati e 
strade Interrotte da «lavine 
Nella zona d: Cortina negli 
ultimi dicci giorni e cadutn 
una quantità di neve pari a 
quella d! un anno intero II 
traffico va a rilento e il ser
vizio di autobus e stato Inter-

I rotto. Torrenti e Ilumi -sono 
[ In piena. Neve ablxmdante an

che nel Friuli-Venezia. Giulia, 

mentre In pianura e cadala 
una piogira abbondante. Nel 
Tarvisiann la località solisi i-
ca di Sella Nevea e l.-olata 
con l.'iO turisti negli alberghi. 

Il Iranico ferroviario con 
l'Austria e stato lnterrotlo per 
la caduta di slavlne: 1 treni 
vengono dirottati per Gorizia 
e Jesenlce Molte strade sono 
chlu.se Anche al Brennero 
tutti I treni internazionali so
no bloccati per una valanga 
che ha ostruito la linea l'erro-
v.aria. La neve e caduta in'n-
terrottamente sull'Alto Adige, 
creando difficolto, agli auto
mobilisti e ai turisti, Tutti I 
paesi sono inaglblli, e alcuni 
paesi sono isolati. 

Due bambini di tre anni, 
Massimo Ella e Marco Mura-
co, hanno perso la vita a Lec
co. In seguito al rovesciamen
to della barca sulla quale era
no andati in gita con I geni
tori. In Incidenti d'auto sono 
morti altre due bambine e 
una donna In Abruzzo. Anco
ra un bambino di 9 anni, An-
torio Ricchlutl. è stalo v'ttì-
ma di un Investimento vicino 
a Potenza. Una donna morta 
e quindici feriti sono il tra-
g io bilancio del traffico stra
da,'; nelle Marche. Ancora un 
trai; co incidente: un ragazzo 
di IV anni. Massimo Martlnel-
I1, e morto in seguito alla ca
duta dell'auto — sulla quale 
viaggiavi- con I genitori e la 
sorellina — nel porto-canale 
di Riminl. 

Attentato fascista 
al ristorante 

di una cooperativa 
La carica di esplosivo al CAMST - Messaggio delirante - Già tre anni fa 
una bomba esplose a Catania in un locale del consorzio cooperativa1 

IDENTIFICATO L'ACCOLTELLATORE NERO DI PERUGIA 

Dalla nostra redazione ! 

La visita del turisti a del romani a plana di Spagna II giorno di Pasquttti 

Erano stati arrestati nel corso di un picchetto davanti ad una fabbrica 

Scarcerati i sei operai di Arcole 
Cade una montatura antisindacale 
La lotta alla Gubbiotti per la difesa del posto di lavoro - Intervento re
pressivo dei carabinieri che caricarono i lavoratori - Le testimonianze 

Dal 14 al 16 aprile 

Conferenza 

nazionale 

su «Casa 

e territorio » 

Indetta dalla Regione Emi
lia Romagna 

Una conferenza nazionale 
sul tema « casa e territorio » 
si terra a Bologna nei giorni 
14, 15 e 16 aprile prossimo. 

La conlcrenza, promossa 
dalla regione Emilia-Roma
gna, dal consorzio regionale 
fra gli Istituti autonomi per 
le case popolari e dall'Ervet, 
ente regionale per la valoriz
zazione economica del terri
torio, vuole essere l'occasione 
per una riflessione sul pro
blemi dell'edilizia pubblica 
con particolare riguardo 
all'assetto del territorio, al 
credito, alla programmazione, 
alle tecnologie costruttive e 
all'occupazione secondo le 
prospettive future. 

Parteciperanno alla confe
renza amministratori delle 
Regioni, del comuni e delle 
province, nonché le organizza
zioni sindacali. 

Dal nostro inviato • . 
VERONA, 31 

I sei lai-oratori arrestati ve
nerdì ad Arcole dopo una bru
tale corica del carabinieri so
no stati rilasciati all'una del 
pomeriggio di Ieri, domenica 
di Pasqua. Pare per «insuffi
cienza di Indizi»: una moti
vazione che qualificherebbe 
ampiamente 11 carattere pre
testuoso dell'ingiustificato In
tervento repressivo. Sotto 
la pioggia gelida che smor
zava In un tetro grigiore ogni 
«atmosfera pasquale», Arco
le Ieri mattina appariva semi-
deserta. Ma la notizia del ri
torno dei sci Incarcerati si 
diffondeva come un lampo di 
casa In casa, e ben presto 
centinaia di persone — tutto 
il piccolo paese In pratica — 
si stringevano attorno al com
pagno Bruno Lunardj ed agli 
altri strappati con violenza 
dal picchetto davanti alla fab
brica «Gubbiotti». Arcole, a 
pochi chilometri da San Bo
nifacio è un paesino della 
campagna veronese dall'agri
coltura povera. Alcune mode
ste fabbriche sono venute, an
ni fa, a recare un po' di sollie
vo ai problemi dell'occupazio
ne. La storia di questi stabili
menti è la stessa di tanti altri 
Insediamenti del genere nel 
Veneto: terreni posti a dispo
sizione gratuitamente dal co
muni, contributi e agevolazio
ni di ogni genere. Da parte 
del padroni, 11 tentativo di 

Imporre un regime d! soltosa-
lari e di dare l'ostracismo a 
qualsiasi forma di organizza
zione sindacale per realizza
re sulla pelle del lavoratori 
quella redditività che 11 quasi 
sempre scanso livello tecno
logico dell'industria non con
sentirebbe. Una esperienza di 
questo tipo e anche quella del
la «Gubbiotti». uno stabili-
mento di confezioni di pro
prietà di un Industriale vero
nese, In cui lavorano alcune 
decine di ragazze. 

Il Gubbiotti aveva vendu
to, a fine febbraio un altro 
stabilimento, situato ugual
mente nel comune di Arcole, 
nel giro di una sola setti
mana, accampando la sco
perta di pesanti passivi. La 
nuova proprietà chiudeva pe
rò la fabbrica gettando sul la
strico 34 operaie. Una mano
vra del Gubbiotti per scari
carsi di ogni responsabilità 
dei licenzia menti. In una si
tuazione resa difficile dalla 
crisi economica? Questo è II 
giudizio del lavoratori della 
consorella di Arcole che en
trano In lotta a sostegno delle 
ragazze che hanno occupato 
l'azienda smobilitata. 

In un clima del genere — 
sottolineato dalla Intransigen
za del titolare, che ancora ve
nerdì mattina respinge la me
diazione del prefetto tendente 
ad ottenere l'assorbimento 
nella «casa madre» delle 34 
operale licenziate — matura 

La tendenza si è delineata nel '73 

Iniziato già due anni fa 
il rientro degli emigrati 

Il fenomeno ha assunto maggiore rilevanza nel corso del '74 e in questi primi 
mesi del '75 - Gli effetti delle difficoltà economiche nei paesi capitalistici 

Il Comune 

di Armungia 

commemorerà 

Emilio Lussu 

Il comune di Armungia, il 
piccolo centro della provine a 
di Cagliari dove nacque Emi
lio Lu.shii. commemomera 
l'Illustre concittadino sabato 
a aprile con una solenne ma 
nllestazlonc 

Alla manifestazione comme
morativa, parteciperanno le 
massime autorità regionali e 
prov.nciali. 

Lo stesso comune di Ar
mungia ha allo studio diver
se iniziative per ricordare la 
Ilgura di Emilio Lussu. Tra 
queste e la prevista trasfor
mazione dell'abitazione di 
Lussu ad Armungia in musoo 
regionale dt'irantllascsmo. 

Il rientro degli emigrali 
dall'estero a causa delle dll-
iicolta economiche che han
no Investito 1 paesi capita 
listici, ha assunto, come e 
noto. In questi mesi propor
zioni abbastanza rilevanti. Ola 
nel corso del 1974 vi erano 
stati numerosi rientri, ma sul
la base degli ultimi dati uff!-
clall disponibili risulta che 
nel '73 si era cominciata a de
lincare la tendenza al rim 
patrio. 

Nel '73. inlattl, e per la pr! 
ma volta dalla line della .se
conda guerra mondiale, li uu 
mero degli emigrati rientrati 
m Italia dopo una perma
nenza all'estero più o 
meno lunga ha superato quel
lo delle partenze: 125.168 con
tro 123.802. 

Il Veneto e tra tutte le le
gioni Italiane quella m cui 
la differenza tra 11 numero 
degli emigrati rientrati e 
quelli partiti è risultata mag
giore (2.7081. Seguono il Frlu 
Il Venezia Giulia con 1 871), gli 
Abruzzi con 1.112, la Tosca
na con 1.102. le Marche con 
841. l'Umbr.a con «27. il La 
Z'o con 803. il Piemonte con 
78H, l'Lm.lia Romagna con 745, 

la Sardegna con 393, il Mo
lise con 101 e la Liguria 
con 08. 

Nelle altre regioni 11 saldo 
migratorio e stato invece di 
segno contrarlo: gli scarti 
più consistenti si sono regi
strati in Sicilia e in Calabria, 
dove la differenza tra gli espa
tri e 1 rimpatri è stala ri
spettivamente di 6.123 e 2.137. 

In Calabre però agli ultimi 
mesi del '74 la tendenz-a si è 
invertita e anche In questa 
regione si sta registrando un 
rilevante r'entro d! emigrati 

La maggior parte del rien
tri (47 0»4i si sono avuti dalla 
Svizzera, dove, nel 1973, era
no emigrati 43 351) Italiani; In 
Francia si sono recati 6 433 
Italiani e ne sono tornati 7.733. 
per la Germania sono partite 
41 386 persone e ne sono rien
trate 37.751. Complessivamen
te nel pae.s. europei sono 
emigrati nel '73 B8.970 perso
ne, ma 101.771 (2 801 In plui 
sono rientrate In Italia. Tran
ne gli USA, dove si sono avu
ti 18 447 espatri contro 14.031 
rimpatri, anche negli altri con 
Unenti il b.lancio dell'emi
grazione Italiana nel 1973 si è 
chiuso con un'eccedenza de* 
r.mpali'i sugli espatri. 

l'Intervento '• del maresciallo 
del carabinieri Lucchini, co
mandante della stazione di 
San Bonifacio. Davanti ai enn-
celli della «Gubbiotti» presi
diata da un picchetto relati
vamente esiguo di lavoratori 
I quali discutevano con al
cune operale, 11 sottufficiale 
lancia il forte reparto al suoi 
ordini in due pesanti cariche. 
del tutto Immotlvatz». I cura-
blerl prelevano a viva forza 
sei persone, fra le quali 
II compagno Bruno Lunardl, 
del comitato di zona del PCI. 
I tre fratelli Silvano. Gian
carlo e Luciano Florio, «colpe
voli» di aver scattato alcune 
fotografie, e gli operai Wal
ter Moncassola e Piergiorgio 
Capitante. Il pretore onorarlo 
di Soave, Plllpozz.l, già candi
dato del MSI. si affretta a 
convalidare gli arresti, con le 
consuete motivazioni del tipo 
«resistenza, violenza e oltrag
gio». 

Il tentativo di fornire una 
ba.se oggettiva a queste accu 
se. con una certificazione me
dica, cade nel vuoto: il me
dico non trova Infatti sul ca
rabinieri visitati la benché mi
nima contusione. Intanto, de
cine di abitanti di Arcole, te
stimoni del grave episodio di 
violenza, sottoscrivono un det
tagliato esposto In cui docu
mentano Il reale svolgimento 
del fatti e chiedono di essere 
sentiti dalla magistratura in
quirente. I sindacati, da! can
to loro, decidono di procla
mare uno sciopero di prote
sta ed una manifestazione per 
martedì in tutta la zona di San 
Bonifacio. La montatura, ben 
avviata sabato sul giornale 
della Conflndustrla veronese, 
già all'Indomani viene lasciata 
cadere. Non sono cerio I la
voratori, né le loro organiz
zazioni sindacali, a ricercare 
l'esasperazione delle vertenze 
I «casi Gubbiotti» sono deci
ne nel Veronese, centinaia in 
tutto il Verwto: 1 casi cioè 
di piccole e medie aziende che 
In seguito al colpi della reces
sione, della crisi economica, 
scelgono la strada della chiu
sura, della smobilitazione, d-»i 
licenziamenti. In questa re-
«Ione si sono avute In feb
braio oltre li 12"» delle ore 
di cassa Integrazione registra
tesi su scala nazionale. 
La magistratura veronese ha 
contribuito a sdrammatizza 
re l'episodio, ridimensionan
do drasticamente la montatu
ra e restituendo 1 lavoratori 
arrestati alle loro famiglie Re
sta comunque aperta la ver
tenza dello 34 ragazze di Ar
cole senza lavoro. I consigli 
di fabbrica della zona e ! 
sindacati si riuniscono doma 
ni mattina martedì, por deci 
dere le ulteriori Iniziative di 
lotta da portare avanti 

m. p. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

SI ricorda a tutte le r-> 
derazlonl che entro la 
giornata di g.ovedi 3 apu
le devono far pervenire 
alla Sezione di Organizza
zione, attraverso i Comi 
tati regionali, I dati sul 
tesseramento e recluta 
mento al Partito 

PALERMO. 31 
I dinamitardi la-.ci.sl. hanno 

proso di mira la .-,coiv,a notte, 
a Palermo, una sede della coo
perativa democratica CAMST, 
tacendo brillare una carica di 
esplosivo di me/z.o chilo di tri
tolo nel ristorante-bar « La si
renetta » da essa gest.to nella 
.ocalita balneare d: Mondell'; 
L'attentato e avvenuto al.e 
:'2"» d; domen.ca m piena noi 
t.\ a.' ; vigili.» del grande al 
Lusso eli ni.-.sii per Pasqua 

L'ordigno, eh- era .-.tato col 
lojato all'entrain del locale, 
nell'csplodere, ha .tp.''l'j una 
,3,ccola voragine nel Ieri1-no 
I danni son iivenli.-.^ m ,e 
grand! porle del ristoranti' so 
no si,ite divelle dal cardini e 
l'esplosione hn mandato ni 
frantumi tre enormi vetrate 

All'interno, la bomba ha d! 
strutto e danneggiato ^ran 
parte degli Impianti, Il ban
cone del bar, le celle fngor.-
lere. I .seggiolini e alcuni ta
voli, Gli attentatori, liiitgendo. 
hHnno lanciato por terra alcu
ni deliranti volantini a firma 
del .sedicente f'ulas (Pronte d. 
lotta a! sistemai, la sigla d: 
terroristi fascisti che era già 
apparsa In occasiono di re
centi Imprese terroristiche av
venute a Catania e a Roma 

Li matrice fascista de'l'at-
tentato e Indiscutibile ed in 
questo senso e interpretabile 
l'arrivo a Palermo, la mattina 
di Pasqua, di un funzionarlo 
del nucleo regionale dell'anti
terrorismo, che ha sede a Ca
tania, Non e la prima volta, 
del resto, che le bombe nere 
prendono di mira un'organiz
zazione cooperativa d! sinistra 
In Sicilia. 

II più diretto precedente 
dell'esplosione di Mondello é 
un criminale attentato che di
strusse tre anni addietro, la 
notte del 19 settemhbre 1973, 
un noto ristorante della 
CAMST a Caunl?.. 

Se è- facile identificare in 
questo squallido sottobosco 
squadrlstlco gli artefici del
l'attentato alla cooperativa, 
non e meno semplice indivi
duare 11 clima in cui il crimi
ne è maturato, sempre più 
isolati dall'opinione pubblica 
I fascisti stanno ricevendo a 
Palermo, propr.o in questi 
giorni, il bruciante smarco 
della rievocazione davanti alla 
Corte d'assise, di una delle 
più gravi Imprese squadristi-
che condotte nel capoluogo 
contro le organizzazioni de
mocratiche, l'agcuato a! fra
telli Cipolla, aTTigenti della 
FOCI siciliani, In questo pro
cesso, due del più noti espo
nenti delle organizzazioni «lo-
vnnìll missine palermitane, 
Roberto Corrau o Mario Ca
tania, devono rispondere alla 
gravissima accusa di duplico 
tentato omicidio. 

v. va. 

PERUGIA, 31 
Svolta a Perugia nelle inda

gini per l'identificazione del 
lasclsta criminale che .sabato 
sera ha aggredito e accoltel
lato lo studente Angelino Ca
porali, di 19 anni che si trova 
ancora In ospedale In gravi 
condizioni. 

Polizia e carabinieri sono 
riusciti infatti «d arrivare al 
nome e cognome dell'aggres
sore contro 11 quale il magi
strato inquirente ha emesso 
ordine di cattura per tentato 
omicidio e porto abusivo d: 
coltello. Si tratta di Franco 
Radon!, d) 27 anni, pregiudi
cato per reati comuni e già 
noto alla polizia e a! demo
cratici perugini per altri atti 
teppistici di marca fascista. 

Franco Radon!, già apparte
nente ad «Ordine nuovo» e 
comunque riuscito misteriosa
mente ad allontanarsi 

Da tempo, polizia e carabi
nieri sanno esattamente da 
dove partono le provocazioni 
e da chi sono preordinate, 
ma esitano sempre ad interve
nire seriamente e con la do
vuta durezza. Gli episodi di 
teppismo di sabato, ne! corso 
dei quali è stato gravemente 
ferito Angelino Caporali, di-
mo.»trano chiaramente quanto 
arrivino spesso in ritardo g! 
interventi di polizia e carabi
nieri in difesa del cittadina 
offesi, provocati e pestati. Sa
bato, appunto. Caporal. si tro
vava con altri studenti anti
fascisti in corso Vannuec-i e 
strado adiacenti. Un primo 
gruppetto di (uscisti era subi
to passato alle offese e alle 
provocazioni aperte. GÌ: stu
denti democratici non aveva
no risposto nemmeno quando 
: fascisti avevano aizzalo con
tro di loro un grosso cane. 
Verso mezzogiorno, 1 teppisti 
si riunivano In un gruppo più 
consistente e tornavano all'at
tacco nella zona lino a piazza 
Matteotti I giovani democra
tici avvertivano allora un vì
gile urbano, ma proprio men
tre questi .nterveniv.i. uno do! 
criminali aggressori si avvici 
nuvu al Caporali ferendolo al 
torace con un coltello Solo 
allora a ri'.vava, llnalmente. la 
poliz.'a Anche perche 1 demo
cratici decidevano un vero e 
proprio assedio alla sede degli 
studenti missini del FUAN 
dove i provocatori avevano 
trovato rifugio Gli adenti pe
netravano nella sede effettua
vano a,cum fermi e il control 
'o de! documenti. In serat», 
in citta, si svolgeva una gran
de manìlcstaz'.one aiitlfascislt 
mentre all'ospedale Ansel.no 
Caporali, veniva ricoveralo Ira 
la vita e la morte. Lo studen
te veniva pojo dopo visitilo 
anche da! compagno Giancar
lo Paletta, membro della di
rezione de! PCI che si infor
mava da. model sul.e cond.-
z.onl dei giovane. 

I 70 anni 
del compagno 
Emilio Suardi 

Un messaggio del com
pagno Luigi Longo 

O -̂li J compagno K.n.l.o 
Suardi comp.e 70 anni. Jn 
questa ( cca.slone l'Unita, in 
vinndocll el, auguri p.u ira 
torni e alletluosl. vuole anche 
ricordare ; momenti saiient. 
della sua lunga milizia n«) 
partito e l'impegno d: loti» 
che ha caratterizzato la sua 
vita. 

Nato 11 1. aprile 1903 a Ro 
mano Lombardo (Bergamo) 
da lanr.glia operala. Emilio 
Suardi lu costretto, ancora 
adolescente, a lasclare gli 
studi e a trovare un lavoro • 
in seguito alla morte del pa
dre. Nel 192j per la sua atti
vila sindacale nel complesso 
siderurgico di Sesto S G'o 
vanni, insieme ad altri operai 
venne Ucenz.ato in tronco e 
sottoposto a vigilanza speo.a-

| le. Perseguitalo da! I:\sclsti, 
nel 1929 decise di espatriare 

I in Francia, pr.mu a Lione, 
poi a Sathonav 

Ricercato d.i.la poi./.la fran 
1 cese si r.fus.ò a Villeurlxinne 
1 dove si iscrisse al PCI Fu ar 
I restato e gli notificarono la-

e.spu.s.one dalla Frano a 
1 Nel '36 volonlnr.0 ,n spa 

gna. parlec.po alla d.f'sa d. 
-Madr.d e rimas- gravemente 

< ferito, Appena guarito tornò 
] a combattere come conim SSH 

r.o politico del 2 battagl.one 
! della Brigata Garlbald' 
I Rientrato olandesi linimento 
j in Franca lu arrestalo, nw 
I r:us,u a lu.u.;e e andò a G"o 
| noble, dove cost'tui . Gruptp. 
j proletari antifasc si 

Rientrato l'i Italia, la R-
' slstenza vide ir, prima !.la .1 
] compagno Suardi. olio dir«»s 
i se il Comando m.litare unico 
- de) Nord Emilia quando le 
' lormaz.ioni combattenti d. di-
| versa lormaziune idco,ogi<.a e 
! politica si unificarono. 
t Alla Liberazione, il compa 
i gno Suardi diventò s^grclar e 
I della Federazione di Bergamo 

e al primo congresso del par 
1 tlto entrò nel CC. In seguito 
' egli ha ricoperto incarichi 
i nel Comituto regionale pugi.o 
, se e nella commissione na 
I <i'onalc di organizzazione; o 
j stato segretario della federa 
I zlone di Grosseto e presiden 
1 te della prov.nc.a. Nel '67 per 
i le sue condizioni di salute la-
| sc.a la sua attlv.tà di funzlo-
] nar.o della direzione per te---
1 mre a Romano Lombardo, do 
| ve continua a lavorare per .1 
. parl.to. 

1 Al compagno Suardi in qui» 
1 sta occasione il compagno 
| Luigi Longo. presidente del 
I PCI. na inviato il seguento 
1 messaggio: 
i u Ricevi per 70. cotnpJcan 

no gli auguri calorosi del par 
tito e miei personali, e l'c 
.spressione di profonda grati 
tudlne per 11 contributo da te 
dato alla lotta antifasc.bta e 

! alla costruzione e allo svi 
| luppo del nostro partito. 
1 Ricordiamo con ammirazio-
I ne cinquanta anni della tua 
I milizia comunista, caratlerlz-
i zata da Intelligenza, coraggio. 
I spirito rivoluzionario e ibnc-
1 gazionc. con cui hai saputo 

allrontarc le severe rirove 
nella emigrazione trance*», 
nella guerra di Spagna — Alla 
quile partecipasti generosa
mente come volontario gari
baldino restando gravemente 
ferito nella dilesa di Madrid 
- e ancora nella direzione 

della Resistenza emiliana e 
come dirigente di Importai 
ti organizzazioni di partito 
dopo ài Liberazione, 

Se f, PCI e oggi una gran
de forza popolare, salda sa 
ranzia dello sviluppo demo
cratico e del rinnovamento 
sociale de! nostro Paese, al 
dove anche al lavoro e al 
sacrifici di compagni come te, 
che hanno dedicato l'inter» 
esistenza alla nostra grande 
causa. Con affetto. - Luijr! 
Longo '>. 

Chiesto nuovo 
contratto 

per i benzinai 
I lappo:" Ma bonz.nii; e 

oonipagn e ,)«'trol.!ei'e e quelli 
P'u general! del.a relè d.slrl-
bui'va de. carburanti -ono 
siati allrontaii in una lavola 
rotoiida, oig.in.zzala dalia 

1 FAIBRoma. ai'.n quale Iwmio 
1 parfocpalo l'ou Oscar Mam 
t un del PKJ. Presidente della 
i Commiss.one Industria della 
1 Camera, l'on Giuseppe Tcjco 
1 dol PSI. V.cepresidenle de.la 
[ Cornili.sslone, l'on. Alleo Za-

nn . della DC e ' on. Picrg.or-
g o A.loia d.l FCI. 

Ne! numerosi interventi 
| dei parlamentari, si e rlsc-on-
I traia l'unanime convinzione 

rho l'attuale contratto d! «00-
! mudo » non sia più risponden

do alla realtà attuale della 
, categoria e del lettor*. 

http://chlu.se
http://ba.se
http://la-.ci.sl
http://Ansel.no
file://I:/sclsti
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Uno studio di Richard Webster 

L'IMPERIALISMO 
PREF ASCISI A 

Gì: squilibri dello sviluppo industriale italiano 
all'inizio del secolo e la crisi del regime liberale 

_ i 

I problemi dell'agricoltura nell'Unione Sovietica / 2 

L'esperimento della Moldavia 
La creazione di centri agro-industriali e il dibattito sulle esperienze realizzate nella piccola repubblica sovietica 
Su quali basi si promuovono consorzi tra sovkhos, koikhos e fabbriche statali - L'esodo di giovani verso le città 
e l'obbiettivo di trasformare profondamente il carattere stesso del lavoro agricolo e le condizioni di vita dei contadini 

V I T A 

gRHStà 
E. Berlinguer 
LA 
«QUESTIONE 
COMUNISTA» 
Argomenti • 2 voli. • pp 1.000 
L 3 500 
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I problemi dello sviluppo 
economico hanno investito 
ad ogni livello la ricerca 
storiografici! e ad un gra
do tale che è ormai impos
sibile prescinderne, soprat
tutto quando s'indaga la 
storia del nostro secolo, i 
cui tempi il movimento del
l'economia scandisce con più 
forza che nel passato, tes
sendo all ' interno della di
namica del capitale, una tra
ma fitta di rapporti sociali 
e politici. 

l.e trasformazioni indotte 
nella strut tura economico-
sociale italiana dalla rivo
luzione industriale dell'eia 
giolitliana devono, per esem
pio, essere al centro di ogni 
analisi storica dell'imperia
lismo italiano prefascista, 
come sono al centro dello 
studio di Richard Webstei'. 
L'imperialismo industriale 
italiano. Studio sul prefa-
seismo l'.ys-19l5 (Einaudi, 
pagff- 616, L. 14.000). 

L'opera dello storico ame
ricano ò di grande valore 
documentario. L'indagine è 
attenta alle fonti e rivela 
la notevole capacità dell'au
tore di penetrare il grovi
glio delle relazioni perso
nali, cleyli interessi privati 
e pubblici, delle iniziative 
politiche del periodo giolit-
tiano. Grazie all'ampia do
cumentazione è altresì pos
sibile fare luce su alcuno 
questioni particolari di gran
de rilevanza, come le ori
gini dei maggiori gruppi 
industriali, i rapporti eco
nomici con la Germania, il 
ruolo giocato dalla Banca 
Commerciale, l 'incerto av
vio delle industrie mecca
nica e chimica, come, infi
ne, l'effettivo svolgimento 
dell 'espansione coloniale 

Ciò che, invece, non con
vince troppo è la tesi di 
fondo, quella secondo cui 
la conquista coloniale e la 
svolta reazionaria sono da 
Intendere come l'effetto del
l 'emergere delle tare .ifnit-
turali (« l'obiettivo princi
pale di questa ricerca è 
piuttosto di mettere a nudo 
le tare strutturali del siste
ma industriale italiano •) 
dello sviluppo economico: il 
che significa attribuire al 
ritardo, alle disfunzioni, allo 
squilibrio proprio del capi
talismo italiano, visti come 
fattori negativi nei confron
ti dello sviluppo, le princi
pali responsabilità della cri
si del regime liberale. 

Per Webster l'imperlali-
smo italiano è un fenomeno 
che deriva dall 'innestarsi 
del modo di produzione ca
pitalistico sul tronco di una 
società tradizionale ed agra
ria: dal conscguente instau
rarsi di legami ambigui tra 
lo Stato, i eentri del noterò 
economico e le grandi ban
che: dalla « mancanza di un 
solido equilibrio industriale-
finanziario • : in definitiva, 
dalla strut tura economica 
caratterizzata dal dualismo 
tra un settore in cui opera 
tm ristretto gruppo di 
Industrie tecnologicamente 
avanzate e altamente pro
duttive (siderurgiche, mec
caniche, chimiche) ed un 
altro di cui fanno parte le 
numerosissime attività eco
nomiche arretrate (compre
sa l 'agricoltura). 

Al quesito fondamentale 
(• Come mai l'Italia passò 
dalla democrazia riformista 
ad una politica aggressiva, 
nazionalistica e potenzial
mente antiparlamentare? ») 
la risposta è fornita dal
l 'esame del modello di svi
luppo seguilo dall'economia 
italiana: • il sistema indu
striale italiano, privo come 
era d'equilibrio, sproporzio
nato, sostenuto con pesanti 
costi dai quattro principali 
istituti nazionali di investi
mento e di credito rappre
sentava di per se stesso un 
incentivo permanente per 
un'azione espansiva all'este
ro e per una politica rigi
damente repressiva e rea
zionaria all ' interno» (pagi
na 101). 11 giolittismo si è 
fatto tramite del mutamen
to degli orientamenti politi
ci perché - l'età dell'equi
librio • (cosi definisce Web
ster il periodo 19001914), 
pur segnando il trionfo del 
sistema liberale, ha alimen
tato i germi dell'involuzio
ne autoritaria, che già dal 
1911, con l'impresa di Li
bia, mostra evidenti i suoi 
caratteri e, attraverso essi, 
le esplosive contraddizioni 
del sistema. 

La tesi delle « tare d'ori
gine ' non solo non ù ori
ginale (l'opera di Pietro 
Grifone sul capitale finan
ziario, per esempio, procede 
dalla medesima idea fonda
mentale) , ma inefficace sul 
piano storiografico poiché 
impedisce, molto spesso, la 
profonda comprensione dei 
fatti. Aggiungeremmo elio 
è anche pericolosa sul pia
no politico perché s o i t i s c 
i'effetto di indicare i'o:no 
Inequivocabile segno di de
bolezza e di crisi l'uso auto
ri tario delle istituzioni e de

gli apparati dello Stato da 
p-irte della borghesia, men
tre e spesso proprio attra
verso fenomeni come quelli 
dell 'imperialismo e del fa
scismo che passa non sol
tanto, come e ovvio, l'attac
co più v iolento alla classe 
operaia, ma anche la rior
ganizza/ione complessiva del 
sistema capitalistico a livel
li più alti di efficienza e 
produttività. 

A noi pare, comunque, 
che l'avere assunto, a spie
gazione del meccanismo di 
sviluppo, la teoria del « vi
zio d'origine » impedisca a 
Webster di comprendere 
come, sotto le spoglie di 
una politica autoritaria, an
zi apertamente reazionaria, 
si nasconde il disegno di 
gestione diretta da parte 
dello Stato di certe contrad
dizioni, dello squilibrio, si 
cela un atteggiamento po
sitivo verso la crisi strut
turale: l'uso capitalistico 
della crisi. L'incomprensio
ne si sniega con il fatto che 
Webster ha in mente come 
termine di confronto, quan
do esamina il modello di 
sviluppo italiano, quello ti
picamente neoclassico delle 
• piccole unità aziendali • 
(p. 19) la cui attività s'in
quadra nell'insieme armoni
co definito dalle leggi del
l'equilibrio generale. 

Ma la crescita avvenuta 
nell'Italia giolittiana non si 
può comprendere nò con i 
modelli statici dell'equili
brio generale, né con il mo
dello ciclico schumpetcria-
no (equilibrio - sviluppo ' 
innovazione-equilibrio), che 
vedeva la luce proprio in 
quegli anni, né con quello 
keyncsiano dell'equilibrio 
dinamico (nei quali, pur 
essendo presente la funzione 
dello sviluppo, neppure si 
pone il problema economico 
de! set tore) . 

TI processo squilibrante 
che l'economia italiana ha 
conosciuto nel periodo 1897-
1913 è espresso dalla com
posizione della variazione 
media annua della produtti
vità del capitale, che risul
ta per oltre il 50': dovuta 
a mutamenti nella struttura 
produttiva: in altri termini, 
la produttività del capitale 
si è annualmente accresciu
ta in tale spazio di tempo, 
più a causa del convergere 
degli investimenti sui set
tori tecnologicamente avan
zati, che non per un ge
nerale miglioramento della 
capacità produttiva (ctr. O. 
Vitali, ha formazione del 
capitale in Lo sviluppo eco
nomico hi Italia, Milano, 
Angeli. 1974, 11 ed.). Tale 
incremento settoriale della 
produttività, con le sue con
seguenze, ha provocato il 
cosiddetto boom dell'età gio
littiana. 

Invece di agire come una 
fura, lo squilibrio determi
na, dunque, effetti dinamici 
sul sistema economico. L'in
tervento dello Stato servi 
allora, al culmine del pro
cesso suindicato (anzi già 
dalla crisi del 1907. che ren
de irreversibile il dualismo) 
non a riequitibrare la strut
tura produttiva, ma a per
petuare lo squilibrio. L'im
perialismo italiano va visto 
in questa prospettiva. 

L'espansione coloniale agi
sce dunque come sostegno 
allo sviluppo, in primo luo
go, creando una domanda 
crescente di materiale bel
lico, che può essere soddi
sfatta solo dalle industrie 
dei settori trainanti: in se
condo luogo, instaurando sul 
meccanismo di formazione 
della forza-lavoro un con
trollo atto a regolare, me
diante il trasferimento nel
le colonie, l'entità dell'eser
cito industriale di riserva, 
onde evitare i due fenome
ni opposti, ugualmente ne
gativi, dell'eccessiva sovrab
bondanza della forza-lavoro 
rispetto a quella assorbibile 
dai settori avanzati, e del 
progressivo intaccarsi, con 
il crescere dell'emigrazione 
esterna, dello stesso "eser
cito di riserva ". 

Ma soprattutto l'imperia
lismo giova allo sviluppo 
fornendo alla borghesia ita
liana l'occasione storica per 
quella aggregazione di for
ze necessaria a governare i 
« fattori » dello sviluppo 
squilibrato, e diretto prean
nuncio dell'aggregazione po
litica complessiva (tra clas
se, partilo e Stato) che si 
realizzerà con il fascismo. 

Arrivare a cogliere questi 
processi non é possibile se 
si continua a insistere sulle 
• malattie » dello sviluppo 
economico italiano. • Il di
scorso sulle tare storiche 
non e più scientificamente 
produttivo » dice Lucio Vii-
lari in II capitalismo italia
no del Soeecento (Bari, La
terza, 1975, II ed.); noi allo 
stesso modo riteniamo che 
il suo abbandono non possa 
che influire positivamente 
sull'analisi storica del ca
pitalismo itiliano. 

Antonio C. Pelino 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, inailo 

Con un territorio di ,').') 700 
chilometri quadrati, la Mol
davia e una delle pru picco 
le tra le quindici Repubbli
che che formano l'Unioite So
vietica. Soltanto l'Armenia oc
cupa un territorio inferiow. 
In compenso, con i suoi 3 
milioni 669.000 abitanti, la 
Moldavia e al primo posto 
nell'URSS per densità di po
polazione: 109 persone per 
chilometro quadrato. 

L'economia moldava è pre
valentemente agricola. L'in
dustria e in una certa misu
ra al servizio dcll'aaricoltiirit 
e la sua branca principale è 
appunto quella della trasfor
mazione dei prodotti della 
campagna: vini, conserve ali
mentari, oli vegetali, tabacco 
ed essenze per profumi. 

Da un paio d'anni a questa 

parte, verso la piccola Molila-
I via è rivolta l'attenzione de

ad cpcrti sondici di proble-
I mi agricoli. Cm non soltanto 

a eausa dell'alto rendimento 
della sua terra e dell'elevata 
qualità dei prodotti, ma anche 
perchè essa e, nell'URSS, al-

j l'avanguardia del processo di 
I concentrazione, di specializza

zione e di industrializzazione 
| dell'agricoltura. Il tenia fu pò-
I sto con forza all'ordine del 
\ giorno nelle campagne -iovieti-
i che dalla seduta de! Cornila-
I to centrale del PCUS'del di

cembre 1973 che si occupo 
I prevalentemente dei proble

mi dell'agricoltura. 
i «.Ver kolkfws della nostra 

Repubblica — ha scritto nel-
I l'aprile dello scorso anno sul-
l la "Pravda" il segretario del 
I PC di Moldavia Bodiul — la 
' concentrazione produttiva se-
| gue due linee principali: quel-
i la della specializzazione delle 
[ aziende nelle quali e possibi

le cieure dimensioni "ottima 
li" per l utilizzazione delle 
tecnologie industriali, e quel 
la della coopcrazione lui 'e 
aziende. Quest'ultima viene 
realizzata soprattutto nell'e
dilizia industriale, nella zoo
tecnia e produzione dei forag 
oi, nella coltivazione della 
trutta, dei legumt e del tabac
co, ed tn altri setton... Oggi 
nella Repubblica funzionano 
.705 complessi ed unioni tn-
teraziendali e specializzali». 

A guardare e ad apprendere 
dall'esperienza della plccolu 
Moldavia (e di altre regioni 
del paese} aveva invitato Brc. 
znev nel discorso pronuncia
to ad Alma Ala. capitale del 
Kazakhstan, il 15 marzo 1974, 
in occasione del 20. anniver
sario del lancio della campa
gna di conquista delle «ter
re vergini». 

In quel discorso, tra l'al
tro, il segretario generale del 
PCUS illustrò ampiamente le 

conclusioni alle quali eia per-
tenuta la seduta del Canuta 
to centrale del dicembre pre 
cedente, conclusioni sino a 
quel momento rese note so'ttan 
to in sintesi dulia "Pruvtki" 
e da qualche mista. 

«/ tratti della struttura de! 
la produzione a rami multi 
plt e frazionati, ci editati da! 
passalo e conservati sino ad 
oggi — disse Breznev — osta
colano il rinnovamento delle 
attrezzature tecnteìie e scien
tifiche e frenano t'intensifica-
zi'one dell'agricoltura. Per que
sto la specializzazione e la 
concentrazione ultertort della 
produzione e l'approfondi
mento della coopcrazione tra 
le aziende si presentano oggi 
come problemi vitali, crucia 
li dello sviluppo dell'agricol
tura del paese». 

«E' evidente — allcrniò più 
avanti ti segretario generale 
del PCUS — che tutti i no
stri sovkhos i aziende agrico 

La protesta degli studenti di Seul 

ì SEUL — Diverse centinaia di studenti dell'Università di Corea hanno compiuto, domenica scorsa/ una manifestazione di 
! protesta all'interno del recinto universitario. I giovani hanno scandito slogan contro la « costituzione » del regime sud-
| coreano, che Impedisce l'esercizio delle più elementari libertà, La protesta si Inserisce nel vasto movimento iniziato dopo 
] il referendum sulla «costituzione» organizzato ìt mese scorso ed il cui risultato è stato contestato da tutta l'opposizione 
j che ha denuncialo le frodi, le intimidazioni e I brogli che hanno trasformato il referendum in una farsa elettorale, il cui 
1 esito è stato ovviamente favorevole al dittatore Park. Nella loto: un momento delta manifestazione degli studenti 

| 

j Una rassegna promossa dalla FGCI sui temi della lotta al fascismo e all'imperialismo 

Proposte per un manifesto politico 
\ L'esposizione di un centinaio di bozzetti ha suscitato un ampio dibat

tito sugli strumenti per giungere a forme nuove di comunicazione de-
I mocratica di massa — Annunciate altre iniziative di ricerca e di studio 

L#\ Fedcrn/ion-1 Kiovaml0 

comunista italiana ha pro
mosso la .sua « Prima i\i.s^?-
Kna di proposto per un ma-
mfeslo politico ». Toma cen
trale del! i rassegna i' l'impe
nno del giovani contro l'ini* 
parlai'.smo e il fascismo. Nel
lo sale del contro culturale 
Al/'i.a di Roma m a della M>* 
ncrva 3> .sono .stati capesti 
un centinaio di bozzetti. Gli 
autori sono m nran parto gio
vani, di varie parti d'Italia. 
e la sran Dar te delle loro 
proposte por un manifesto 
politico appaiono di imposta
zione pittorica. 

Va ricordato che nello va
n e correnti dell'arte italiana 
d: o^y;i è largamente, spon-
Mncamente diffuso uno spi
rito a ntita.se isla e un modo 
ordinale di 'are politicameli-
to pittura. Questa iniziativa, 
quindi, viene al momento 
giusto e a raccogliere e con
vogliare verso il manifesto 
preziose e importanti t\spe 
r.en/.c plastiche La mostra 
o discontinui, con alt: e ba.s-a 
nella qualità dell'immagino 
e della efficace comunicazio
ne del me-s-sas^fo politico. Ciò 
dipendo, crediamo, m parto 
dalla spontaneità dell'orna-
n.zza/ione e in purte da una 
debole messa a fuoi-O, nella 
generale temat.i.t un t impe
ria krtta e antifa->eista. di 
aspetti o momenti il più pos
sibile concreti 

L'inipostflzione v,*i\a dei 

I manifesti, come abbiamo dot-
| to, e provalentemente pitto-
I rlca; anche le .scritte, m «e-
j nero, subiscono una mani pò 
i tallone pittorica. Ci sono 

molti manifesti costruiti .sul 
I presto, sul movimento In mi 
| nor numero i manifesti 
. «freddi», magari Mnpo.sV.Ul 
j sulla fotografia, e che invita-
' no a riflettere con calma. 
j L'insieme dolli mostra som-
I bra contraddire il *ui.sto at

tuale del manifesto politico 
! democratico fondato sul-
1 l'unione di foto^raiiH e serit-
• ta o sull'unione di segnale e 

scritta. 
1 Ci sono alcuni manifesti 
1 con idee plastico-politiche 
I che meriterebbero una « mes 

sa a fuoco»: cosa, pero, che 
può ossero f ìtta, o '̂-fi, sol 

j tanto con un lavoro politico-
culturale di gruppo e m re-

I la/ione a uno scopo concr'1-
< to, Sejrnali'imo : bozzetti di 
I Gino Covili, Tommaso Me-
I du?no, Francesco Mus,tnt°, 

Sìlavo Di Pellcirrinl, Mario 
i Babordo, Nicola Grassi tei li. 
I Pietro Campu.s, Artibnnl-Ba 
, hanl, Franco Ferrar:, Gio-

anni Stella, Alfio Di Bella. 
, Carla Rczzuti, Ivan Messa:-, 
• Francesco Pernice, Daniele 
i Fi.s-sore, Stefano Lustri, Pie-
• tro Lui.il. Federico Gismondi. 
j Luciano Torre. G lo r io Fa-
; san. Paolo Paollni. Paolo 
I Ganna. Manlio Chieppn. Ma 

rio Sasso. Mar a Luisa V. 
. trant, Cftrlo Quattrucei, Nino 

Terziari, Merletti-Pescatori-
R inaisi. 

Nel corso delia mostra c'è 
stato un dibattito assai vi\a. 
ce. Si e discusso della nvan 
de tradii.one sovietica, tede
sca e uncrhere.-.o del manilo 
sto di cla.sse rivoluzionarin. 
del nuovo manifesto cubano 
e cileno, del modi più rapi 
di e spontanei di comunica 
re con le scritte sui min', 
dei caratteri che deve avere 
un vero manifesto democrn 
Ileo e rivoluzionarlo percìv 
possa contrastare e rovescia 
re i messac i della comuni 
razione di massa in mano a: 
padroni 

Esigenze urgenti man.lesta 
te un po' in tutti uh miei* 
\entl sono stj te le sepu^nti 
lavoro di gruppo m stretto 
rapporto con le sezioni, i cir
coli, jrll organismi di massa. 
le circoscrizioni, le feste po
polari e sempre Intervenni 
do su problemi concreti; u.i 
rinnovilo impenno della 
FGCI non soltanto m cl're 
/ione di mo.stre e stata 
a n n u n c i l a una mostra .sul 
mimle>to politico demucruti-
co dal 1940 a OKKI — rna dei 
la collaborazione organica 
con artisti e orifici stipe 
rando false distinzioni pro
fessionali di categoria; la co 
stituzlone di un centro na
zionale di documentazione 
sulla storia e sulla r i c c i a 
del manifesto politico SI ^ 
chiesta la pubblicazione, con 

leu oro d; «ruppo. di un pie 
colo minuale di franca pò 
11 Lea da metvre a dispos1-
/.ione dei compagni ovunque. 
In costituzione di piccoli cen
tri grafici attrezzati con 1° 
tecniche m'al'cho essenziali 
oltre quelle tipo^raflch'-- e 
che artisti e m-aficl s lam 
chiamati m modo sempre più 
lai'fio a collaboru'c alla prò 
piuaiidi in eccasian" dell'1 

uTflndi batta «l.e popolari: la 
necessita, infine, d: pra<iotta 
'•e manifesti tenendo profon 
damente conto del tipo di 
mezzi di commrea/ion" eh*1 

otrsl la tecnica mette a disp^ 
M/ione perchè il m-milo-to 
non resti un fatto pntor co 
isolato dalla foloir-irin, dn] 
rotomontae«!o dui film do 
fumentarlo, dalle v deocis 
•>etle, dalla TV 

Unanime ' i ne h e>i i rb« '̂ 
'•rei in Tlul.ii per In" ' Ulva 
ci0! Parl'to, un centro d1 r . f 
culla e di esno^ /ione del m i 
infesto e della procitf n<->" 
ner la prò miranda d1 ma-^'i 
Non un freddo museo PI I 
un centra vivente d o v i -no 
vaiv artisti e yr-ilici e i 
compagni tut'J posano, nt 
traverso le tante Immuti ni! 
del manifesto rivoluzionario. 
studiare e trovare stimoli po
litici estetici e tecnici per .! 
present" e anche forme nuo
ve, l-plcamente italiane, di 
comunicazione demacrat.cn 
di massa 

Dario Micacchi 

1 le tìntali/ e kolklios <a^icn 
| c/r cooptiutivet sono lontani 
I fio! po^^rdcrc le n^or^c u*na-
| ut* e materiali ncce^^anc prr 
j creare nel loro seno una aran-
| de economia specializzata. D< 

qui l'attualità del compito (li 
| una specializzazione Ini le 
' aziende e di mia concentrazio-
I tir sulla ba >c di un a la raa 
! coopcrazione tra di loro». 
I Dopo aver indicato alcune 
J bianche della produzione nel-
| le tjuali d opportuno concen 

trave la coopcrazione, Bre 
i znev aggiunse: «Lo sviluppo 
j delia specializzazione fa na-
( sccre forine più elevate di 

coopcrazione. Quando paralle 
| fornente al koikhos ed a: 
1 sovklio'i, ai co?isorzi si unisco-
i no ugualmente imprese mdu 
, stilali statali. Si creano così 
i aziende complesse di tipo 
i agro-industriale. In certe zo 
j ne del pae^c. per esempio in 
I Moldavia, nella regione di Ro-
| atov, nel territorio di lira-
l snodar, questi consorzi est 

. | stono già. E' opportuno stu
diare attentamente la loro 

I esperienza e ricavarne gran 
I de profitto. Tanto più che 
| non si tratta di problemi cor

renti, economici e di organiz 
zaztonc, ma di un problema 
di principio, quello dell'ulte
riore uvvietnamento delle tri-
ine di proprietà, statale e 
cooperativa». 

In sostanza, dal discorso 
del dirigente sovietico ri sul 
tara che il partito considera 
di attualità un obi"ttwo aia 
posto da! «Programma)) adot
tato nel VHìl dal 22. congres
so, «to sviluppo economico 
del! 'orga n izzaz ione kolkho-
stava — dtccia i! "Program
ma" - crea le condizioni per 
un graduate avvicinamento e, 
m prospettava, oer una fusto 
ne della proprietà kolkitosia-
na con quella di tutto il pn 
polo ni un'unica forma di prò 
vrieta comunista-" 

Nel discorso di Alma Ma. 
tuttavia, Breznev ammonirà-
ili Comitato centrale, pouen 
io il comp'to di approfondi 
re la sprcwl'-.zazionc e 'a eoo 
'irrazione non v propone as 
volutamente dt lanciare l'emù 
'az'onc o posino una spcr<r 
ii corsa a chi arriverà più in 
hettu. Allo stesso tempo, e 
"eces^ano superare l'inerzia. 
" tenderne ad affrontare 

<l uest'ope ra i ni porta n te con 
v no sp i ri to di In m aca » 

lì dibattito siiluppatosi do 
!)o la seduta del Comitato 
centrale de! PCUS del dicem 
bre l'i?.'} sulla stampa specia 
lizzata e no, si e accentra 
'o su tre punir come deve 
icalizzaisi il processo di con 
(.nitrazione e specializzazione, 
quali vantaggi esso comporta, 
quali di'fico! ta st n appongo 
no e come superarle. 

Tre vie 
da seguire 

Sulla base de'!" espcnenze 
compiute, a giudizio degli spe
cialisti, le vie della coopera 
zione possono essere: l> aite 
graziane di aziende agricole 
ed industriali già esistenti; 2) 
organizzazione da parte delle 
aziende mdustria't di una pro
pria base agricola; 3) svilup 
pò di attività industriali nei 
koikhos, nei sovkhos e su 
base interaziendale, non sol 
tanto tra koikhos e sovkhos 
separatamente, ma. questa ta 
novità, anche congiunta
mente. 

Il processo deve essere por
tato avanti, naturalmente, su 
base volontaria e non deve 
snaturare il carattere dell'* 
aziende che vi partecipano 
<Xon sarebbe uiusfo — ha 
rilevato nel dicembre scorso 
la rivista "Vop'ow/ rkonomiht 
— puntare ad uva "trasfor 
mozione" pi'-'natura dei 
koikhos ni aziendj statali Vi 
sono casi in cu' i kolklios 
diventano un "ostacolo" alla 

! formazione dei complessi 
j agro-industriali e vengono tra 
1 sformati amministrata amen 
, te vi sovkhos. Invece si trat

ta dr sviluppare paiaUclamcn 
I te le due forme di proprie-
1 ta, avvicinarle vftteie. tutte 
i le aziende socialiste in condì 

noni sociali, economiche e 
giuridiche sempie più ugua
li» Xe'le aziende apio indu
striali miste w crea anzi <J« 
possibilità di sfruttare me 
gito il potenziai" sociale ed 
economico, 'e forze motrici 
interne propne dei koikhos e 
delle cooperative. Per esem 
pio, i metodi di autogestto 
ne finanziaria ti cut ruolo, nel 
c/uadro della riforma econo
mica, c/esce anche nelle 
aziende statali» 

l settori nei quali si ri tic 
ne che la coopcrazione agro 
industriale possa estendersi 
con successo sono: produzione 
e trasfoi inazione di 'rutta e 
legumi, la zootecnia, l'ai leva
mento del pollame, la proda 
••ione e lai orazione del tn-
IHICCO e sci VIZI per I"agr'col
tri/a come, per esempio, edi 
'iziu e (raspollo dei piodotti 

Pi 'ino obietti! o. ovviameli 
te, e l'aumento della produ 
zinne In Moldavia, mfati-. 
per ritoi tiare a'I'cscmmo mi 
ziule, dal momento de' pas 
saggio alla zootecnia su basi 
indusiiiali. la produzione ci-
carne è aumentata di 2,1 voi 
te e quella de! latte de! 3.) 
per cento. Tuttana, uU'origt 
ne della scelta n favo-e di ' 
un'agricoltura scnpre più in- ' 
tegruta con l'industria sta ari- , 
che un problema importante 
come quello di bloccale con 
metodi non ammimstratn i lo 
esodo di manodopera dati e < 

; campagne I! 'eno'neno p*c\>c-
i cupa nell'URSS non ne1 SM>> 
( aspetti qunntitat'71 pcche an 
[ cora troppe bwcia 'ai mano 
j f campi, ma wi qur'li qualità 
j tu i pache M* ne ialino so 
| prattutto le forze migliori, 
1 piti giovani e più pwpuutic 
\ Secondo alcuni dati pubbli 

rati da «Vopros'/ rkonomi/.t >, 
] infatti, soltano nella Li tua 
j ma l'agricoltura negli u'tnni 
! dieci anni ha perduto ni me 
I d.a 20 000 persone all'anno Di 

queste, t due terzi erano a' 
di sotto dei 2~> anni 

La creazione di complessi 
agro-industriali, v pensa, pò 
irebbe sanare la situazione 
da una parte mig'iotando 'e 
condizioni di vita nelle cam
pagne e dall'altra arricchen
dovi le possibilità dt lavoro 

Come ha -catto su' '•liom 
1 munist", sni'a base di una 
j esperienza diretta, il segreta 

rio del Coartato regionale 
de' PCUS di Krasiiodar, Me-

\ duuov, «la creazione ne'le 
i campagne dt aziende di tra-
, sforinaztone a gei ola l'avvia-
• narriento del modo di vita a 
i quello delle citta. I rondai 
, ti di uas ed acqua, le reti 
i per l'energia elettrica e le 
' strade che vengono costruite 

per l'industria fatino miglio 
, rare anche le condizioni di 

esistenza della popolazione 
1 rurale. Il miglioramento de! 
1 le condizioni ambientali favo 
I lisce altrc-ì la formazione d' 
i un atteggiamento cosciente 
' verso t! lai oro ed impedisce 
| l'esodo della manodopera». 

In fabbrica 
e nei eampi 

La piesenza su! posto di 
aziende che, come quelle per 
la trasformazione dei pro
dotti agricoli, operano a cicli 
stagionali, infine, offre la pos 
sibilila di alternare il lavoro 
in fabbrica nei periodi di 
punta al lavoro nei campi 

Di fronte all'insieme di que 
sti fattori positn t. quali so 
no dunque gli ostacoli che 'te 
nano e rallentano i> p-occ^ 
*o'' AV ha scatto molto srfiiet 
tument" lo -corso anno la 
'•'•Litcraturnaia gazeta * Seti 
za entrare nei dettag'i termi i. 
ha rilevato il settimanale de 
gli sevi tori sovietici, 'dina 
mo prima di tutto che il coni 
plesso agro mdusti 'ale fi una 
impresa molto costosa* E' 
stato cai co1 a io che il posto 
per una mucca tv un coni 
pl"s\o pei la produ: >onc de' 
latte nella regione dt Pskov 
viene a costcne. tra spc-e d> 
ictte ed indirette, 2.W02300 
tubi!. Que-to secondo t! pio 
getto, perchè ne'la pratica in 
un sovkhos della regione di 
Leningrado il costo e stato 
di '1.500 rubli 

La «Litcraturnaia gazata» 
riooi ta quindi le dichiarazio 
ni del direttole di un sot • 
li'ios che spiega perche la \itn 
azienda ha rinunciato alla co 
struttone di un carnai esso per 
la produzione del latte, ripie 
gando più modestamente su 
uno per ta lai orazione dei le 
gitmi. In sostanza il diretto 
re. oltre agli alti costi, ha 
posto ni rtlieio le difficolta di 
assicurarsi un'adeguata pro
duzione di foraggi e la man 
canza di tnfiustrutturc come 
strade per il trasporto de! 
prodotto e alloggi per le fa
miglie di coloro che avrebbe
ro dovuto lavorare nel com
plesso. 

Cosit e convenienza a par
te, vi e aiiclie un problema 
organizzativo e dt direzione 
derivante da! tatto che !e sin 
gole aziende di un comples
so agro industriale corrono il 
rischio di fare capo a mini
steri dncrsi, a seconda della 
loro produzione Di conse
guenza può venne a mancare 
il necessario t owdinamento 
nella pianificazione della pro
duzione, dell'appi uvngtona 
mento materiate e tecnico e 
della vendita dei prodotti 

Di qui la proposta di dai e 
itta ad un sistemu orgam zu 
tivumcnte ed amnnntstiaina 
>m'f le rompi et o di compir
si agro industria'! C-o non -i 
unnica, ha scatto HutsUalov 

, nell'articolo citato, creaic un 
dicastero aggiuntivo che si so 
stttunca ai ministeri compe 

I tenti. St tratta piuttosto di 
I istituire un organo economi-
I co, dotato da nccrs>uri potè 
| a, die effettui un coordina 

mento generale. 
I Abbiamo accennato solfati 

to ad alcune del'e qw-tio 
ni emerse nel dibattito ni 
corso. Atta? se ne potrebbe 
io aggiungere. Quanto scritto 
ci permeile, tuttavia, di trai 
re una conclusione. La s?>nct 
t'zzv con la quale si pw^u 
dei problemi che i! processo > 
di tiasformazione pone. per ; 
tud>carne quindi le possibili \ 
soluzioni, se da una parte e i 
indice della vo'onta di p^occ 
drre con cautela e gtadualitr, 
dall'altra e una dimostrarlo 
ne della con'' 'nz-on • che -• 
tratta della -ti ad a giu-ia l'i 
tondo s» tiattu dei 'unua ^tin 
da, per aprendea' 'e paro'e 
di Vn-ÌJnul Pa -nrl'o' ' •• '* 
presidente de'la Accidenti'' 
p'tnso- ictii:i ;/'•'.'<• s-\enz • cg" 
co'e, ca uà ce di clan na te U> 
sin/f bua de s> ir vistai nel 
l'URSS tra il ptogrcs^o del 
l'industria dei'a d'ima. dn'fa 
scienza e della tecnica ed t' u 
ta rdo d •! ! 'tigri co ' f u ra. i*'i 'ra ce 
di tras 'oi mare d calatici e 
stesso de! lavino aaaio'o > 
cambune il volto della cam 
pugne soi ictua 

Romolo Caccavale 

(Fmp. Il precedente servizio r 
stufo pubbli e Alo il 22 marzo) 

E. Berlinguer 
UNITA' DEL 
POPOLO PER 
SALVARE 
L'ITALIA 
Il punto • pp. 128 - L. 700 

• 
Lejbzon-Sirinja 
IL VII CONGRESSO 
DELLINTERNAZIO 
NALE COMUNISTA 
Biblioteca di storta • pp. 336 
L. 3,500 

• 
G.B. Salinari 
DANTE E 
ALTRI SAGGI 
Introduzione di Achille Tar
taro 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 336 - L. 4.000 

• 
Istituto Gramsci -
CESPE 
LA PICCOLA E LA 
MEDIA INDUSTRIA 
NELLA CRISI 
DELL'ECONOMIA 
ITALIANA 
Nuova biblioteca di cultura 
2 voli. pp. 1.000 • L. 9.000 

• 
LETTERE DI 
ANTIFASCISTI 
DAL CARCERE 
E DAL CONFINO 
Prefazione di 
Gian Carlo Pajetta 
Universale • 2 voli. • pa
gine 1.016 - L. 5.000 

• 
BATTAGLIA 
DELLE IDEE E 
RINNOVAMENE 
CULTURALE 
Fuori collana • pp. 320 
L. 3200 

• 
Ceri 
CASA CITTA' 
E STRUTTURA 
SOCIALE 

Argomenti 
L. 3.S00 

pp. 456 

Chavardès 
IL FRONTE POPOLA 
RE IN FRANCIA 
XX secolo • pp. 324 . L. 2.500 

• 
Terranova 
IL POTERE 
ASSISTENZIALE 
Prelazione di Ciovannl Ber 
linguer 
XX secolo- pp.276- L. 2.400 

• 
Di Genova 
LE REALTA' 
DEL FANTASTICO 
Libri d'arte - pp. 144 • 40 
tavole a colori - 390 illu
strazioni in bianco e nero 
L. 25.000 

• 
Barbieri 
PONTI SULL'ARNO 
Prelazione di Ferruccio Parri 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 324 
L 2.700 

• 
Ballarmi Facchinetti 
Figurelli Forti Genzini 
Giacobbi 
BRACCIANTI E 
CONTADINI NELLA 
VALLE PADANA. 
1890-1905 
Prefazione di Franco Della 
Peruta 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 488 
L. 5.000 
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Dopodomani ad Ariccia 

Si aprono 
i lavori del 

primo congresso 
del SUNIA 

l'assisa del sindacato nazionale inquilini e assegna
tari sarà introdotta da Achilli o Tozzetti - Prevista 

una manifestazione al teatro Brancaccio 

Inaia dopodomani ad / l incia il pruno contri \so na 
Uonaie del SUVIA litndacato unitario nazionale inr/ui 
Hit ed assegnatari) 1 lavori saranno apeiti da Vici eie 
Achilli mentre la relazione introduttnu sarà tenuta dal 
segretario generale Aldo Tasselli II conni esso si con
cluderti con una Brande mam/estaiione al teatro Bian 
CACCIO Sul congresso del SC/VM pubblichiamo un arti 
colo del presidente, Pietro Amendola 

sociale nelle locaz onl 

Inizia giovedì prossimo al ministero del Lavoro «Rallentamento» della produzione deciso dalla Sit-Siemens 

Ulteriore fase di confronti111 c o r s o l a vertenza 
per pensionati e braccianti 

Si tratterà ancora sull'aggancio dei trattamenti pensionistici alla dinamica sa
lariale e sulla contingenza degli operai agricoli - Fissato l'incontro per la FIAT 
Riunione della Segreteria della Federazione sui temi dell'unità sindacale 

L accenno assai lignificati 
vo al «balzo In acanti com 
ptuto nell ultimo anno dalle 
organizzazioni degli InqulU 
ni > contenuto nel rapporto 
di Berlinguer al XIV Con 
grebso del PCI avrà n que 
sta settimana una ulteriore 
convalida con 11 I Congresso 
del SUNIA che 6. poi 1 unica 
organizzazione a carattere na 
itonale presente e opeiantc .n 
tutte te regioni p enamentc 
rappresentativa degli inquilini 
privati degli «ssegnatarl del 
la edilizia abitativa pubblica 
« d) quanti Innumerevoli 
compongono la < nuova do 
manda > di un a loggio civile 
* prezzo equo 

Sono trascorsi infatti nem 
meno trenta mesi dalla nasci 
ta del S U N I \ e g a In uno 
ipazio cosi breve di tempo 
esso e riuscito a estendere la 
»ua organizzazione a quasi 
tutte le piovlncc d Italia e a 
portare I 30 mila tesserati ini 
zlall agli oltre 130 mila di 
questi prlTi mesi del 75 con 
la prospettiva certissima di 
arrivare entro 1 anno A ••upc 
rare l 200 000 ed 6 riuscito, 
quel che più conta ad ac 
creditars come interloc itore 
valido non soltanto presso le 
controparti la proprietà ed! 
lizla privata e quella pubbli 
ca e 1 centri decisionali nel 
potere pubblico (Parlamento 
Governo Regioni e Comuni) 
ma ad accreditarsi benanche 
come una componente mpor 
tante dell Intero esteso schle 
ramento e he opera e si bat 
te per la riforma della casa 
«trettamente collegato quindi 
• Ila Federazione CGIL, CISL 
UIL alla Fedeiai-one del la 
/oratori delle costruzioni, al 
movimento cooperativo alla 
Associazione Nazionale t ra gli 
IACP oltre beninteso ai par 
tltl politici popolali 

Quali le ragioni e-jscrulall 
di una avanzata cosi mpl 
da <D una affermazione co 
si largamente riconosciuta? 

Ebbene esse risiedono a 
monte principalmente sia nel 
suo carattere rigorosamente 
autonomo ed unitario che of 
fre 11 più ampio spazio a m 
lltnntl di ogni estrazione pò 
litica democratica e di ogni 
«trazione sindacale e sia 
nell assolvimento di una fun 
rione Insostituibile che è que 
la di dare una risposta Im 
mediata sia pure parziale e 
provvisoria alle estgenze di 
tantissimi lavoratori a l e pre 
se col problema sempre p'u 
angoscioso della casa In tutti 
i suol molteplici aspetti r d 
è una funzione alla quale og 
gettlvamcntc il dramma del 
la casa fornisce e fornirà, per 
lungo tempo ancora un ali 
mento 

Ma oe queste sono le ragio 
ni a monte della crescita del 
SUNIA ad esse si aggiungono 
subito appresso sia la Une t 
decisamente portata avanti 
dalla « 3lndacalizzazlonc » del 
movimento la linea cioè del 
la contrattazione collettiva e 
della vertenza collettiva sul 
molteplici aspetti del problc 
ma abitativo con la conse 
fruente necessaria struttura | 
rione artlrolata di base del 
movimento (comitati e dcle 
gati d caseggiato com'a t l 
di quartiere sez onl sindaca 1 
territori ili) e -.la lo stretto 
raccordo perseguito tenace 
mente f a le lotte per obietti l 
vi particolari immediati e U I 
lotta generile per gli ob etti i 
vi comuni unificanti e d fon ' 
do della riforma della CASH I 

Una linea e un raccordo 
che nelle Tesi per il I Con , 
gresso Nazionale del SUNIA 
sboccano nell offerta di dispo | 
niblllU del movimento a co 
st tulre 1 elemento di un al 
irò accordo quello tra le lab 
bnche t l luoghi di lavoro , 
da una parte e gli lnjcdm I 
menti abitativi con tutta la . 
ricca tematica dei servizi so 
clan dall altra 

Certo e una linei t un . 
raccordo che non sono pie 
senti od etflcaccmentc oix 
rantl In tutte le federazioni 
provinciali del SUNIA e su 
questi llm ti seri della oio i 
attlv tà e della loro Iniziat , 
va riconducibili tutti a tropo 
stazioni di carattere settorii I 
le e corporativo che detcrm 
nano poi grossi squilibri nel i 
1 assieme del SUNIA csstn 
«talmente gli squilibri consuc ' 
ti tra " Nord e 11 Sud 11 i 
Congresso dovrà rlf ettere ai 
tentamente 

Una riflessione che s svol I 
fterà pero nel quadro di | 
consuntivo non m i . i o de e 
Iniziative prese e de le lotte 
condotte dal SUNIA In questi 
trenta mesi a benet ciò delle i 
categorie ropp-camute ' 

SI t"i tta enoenzlalmcnte del 
le ricorrenti legs'l di pioioa i 
del blocco de contrut i di 
canoni dc le locazioni u b i 
ne leggi tutte n< e quih di 
volta In volt i sono suite in 
trodottc notevoli nnovn/lonl 
migliorative ( ciò nel mentre 
continuava ad ivanz^ire necs 
«Mitemente la rivend ca/ one 
fondamentale che f> quoll i di 
una nuova disciplina organ ci 
del fitti privati basala Mi 
lequo ennone e si tratta 1 
tempo stesso cibili ges^ o e 
ferma delU Iert*l di b o n o 
per Imporre il nspetto ju 
roso alU p'opr el i ed llz 1 

F ancora o u i eoli un vo 
costituito d i l p oi c> o n n 
So di deTnciaii/vaiMoiv de» 1 
IACP, di introduzione del ca 

none 
pubbliche di salvaguardia e 

| di gestione demociat ca ael 
I piar monio abitativo pubbli 
1 co e costituito Intinc e so 

pi ittutto d \ l contributo che 
1 11 SUNIA ha dato ler per a 
| di'esa della Legge 865 contro 

i t e n t a t i ! di afFawirla del 
l goven o Andreo't1 Milago 

di e sta d indo oggi perche 
1 la nuova legge sulla casa ren 
] da finalmente operante e 

% ìt ile la ltgge lb7 e la leg 
gè 863 

Sulla base di questo con 
suntlvo continuando a prò 
grcdlre sulla via maestra già 
t in to truttuosamente percor 
sa dal novembre 72 ad oggi 
e avendo ben presenti le im 
m nentl scadente oeveramen 
te Impegnative la scadenza 
del blocco del fitti «1 30 gin 
gno e l i discussione In Par 
amento de negativi disegni 

d legge del governo sulla 
odll /IR 1 I Congresso Na 
7 onale segnerà certamente 
un momento assai Importan 
te 

Pietro Amendola 
1 L'attuale sede della fonderia delle ti Cure » nel comune di Scandiccl 

Una grande esperienza a Scandicci del lavoro cooperativo 

FONDERIA C'JRE : UNA CRESCITA 
ATTRAVERSO VENTI ANNI DI LOTTE 

Il fatturato delle colate di ghisa è passato dai 121 milioni del 1955 al miliardo e 300 milioni del 1974 
La lotta dei lavoratori contro la DC degli anni '50 - Significativa celebrazione con il presidente 
della Regione, Lagorio, della Provincia, Tassinari, col sindaco di Scandicci e col professor La Pira 
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li \ Cooperativa Lavorato 
ri fondeila officina delle Cu 
re » bl costituì venti anni fa 
la mitt lna del 3 febbrilo 1955 
Sessanta iavoiatori ne sotto 
scrissero 1 atto dando inizio 
ali lutogestionc operala de la 
ani e i t lubrica fiorentina SI 
apr va cosi un capitolo nuovo 
nella lunga storia della Fon 
deria delle Cure soita nel 
lontano 186"! Lat to di fonda 
zlone avvenne nuli onda di 
u n i dui a lotta conti o 1 tenta 
tlvl di liquidazione della fab 
b r e a che da tempo aveva 
visto mobilitati i lavoratori 
gli enti locali la popolazione 
L avvenimento è stato rlcoi 
dato In questi giorni con una 
solenne cerimonia in labbnca 
alla quale hanno partecipato 
il Presidente della Giunta re 
glonale Lagorio della Provln 
e a Tass na-i 11 Sindaco di 
Scandicci Ba-bleil 11 profes 
sor La P ni I p-Csldente 
della Lcxa regionale delle 
< Coopei.it ve » Guissinl ed 
altri 

Nata al ndomanl dell uni 
tà d Itali i e ciescluta nel eli 
ma conti iddittorlo ed euforl 
co dei pr m anni d espan 
s onc del capitalismo Indù 
sti a e Ita lano U fronde 
ria si er i accresciuti ( no 
al Ilio Vi Dopo un periodo 
di stasi ini/ o un lento e pio 
grcsilvo deci no 

Nuova fase 
dell'azione 

Il 3 libilo 19o2 tu dee s i i 
chiusma della fabbnci i l e 
venne occupata dal U v o a 
tou Dal 1 ottobte d lue 
1 inno la gestione dell az en 
da pisso a nuovi p r o p i l e n i 
che non mise ono a riddri / 
/aule le sort Si arrivò cosi 
il secondo finimento Lra 11 
l i i4 I lavoritoli r preselo l i 
lotti II e l m i di illota era 
pa"t colarmente pesante li 
piese eia attiaversato da una 
gì ive crisi economica bui 
pano politico il governo citi 
1 on bcelbi stava portando 

avanti u n i 1 nea d rep es 
slonc antipopolare II cmt r 
smo stava Uit tavu oimal 
biuciando le sue centi II 
piese esigeva nuovi iqu Ubi 
politici Anche nel i cit X di 
Hrenzc la s Unzione eia ne 
sante L i vlccndi de l 
gnone » non si ora anco i d* 1 
tutto conciasi (300 opei il non 
erano stati i issunti) num" 
losi er eoo 1 d soecupat del e 
l i t io l ibbnehc (Rendici O 
norl Galaidi ecc i L inni 

I nlstiazlonc comunale del uro 
I lcssor L i P i i (dalli ( ju ic 
I se ne eiano usciti 1 liberil ) 
1 eia lacerata d i evidenti con 

t n s * 

Il 7 genn io ll)>5 1 tribuna 
le denta i iva 11 tal I mento 

1 delli società ed 31 11 cu a 
I toic fallimentaie decretavi la 

eh usuri dello stabll men.o 
Gli operai non abbandonalo 

i no la fabbrica Deciselo di 
proseguire l i lotta e d ir vita 
alla cooperativa Presidente 
fu nominato Renato Murrl 
Dono pochi meoi 11 Multi che 

I aveva 20 anni avrebbe pei 
1 duto l i vita In un Incidente 
I al campo d Ma te mcntic 
1 in motoscooter si iccavi ru 

la tender i di vii Mifle 
Il 14 febbiao di lronte al 

ì liuto d i p i te del e b t n t i e 
di conccdeie ci editi e pei evi 
t u e ogni t e n t a v o di snian 
teli imento 1 assemblei clcz.11 

opeiat decise 1 occupazione 
della tondelli mcntie in clt 
ta cominciò id csprirneisi i 
solld m e l i opo-ai i e popò i 
le che ivicbbe Uut t i to noi 
tempo atti ave rso u n i sotto 
sul/ione pepo ere 8 mll onl 

Il giorno successivo la com 
missione interna lu convoei 
t i dal ma„sl i»to del Ti bu 
naie ed intorniata clic a l t i 
domani lo stibll mento ivreb 
bc dovuto esiere ibb indon i 
to Per sbloccale l i situa/lo 
ne ei i necess.mo nteivcnto 
del ptibbhc potei! Cosi av 
venni 

Il 16 tebbiaio 11 sindaco 
Giorgio Li P t i oid no a * 
qu si/lonc di la londei i per 
ail tdirla a l i eoopei itiv i 
i con il compito d assicui i 
le 1 livoio i tutte le mie 
stianzc de! o stabll mento 
Alle 12 JO in una gioini t i di 
pio>,g a 1 Inoratot i l e n t i a 

lono esultanti nella fabbi ea 
ins cine con 1 diligenti sinda 
cali 

Lo idnanza del sindaco — 
che si richiamai i esplicita 
mente alla Costituzione — su 
scitò contiastanti reazioni ne 
paese e nel governo Rlpei 
cu-ssloni si ebbeio nella DC 
— ietta anche allori dal se 
s i c a r i o Fanfanl — e nel 
mondo cattolico Alla dura 
reazione delle forze e del a 
stampa padronale e d « In 
!oi muzlone » ( < fuori del potè 
11 e contro 11 legge » scrisse 
La Nazione) il contrappose U 
soldailctà delle torze e del 
mondo del lavoro Anche al 
esteio .eco fu notevole 

, Riprendono 
le colate 

Due giorni dopo la requisì 
/ione fu eflettuata l i pr m i 
(colata» Etano le 14 10 

I quando dalla bocca del foni) 
defluì sllenzosa come 1 ol •> 
i s h l ' i Ineindesecnte La fu 

s onn si piolungò pe- tre JI •• 
f nchò 70 quintali d thisa n n 
turono trasformiti In tub p i" 

1 1 icquedolto commi ile I i 
i questi lnlattt la piima com 
' messi r cevuta dalla nuova 

gestione opti i l i II 10 fio 
i b ino I n o n d a i ! peicepi") 
1 no 1 loio pi Imo s i l n o dopo 

sette mesi mille 1 le ni gior 
no gì operai e gli Imptegi 

I ti 800 ! minovali 600 gli n 
prcndlstl Le Ingiunzioni e le 

I opposi/ onl della vecchi t p o 
p et i e del creditori non ini 
ped tono li sia pur d i t t e e 

1 dccol o de a eoopei i t 
] Una dc'le condì/ onl Indi 
' spcnsib i per i l ci esc t i e 

immodel namento de e ì t 
I l i t / / . i ture c r i l i realizzi/o 
l ne di un nuovo s'ibil men o 

Di nuovo un ente ccale l 
[ lece avanti pei galani ìe 1 

lutino dcllnzienda L i m m 
nlst-.uioic piov nc ale ne 
sieduti da Mario F ibian1 ce 

| dette il! i eoopeiativ i un ter 
leno di sua ptoprieta a 

\ io* o one ne c o n i n e d 
Siane! ce II 18 lebbri o UH, 
1 consiglio di imiti nistrizi > 

ne nelli sua ìela/iono an 

nuele poteva dichiarare con 
orgoglio che 1 v lenda « rlle 
vata t ic anni prima In con 
dizioni disastrose si era co 
stiuita sulle solide basi eco
nomiche » 

Ali inizio degli inn1 60 11 
coasigllo di amministrazione 
del a coopciativa decise di 
adeilre Illa Les,a Nazionale 
delle Cooperative Non s' 
ti atto d un mero atto for 
male m i d una scelta dot 
tata da precise eslgen/e per 
uscl-c dal limiti angusti In 
cui opeiava e pei darsi u i 
assetto eapice d* trovare 
nuovi sbocci! 

I adesione alla « Lega > se 
gno anche lo stabilirsi di nuo 
v I rapporti ali Interno del a 
Fonderia Ira i soci della eoo 
perativa e fra essi e I dlpen 
denti Verso la meta degli 
inni 60 il tei reno del Vlot 

tolone fu permutato con una 
u t a s i tu i l i i Casellma e 
poco dopo inzlaiono lavoi 
per la costruzione del nucevo 
btabllimento 

Attualmente la coopeiat va 
s i i Iniugu nndo la sua l 'c i 
zi taso di espansione S ta 
rea i//ando un nuovo p-o 
„i imma che punti al m u o 
lamento del e cacvicita n o 
cinti ve ed l i tutela 1e a 
s u i t i a J interno ed iHestei 
no dclli fabbrica att taie-so 
1 mp ego di nuove i t ie/zi 
t i e iper il e e o continuo) lo 
impi l imene e U u s t i u t t i a 
/ o n e del ittuele stab m i 
lo c o dov'ebbe avvenire rn 
tio la line di que->lanno 

Dal giorno della sua nasci 
t i id o,.j ii Goopci a i 
Lavonton Olivina delle Cu 
le ) non ha le,, stinto i n mn 
mento di p ius i Li sua eie 
selli e s tat i costante come 
testlmon i li cmv i ascen Un 
te del suo I attui alo passato 
dag t cmb'emat ci 121 m 1 onl 
de 1<)>J ni m 1 aldo e 'SUO m 

o i del 1J"4 OgM la oope 
il \ i — li cui p oduzione 

qinlnieat i e r volta ili ndu 
sii a mect mica c l i n i e i 
e Hitler st en del marmo de 
pe 1 ime e del legno - e 1 u 
itea strili i t t i nte-medn che 

es sta in To i m i ne sc-ito'e 
del e londeue 

Marcello Lazzerini 

I lavoratori hanno trascorso la festività nelle aziende occupate 

Pasqua di lotta nelle province toscane 
C •• i » i d noi ito 

^ n h inno i-,co o n P t 
squ i 10*\> n uo-fh d i\o o 
che occupi n 1 d f c i del i 
o t cupn /o io \ r ronzo t 
i o a o de C. i id Ho*p h i i 
io is o so «neh q le t \ Pi 
squ \ ci ot n pwerd do un» 
d"c hOic mo to mpj-Miit" 
quel \ ci e i ne: ** u mi 

mi d i C U»\ ch° pi. i t a 
i *„ H i pò tip i. 

u 11 I t i r i t ^a p \ ifo 
in a t \ t do i c\ cw,o 

i s -, 1 tt ì qu s L 
0 ) b it i * i d i i so d i i o 
i d I < lì t 

1 t ( / O l i 
H O » M Ì do | i An 

zo pisq la cl-u t> iclen eie 

eto \1 a h l u i i che h inno 
Kl i tee Lo l_il ni 1 t 

; \ d \ t . // Ili » l » Ci *- X 
( In ^ i < -uco i i o 
a \ t i 1 u u o i o 
do i S\CI MI h i li o m ia 

, / \U p i / \ v ) l i p j do | 
1 w i t i o i o u u*>to\-o h \ 

Lrkb i l i i ri',-»i Stiri pi e. i 
i l ìci zo p t Kui otcupxz 0 

nt do t a i te/ o i s e de i 
| Lu M d c t e izi io the d i 

no\o nn , ) O P . U o i b i 
tatf a J"1 d e idc-t o o 
pobto d i\ J o 

U i i >i u i a t| 11 | 
l o i o e ( nn h d t 

U s i l i d P i )<"• ) l n | 
r d i t o \ * u a r d o " 
asscmb ».o e o.tivr do t lo / i I 

p i t eh' y i eli \ d ) i 
n „ li1) e h d a\o t o 
i t î clt. a i \ r t , u i 1 i d 

cf i e ipiz. ont 1 i con 
e! / o i me o e ono 
n io e -tot il d V ì t p o 

\ m e 
\ PKto i 1 r d d p^ndent 

de l » l> d ce i/ \' pe \ 
messa n iqu d i/ione de o 
s ib Imo i t i d miLoris-, \ 
mo e li in i~t n-.ui 1 t un i 
o id i e io s i a do in i 
I f id i d I i -so d r i 1 i L 

n io i / o i le h n io 
11 i Mito e i M \ s ta ci n o 

A r d \ i ibbi h dt 
a Ì I O 

\ Cri / l 
mn t- c^c t i 11 ^rl e ato ft 

]i m i mossa ]>A qun e i u 11 
<t« IV tonde c u ito ne' i conti i 

p a z i do i V t o a d 
f o i e i i P ol t u r a d i a 
\o-1 o do 1 ndust" t i La 
Ce Go che da qmiche tempo 
sttnno ot indo por a t o i s e 
\ iz on drt ncsto d noro 

Pc " eh a m i t 1 a toiv on" 
de e avî o La e d'I a c i tudi 
i u a s i i a ci s e ho ha co p 
to iz onda e < san mici ' in 
ze a\orato" che sono n 
<<INS i ntofci iz o le i 0 o e 
h a M a i o i q u i e ; o* io 
n i f t no ( t 1 d i\a 1 il 
o q t _ i 1 * t u 

s a i 11 h i z r ih >do 
io ura so u ono 

Inizi ino uh stiopcii dotili 
edili In quest i si timan \ ì 
la\otatoi di questo tettoie 
scendei nino in lotti n numi 
rose legioni menti* domani 
i cooptidton dell od h / n mi 
nfosteianiK i Rum i pi t l i 
applicazione della Ugffi su la 
c i s i Riprende in sintesi do 
pt la paionttsi della Pasqua 
1 i/ione cioi la\( n to i i pei il 
rilancio dei suturi \ itali del 
l i et "nomiti II pt obli mi do 
gli ime stime nti •— ìppunto 
neM edilizn mi Ttichc nel 
1 agricoltura e più in j.tnc 
i ilo pei qu into Hgd tid i il 
Mezzogiorno — resti 1 obici 
t i \o fondamentale dei sincìa 
catt che al nguai do hanno 
neh osto al go\orno da oltre 
duo settimane un incantio per 
\ e n f cai < lo intenzioni dt 1 
lestcut i \o Sui temi dello su 
luppo d alti t parte è gii stH 
to proclamato uno sciopero 
generile pt i la p u m i quindi 
Cina del mese (la data esatta 
dell azione \ e n \ Fissata noi 
pi ostini gioì ni i Lo sciopoto 
gene Mie si n u d e n COSMI io 
t insidci ito sopiattutto il fat 
to elio il go\etno cont nu i ad 
eludete 11 neh est i di un in 
coniti» a\aii7at i d illa I ede 
rizione sindacik» uniUna 

Numoiosi appuntamenti sono 
già fissati pei questa setti 
rnana per qUHnto riguarda ì 
capitoli del ucupoio salana 
le della rixalutizione del pun 
to di contingenza pei lo ca 
tegonc che ancora non hanno 
risolto le vertenze oimai in 
piedi da oltie sei irt si e per 
V pensioni 

Il primo incontro avi a luo 
go gioxedi al ministero del 
1 a\oio pei i bnecianti La 
estensione dell accordo sulli 
contmgcnzi e sul recupero sa 
1 inalo ad un milione e mi? 
/o di opoi ai igncoh s u a di 
scussi ti a i sindacati di cate 
goria la Confagricollura 11 
Colduotti e 1 Alleanza dot con 
tacimi alla ptestn/a del mi 
nistro del La\oio Toios La 
mediazione del ministro si ò 
u s a necessaria dopo la nc ' t i 
chiusuia manifestata drilli) 
Confagi icoltura in sede di 
tiattattva sindacale menti e 
Coldiretti ed Alleanza mani 
festavano la loro disponibilità 
ad entrare nel mento delle n 
chieste avanzate dai sindacati 

Sempic giovedì e sempre 
al mimsieio de) Lavoro avià 
luogo un incontio t r i ì snida 
cati metalmeccanici e la duo 
/ione della rTVT I mono pò 
ho dell auto infatti ha chic 
sto l i e issa ntogra/joni per 
60 mila opti ai nf lutando di di 
scuteie con i sindacati le 
questioni essenziali collegate 
ad una nuova riduzione del 
loiario di lavoto alla IIAT 
cioè gli e fletti sui settori in 
dustnah collegati e il prò 
ble ma dogli appalti Di qui 
la necessita di una mediazio 
ne ministenale 

Altio temi di fond inionlalt 
impelitan/a è quello lei Uno 
Tilt pulsioni Ce già stilo fis 
sato un aumento di I 1 H)0l) 
nunsih poi quelle mlctiori a 
100 mila luci o in p u t e o 
l u e ali igganeio alla dm i 
m e i s il ni ilo I i ipp i s n 
t i i i tltlla si grelt n i dt 11 i 
I de i z >n< s nrlac ili u ut i 
ri ì M mc< ntir n n n i vene t di 
piossimo <on il ni insilo lo 
ios pt i ippiofondiie i punti 
i ito i contK versi tehiiv i 
ili i„g neto dH dm urne i 
s ti u i ilo r ili punti orni u 
i gii il ciano s ! ) questioni di 
e natici e ti ciuco e m bu v 
li mp ) si ri i\ rebbi giungi le 
iti un ite ndu def n tiv > Ni 1 

tot « d 11 ultimo mconti > in 
f un ti i st in i iggiunt i un i 
intesa di massimi su un me e 
e ìnism » di ISJJ. tntH eie Ile m n 

ani ili i d n ini ci s i l i il 
d l i iv i s ) il r]U ili i ti i t t i 

monti pi tisi mst ci ( p i ni 
s lì i lo qui Ih ]\PS> vt n t b 
bu 
d i 

sui grossi nodi del 
settore telefonia 

Dibattito tra sindacati, forze politiche e sociali durante il presidio di 
Piazza del Duomo — Il ruolo della Regione — Approvato un documento 
del Consiglio regionale lombardo — Riforma della Rai e TV via cavo 

Dalla nostra redazione 
MI] \ \ o vi 

« L'aumento dello tariffe telefon che non chiude affatto la vertenia della telefonia » 4 
il primo commento, a botta calda, dei delegati della SIT Siemens, impeonati più da v Ciro 
in quejti giorni nella battaglia contro la riduzione dell orano di lavoro e I conscguente 

i etili nt i monti d i l l i putti 1/i ni t i n s i i h I 1 il 1/ me ili 11 \ / u h 1 pi li 1 p i / 11 M\ 
I ili tome iillisso ikl blm.11 d i j j im Minienti ihc 6 pi 11 1 u ih h s i i ' ( ri il i s i FT 

IH fin lividi 1 1 riil ntuppn - « I M I il 1 IJU 1̂ 1 un anno Sull .tumuit dilli 111 ' h S]p hn 
p u n u t o finn 1 11»! Indi" in 

mi ili n i intuì i j_u u 
uni 11 1 di 1 IMO tkll 1 

\ 11 

Di 
t ll/I 
lutili 
I l i l ] . 

11 unti ,illp „i< sst \ i 1 
ini 11 t 1 pi ilo e •• piat 
d f onlo ili 1 nonsM 
1 il Rovi rno si rin ri 1 

fin ilnn n 0 1 \ 11 1 e pi n i 
diluititi uh 1 il i 1 inni dn 
situ li ronilHinint ih dill 11 1 

1 11 imi 1 1 n u M I M l i piu 
rfinp H 1 nnn 1111 moli In 1 
71 ne ili 11\ intuì I in in 

I i[ 1 n li 111 pi tuo p 1111 mi h 
. 1 u mi 11 itn 1 1 imi 11 ik 1 1 

11 i l i / / 1 / ni e di II un t.i s ni 1 
1 ili In \ isi 1 ckll i 1 min ni 

| dii Ctrns 1̂ i. 101 ili dil1 1 
| tC 11 dilli C1M 1 il 1 d U L 
' i lu s u n i ih H il 1» 1 >i 
[ I. h si gu ti 1 1 di 111 l< dt 
I i 1/ ini smd ti.i 1 unii u 11 s 

numi 1 tfi n i d i piossim ix 1 
1 saturnine un pm^cttn uni 

1 t un » uonii niTiti ni mi no 1 
di au l iv i ' ) piiswitdto dil si 
Untano Km 1 tli dell 1 Cibi 
B uno St nti \ l tu 1 11 non 
d 11 i s u t 't t i s i t i p n \ 1 
su pt 1 I pi »s mi si inni 
ni s 11 pn sul * ni i dell init i 
s u l 1 il. 

a. gì. 

do questo p owcd men o eo 
mo ! unico tocensint i w ri ] 
salire a china II plano quin 
quentidlc doci^o al momento 1 
dol rinnovo del H eoi\en-'ione t 
con lo Stato pe" la s^st one 
del servi/i tele'or>leì e pr ma 1 
se** Lato poi st o. definitiva , 
monte a enato j 

Il rastie amento di duna i 
ro fresco a t f tvorso lumen | 
to del e i" ffe — nfle-ma io 
ad una ìoce l i STET e la I 
SIP - pei met ei i di imot 
tere In moto una ma<.china 
che si e-a c m a i def nlti\o-
mente tn>tep])au 

I sindacati hanno R!\ eon 
testato queste ai^om^nta/lo 
ni Sono note K o^se^vi/io | 
ni fatte bUd utlll/?a7Ìoie del 
le risorse de la SIP (utili 
sempre crescenti e dlstribu 
7lone amp a dei dS\ dendl de 
g 1 azionisti per il 6l> pei 
cento privati) sulle sce te di 
tipo privatistico nel settore 
telefonico sull uso stvumcn 
tale del a stessa crisi econo | 
mica por attlnp^re nuove fon 
ti di finanziamento « 

«Il discorso non si chiude ' 
certo ora — dicono i rap I 
presentanti blnJacall d^lli 
S I T S emens I nostii ob et 
tlvl sono di prospett u ed 
è su questi oblettvi che li 
SIT Siemens e i poteri pub 
Mici pei primo il governo 
debbono conliontarsl » 

In questa linea si colloca 
no le Iniziative sria decise 
dalla PLM milanese con la 
pi r tec lpa/one del delegati 1 
dei consigli di iabb"lca de ' 
le aziende meccaniche del \ 
telefonici del e a?lende chi 
miche (cavi) elettroniche e 
del postclojrtafonlci r>̂ l cor 
so de1 la < settimana d lot 
ta» p^i pri investimenti e l i 
occupazione che vedrà Impe 
pmatl nella nostra città dal 
7 a l i l i apule p-osslmo mi 
Sfilala di lavoratori | 

II 9 apri e dunn tn u i pie 
ftidlo in Piazza del Duomo 
s* terra un dibattito sulla 
vertenza delli telefonia 

per un con f o n to delle po.si 
zlor>l e delle richieste del atn 
dacato con le forze politiche e 
sociali della citta 

Questo coni ionio %ì\ In 7h 
to da tempo s o p . i t u t t o in 
sede regionale ha pioprlo re 
centemente dato important 
risultati positivi 

La commls-sione del Consl 
Kl o re^'ionile lombnido ipro 
Krammazione bilancio tribù 
ti) ha elaboiato un documen 
to che è stato p'-esen'ato 
coi> una relazione del com 
paffno Salvini nel! ultima ìlu 
nIone del Conslello II prò 
blema dello sviluppo del set 
tore dell" telecomunicazioni 
viene iffrontato dal documen 
to in tutta la sua complessità 
ma con loblet tvo di rtcrea 
re un precido ruolo della re 
Rione anche in questo campo 
d u>do casi un contr buto co 
struttivo pc* l espansione d 
servizi clv sono fondamenti 
1 pc o sviuppo economico 

e sodile d"l Piese 
«La Regione — ni ci nn 

t u i altro 11 documento del 
la eommK Ione consiliare 
tic 11 Rfijone t / m b u d t — 
può ussumcH un dup i e un 
o di p omo/ o ie ooid t 
minio di mlzitthc eh o | 
/e p-oduttive del setto < to 
si foi temente prese r> i l 
bomba dia possono ^M U > J I I 
le e di d^iiie i/ioiiL del ' I 
eiiiK'n/t in t i s*nso t stenti I 
per a società lombaida I n | 
queste emerge piob em i 1 
del ì Cea/ione di une r^u 
di trasmissione eli dati the | 
consent i l i ite ili t le tbo l 
razione il eontnuo -< imbio ' 
del d a t i e Hal l - t 1 1 n 
e iti pubblei operimi in to 
ri o o r^ ion i lc in Hit i i -,< t 
tori e n^lle divede formt 

Q iilllu in te — p-os ^ue il 
doeumei to c i / i ro n 
t T» un seton lo obiett vo ne 
ìei t t al i "ifo mi della R \1 
TV ne luolo de le Re^ioil 
r>nll ambito dell \ nuovi ^r 
ticoli/OIT* di poltri nella t e 
stioic dt la reto In ne-, jn 
alt o caso 11 c j ime ti t si 
sterni d telctom inien/om « 
di viti democM'ici e eo^i 
e\ dente e p esente n* M o 
se e n/ri di k l idi misse l i 
qjes o quidio oartito'a-e n 
lievo assume n quei ione de 
a TV via e ivo 
A questo propo-» to 1 do 

rumente n t o d a 1 ìmpe.i o 
21 i as, unto di l l i R- Ì. lon x> 
u n in i < noi me ci n U e 

^o tmtnti/ioin delU e ev 
siont v li e ivo 

In ques o se nso co i 
de il d o c u n e i o - ]t elobi 
ni/ o le di ] "oooste ic iti\ e 
i l i "fie di e ivi e di si e 
mi di ti ìsmiss o le w q a 
stl scopi diviene un ni w a i 
te ( i r ta nel e min del t He 
Mone iton solo pe1* present i 
come porU* lee d toiv * e 
Indie i/ onl m i tm he i 
consentile un i i/ion iIr-
lua/ioie del nuo\o s s t imi 
di comuni »zlom the >tt ìt 
to id o^ni volont i p e ila 
t u e ìe i i/ 1 i r n<" x. * si 
i.en/e dt nr » ma ì i di f i 

t e donni r<t mi te 
s ! d il i n o i in lon 
bi dti 

Bianca Mazzoni 

Di fronte alle inadempienze del governo 

Gli statali costretti 
a riprendere Fazione 

per la riforma? 
Sull i M I lon/1 di 1 pubbl i i 

mpii i.n h i 11 isti ii ni i ^t ii 
n siors i l i dii li n i/ OIK 
il s c i n t i ]u ^incitili Tidor 
s i t i t i CC.II D \nuilis \ t 
11 l pt I l losi Slmili 1\ \ l Iti 
nt i In il I. \ I no sia mb i 
( i u h n ni Un i t puliln i s t 
1 in li i nt un il \ a di i dipi 1 
dinli pubblin In diti 
uni i t pt n i il s i i m.i tn t 
minti t is t a'I t dt\ si mi i d 
ili i pi i \oi a/ i ni Mi mn ì 
f itt il Minino i Tuila di d i 
u il |n>su s rie sul t M u n 
/ i Lini i il ipi ili n \ uà il 
t l l SI tt 11 ili l IO pt ! Il M p i l 
suo n ito i qu ikun t 1 i ioli 
iludc anili lonnnl iwik uni 
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Il 4 aprile 

si fermano 

i trasportatori 
O 1 a ìt J - ispoi t i to ti 

t e m ci mei ce u strada 
pu ec x i anno vene di 4 
apn e «d jna ffiorna a d 
p-otesta n i7ioni e ar co 
HI l a vel o reviona e n 

dot a d i i r i T A C N \ 
In I mil a l i min fes'n 

/Ione regionale < prev t> a 
A Rivenni n Toscana i 
P lenze n L sruna i Gè 
novi lei e Mtreno ad \ n 
coni ne Liz o i Roma 

Ne lo 1 Ubtrare mo Iv 
de t protes i 1 \ FITA 
CV\ oss< i\ i fia a l f o e ìe 
picco 1 e medi nutotiaspor 
t t 'ori s anno v vendo £io" 
n dlifJc e pacano d i a 
men o tome de testo e 
i tic titejfoi e di ivo a 

to" e tonse^uen/e dn i 
tr eeonom ci elv alt a 
voi i P\<+* Manta i 

avoro i dotto in qjcsti 
u t m mt s do 30-40 ri 
spot o allo scorho n ino 

Sono aumont i 1 pie/ 
/ dot. iu oci-" de e 
somme dei pc/ d r 
cambio del RISO o de a 
R C \ del p e d i n o auto 
s r i d t e 

D i t r i p l'-tc e d r ist 
che r du/ioni citditì7C 

bloc o de^ 1 Inves men 
* oubb icl i-reR o de i 
p'-odu/ one odil z a e d 
i 1 sci«o-i portin si ri 
1 ottono ncRa varani e 
bu e Hti\ a de *r ispo-t 

GÌ lutotrasport itoi r* 
eh e dono i Governo 

U _ i iv s ne il 
pe li cosmico io di cise 
popò t ospt da CJO e 
e i i p e i sre it i e de 

od i poi toiti sf i e 
t m p i n » i ìoflmt n e b 
s i 2 i sot » i e a 1 p osa 
d u ì „ i n te m< e i o p io 
d it \ J p i i H U O J e l 
I ikr o t i n i cui i d u 

H / / ii o io d \e is*. 
e J i <- u m e n o de pwo 
dot i^r t o e pi e i io 
\ t i mpl i e Ut v t de i 
ti i ~>o i*3p < a / o io 
de \ bo i oi sìo la e e 

n m c d i t o ì t d u n c n o 
de e e n n ss cu P ov i 
c i o so oee > de eie 
d o i r avo t df i L, i 
n o le i ]31 o p 
) 0 V O K (1( i 3 opo l 

d e t chi ) ov d o 
a i c £ i t n o n o ^ pi s e 
d n e e dt * i i 
1 n a ( , i ) le i ) d 
NO p i *\ \ i de co i 

oi de i pò i t i 
S 1 3 **V s O 1 s a l t 
t e eo K e n i i i 

t e u / n t i mot t i (iis u* 
i s ne j . i u t iti t i le isi (n 
I d s in / t d t i t i un i ii n 

1 Ut n J I v n e o n ine i i lì 
quid tt u u n i HU I st it il 

| li e m JI ' i i /i m in il d i 1 

" ì [111 i sp s / H Ì s li n 
p ndt nn i mt te ì >^r ip c« 
di n im „f, ! \ i l i 

i v nuli i n d i n p t s 
I s L.1 st ni (i p i v n/ nne 

p p ni) 1 u v ì n e sii nce 
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t llP,_r> ( I 111 I K K iti 17 0 
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pt(ssu 
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s li t ni t i/ K <J in t i c » 
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st is di 11 sp< is ili l i d° In 

I v i i i i d s irl i il n 
i H.OV n ^ i il bui riti 

t i n i i p i i L I d m 
sti 11 ti I d fin dt ' s n 
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, L ust / a m L, i ist d 2") inni 
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CONSORZIO D! BONIFICA MONTANA 
ALTO BACINO DEL RENO 

VIA AMENDOLA N 12 BOLOGNA 

Elezioni per la nomina dei Consiglieri Delegati 
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L'inchiesta sulle presunte connivenze con le B.R. ; A Reggio C. mentre le celle erano aperte per il terremoto Sciagura ferroviaria in Svezia 

fl CACCIA DEI REATI 
DA CONTESTARE AL 

GIUDICE DE VINCENZO 
Imbarazzo degli inquirenti - Fra qualche giorno la comunicazione giudiziaria al ma
gistrato? • La Procura generale di Torino potrebbe decidere anche per l'archiviazione 

Assassinato in carcere 
dal clan mafioso rivale 

Auto provoca 
il deragliamento 
di un treno: 14 
morti e 90 feriti 

Giuseppe Raso è stato raggiunto da 8 colpi di pistola - Il delitto alle 2 di notte i 
Tutti i detenuti sostengono di non aver né visto né udito - L'ucciso era in at- '• Lo scontro avvenuto ad un passaggio a li-
tesa di giudizio per due omicidi - Nelle perquisizioni rinvenute decine di armi j v e "° incustodito - 25 persone in fin di vita 

* Dalla nostra redazione 
; MILANO. 31. 

La c o m u n i c a z i o n e ^:udi/.:a-
ria al g iudice i s t r u t t o r e miln-

i neae Ciro De Vincenzo irlun-
.-perà, con otrm p robab i l i t à , nel 

| ^p ross imi g iorni . Iti vìa t eor ica 
( n o n può c.Mor; esc lusa la e-
I ven tua i ' . t à che la P rocu ra sto-

. I n o r a l e d: T o n n o dec ida pe r 
i S l ' a rch iv iaz ione de l l ' i nch ie s t a 

Sene a quel la seti. ' , su c*p!:c. ta 
frich-c.itA d?l P r o c u r a t o r e ite-
t n e r a l e R?v:irlio D?Uu Vene r i a . 
ìè s t a t i aflid.ita ir.ovetti scorso 
( d a l l a Cor te ci: Ca->-azione, In-

Ì
"d i sc rez ion i f i l t ra t i ' da l capo

luogo p i emon te se , t u t t a v i a , 
d a n n o per s c o n t a t o che non 

ìs\ p e r v e r r à «Ul ' a rch lv iaz ione . 
i > S e m b r a , anzi , c h e : i re mav'i-

^Rtrntl scel t i da l P.G. Della 
L Vener i t i d ' a v v o c a t o K e n n r a > 

Rodolfo Bros io . ! s o s t i t u ì , 
i B r u n o Caccia e C o r d e r ò Di 
: V o n z o i a b b i a n o ?:à r a r a i u n t o 

| ' u n p r i m o fat!cot>o a c c o r d o su'.-
; le l inee di o r i e n t a m e n t o d"!lc 
s I n d a g i n i . Come si sa . 11 m a s . -

s t r a t o m i l a n e s e s a r e b b e accu-
• iwito, n i e n t e m e n o d: conn iven 

za con !e sed icen t i .i br.i-.it? 
,- rosse ». Su c h e cosa però, si 
f b a s i n o irli e l e m e n t i de l l ' accusa 

n o n si sa . n o n o s t a n t e s i a n o 
1 p a s s a t . una v e n t i n a di giorni 
' da l l ' i nv io de l l a d e n u n c i ci"'. 
' . c ene ra i : d e ; c a r a b i n i e r i Da'l.i 
' C h i e s a e del r a p p o r t o del So-
? s t l t u t o B r u n o Caccia a! Pro-
r c u r a t o r e g e n e r a l e di Mi lano 
' S a l v a t o r e Pau lesu . 

Pulì c h e voci, p e r a l t r o t u t t e 
' r i m a s t i c a t e da l i: .ornai filici-

st i o d: d e s t r a eh • d.i c i rca un 
a n n o b a t t o n o su q u n s i o ta.-.to. 

; n o n s o n o c r c o l a t 0 sul la s tnm-
; pa In ques to f ra t tempi) . GII 
" s tess i t r e m a g i s t r a t i tor ines i . 
« g iun t i o r m a i a! m o m e n t o ci. 
4 Assumere una decis ione , si sa

rebbero t rova t i In ser io imba
razzo . S c a r t a t a la contes taz io
n e del r e a t o d: pa r t ec ipaz io 
ne a b a n d a a r m a t a , ci s: o-
r l e n t e r e b b e pe r Impu taz ion i 
m e n o grav i . Omis s ione di o t t i 
d 'uff icio o qua l cosa del ge
ne re . 

La so luz ione migl iore , n a t u 
r a l m e n t e , que l l a di fa r 
conosce re a l l a pubbl ica o-
p l n l o n e II tes to del r a p p o r t i 
f i r m a t i da l g e n e r a l e Dal la 
Ch iesa e da'. S o s t i t u t o Cac-

' c l « . p i e n a m e n t e l eg i t t ima , 
v e n n e a v a n z a t a sub i to dal dr . 
De Vincenzo, mn a n c o r a non 

i e s t a t a accol ta . Il m a g i s t r a t o 
I m i l a n e s e , al qua l e la quas i to-

I ij t a l l t à del colleglli ha espresso 
£ p i e n a so l ida r i e tà , si t r o v a co-
^ s i ne l l ' a s su rda s i t u a z i o n e di 

I S veders i be r sag l i a to d a gravis
s i m e Ins inuaz ioni senza sape
r e qual i s i a n o le a c c u s e d a l l e 

I ,| qua l i deve d i f ende r s i . La giù-
5 s t l f l caz lone del s eg re to i s t ru t 
ti tor io , a ques to p u n t o , non p u ò 

[ ? p ! u essere r a g i o n e v o l m e n t e 
' ^ s o s t e n u t a , e s sendo g ià s t a t o 

,' a b b o n d a n t e m e n t e violato da l -
• la Insidiosa messa In circola-

\ Ì z ione di mezze ver i t à che . ol-
[ lì t r e t u t t o , p o t r e b b e r o r ive la rs i 

I n t e r e bugie . 

Una miniera 
di documenti 

j <'' R e a g e n d o «gli a t t a c c h i sfer-
•! r a t i c o n t r o di lui, 11 do t t . De 
• 'Vincenzo , per esempio , h a par-

fi! l a t o di « m o n t a t u r a c a l u n n l o -
• ( «a )> n e g a n d o , qu ind i , che le 

' a ccuse , q u a l u n q u e esse s i ano , 
il ipossano ave re un m i n i m o di 

;' ; a t t e n d i b i l i t à . I n ef fe t t i , appa 
r e f r a n c a m e n t e Incred ib i le 

[ s e n e l p r inc ipa l i e l e m e n t i d i 
[i a c c u s a s i a n o s t a t i t r o v a t i ne l 

« covi » del le l « B R » e special-
(. m e n t e In quello di Robb iano 
;• ' d i Medigl ia . ove si pensi c h e 
|..+ 11 m a g i s t r a t o m i l a n e s e e r a 

p e r f e t t a m e n t e i n f o r m a t o de l la 
• i n d i v i d u a z i o n e di quel «covo». 
> Fosse s t a t o d a v v e r o un conn l -

f . j v c n t c del le l « B R » si s a r e b b e 
a d o p e r a t o , e v i d e n t e m e n t e pe r 

' f a r s p a r i r e t e m p e s t i v a m e n t e 
> tu t t i 1 d o c u m e n t i c o m p r o m e t 

t en t i , Si d à il cimo, invece, c h e 
' In ques to « covo », s ia s t a t a 

t r o v a t a u n a vera m i n . e r a d: 
d o c u m e n t i . C; si deve in te r ro 
g a r e , a l lora , sui p e r c h è di ta
li r i t r o v a m e n t i . 

Negli a r ch iv i del le « BR » so-
: n o s t a t i r i n v e n u t i , come è no-

f,L to , verbal i , a p p u n t i , r eg i s t ra -
; i z ion i c o n c e r n e n t i le Inch ies t e 
• g iud iz ia r ie p.ù s c o t t a n t i , g.à 

''. u t i l i zza t i da i m a g i s t r a t i c h e 
•{hanno f i rma to , r e c e n t e m e n t e , 

Moglie e figlia 

del conquistatore 

dell'Everest 

muoiono in un 

incidente aereo 
KATMANDL'. HI 

La maglie e la figlia di s.r 
[ E,. Edmund Hiìlary. il prinm alpe 
['I r.i^ttt che nel 10.3:} riuscì il s .a 

]'•*'.• r l 'K\erest . sono morti.' sta 
* man. cuti altre tre persone in 
' \ìn mediente aereo iu'1 Nepal 
I L'aereo tiHinoinuto'v .t Uercie, 

F,' del quale si t rma\. inn e ÌI:1'' 
• j c i p m . l n (licei minuti Uopo il ile 
• % t'i.l o 'Li Kainiatulu Ki'.i d i v i 
l ** t*i U- .MI il v.:;,ii«.o eh l'.i.ipii 
''*?[•.., Oel.a IVgaiUC dL'l!'K,et'e->l 

; r lo \e Ivlmund Hulars stasa sor 
[ ^ \< -.'li.indi) t lavori li: cu-.tr.i/a> 

.IH' ili un o^pe iale in.'!' gli -1 sher 
*> pa ». Secondo un tc-.tmn.tie ueu 

[ •* lare, l 'aeree si -ui.vblx' inccn 
"[ duito in \ oln. 

Ol l lV .4ll.i i t ing ' I!,H l lg ' l . l 
'eli •!!• Ivliiiii'irl H I -••,. nc.l'in 

CKl nti** .^Jti'i murti il >».,iiu iVi 
l'aoi-ro di ru/ion.ilita nco <°f 

) slriKÌr^ t una LOppid di anic 
1 TiomL 

\c roqu.h. tor .o MI'.ÌU moiac d: 
P;ne!U. e sul la fine a n c o r a o-
.scura di Fe l t r ine l l i . 

S ìnKOlarmente le tesi for
m u l a t o nei d o c u m e n t i t rova
ti nel « covi » c o r r i s p o n d o n o , 
in t u t t o e p?r t u t t o , a quel le 
a v a n z a t e ne l la .st-impii fasci
s ta o nei s e t t i m a n a l i di de
s t r a . Non è la p r i m a volta 
c h e e; M t rova di f ron te a 
tal i r i n v e n i m e n t i s conce r t an 
ti. T u t t i r i c o r d e r a n n o che , 

1 pochi giorni d o p o la n io r t " 
[ da l l ' ed i to re milai ie^?. m e n t r e 
; veniva a v a n z a t a l ' ipotesi d i 
i un col losa m e n t o fra Fel t r i -
\ nel! : e le « B R » p u n t u a l m e n -
i te, in uno del covi mi l anes i 
' de i <( b r iga t i s t i » v j n n ? trova-
, to il pa s sapo r to di Fe l t r ine l l i 
, c h e fino, a pochi g iorni pvi-
i m a , s: t rovava , al s i curo , In 
i u n a c a s s e t t a di s iuure^za di 
j u n a b-mea svizzera. C'è ch i 
j h a fa t to si iperc, a t a l e prò-
1 posl to . c h e ci M t rovava ne-l-
I la necess i t à di p re l eva re il 

d o c u m e n t o de l l a banca , nel 
| t i m o r e c h e potesse s tumeer-
I vi, p r ima , la polizia i ta l iana . 
, Ma .-.e -anche le cose s t e s se ro 
I cosi , n o n s a r e b b e s t a t o più 
J s emp l i ce d i s t rugge r lo , u n a 
; vol ta pre-levito? C h e ivve-,-
i s i t a c 'era , visto che Fel t r i -
I nolh èva mor to , di p o r t a r e 11 
j suo pas- j ipor to in un ( (covo», 

I Molte vicende 
j da chiarire 
| I! fa t to è d i e una p v o l a 

defin r iv t s u ' l a r . 'a le . ì i t u r a 
di qae-.t:' s ed icen t i « hvi'/it." 

, ros-,0 a non ,'• s t a t a a n c o r a 
i d e t t i . Il P M Viola, nel la sua 

r equ i s i to r i a , h.i p a r l a t o di 
i conver i ten^a o^cuntive t r a le 
, az ioni d?Tc « B R " e iti: obiet-
' tivl torb id i d: chi o,oera per 

s c a r d i n a r e le i s t i tuzioni de-
I m o c r a t l c h e dello s t a t o . Lo 

s tesso Viola pa r l a a n c h e espli
c i t a m e n t e de l le m a n i ne l 

i p i a t to del le « B R » messo d a ] 
[ u o m i n i del SID, f o r m u l a n d o . , 
I a t a l e propos i to . Ipotesi trra- j 

v i ss lme di r ea to , qua l i l 'omis
s ione d! a t t i d i ufilclo e il 
f a v o r e s s i a m e n t o . j 

Le v i cende che h a n n o per I 
p ro t agon i s t i Marco P i se t t a e I 
« f ra te l lo m i t r a » sono arc i -
no te . TI « f i d i l o » dell 'ex'asio-

! ne facile di R e n a t o Curc io 
non è s t a t o a n c o r a c h i a r i t o . 

! Il lunvo re socon to su l la mor- I 
ì te di Fe l t r ine l l i isl t r a t t a del-
' la r eg i s t r az ione t rova t a nel ' 
I « c o v o » di R o b b i a n o di Me-
i d i s i l a ) è s t a t o accol to ne l la 
I r equ i s i to r i a d i Viola In mn-
| n l e r a , forse, un po ' t r o p p o 

ac r i t i ca . Va r r ebbe , invece , la 
p e n a di I n d a g a r e u n po ' p iù 
a fondo In q u e s t a s t o r i a . 

Da chi h a a p p r e s o l ' anoni
mo n a r r a t o r e la s to r i a d e l l a 
f ine de l l ' ed i t o r e? Dai d u e mi
s ter ios i a c c o m p a g n a t o r i d ì 
Fe l t r ine l l i al t ra l icc io di Se-
irrate o da altri"* Il r a c c o n t o 
è c o m u n q u e c a r a t t e r i z z a t o d a 
vistosi vuoti lozici. Per i t i e 
t e r ro r izza t i , 1 d u e accomrM-
g t m t o n s a r e b b e r o s c a p p a t i , 
m a poi a v r e b b e r o a v u t o 11 
s a n g u e freddo di Improvvisa
re u n a conversaz ione spor t i 
va, a v e n d o a v v e r t i t o voci in 
l o n t a n a n z a . S a n g u i n i m i co
p io samen te , s a r e b b e r o sa l i t i 
su un a u t o b u s per r a z i l u n -
Kere Mi lano i m a non e ra più 
sempl i ce col p u l m i n o a b b a n 
d o n a t o invece , i n t a t t o a Se-
s r a t e ? » , senza essere no t a t i 
d a nessuno , l a sc iando t r acce 
di s a n g u e sul sedi le , pu t i t e 
s o m m a r i a m e n t e con un faz
zole t to , senza c h e a l c u n o nf 
1« s e r a s tessa n e 11 g io rno 
d o p o se ne accorgesse . 

Viene fo rn i t a . Infine, m a 
a pos te r io r i , dopo che tut
ti ! g io rna l i h a n n o svol to sul 
t e m a s e n e cons ide raz ion i , u n a 
sp iegaz ione su l la f accenda 
dei d u e orologi (uno con la 
l ance t t a del le ore . l ' a l t ro con 
quel la dei m i n u t i ) Impiegat i 
da Fe l t r i ne l l i : r i cevu to il pri
m o orologio s e n t o n o Osva ldo 
i il n o m e di ba t t ag l i a di Fel
t r ine l l i • n.d.r. ) i m p r e c a r e , 

! l'oroloirio è ro t to , non è lun-
! z l o n a n t e . . Osva ldo s t e t u a 
t t e r r a so t to di se l ' o ro lono do-
' ve v e r r à p r o b a b i l m e n t e tro-
! va to . 

I SI fa pas sa re 11 secondo 
I orologio. Il secondo u o m o cer

ca l 'a l t ro orologio nel cas-
, s e t t o dove e r a n o c o n t e n u t i , 
] lo pas.->a al p r i m o c h e lo 
| pas sa ad Osvaldo. . . Poco do-
I pò avv iene lo scoppio . M<-i ec

co il pun to . L ' a n o n i m o nar
r a t o r e , p u r d e t t a ? ! l a n d ò il 

! r a ccon to fin nei m i n i m i par
t icolar i , non a c c e n n a ol la 
differenza del d u e oroloxi . Gli 

1 in tcr io j ra t lv i d a noi stia pò-
i s t ; r munirono, d u n q u e , aper-
I t i : sa.oeva Fel t r ine l l i che 11 

s e c o n d o orologio <*veva la 
i l ance t t a del m i n u t i a n z i c h é 

quel la del le o re? Fe l t r ine l l i 
I e m o r t o per un Inc iden te su'. 
! lavoro o p p u r e p e r c h é v i t t i m a 
| ci: una t r t p p o l a 9 Anche que-
' s to r accon to , d u n q u e , che 
ì a n d r e b b e a n a l i z z a t o più a 

fondo, non solo non torn 

USA: famiglia sterminata la notte di Pasqua 

Il numero del reati gravi commessi negli I voci hanno fatto un balzo In avanti: stupri I più piccolo di appena quattro anni) e la 
Stati Uniti net 1974 è aumentato comples
sivamente del 17%: il più forte incremento 
registrato nel paese da quattordici anni a 
questa parte. L'allarmante statistica uffi
ciale, fornita dal l 'FBI , cita al primo posto 
I furt i o I furt i con scasso, rispettivamente 
con il 20 od il 17°ó. Tuttavia, altre singole 

e rapine a mano armata del 9%, omicidi ] 
del 5°o. L'aumento della criminalità — cito 
ancora l 'FBl — risulta essere più sensibile 
nel Sud che nelle altre parti del paese. E' 
di ieri intanto l'agghiacciante notizia dello 
sterminio di un'Intera famiglia di undici 
persone — padre, madre, otto ragazzi (Il 

loro nonna — avvenuto ad Hamilton net-
l'Ohio, La carneficina è stala compiuta du
rante la cena di Pasqua ed è con tutta 
probabilità opera di un folle, zio degli otto 
ragazzi. NELLA FOTO: In famiglia ster
minata 

Caccia serrata in tutto il paese dopo la vincita record 

È difficile nascondere a Penne 
un «tredicista» da 870 milioni 

«Se è di qui, prima o poi si sa: ci conosciamo tutt i» — La misteriosa telefonata alla ricevitoria 
Un sistemino da 400 lire — Da quattro anni era imbattuta la superfortuna di un anonimo bolognese 

P E N N E i P e s c a r a i , .'il 
I ven t imi la a b i t a n t i di Pcn \ 

ne, 11 piccolo c e n t r o a b r u / - ; 
zese a q u a r a n t a ch i l ome t r i | 
d a Pescava dove ieri è s t a t a | 
r e g i s t r a t a con ti70 mil ioni di ; 
l i re c i rca ( e s a t t a m e n t e Wi9 j 
mil ioni 902 mi la e 43 l ire) la | 
p iù a l t a v inc i t a ne l la .storia [ 
de l concors i a p remi m Ita- j 
Ila, si .sono t r a s f o r m a t i In in- | 
vcht lgator l p r iva t i . F in d a le- , 
ri sera , m a s p e c i a l m e n t e quo- : 
s t a m a t t i n o , de i g r u p p i orna- I 

n u / a t i d i c i t t ad in i accompa
gnat i o segui t i d a «tornalusti . 
tototfrafi. per f ino acol i t i d i 
banca g i ravano por la c i t t à e 
si recavano nei c en t r i più vi
cini per c e r c a r e di d a r e un 
n o m e ai g ioca tore che . a 24 
ore da l l a c l amorosa vinci ta al 
to tocalcio è r i m a s t o anoni
m o : di lui si .sa solo il nu
mero de l l a sched ina , una qua
d r u p l a c o s t a t a 401) lire con* 
t r a s s e g n a t a <Inl n u m e r o 129 
DA U*J783. 

Migliorano due neonati 
dell'ospedale di Rijeka 

Sempre grave l'infermiera che ha tentato il suicidio 

lìlJKKA U'MUMKl. ;il. 
Sono ancora in vita i i re b.nnb..'u Miprau issai, all'int'ciul'u (iella 

s.da iK'unati dell os|n'dak' v. Doti. Zdr .nko Iv.icic * a Suslik, alla 
IK'i'ji'ei'ia di Hiiek.i. Il i'uinu e il calore sviluppa': dalle Mamme 
neila ^tari/a d<i\f si irò» ti\aim k- culle hanno causata l.i moru* 
- - come si ricorderà - • di 2'Ì altri piccai., tulli di potili giorni 
ui più •- .u'i'aìide r- a \ r \ a 1- uiornn. Dei cinque che all 'arrivo dei 
soccorsi davano ancora qualcne <e^:iu di sita, uno è morto subito 
do;>o il ricovero nella el.ihca pediatr ici d. K,intrida, ed un secondo, 
una femminuccia, e morto lori notte. 

Qualche sperali/,i di sa 've/za si nutre per due dei Nopra\ vissuti, 
r medici della clinic.: hanno potuto con st.U a re nel!*' ultime ore 
un continuo seppure lento miuhoramento delle loro condizioni. 
Quelle del ter/o. l incee, rimangono sempre mollo p \ t \ i a n e l e se 
i .sanitari si prodigano con ouni iiuv./o. 

Non si e m u n t o ancora potuta interrogare ì 'mterimera Jadranka 
Bull, che hi notte doir.ncendio era r icaricala di control! ti re la 
stiin/a dove erano i 'JH neonati e chi' si m* i IHVCLC assentata Col 
p:!a da trauma psichico, la giovane donna è rcovera tn nell'ospe-
dal*1 psichiatrico d. it.ieka dove Mone tenuta sotto stretto contro,lo. 
IH'rciié ha tfià tentato d: togliersi la Mia. 

Le illazioni, c o m e s e m p r e , 
sono t an t i s s ime . Escono luo-
ri, come o r m a : vuole la con 
s u e t u d i n e :n ques t i casi , i 
pe r sona l i : : più d i s p a r a t i . Si 
pa r l a di un a m i c o del p re te , 
d i un pugile di Lore to Aprii-
t ino , da poco r i e n t r a t o m Ita
lia d o p o un so^triorno al l 'este
ro, di un meccanico che la
vora a F ranco fo r t e che è ve
n u t o a t r a s c o r r e r e le festivi
tà pasqual i nel suo pHe.se, 
una zona di forte emig raz ione , 
c o m e e noto, 

Il più bersag l ia to di do
m a n d e è il ges tore del la ri
cevi tor ia dove e s t a t a g ioca ta 
la schedina . Anton io Libe
r a t o r e dice di non r i cordars i 
nul la e ajjjiiunjre so l t an to , per 
a c c o n t e n t a r e il piccolo capan
nello di pe r sone che ieri sera 
ha r i cevu to q u a t t r o t e l e l a n a t e 
per sape re del le vinci te ol To
tocalcio. « Q u a n d o ho comu
n i ca to la c i l r a — dice il Li
be ra to re — lio a t t e s o a l m e n o 
un m i n u t o p r i m a che l 'ano
n imo in t e r locu to re abbas *a.sse 
la c o r n e t t a , senza d i r e più una 
sola paroln », 

Stab i l i r e chi sia il v inci tore 
è, m r ea i t a , impresa mol to 
di i l .elle. La .schedina, e sta
ta, i n l a t t i . Giocata saba to mat
t ina, g iorno, per Penne , di 
m e r c a t o . Il s aba to a r r i v a n o 
nel piccolo c e n t r o a lmeno tre
mila perenne , provei i .cnt i da 
a l t r i paesini . 

Ma se il v inc i tore e di Pen 
ne s a r à dil ' ticile che s f i l i l a 
a l l 'occhio a t t e n t o del pHc.se. 
« Bas t a che faccia un acqui
s to «rosso o che vada a pa
c a r e le c amb ia i : che noi r e 
ne a c c o r c e r e m o .saluto Cono
sc i amo di t u t t i , qui a Penne , 

vi ta m o r t e e miracol i •<> d ice 
u n a s ignora che . s tamat t ina si 
e accani ta più degli a l t r i per 
d a r e un volto al supe r fo r tu 
na to, 

E ' i ndubb io che l'i.ynoto si
s t e m i s t a i p a r c essere t*Ue 
d a l l ' a n d a m e n t o del la schedi
na ) en t r a a gonfie vele ne l la 
s tor ia delle v inc i te al Toto
calcio. Sono pa.ssatl q u a t t r o 
a n n i dal p r i m a t o che un ano
n i m o bolognese aveva s tab i 
l i to nel 1!)7(M971 alla venti
s e t t e s ima g i o r n a t a con 440 mi
lioni 770 mlln 795 l i re . Nel 
corso di q u e s t o q u a d r i e n n i o 
c ' e rano s i a t e , m r ea l t à , vin
c i t e cospicue , ma nessuna si 
era avv i c ina t a ' s ens ib i lmen te 
all '« en plein » del bolognese. 
F ino alla ven t i s e t t e s ima gior
na ta del c a m p i o n a t o di calcio 
1970 1971 il p r i m a t o appa r 
teneva ad un a l t r o a n u m m o . 
ques ta volta r omano , con 36U 
milioni 'ifi9 mila 712 l i re : u n a 
vinci ta di t u t t o r i s p e t t o , non 
c'è " h e d i r e , e che e ra s t a t a 
coase^u i t a alla nona Giornata 
del c a m p i o n a t o 1967-68. 

Tinla.selandò le v inc i te prò 
cedi m i .si può d i r e clic li 
ii m u r o » de: 'Min mil ioni e r a 
s t a t o i s forato » nel campio
nato l%ii-G7. alla qu in ta gior
nali ' da un a l t ro a n o n i m o , 
bolognese s tavo l ta , che aveva 
v in to .'ìO.'ì mil ioni 17 mila 225 
l ire. 

D*'ci a l t r i anon imi ifrn ro
m a n i , tor ines i , messinesi , ca-
do r in ì , bolognesi e p i emontes i 
h a n n o a \ u t o in a p p a n n a g g i o 
le vinci te sui d u e c e n t o milio
ni. Lo vinci te sui c e n t o milioni 
sono o v v i a m e n t e le più nu
m e r o s e : 2H m t u t t o . 

Sorpresi mentre scalavano le mura del carcere di Sondrio 

Tentano di far evadere due congiunti 
] «V spiegazione esaurenti' , [)a | nostro corrispondente 
1 sul la t r ag ica fine do . , edi to- ' ma a l i m e n t a , a n / i , i co

spe t t i sul l 'esplosione. 
S t n r t u n a t a m e n t \ p ropr io 

m e n t r e si i r c n g o v i a .scrive
re l i .s.Mt1:!/ '! ' - . t ra t to r ia , :' 
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SONDRIO. :n 
1 (Vo levnmn s o l t a n t o p o r t a r " 
\ d u ? bot l ig l .e d. l iquore a clegl. 
\ a m i e : c h e sono d e n t r o >-, lian-
't no eon l ' e - s i to *. \\Ì:Ì e l i m i n i * 
ì al m a g i s t r a t o nei corso dello 
! i n t e r roga i or.o. m i ii.v-.uno 1. 
[ ha e re ci u t . e '-o-i .-.'ino f .n. t : 

nel career!1 giudiziar io di Ber-
i g.inio 
i K' i r s i l'.M ta !' mpr'\s.i d. 
] d u e g.ovara. t t : ci. Tegl o e h ' 
! ver.^o le 22 di .er. h a n n o SJ:\-
. lato il m u r o d; (. .nt i delle 
' c a r e - r : d: Sonclr.o con l ' o b e ' -
] t ivo di tar e v a d e r e r ispet t iva-
I n ient i ' un f ra te l lo e un v i u . n o 
i r.r/. h.u.v d \ c|.ia.c!i'- ni "-e per 
; n a * ' comuni . 
ì n.-u i ) P."h<»l . r\ i:t ,iii.i! 
, il. V»-gl.a '!':<". M> " L'i -:. R-\ • 
! smi di Ifi ann i , d. S<M<ir:n en-
! t r a m l i . ;••;- d " . v . a 'IW. •> d. 
i Val te l l ina , sono aia',; eorpr**; 

ÌÌA un pa.s->ant" m e n t r e htnva-
i no c o n c l u d e n d o .a loro «seti 
[ l a to <> n.ut.inrioh. con d u e ro-

bu.ste ! un. aggr incMte all.i 
• . scmm.ta del nu t ro per me/.y/j 
i di a rp ion i L ' ignaro p a s s a n t e , 
I c h e aveva a p p e n a 'a.sc a io la 
I sa ia cL'l e nenia ^ Ociejn » d 
i Sondr .o , ad ' ice,IL* al>- car'-e-
I r.. un ur.c.i lo cl-i .-.tran: ru

mor. , ha voluto dar.1 un'oc-
: c h l a i a d e n t r o :1 buio v .colet to 
' elle .sep.ira il rec lusor io dal lo 
' t( Odeon •* ed ha vi^to le due 

futi, iJ 'T./olare lungo :1 m u r o 
; ci. c i n t a delle c i r c e r : , m " n t r " 
1 una p.n'.sona ht.iva a r r a n c a n d o 
i per r a g g i u n g e r e l'i .-.omm.tà. 
\ I m m e d i a t a m e n t e M e preci-

P ' t a to d e n t r o la guard io la del 
! t\trcn[-4> a d a r e l ' a l l a rme t 'n.i 
' gua rd . a •• u.sc la <ill 'e^:emo *•?[ 
[ h i ..}VI:M*O una r a ì t i t a di m.-

ti'.i a y . p i . n t i m . d n ' o r . n , .-na 
- r : n . i : ...a .1 pedv-.i. --he .1 Ro.v 

> &ui: &: t r o v a v a n o d e n t r o il 

c a r c e r e Sul p )Mo hor.o g : u n f 
gì: uom.n : della hquaclra ma 
bile e della q u e s t u r a e del mi 
e 1 eo r a d io m o b. ! e d> •. C'C; a ' 
c o m a n d o del m-.igg.ore Angelo 
B e r a r d i n o e poco dopo a n c h e 
:l p r o e u r a t o r 1 de . la Repubbl : 
e a Wal te r Boni. 

La /on. i e , "at i t . r c o n d . i ; i 
m e n t r e le g u a r d . c e,ir* er i r . • 
t a cevano la con to de . d r t i ' i i u t . 
v:.su!:at'. t u t t , p:\-.sent: a l . ' i p 
pollo F.n d il pr ma m o m e n t ?, 
infilit . . s. ow pen.-ato ad una 
t e n t a t a evas ione . 

I terni . ir . de.la v.concia .s. 
.sono c h i a r i t i .solamente dopo 
u n a minuziosa b.i*' ut a all ' in
t e rno del carena* c i ò ini per 
inesco d; .scovare . iuo malv -
vent i na.scoht; ,n un angolo 
bu o S' i t topes*: ad . n t f ' i o g a 
t 'ir o da l n; ig g i r a to , h a n n . ' 
t . r a t o fuor, la .-'en-.a dK ^ r • 
gaio d: P a s q u a /> i>e; :1 f ra te l lo 

1 Renzo «• pe: W i l t e r Brun i . 
| .< Ba . s e tu » per gli amici , cu 
• g,no ilei Ro- - .n l , d e t e n u t o p T 
1 l 'omie .d .o d. una gua rd ia d. 
• F . n a n / a . 
| Adclo.s.-o ,i: d u e (g|; .nqu . ren-

ti h a n n o pe rò t r o v a t o lime, 
, s f g h e t ; . ed a l t r o m i t e r . a . • 
i che do\'ov.i .servire, evident"1 

• m e n t e , .t . s p c / a r o . l u c c h e t t . 
1 de . le cìu • r-cAo. R-*nzu Pedro l . 
I e un p!>'g.ud;cato. no to nella 
I zone. d. Tegl .o per una ser .e d. 
| b r awi t e c o m p . u t e a n c h e a, 
I d a n n i di c i t t a d i n i demol i r a i . 
; <-':-
! I ndag in i .sono :n cor.so per 
] id ' int 1 f ;ca re i qua', t ro o e ; n-
j que giovani che, dopo la sco

per ta del le funi penzola l i ! . . 
1 MIMO .st.it, v.M: fugg.ro in ait-
, to CIH una v.o ad ia^-mte al 
i eu:ee:>' 

b. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 31. 

S c o n c e r t a n t e d e l . t t o nelle 
carcer i d: Reggio Calabi*.a do
ve, per la pau ra del t e r r e m o t o 
ivi e r a n o s t a t e dieci leggere 
scorse nella n o t t e di s a b a t o 
e il f enomeno , sia p u r e ;n lor-
ma a n c o r a più leggera , si è 
in re« l ta r i p e t u t o la no t t e 
seor.sa. senza per for tuna d a r 
luogo ad a l c u n a conseguenza > 
le por to del le celle, d o m e n i c a 
no t t e , e r a n o r i m a s t e a p e r t e : 
ne ha a p p r o f i t t a t o un de t enu
to per ucc idere nel s o n n o con 
o t to colpi d: pis tola , un a l t r o 
d e t e n u t o , Giuseppe Raso, di 

.34 a n n i . I! c o m p a g n o di cella 
del la v i t t . m a . Giuseppe Zito. 
imp l i ca to jn un s e q u e s t r o di 

I pe r sona , sos t i ene di non ave r 
I viòle l 'omicida e di non ave r 
; s e n t i t o 1 colpi di pistola, co 
i «1 come t u t t i i reclusi sosten

gono di non essersi accor t i 
di n i e n t e . 

Giuseppe Rii.so ero di Cit-
t a n o v a e IH sua famigl ia as-
f i eme a l c lan Albanese e Ma-, 
m o n e d a l 1EH3() ò i m p e g n a t a 
in u n a s a n g u i n o s a faida con 
:1 c l an avver.so dei Pacchi* 
ne r i l a n c h e In ques to caso, 
così come in m o l t e a l t r e faide 
ca l ab res i , a l la base dello scon
t ro vi è la lot ta per la supre
maz ia mafiosa >, Si pen.sa 
qu ind i che a n c h e ques to cla
moroso de l i t to vada ad ag
giungers i ni con to della faida 

, di C i t t anovu le cu: v i t t ime co
si .salgono a 9 mor t i e C fer i t i . 

| O v v i a m e n t e li c lan avverso 
! a l la v i t t lba si s a r ebbe avval-
! .so di compl ic i t à mafiose allo 
[ i n t e m o del c a r c e r e sia per 
' l 'esecuzione m a t o n a i e del de-
I l i t to , s.a per t a rv : e n t r a r e 
| IVirma: u n a pistola ca l ibro 
l 7,t5a r i t r o v a t a poi nascos t a 
i ne ; servizi igienici di u n a 
! c a m e r a t a a t t i g u a al la celia 
I de l de l i t t o dove sono d e t e n u t e 
! W persone, 

Il de l i t t o s a r e b b e a v v e n u t o 
[ verso le d u e di no t t e , dopo 
I l 'ora In cui .si sono verif icate 
i di nuovo leggere SCO.SM? di ter-
| r e m o t o di cui si e de t to , e 

che pe rò nel c a r ce re non t>ono 
I s t a t e a v v e r t i t e d a t o a n c h e il 
- t r a m b u s t o conseguen te a l de-
; uno. 
I C e da d i r e poi che le per-
I quisiz.ioni h a n n o p o r t a t o a l la 
[ s cope r t a , nel lo s tesso posto, 
! del c a r i c a to r e vuoto d e l l ' a r m a 

u s a t a da l l ' omic ida , d ì un al
t ro c a r i c a to r e i n t a t t o del la 
m e d e s i m a pUtola , d i u n ' a l t r a 
p is to la a n c o r a e di 40 proiet* 

| tf.l di va r io cal ibro. 

Le perquis iz ioni , es tese du-
I r a n t e la n o t t e a t u t t i e 228 1 
i d e t e n u t i , h a n n o permes&o an 

c h e d: s e q u e s t r a r e 24 coltell i 
i a s e r r a m a n i c o e a l t r i 40 puri-
l t e m o l i r i cava t i da cucchia i . 
I Del res to , non e la p r i m a 
l volta c h e vengono scope r t e 
: a r m i nel c a r c e r e di Reg-
j g;o Ca labr i a : il 9 novem

bre del 1972 un d e t e n u t o , 
G iuseppe Albanese di Reggio 
C a l a b r i a , con una pis tola In 
pugno , prese in omaggio nu-

1 rnerosl a g e n t i di c u s t o d i a e 
' s p a r ò a n c h e c o n t r o di loro 
! e c o n t r o l ' Ispet tore del mini-
I u tero di g raz ia e g ius t iz ia dr . 
, Sa i a (lo s tesso che d i r ige l'in-
I ch ies t a a l l ' i n t e r n o del carco-
i ro dopo il d e l i t t o di ques ta 
I no t t e» . 

L 'Albanese a l lora ch i edeva 
' d; essere p roces sa to al più 
j p res to . Ne le ca r ce r i di S. Pie-
j t ro di Reggio sono lo u n i c h e 
i :n Ca labr ia dove la maf ia h a 
' l ibe r tà d ' az ione : M pcn*:, in

fa t t i , a l l ' eva l ione d: se t to de-
, t e n u t i , a n c h e loro a r m i in 
j pugno, a v v e n u t a qua lche me-
' se a d d i e t r o da l le ca rce r i d i 
I Pa lmi . 

Per t o r n a r e alla v i t t ima di 
que.st.i n o t t e , occorre agg iun 
gore elio Giuseppe RflM) era 
s t a t o a r r e s t a t o lo scordo an
no, .i Genova , m e n t r e e r a in 
v.aggio di nozze. L'aci/u.sa lo 

' incolpa di dup l ice omic id .o e 
j d: dup l . ee t e n t a l o omic id io : 
: 2 mor t i e 2 ìe r . t i del c lan 
j del Facc lnne r i In segui to ad 
I un a g g u a t o teso a d u e r iprese , 
; r i s p e t t i v a m e n t e il 4 se l tem-
j bre e il 27 d i c e m b r e del "73. 
, nel le c a m p a g n e d: Citt mova, 
! 11 processo a suo ea rico e r a 
! c o m u n q u e anco ra m i s l ru t to-
[ ria presso il t r i b u n a l e di Pal

mi. S a r e b b e qu ind i il caso di 
d . ro c h e la « g i u s t i z i a » do; 

; c o m p o n e n t i .1 clan del le vit t i-
i me . a n c h e ques t a volta, è s ta -
» ta s e l v a g g i a m e n t e più r ap ida , 
I Ka faida di Citt anova era 

in iz ia ta , come s: d iceva, nel 
I 19iif> q u a n d o , nelle c a m p a g n e 
1 d: Z o m a r o . a l le spa 1 le della 
I c i t t a d i n a del la P i a n a d: Gioia 
1 T a u r o venne u c c s o :1 pos.v.-
, d e n t e Domenico Gora ce che , .si 
1 vuole, lor-.se so t to la • proto-
i z.ione >•• della co.-ca maho.-,a la-
j cen to capo ai Kacchmer i . Pro-
1 b a b . l m e n t c qua lcun : ! del clan 
! avver.so aveva r i ch ies to a l 
i pos.-,,jento 1' p a g a m e n t o di 
! una s e c o n d i t a n g e n t e e lo 
| av rebbe ne e No una volta r .ce 
! \ u ' o ., d n v e g o T i n t a via Ioni .-

c d : o del Gorace av rebbe rap-
I p r e s e n t a t o .soltonìo \\ .s MI-
i lilla capace di l a : s copp ia re 
I la pree. ì , s tento r .va . i ta fra '.v 
j co.s.'he mafiose dell'i zona che . 
: come .-,, e v.s'.o, a ìeara <i2J., 
t i o i ì t m n a n o a dar*. liat!a'gl:a 
j C'è. mi ine. da agg iungere 

che l ' inc lnos 'a a p e r t a nel cai' 
ce re sul de l . I to e s'ila* rc>i>on-

I sabi l i tà per hi p resenza del 
; la a rn i ; , e ni meno .svolgimeli 
; to od e d i ro t t a da i p r o c u r a t o 
j re del la Repubbl .ca di Reg-
1 gio d r B'-l lmvia Sono ,o cor 
' so L'I: j i ter roga 'o r i ci. nu 
! m e rosi d«* t rnu \ . ma non sf 
• ne c r o s c è , 'es . to. 

i Franco Martell i 

STKVOI.M \ 
i Qu.iMie'd.ci iiiui'ti t- nu\ aula U-v ' , . il: cui \ cv. e,aitar 
| soiat il b ' ianun pru\ \ .surui di u:'a se.agara h m* ,.i•* a ,o 

oggi ncl'a Svezia (.eivr.i'e. pi.-ss.) \'.ilh|'.,:-;i do-, e ' K . - I I I e 
j « Freccia (il Or re-turni " e (Jci'ag'ialo dopu UVA IO '.-, onc ain 
i to\e:tur,i ad un passagg o a li\e;,w, 
| Sai luogo sono , i i \ n : v tuttr Ir aa'aiain' i j 'aii /r d-gì. o 
| drlli t ' t l .t \ L.nc l.c s t|(I idre d soccorso sia'irio o - t ri 'ln 
I di I,Iterare 'ilcirn [jassrggcr, ratiasti blocc.ili ::a ,o l.en.r: 
I torte dej \ a g o i : deragliati . 
I II cozzo, che !ia ìViAoc.ito .1 disastro è ,o M :ri!n ar! i 

sagg u a 'ne l lo mcusind.to La \ e** ira -. e s ' i mia- i a 
I eo!i\ o'gho ira il secondo eri ,1 terzo \ago*ie. \ ' noni.•'ilo ti 
j fW-ìYA^ l.i \ S i b i l a e i a Inuma ed i seg'l.i, ih-, ;>,is,aggu a 
1 |):-i\o d -barre, ! utiz o-i.o ano i ego'arme' io. ) i { , u . ; ,,•;<) 
| l'o\ .a ,1 (hre'tn \ -agg. . i \a a L i e i 1-ill chilo'ne' /, oi.i-i 
I la segano al , 'arto i / i q a e de 'redic, •. ago-1 M>"O lise 
I b .mr : ed 'ino di e-s | ,• l'ei •<> ,*i una « a-i'-tt i d -\A'V,K tin.i 
I (I- mclr da'! i 1,'ir.i fe-ra 'a 
' La - F'.vcc a di Oeiv-unil è uno ilei ;> u v.-'n- ••,-v :i * 
I f n SlocLoana ed |! ,1 . ngho-g s-ji'.i ( ns' , vini i . u r i , . . , ] / , 
' S\ez'.t Si r tiene cu- s i ' LO'\OC1,O \ ,\^- is-,-:o I , - - I • 

)K'l-Mi'ie ]-':a le \ -t1 me è anche l . a i ' . s ' , : m ' l 'a ato ' i .ob. < 
pi-ovocito \i si i.ig'i' a 
\ K L L \ FOTO: unhiiiMiag.ne drlle \ - i l a - . agg . -ovg . i : , 
derag'Mmeiilo 
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Una probabile ricostruzione 

L'incendiario 
entrò nell'hotel 

da una finestra? 
I focolai in piani diversi — Vertice di in
quirenti per fare il punto dell'inchiesta 

Dal nostro inviato 
H, MARIA MAGGIORE, ai . 1 
E ' trnseor.su o rma i qua.si ; 

una s e t t i m a n a da l la spaven
tosa t r aged ia che nei breve ' 
volgere d: pochi m i n u t i ha ' 
d i s t r u t t o qu ind ic i vite u m a n o I 
ne l l ' immensa fornace dell 'ho- I 
tei .< ENcelsior » Le .polesi I 
sono s t a t e t u t t e p a s q u e al se- I 
taccio da curab:n:er : . vigli: | 
de l fuoco, espcr i ; , a inviat i » ' 
min is te r ia l i che ancora uug: ! 
i n d a g a n o qui m Val Vi gozzo, ' 
nel t e n t a t i v o , per ora infrut- ' 
tuoso. di t r o v a i mi movon- I 
to, d: scopr i re un nome dal | 
qua le p a r t i r e pi'r g iungere al- ; 
l ' au to re o agli a u t o r i del t ra- '• 
gico rogo. ' 

Pe rche o r m a i , quella che nel- i 
le p r i m e angosc iose oro se- | 
gu i t e alla sc iagura era solo | 
una possibi l i tà , si e poi tra- i 
s formata l e n t a m e n t e m prò- . 
b a b i h t a ed oggi e quasi una ! 
certezz.a: l ' incendio che ha 
causa to la m o r t o di t red ic i 1u- ! 

l'isti francesi e di d u e giova- ' 
ni sjx>si i ta l iani e s t a to appiè- ' 
c a to s c i en t emen te , con deter- ' 
m:na/-:one omic ida 

E ciò e c o n ! o r m a t o dal le | 
per iz ie o i fe t tun te sul luogo ; 
de l d i sas t roso rogo da un j 
r a p p o r t o dei tecn.ci dei vi- , 
gì li del fuoco, secondo cu . 
l ' incenda) e s t a t o app 1 c e d o i 
nella ^ h.tll v e al q u a r t o p;,i , 
no. .n d u e punt i divers i del
l 'hotel < Exeeis ior » i 

D i l a t i ] , tu t t - i piani m t o r » 
med : del l'a 1 bei go sono .-.1,11 : , 
toccat i poco o nulla dalla h i 
ria dev.i.st i t r iee del le h a m m e j 

T u l l e le ipotesi a v a n z a l e | 
fino ad oggi in mer i t o agi: ac ; 
co rg iment i u.^at: da l c r .mina le ; 
incendia r .o per e n t r a l e o ] 
usc i re da l l 'hote l •.< Excol.-s.or > 
seirza C.SMMV Visio l i . inno pe- , 
ro t r a -cu r . i t o un pa r t ' t o lare , 
clic po t r ebbe n v e s h r e gì.iride ' 
IniiXJrtanza, Ques to as jxn to . se 
dovesse rivelarsi e sa t to , spie- ] 
g b e r r b b e i'as.-.o]ut.i assenza di 
ir . icee e .mclie il pe rche l'in
cend ia r io e r iusci to ad echs-
sa.si sen/.a «.orrore :1 r i s ih io 
d: r i m a n e r e . n t r a p p o l a t o ur l io 
. i lbergo. da t a la e s t rema rapi 
d i t a con em le h t i m m e si so
no sv . luppa te 

In la ' . t i . .melit se e M.ito 
d e t t o e s c r i t t o che 1' < E \ c e l 
s icr» al m o m e n t o del la Mm. 'o 
era e r m e t ' e a n i e n t e eh.u.so ci.il 
l ' i n t e rno , l ' i n c e n d i a n o po t r eb 
be e sci.s, a i t r o d o t t o nelle l'a
c m e , post, ' .sul r e t r o dell 'edifi
cio, alt ra'i e; so ana del le ! :• 
ne.stre che . per un d d e t t o , :,on 
e po.s.sìb.le s e r r a r e comple ta
m e n t e Da qui , r agg iunge re 
inosse rva to la ^ h a . l » e an 
t he ; pumi s ape , .ori, per poi 
r i pe rco r r e r e '.A medes .ma .st ra 
Ì.\,Ì ed ec l ' s sa i s i . per il crini '-
nule clev'i 'ssric . - 'a lo Ia rde E 
la h : i " - ! ra d d e i t o s a ^i ' i ih: , i 
!<]sse .stata s>u i-li.ti >.i ut ll.z-
z.tLido solo al ' uni h . imm.Uu . 
elle in! . lai: t ra il ijordo de , 
la i nriiii'i' <• .1 b.i . .amento t o-
s t . u i . s onu un ; aie-dio su l ! : 
e i en te ad i m p e d n e ai vento , 
non rei to ad un noni" , ih ap r . 
re ;1 b a t t e n t e 

Abbiamo r .pe rcorso Ì-J.Z\ il 
p rnbab . l e . l i n c i a r . o dell ,ni< n 
d ia r io e alili-amo pn tu to sta
bilire * he la !:no.-::.i m (pie-
s* ione, p i.-:,i a e ,rca d u e ine-
'1- (l.l. Mio,o. e agevolmente 
l a g g i u n g . b ,e <|ai; e .s ieni" 

l.ilant-., i)U .i Santa Mur-a 
Ma4Ipioi*e e op in ione c o m u n e 

che ,ilia buse della f iage tha 
non vi s a il gesto di un lolle 
isolato, bensì un r t ch i a ra pre
med i t az ione , i nquad rab i l e ior 
se l anche so su q u e s t o p u n t o 
gh i nqu . ron t ' . p u r senza ne-
g.ire a k u n a t eo r . a . sono ,m-
pene l r ab . i . i :n una l a ida dai 
c o n n o t a t i mafiosi che .>. com
b i n e r e b b e senza e,-.Llu.s.on
di colpi, per . IN, .curar . , ! qual
che sostanzioso ,., ; c : -vno di 
c.uci.i >>, 

A (jiiesto piopo.sdo <-i."cola
no .-empre più ins i s ten t i , an
che se vaghe , le voci di un 
\<'ra e propr ia guer ra in i agen
zie d, xn^^.o francesi . 

Domali , gì: m q u . r e n t i «1 
g ran c a m p i c i o t e r r a n n o un 
vor l .ee (p resen t i ancne alcu
ni lunz-onar i m i n i s t e n a l : » 
pe r l a r e A p u n t o sui lc t ro 
m e b . e s t e m corso. 

.Sono ai molt i a s p e r a r e i-he 
da aue.st.i n u incile e m e r g a 
q u a l i h e l a t t o posi l ivo L'ho p«iR-
s.i cnn t r i bu . i v .n qua lche mo
do a litr luce sulla t rag .ca 
v icenda cioll'^ Exeeisior >•. 

Elio Spada 

IN CARINZIA 

Valanga 

distrugge 

centro di 

vacanze: 

otto morti 
VIENNA, 31 

Una valanga che ha inve
stito alle 5,45 di questa mat
tina un villaggio di Bunga
low nello zona di Mnl lni t i 
(Carinzia) strappandone • 
trascinandone uno per mol
ti metri ha provocato otto 
morti e due feriti gravi. 
Sette altre persone sono sta
te eslratte illese dalle ma
cerie del Bungalow. Sono 
ancora dispersi ì componen
ti di una famiglia: padre, 
madre e figlia. 

Il villaggio, costruito cin
que anni or sono, e stato 
completamente dlstrulto: ot« 
to dello undici villelte sono 
rase al suolo, due sono sta
te gravemente danneggiate, 
e soltanto una e rimasta in
tatta, Davanti a questo vil
laggio che apparteneva ni 
sindacato dei lavoratori del 
legno esisteva un fossato di 
protezione, ma la fatalità ho 
voluto che una prima va
langa colmasse completa
mente il fossato, sicché la 
seconda valanga quella del
le 5,45, ha trovato via libe
ra per investire il villaggio, 
che si trovava nelle vici
nanze dell'imbocco della gal
leria ferroviaria. 

Altre valanghe sono cadu
to nel Tirolo (alcune fortu-
nntamenlc dopo che era sta
ta chiusa al traffico la stra
da àa Mayrhoten a Tux, 
proprio per questo pericolo) 
e nel Salisburghesc, ma M * > 
za causare danni. 

http://i-.it
http://cu-.tr
http://tc-.tmn.tie
http://pHe.se
http://proveii.cn
http://pHc.se
http://nla.se
http://ii.v-.uno
http://viu.no
file://p:/-.sent
http://Ro--.nl
http://st.it
http://fugg.ro
http://dupl.ee
http://lor-.se
file:///agoi
file:///-agg..i/a
file:///-ila
http://trnseor.su
http://cur.it
http://vorl.ee
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ll_« ponte» l'estivo non ha tatto registrare l'esodo massiccio degli anni passati 

Tranquillo e senza incidenti 
il rientro della «pasquetta» 

Le maggiori punte di traff ico sulle vie dei Castc'li e sull Autostrada del Sole — Le zone di campagna sono 
state la meta preferita — Meno « battuto » il litorale — Perlopiù i romani sono rimasti a casa — Notevole 
afflusso dei turisti — Gremite piazze e trattorie — Grande folla a S Pietro per la messa di Paolo VI 

P o c h i s s i m i i n c i d e n t i s t r a 
d a l i t r<i t f lco o r d i n a t o s u l 
t o v i e d e l r i t o r n o s c o r r e v o 
h le p r i n c i p a l i a r t e r i e i n 
KorRh i « p o s s i b i l i », h a n n o 
t a t t o r a s s o m i g l i a r e q u e s t a 
« p a s q u e t t a » d e l l A n n o S a n 
t o a d u n a g i o r n a t a f e s t i v a 
d i o r d i n a r l a a m m l n i s t r a z i o 
n e 

U n f e n o m e n o q u a s i e c c e 
z i o n a l e m a c h e e r a s t a t o 
p r e v i s t o n o n s i è v e r i f i c a 
t o p e r q u e s t o « p o n t e » p a 
s q u a l e q u e l l e s o d o m a s s i c 
d o c h e n e g l i a n n i p a s s a t i 
a v e v a l a t t o r e g i s t r a r e il 
« t u t t o e s a u r i t o » n e l l e l o 
c a l i l a t u r i s t i c h e II r l e n t i o 
i n c i t t à n o n h a p r o v o c i t o 
g r a v i d i f f i c o l t a a l l a v o r o 
d e l l e p a t t u g l i e d e l l a s t r a d i 
l e c o s i c o m e a t t o r n o a l l a 
s t a z i o n e T e r m i n i e a l i io 
r o p o i t o eli I l u m i c i n o n o n 
c e s t a t a u n a g l a n d e con 
f u s i o n i 

A n c h e i « p e l l e g r i n i » e 
1 U n i s t i s t r a n i e r i c h e q u t 
s t a n n o s o n o s e n / a l t i o ve 
m i t i i n m a g g i o r n u m e i o 
n o n h a n n o c o s t i t u i t o 11 n o 
t a c a r a t t e r i s t i c a d e l l a v i t i 
c i t t a d i n a i n q u e s t o g i o r n o 
d i l e s t i le m i g l i a i a d i i n 
g l c s i , t e d e s c h i f r a n c e s i p e r 
f i n o g i a p p o n e s i c h e a b o r 
d o d e l p u l l m a n h a n n o a t 

t i ave i s n o k v ic d i l l a e i 
p i t a l e n o n s o n o r i u s c i t i a 

I s o m m c i / u e ne 11 i n c r o c i a r 
s i c i r a l t t r i s t i c o elei l o r o 
i d i o m i l a s q u i l l i n t e o p r e 

. v a l e n e c a d e n z i d e l d u l c t 
to i o n i i ncseo elle i i suon i 
v a d b o c c a In b o c c i ag l i 

< a n g o l i d e l l e s t r a d e p e r le 
p i a z z e n e l l e t r a t t o n e l u t a 

, site 
Ci s i a s p e t t i v i u n a R o 

I m a d a F e i ! a g o s t o m a n o n 
e s t i t o c o s i l a m a g g i o r 

i p i r t e d e i r o m a n i q u e s t a v o ' 
I t a se- ne e n m a s t a a e i s i 
I " l u t i a l p i ù ci si t d u e t t i 
I il ( i s t i l l i pe i 11 t i a t l i / i o n i 
I le g l ' i « f u o r i p o r ' i » E In 

t i t i i e i l l a t o s u d o v e s t d e l 
I l i c i t t a c h e n e l p o m e r i g g i o 
' d i l e u s i s o n o v e n l i c i t e 

le p u n t e p i ù a l t e d e l r l e n 
j t i o l A i d e a t l n i 1 A p p i a l a 
, T u s e o l a n a 1 i i i t o s t r a d a p e r 

N i p o l l s o n o le a r t e r i e c h e 
li i n n o c o n t e n u t o il f lusso 

' mae ,g o r e d i a u t o m o b i l i d e l 
| R i t i n t i l i m a g g i o i p a r t e 

elei email a \ e i p i s s i t o 1 i 
I g i o r n a t a s u i 1 i g n i d i A l b a 

n o d i N e m i d i V i c o e su l 
| le a l t u r e d i R o c c a d i P a p a 

e C i s t e l O i n d o l l o A n c h e i n 
q u e s t a z o n a „ l i I n c i d e n t i 
— u n a v e r a e p i o p r i a e c c e 

I z i o n e — s o n o s t i t i p o c h i s s l 
/ m i F i n o a t i r d a s e r i s i 

Ladri scatenati intorno al Vaticano 

Catena di scippi 
contro i pellegrini 

dell'Anno Santo 
Molti anche i furti nelle auto parcheggiate - Pic
chiato e rapinato un giovane a Largo Argentina 

U n e l u n s a ser ie di f in t i e 
d i scippi hft e t r a t t e n e ito e 
ffiornite d i P a s q u a e Pi&quet 
ta ci melo 1 lo eia t i rce e il i 
p ò i / a c h e h i d o v u t o ** s p o n 
d e - c a c e n t i n a a di c h i a m a t e 
e di r i ch i e s t e eli I n t e rven to 
O t i c ai so t i t u r t l In case 
p Ivate come t i t t i g i nn 
« v s i t i n e > dui i t op i d a p p a r 
t i m e n t o » q u a n d o 1 propi e 
t a r s o n o luor per le tei e 
q u e s t a Test v 11 de l Anno 
s i n t o h i f a t to c ie^cere 1 l a 
m e i o d t sd se p p a t i - n e e 
spese p i l n c l p i m e n ' e sono 
s t i t l 1 t u r l s t s t r a n e 1 1 pe 
lCs'ilnl venu t i R o m a n oc 
e i s t m o del G ub Leo La z o m 
p u b i t t u t a da l a d r l e n fa t 
t p op r lo que i del \ a t c i 
no via del la Conci l i / i oue 
p t i / n S i n P i e t r o le t a d e 
de q u i r t e r e B o r / o 11 J i j . o 
t e v e i c Mol t l s s m e a n c h * e 
v e t t u - c i s c a t e n so sM n " v 
- o n a con le valle; e 0 con of 
ge t t i d i v i , o r e nel p o - t a b t 
gi ir l co pi te d u m n v i v e n t l 

E p r o p r o ' n q u e s t i z o n i 
p e - f i r e u n e s e m p o che u n 
p ov a n o tedesco Ju ; h e i 
S u t t h o ' d 28 a n n ò s ' a t o 
d e r u b a t o de borse lo c o n ' c 
n c n ' e p o c h e m ^ l a i a el I le 
M e n t i e p i s ^ e ^ i v a per 
l u n g o t e v e r e l o - di N o n i nel 
u n o s t u d e n t e ^ a p i w io e di 
21 i m i N e h j m i M i n i l i ko 
h a n n o p r e s o u n i bors i c o n t i 
n e n ' e 22 m i l i 1 re Lo s te so 
è a c c a d u t o i L ict G in e 
In p i e n a p i / M S i i P e i o 

S o n o so o i l c u n l e s e m p di 

u n e lenco che p o i o b e con 
t in u n e i in„o e es tenc le i s 
a n c h e i d i t i c zone de i c l t 
t i i ee u o i C m s o n e ^ 
i n t u i i q l u t i e t i l UU l s l 
i l de i c i p a le O u n q u e n 

sci l i e sompie i stes. i 
du* g ov m a boi do d u n i i 
m o t o i e t a e q u i che voi i 
i n c h e i p e d i — p i ssano ve 
loc l o m b i n d o i c c i n t o a d u n 
t u ista l i e n t m o uno s t u p 
lxi o poi el nuovo i t u t t o 
aas A le vo te bot t no è 
el c e n ' n i i eli m i e l i la d 1 
re oppu-e d ]X)ch ^p celol 
Spesso u n i m i c e h l n a r o t o 
^ - i t i e i u n i e n e p i i M o in 
i h e un e ippo t lo o u n i pel 

ce \ ip]x>-,.Tl i 1 su le s p i e 
I n a e n n e o c c i s i o n l invece 

a t e i n ca i i m b i e 1 e eso 
de a r i p n i e o m p u i i t r a 
no t t e u d m n d m g ova 
ne p - o v c n l e n i eli M u n o v i 
B i u n o P n t o i d !3 a n n i 
G e n o il i s t a / o ne s i b a t o 
sei i e st i to ivv c i m t o d i u n 
Fi l ippo di g ov ini che <? 1 h in 
no o t t e t t o di u t o m p e U ' n i - o 

i e o n t i v i n o s u l l a p u n t i de l l e 
d i t a q u i l c h e t i m p o n a m e n 
t o q u a l c h e u s c i t a l u o n s t r a 

I d a e s o p r a t t u t t o p o c h i le 
I l i t i 

I i t i t o s t r i d a d e l S o l e e 
| l i m a s t i i n t a s a t a c o n q u a l 

c h e c o m p l i c i / I o n e s o p r a t 
t u t t o p e r il l a v o r o d e l l a 
s t r a d a l e a l l a a l t i / / i d i O r 

' t e a n c h e q u i i r o m a n i h a n 
I n o c o n c e n t r a t o le l o r o p r e 
| i e r e n z e p u n t a n d o i l le l o c a 

h t à t u r i s t i c h e d o l l U m b r i a 
i l l a g o d i B o l s e n a a l l e e i t 

I t a d i n e a r t i s t i c h e a l l e g i t e d i 
I I n t e r e s s e c u l t u r a l e e a r c h e o 

logico 
C o n t i a n a m c n t e ag l i a n n i 

| p a s s a t i l a z o n i c o s t i e r a t 
I s t a t a q u e l l a m e n o « b a t t u 

t i I I m a r e i n c r e s p a t o 
d a l m a e s t i a l e il t e m p o m 
e e r t o c o n i m p i o v v i s i a n n u 
v o l a m e n t i e l o l i t e r e p e n t i 
n e d i a r i a f r e d d a h i s c o 
r a g g i a t o a n c h i ì p i ù m t e n 
z i o n a t l a l a i e c o n il l u n e d i 
d i P i s q u a i l b a t t e s i m o 
d e l b a g n o 

S u l l a R o m a Giv n a v i c e l l i i 
il t i a l l i c o e s t a t o m o l t o li 
u n t a t o s o n o p o c h i c o l o r o 
c h e h a n n o t i a s e o r s o l a g i o r 
n i t a n e i c e n t r i t r a d i z i o n a l i 
d i P r e g e n e L a d i s p o l l S a n 
t a M n n i e l l a A n c h e O s t n 
e F i u m i c i n o — in m i s u r a 
m i n o r e , t u t t a v i a - s o n o 
s t i t e p o c o f r e q u e n t a t e l e 
s p i a g g i s e m i v u o t e h a n n o 
r i c c o l t o b e n p o c h i g r u p p i 
d i t e m e r a i ì d i s p o s t i a d a l 
f r o n t a r e l e g e l i d e s t a f f i l a 
t e d i v e n t o c h e o g n i t a n t o 
l e p e r c o r i e v i n o 

N e l l a c i t t a i n t i n t o l a v i 
t i d e l l a f e s t a p i s q u a l c s i e 
c o n c e n t r a t a n e l l e p i a z z e a 
P i a / z a N a v o n a g i e m i t a U n 
d a l l a ì m t t i n a f a m i g l i e In 
f e r e s i s o n o n v e r s i t e n e i 
c a t t e a t t o r n o a l l e f o n t a n e 
d e l B e r n i n i a p r e n d e r e 1 
ì i gg i d i s o l e t i m i d o c h e s i 
a l l a c c i a v a n o A n a l o g h e s i 
t u a z i o n l s i s o n o v e r i f i c a t e 
m P i a z z i d i S p a g n a a C a m 
p ò d e F i o r i m e n t r e a V i i 
l i B o r g h e s e t a V i l l i P i n i 
p h i l l s t c o n c e n t r a v a n o i 
g r u p p i c o n l « f a g o t t i » d e l 
p r a n z o f e s t i v o 

II c l i m a d i « a u s t e n t v » e 
d i c r i s i e c o n o m i c i l n c i p i e n 
t e n o n h a t u t t i v i i i m p e d ì 
t o a i l o m a m di f e s t e g g i a 
r e l a P i s q u a c o n la c o n s u e 
t a e d o v i z i o s a « m a g n a t a » 
le t i a t t o r i e s o n o s t a t e l e 
b e n e f i c i a r l e p r i n c i p a l i d i 
q u e s t a fes t iv I t a p a s s a t i n e l 
le m u r a c i t t a d i n e I r i s t o 
t a n t i d e l c e n i l o s t o i n o e 
r i n o z e p p i c o m e u o v a d e i 
v i l l e g g i a n t i d e i t u r i s t i I n 
g r u p p o d e l l e f a m i g l i e 

I l p r a n z o c o n s u m a l o In 
a b b o n d a n z a t s t i t o q u e l l o 
d i s e m p r e g r a n d i p o r z i o n i 
d i i b b a c c h l o c u c i n a t o i n 
m i l l e m o d i il s a l a m e e l e 
u o v a le p i / z e d i v a r i o t i p o 
e I m m a n c a b i l e l a t r a d ì / i o 
n a i e « c o l o m b a » 

N e l l a m a t t i n i t a l a c i t t a 
a v e v a v i s s u t o l a f e s t i v i t à 
r e l i g i o s a e r i s t a t a s e g u i t a 

Bottiglia incendiaria contro il portale 

Attentato fascista 
contro una chiesa 
L episodio domenica notte al Nomentano 
La solidarietà dei comunisti del quartiere 

P o i oc i tone m e n t i t o di ch i u i m a l i a fasc is ta 
1 a l t r a n o t t e i q u a r t e i e N o m e n u i n o Una bo t t i g l i e 
l n c e n d a r i a e st i t« s e i g l n t a verso le 2 45 di d o m e n c a 
scor-<i c o n n o 1 p o r t o n e de a ch i e sa S a n t a Mar i a Go 
l e t t n v i M g u l n a Le f i m m e h a n n o p a p a l m e n t e 
b uc a t o li legno de l poi t a l e m i f o r t u n a t a m e n t e si sono 
sp~n te biibito dopo Ne l i stes.s« n o t t e sul m u r i de l la 
e h c s i bono s u i t e s c r i t t e con v e n i c e d co lore rosso 
volgar i fi isi i n t l c l e i l c i l l ed è s t i u d i p n tn u n a falce 
e m i r t e l l o 

E ev den to e h " si t r a t t a d u n i z - o s s o l i n a p i o v o c a 
7lone m c - M In a„to d a eh h a in teress i i d a l i m e n t a r e 
ne q u a r ' e - c un c l i m i d tenb one e t e n t i d i g e t t a r e 
d s e l c i n o s i i l i s in s t r a e sul nos t ro p a i t l t o in p a r t i 
c o l i e Non e i p m a volta c h e a N o m e n t a n o avven 
Kono >im 1 ep sod C i c a d u e bett m a n e f i e r a n o ap
p a i s i •••empie -ai m irl della par*occh a sc r i t t e iniriu 

e e e t v i t i le con f ron t i de s ì e l g o n e 
I e o m u n st d e la s e z o n e N o m * n t a n o si sono rectt t 

d i p n o l o de 1« eh l c i p e r e s p n m e r e la p r o p i l a so 
I d i n e t i e quel a d t u t t d e m o c a t n pe 1 a t t e n t a l o 
«• den t ine a n d jne l i ma ea fase s t a I pa - "o o d i p a r t 
sua ha n fe-m i to di ossele l o n v l n t o d e l i p u comple t a 
e s t a n e - t a de e o m u n ht a l l a t t e n t a t o 

> . S . 

«"~m Mhz 

Molt romani hanno passalo la malllnata di pasquetta Qodendo il sole a Vi l la Borghese e negli a l t r i parchi della c i ta 

Colpo di scena nelle indagini sulla tragica rapina di piazza dei Caprettari 

ARRESTATO PER T A L I A T E S T I M I A N Z A L'AGENTE 
CHE VIDE I BANDITI SPARARE SU MARCHISELA 

L'ordine di cattura, firmato dal sostituto procuratore della Repubblica Amato, eseguito la notte di Pasqua - Nessuna spiegazione ufficiale al prov
vedimento - Il poliziotto ha mentito per nascondere alcuni errori compiuti n ell'ufficio postale, o e addirittura sospettato di complicità con i rapinatori7 

I tu i ->ta h i acce t t a to for 
se p e n s i r d o e h i s n e b b e s i i t i i c o n g r a n d e p a i t e c i p a z i o n e 

c o m o d a un i ( g i d i > pe 
i e t a Ver-.o e duo eli no t 

te h i i v u t o pe-ò un a m i l i 
s o i p i e s i l i t i „ o Vs-en Ina 
1 c u i > x> te g o v a t a e u n i 
1 1 * iz/ i - o h a n n o get t i o 
a te i v e v o e n t o m e n t e p ie 
i h i a t o ub indo-, l pò t a t o 

eonte n« v i un ( i d e i n o d i 
le n toni a iu i i i i n e b a n 
c o n o t e 

c i r c a 400 000 o e r s o n e d i t u t 
t e l e n i / i o m l l t à s i s o n o r i 
v e r s a t e in P i i / z a S P i e t r o 
a d a s c o l t a r e l e p a r o l e d i a u 
g i n io d i P a o l o V I c h e h a 
c e l e b r a t o l a m e s s a s u d i 
u n ilt i r e e t e t t o a l c e n 
t " o di 1 g r i n d e s a g r i l o a n 
t i s t a n t e l a b a s i l i c a v a t i 
c a n a 

Eletta la nuova segreteria 
e gli organismi 

direttivi del SUNIA 
Il coiis «• o p iovine i k d» 

S U N I A e e t t o d a 1 tonsure•> 
so dell oij.. i n i / / t ì / l on t t h " s 
e s \ o l t o 11 b e il Iti ma i 
^o ha, nomil i tta in un i i in 
ri Ione th< si L t e n u t i ne 
i£ o rn i scorsi la st gì e t en t i 
l> iovmci ik t j , 1 o i i , \ n i s m i 
d i r t i * \ s ^ ì e i n o e s t a t o 
e e t t o b e n t o Gei indi del i 
s t g r e t e r i pre v in t i ile lu t ino 
p u t e Luigi r i r aoru M a - o 
C a r r a d o i Domen ico T o i m 
s a n o e A d o Ross Nel corso 
d e l t i s tessa r i u n i o n e t s t a ' o 
n o m i n i t o R o d o fo C<irptneto 
p r e s i d e n t e piov nei i e do 
Sunlw d t h a p r e s i d e n / a fan 
n o pa i t e A n n i M a n u C u i 
Albei o Di Sogni A d r i a n i 
PI leni F d m o n d o Anj,e e A 
bor io Bonbon e S e r g o Co 
\ e t t l 

Il con gì io p i o v ì n c i o ' t d^1 

1 o r g a n i / / a / on< h i ino *i*e 
p ropos to t i e nomi p e r il c o 
m i t a t o d t o o i d l n a m t n*o u 
glon » e che d o \ i i ct*.scu t o 
s ' i t u l t o D a u e s l o o y m ->nio 
d o v r e b b e o fitr p i t e d i t t i 
n o DrsM coord ina o ro »*e5 o 
n a e Ro i n d o M o i e e Ro 
d o fo Ca^pane to 

Ferito a Castelgandolfo un giovane giunto da Avellino con un gruppo di amici 

È finita a revolverate una lite 
tra due comitive in gita al lago 

Il ragazzo che ha sparato di 17 anni e stato arrestato • Coinvolte nella rissa decine di persone 

E i a n /t iLt con un ch\ 11 
b io t a dui li uppi di kit m i 
poi bono voi Ut k p i il 
g io s s t qu i k l u t i / o t t o i 
ali i 11 tic qualcun > h i t i ito 
fu* n i un i pistol » t h i 1 in » 
' u o c o 1 ti id /i >n ik pr tv » 
di pnsquc t t . pi i dm e mn 
tivt g iunte ci i Kic il ino e d i 
Avell ino i C is t „ ind )H i 
tot min ito con 1 m e s t o d i n 
r o g a / / ) d 17 mn pc i t n 
tal) omicul i Ì e P i cov > 
di un j»im im d 2.U p i n i 
f t - i t i d a m i d i tu e il 
piede 

l u t ' o e e >m i et t i 
p sa bene come — p e 
m a di nu/ / i>„iot n > \ 
al 1 i t o <li C iste U m l 
d m t (. i ino p n e h ,»„ i 
uno v t no ili i ti ) 
r x d » ì ck tiut k uppi « 
h SL mbi i e i< qu I 
a b b i 1 ilio i p p u / / tn 

\ 1^ Il IH <. i l i 1 
un \ e pp i. ti i c u 
a; p u ir i 1) i q i i i 
la 1 te n ti i ci 11 S M 
m i^t e in\ t l ci 1 
imrn t li IMI I 
r i a v i più p s i 

r*Uitlw>novcnut i t n ni 

P eh m n ili di u u \ ok n 
t i i i 11 d e ) » 
q 1 i ul C liti t ) l l il 
s«.cc d u i i pi k u u t un 
i „ \// i i 1" in \ ine. r / 
D t it » r it j i l col i l » a\ (. 
\ i ti il > d i ! i t i un i p 
^ 1 i H t i t I *) ) t ivi 
\ i pt ti ì > l „i W lt t n 
t O „ i \ \ 1 S l | I ' I 111 
i j , e \ i I u il n 1̂  iv 
d 2\ n u t t Ci v n i i 
n p v i u i d \ \ i lini il 

(vita di partito ) 

1 1 

) M l 
I 1 l 

l i n i 
l i n i 
v ) ( I I I 

: u n 

ti \ 

t 
s i 

Giovedì 
riunione del C.F. 

e della C.F.C. 
Il C F e lo C F C sono 

con voci t i 'n riunione con 
g un i i in federazione pftr g o 
vedi 3 allo ore 18 con il *e 
guento o d a « Elezione del 
C D e della ipqretcria 

\ l b 
1> 

COMMISSIONI . SICUREZZA SO 
CIALC — Doman in Federazione 
alle Oro 17 r iunione dello Co n 
n i » onc a l ì t u j i t n ot ca|)t<jruppo di 

e rco ic rn ono n respo nal>tl di io 
ÌO je j ro tTr i d cellula oipcdahc 

re coi5i«j lc comi io l i e provi l i 
c l i l i e ni ino nt>rl de l l i c o n t i i l i s o 
io i j c w a M i t i O d y Propo 
• t i ti l e j j e r e j o i a l c ist i tut iva 
delle i i In loei l e de seivizi so 
e o »TI I i r (Mar ie l la Ro it i l i } 

ASbCMBLCC - M i c i o S ta l i l l 
ore 17 Co » ìtìssloi e di iiin>%ai 
Quart cciolo o o 19 elett i «cuoia 

(0 Rosso) CinociHo oro 18 30 I 
(Vi ta le Imbcl lono) 

COMITAT I D IRETT IV I — Tr i I 
scali ore 19 CD e jrup|>0 coni tiaro 
(Madcrcl iO Col lc lerro o ic 18 CD 

e «irupi'O conni oro (SlruMId } 

CCLLULC A Z I E N D A L I — Acca 
ore 17 30 T Osi e iso CD ISTAT 
ore 10 30 t Macao Stoini asscm 
bica F o r l o i n l ore 14 30 In sede 
assemblea 

CORSO TOGLIATT I — Alessai 
drino oro 18 30 dibatt i to (1 Cvan 
Uohstll 

ZONC — SUD Al le ore 18 
a Torpuj n i t r i rà ott vo di zona 
O d C Inlz at ve ani (osculo 
Debbono partecipare < «cy rei art di 
sez one le responsi!) I leni inln li ! 
di seztonc I soj ro lan ci circolo 
i cons <jl cri d e icoscrizlonc i re 
siionsobil i circoscr zionoli dello | 
TCCI I co n i ^ y n impegnali nel co 
in lati di quart leio e nelle o r j i 
i itti on d nassa d e rcolo e 
d s l i t t i lo (Ceiv Raparclh) CA 
STELLI allo 1S n i AMn O nl l ivo 
d <oti i O d G I zia! ve n i l lo 
st sii. (O l i iv i o) COLLCTER 
RO » «Ile o e 10 n Pi l^s l r ne riu 
mono ««ureteri» (Cn tc io i l i ) . 

LfikfTU di po / l i R i to S p i 
^nuolo 2ó a n n i n so"vi / lo 
la sci i del 21 !obb"Uo ne . 

uf l ic io p o e t i l e di pla/y<t dei 
C i J r t t i n qu i ndo i T u p r t o 
l b i n a i t ! t U C C I M I O la L U U 
d u Gius ppe M u c h K i l l a L 
s t a o u l i s t - i to po'- ' ' A S I e 1 
stimonian/jR II t l i m o i a s o svi ' 
l u p p o le l l t I n d i a n i c o n d o t t e 
et il sos t i t u to p i o c u m t o r e del 
l i R c p u b b h i i Nicolo Airi i to 

i si i a \ u t o la n o t t e di P i i 
1 sqj«\ Al u n i ì i tpo d i l l i | 

s q u i d i a mobile h a l i c e v u t o lo 
o i d m e d u i e s t a t t 1 i«en i 
R i t o S p u ^ n u o l o Duo ore d o 
Po ti e imi suoi anen t l m u n i t i 
d e 1 o d im d ca t t i l i i sono a n j 

j d a t i p u l e \ a , ' e 1 loio col 
1 lej, i e lo li i n n o p o r t a t o nel 

c i cere d i R e d i n i Coell 
P e r c h e ques to t m p t o v U s o e 

I sconcerUin te p r o v v e d i m e n t o 
i quan . l o o i m a i 1 i nch ie s t a i \ e | 
I va p o r t a t o at l den t l f l c a / l one 
I d i t u t t i 1 p " t s u n t i r e s p o n s a 

b li de la t r ijfìta i i p i n a 9 U n a 
I r i spos t a u f i c i i e a ]Mila//o 
I di KUistizirt n o n si e i\ u ta | 
| I o i d i n e di c i t t u r a pa r l a sol 
l t i n t o d i «lal-.i te t m o n i a n / a I 
1 c o n t i n u i a e nlerrt a i f o 
, U n a mot ivaz ione c h e ncRll 

s t e s s i m b l e n t d^ la q u e s t u I 
I r i e s i t i K lud ic i t a ibba | 
' s t m / a debole pei od ln i i re la 

c u c e i a / t o n e di un utfente . 
c h e è s t i t o ti a le v i t t i m e 
di u n i del le p iù sp i e t a t e ini 
p i e s e della mal *\ I t i a 
no t t^ di P a s q u a L i r r e s t o di I 
Ri o S p u n u o l o qu ndi a l m e 
n o i p p i i e i t e m e n t e e s t a t o ac I 
t o l t o d i g l i uomin i del i squa 
d t\ m o b It c o m e u n \ e r o 
< ' l i m i n e a col se reno 

I L i gen t e Ri to S p a g n u o o l ac 
c o n t ò il tmKisUMto t h e al I 
e 18 30 del 21 l e b b ilo scor I 

I o noli ufficio p o s t i l e e n t i a 
ono due b i n d l i m e n t i e u n 

1 lo io c o m p i t e i l m i s c i l l i g-u 
d i d un (Mlet t i Lui ì o i ( 
]X) e re i g n e i » r l i r e c e n t i 
n 11 del i sa l to I b i n d i 1 1 

Ieri S p i g n u d o gli p u n 
I la t ono c o i t - o t a r m si fé i 

ce*"o scudo del suo c o n o | 
e soa m o n o cont o igenU1 

d i i i ^pe M il ch i eli i ieri 
d ndolo so t to i,ll occhi de a ! 
l l d i n / U i Ol i i i C il ib-ese 
che e i mei i ta i pò" u j t i 
gli ab i t i ci li p e u h i e>sl 
\vo \ i i o p""< so 1 acco"do di | 

, J i v a r o i s s ieme U se u e 
I eh c o m e no to n se 

/ u i t o u c c i s i pe 1 do 
l e i e Ri o b p a g n u o l o prec iso | 

' incru t h t pei t u t t o il t e m 
pò de 1 t l i l i n i fu t n u t o t o 

i U l t i m i i te s o n o la min u 
d i di un t pi-a o l i t h e u 1 I 
mnUi o n o il i i"> u i 

In q le^-t ul m i p irte de 
l i d e p o s i / o n t dell u t U<* si 
jxi e bbi t i o \ i o l i piet, i / io 
nr. d >io\ u d ì nr1 it > dr m i 

i l o L i i to D i d d c r )o 
de pò / l o t t o i tc lso mi it i 
h i d imos t a to ehi C u i r i p e 
M \ lusel i t s t i o cc lp i lo 
d i d le p d l o to e d ipo di 
\ M S O qu ndi l i u n o n p n i o 
n ci u M i se h m io ^ 3i i to i 

ni ti i po t ebbe n e e o I 
si \ to lì sos n u l o ocui i 
t r \ ii ) e 1 i b m i 

n I il li io pò t ilt non e ti 
iti 5lu d d te eo ne fé Ri 

to S p i g n u o l o id i s s n le che 
u l to ì t« n >o h i iwi to i n i 

j isto i i in i t a *111 n ic i 9 ' 
I L O q il I li u n i 3ii M 

/ T \ e is lm I il ic u i ti i 
ll-Jl i i n il / 1 M i ) | 

1 M e \ i 1 i n i t t 
1 T e r d K l i 
t i a m b i c n t de l l a q u e s t u r a 

b p i m o o h t c e r c a t o di 
n i s c o n d e i e 1 l i t i o che q u a n 
d o s c i o Liilvatl 1 band i t i sia 
lui che il co l i e^ i ucciso non 
st n ino pwe t i n d o l n t u n / i o n e 
e 1 i c a u u i che 11 o i o sor 
\ i / i o l ichiedev i 

M a t u t t o ciò i d i w e ' o co 
sì M i \ t da giustlfic u t 
i q u e s t o p u n t o de l l a t i a g i c a 
\ i c e n d a n i o r d i n e di c u 
t u r i che g i u n t e t i n t o un 
>io\M->o q u a n t o m s p e t t a t o J 

0 f o r o il n n g s t i a t o h i l i 
ti i to ì p i o v \ e d i m e n t o p " " 
ehi h i i cqu i s t a to i ca r ico del 
1 i g e i l e i n d i / d i co lposo e 
/.a ben più xrta\ che si li 
s e n a di a c c e - t a l e J V u n i 
pò e si che — sebbene oì i 

s t a t a m i n / i t a d i più p u t ì 
n o n h a I r o v i t o a l c u n i t o n 

f e r m Nc^li s te i n i b e n t i 
de l a ques-t t a n ien -e si o-. 
s e n a che pe r p r e n d e r e un 
p i o w e d i m c i t o del gene e U 
so t i t u t o proc n a ^ o i e d*»l t 
Repubb l ica dowobbf ave re 
i n d / i mo l to sei si stenUi a 
c redo io che 1 i^cnte R i t o 
Spaj inuolol pobsa cs.seie accu 
s i t o di c o m p i t a t i 

I*i ti s t imo > i n / i di &pi 
u n t o l o d i c o n o ^11 u c m i n l 
doli i mobile t v m ) e 
s i a t i i bb . i - . tm/» l i e u n o s u e 
lo ->e pe qui s to h i mso->poA 

t i t o il m i k i s f a t o M i \ a p u r 
dt t i o e i p i il i IK t / / o e 
s t i l i u n e . p e t n / i mol to du 
1 i a lo iocia de 1 a n liti le 
m o i t t d e l imico i su ic id io 
d Ci i i C i ibic i s in\< 
te ix 1- i s s u - d o S 3 i g n u d o 
los .c s i t o t o m p ice dei i\ 
p l n u o t t i l m u n t e si sa c b 
b( p r e p u ito un r i t o n t o per 
l e t t o s t iva i n e a n c h e u n a 
f, m / i 

L i le to di S p i „ n u o l o co 
m u n q u t e st i t o i co o da j 
gli u<"i t i d i a fain \ tn I 

c o i mo to m a l u m o r e Sei 
p g-un nfut t i ì so pe t to che 
si i t \ o l i to p i e n l u e un I 
r n o \ \ e i i ne n to C S L I I l i e 
pe m u s i e su„l] e r o 1 dei 

i igol u e n l le c i r e t v e e 
o s t e n t i ni 11 i o* ,v,ini//«a/ioiì' ' i 
de i pubbli i sic i * / / 1 

I i i l i t i u i 1 i i ip n i di 
pi i/7 de C J U t i i m o io i 
e o i d o e ce i ice -mlmento d i ' 
„h uo i n u l t i t st] n i i mi 
b e e d i c u i b in i l i de 

l i c e o n\ i i n l \o e 
M i > e o l i Jid u n e n t e il sue 

s.so I n u t ioni di 11 
t i o d i tu o mo b ih i 24 lo ) 

b" n o ti k i c i n d ->o la i i j 
pin i i I n n i u e l i p I 
s a d i e j) t ' i „11 n \ c i u 
to ì U o lu / ion ic i L I 
1 e ì ui e to u i o CM 
C i ìdio 11 mi the fu f*o\ a 
o e i bo i / / i o eie it o u 11 
i non obi t in m i lo su e 
Poi en I t it. i ì/i i 1 e 
1 eh 1 d i o e ito uc 

o i el ] o n Gli | 
i u l i n i n i ci* i c i ibi >i 11 ' 
i e me i i ono i in b r I 

eìc 1 i bo s i h d 1 i l o che 
1U i u f i oli ) q le it e 

1 i on i ti- e t il il 3io Ji le 
i r ò b l \ t io Dol i il suo 

i n ci 1 i d i me D 's mei 
1 i mok le d D ci St f i iiu 
M tu e t o r i m i i S 
mo lei i C ic i i o Dui m t „ 
ntc c^. i t i il i i t i o u 

s i i ch i T ^ i il t 
e \ a l u i i to il ->i d i i 

n obli i i ì i t i u b u i 
d L X 1 1 ) 1 I I 1 1 1 
h p i / / k i (_ i ott i ( 

Ricoverata in gravi condizioni una giovane donna 

Morti tre turisti romani 
in uno scontro in Senega 

L'incidente stradale tra un taxi carico di passeggeri od un autocar-
ro che era fermo in mezzo alla stiada Arrestato il conducente» 
del camion - Due dei tre deceduti lasciano un f igl io di *re anni 

"~ ~ ~ ' ~ ~ 1 r r l i \ o «or 

Incontro dei ^ 
pensionati , , 

con Palleschi 

i u n pen o \ 
i l n e 

d ( 
1 i / o P 

1 - u •* 
1 1 1 1 / 

h a l l i 
o n p 

lei 
I l l t l l l ) i 11 1 l 

d ì / i \ p 
i i i/ m i i 
\ o i/ a < i 

i d i h i 
ì e d p i o p 

h i 

i 
i i 1 
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l ' U n i t a / martedì 1 api ile 1975 PAG.7/ roma-regione 
Impegnati in un fazzoletto di terra con cui non potrebbero mai vivere 

Sono oltre 93 mila i conta 
che lavorano a «mezzo servizio» 
L'intreccio tra mali strutturali e crisi economica ha reso drammatici i problemi dell'agricoltura - Quasi rad- ' 
doppiati i costi dei fertilizzanti, mangimi o antiparassitari - 263 mila le aziende agricole esistenti nel Lazio j 

PARSIFAL ALL'OPERA 
a 2 0 i h E l i ' 

* e c o l l c f r se 
l u i d K 

1 3 ) 
In G Schermi e ribalte 

« Un m Itone e treeei i tomi 'a 
e t ta r i coltivati diwsi in 241 

«mila a / ane le , 152 mila pei 
, sone addet te al l 'ag-ieol tura 
ì su Q'iasl "1 milioni di abi tan 
\ t ' di u n ;>e ci pui di un mi 

liotu i n,ez./o attivi queste 
le olire complessive del 
l 'agi icol tu ia nel Lazio Ma 
b a s t a anda re un pò più a 
fondo In una p u r schema 
tlca radiografia per trovai 
si di fronte fenomeni e si 
tuar loni per molti versi pò 

< co conosciute o add i r i t t u ra 
k Inaspet tate Nella ripnone 

poco più di 2000 aziende 
- hanno in mano b91 600 etta 

r i . ovveto l'uno pe r cento 
> delle aziende control la p iù 
l del 50 - dello aree coltivate 

Al polo opposto di ques ta 
r ea l t à sono Invece le 93 000 
nzlendc con un numero com 
plesslvo di e t ta r i coltivati 
di 51 mila, quindi per tor 
r a r e alle percentual i che 
rendono più comprensibi le 
li raffronto, p iù del 35 "V 
delle imprese coltivatrici 
che opera sul 15 pe r cento 

i delle t e n e Ognuna di que
s t e aziende ha in media 
qualcosa come mezro e t ta 
ro di campagna, un vero e 

f propr io fazzoletto di te r ra 
che certo non può essere 
sufficiente a sos tenere eco
nomicamen te una famiglia 
SI t r a t t a ne l l i s t ragrande 
m a g g i o r a l a dei casi (se si 

1 eccet tuano le serre o il set 
t o r e della f loricoltura) di 
nzlendc che vengono defi
n i te « par t timo » ovvero « a 
mezzo servizio ». i cui pro
pr ie ta r i cioè si dedicano 
al l 'agricol tura in man ie ra 

1 non prevalente dovendo e 
seTcitare anche un altro me 

; s t lere per t i rare avant i E ' 
i 11 caso di migliala di edili 

che vengono ogni giorno a 
Roma dai Castelli o degli 

, operai della Fiat di Cassino 
SI assiste quindi ad un 

progressivo abbandono del
l 'at t ività agricola testimo
nia to dal risultat i dell'ulti-
m o censimento che risaie 

' al '71 In qupha da ta rlspet-
l t o a dieci anni p r ima , mcn 
(Jj t re la popolazione comples 
I s l v a della regione e ra pas
s a t a a 4 702 000 un i tà da 

3 959 000 e la popolazione at 
t lva assommava a 1 535 000 

' un i t à con un Incremento di 
i, centomila occupati gli ad 

dett i ali agricoltura e rano 
secsi da 262 400 HI 18.7 rr 

' d eg l i occupati) a 152 100 (11 
1 9.9 pe r cento) 

Fuga dal campi , e s t remo 

l raz innamen 'o dr le t e ' r e 
s^a'sezz i degli lnvis t iment l 
e di consegucn/1 m e t t a 
tezzi delU tecniche p t r d u l -
live n s l s t e n z i di vci.chi 
r m p o r t ci mar idi 11 sono 
1 mali s t -u t tu r i l i della I ta 
glie agricoltura laziale Un 

1 se t tore tanto delicato ha 
poi dovuto a l f ron ta ie 1 un 
p i t t o con la grave crisi eco 
nomic i di ques to ul t imo 
anno che ha fatto ma tu r a r e 
processi quant i t a t ivamente 
se non anche quali tat iva 
mente nuovi In questi ul 
t mi dlciotto mesi l 'agrlco. 
tura h i perso a'.tie migliala 

1 di addetti una pei dita an 
l cor più grave se si pensa 

che a l i sc iare 1 i ampi sono i 
stati sopra t tu t to ì giov. u 
tra 1 14 e 1 18 anni 

La a t tuale situazione rU , 
l ' a t t iv i tà igiicola e se 
g n a t i da alcuni t enmiuni | 
negativi di grandi climen 
slonl II pr imo e r r i n m e i 
te quello dell 'enorme au 
m e n t o dei costi di p rodu | 
/.Ione idai concimi ai man 
Rimi, agli ant iparass i tar i , 
alle macchine agncole) In 
un solo anno 1 piezzi dei 
concimi necessari aha col
tura delle viti (una delle 
più estese e tradizionali so
pra t tu t to nei Cistell l ro
mani» sono cresciuti verti
ginosamente II perfosfato 

m l e a l e e passato d i 40011 
Ine a B 000 il solfato am 
monico da 4 i sei mila lire 
il « blu extra » da venti a 25 
m l l i Una mote-pompa (ne 
cessarla per l'In igazlonei 
ha aumenta to I. suo piezzo 
di.! 50 r passando d i o l lan 
ta a 120 mila l ue Analogo 
discorso per 1 t i a t t amen t l 
ant iparass i tar i pe r la vite 
11 ( R E » che costava 1200 
lire al chilo oggi ne costa 
1 900 l'« A=por » e passato 
da 1 100 a 1 700 Non biso
gna diment icare Infine che 
la Montecatini (la p r ima 
azienda i tal iana lo scoi so 
anno a rompere il blocco) 
e 1 ANIC hanno già rlchie 

U n a a z i e n d a a g r i c o l a d e l l a c a m p a g n a r o m a n a 

slo nuovi e sostanziosi au 
menti del piezzi del loro 
prodot t i chimici 

Divari* ì a questa impen 
n ita del costi proprio men 
tic sa rebbe io stat i necessa 
ri Intervenni per rendere 
plu agevole il ciedi to al.e 
aziende contadine ! cordo 
ni delle banche si sono 
s t ret t i Inol t re le stesse pò 
sitive decisioni del consiglio 
legionale (che ha stanziato 
IR miliardi a f ivor? della 
zootecnìa e 19 per l 'agncol 
t u r a ) ) non hanno t rova to 
prat ica appl 'c iz lonc pei la 
Inerzia degli organlsm1 esc 
ai t ivi a cominciare dalla 
giunta pe r finire agli ispet 
torati agra i l . tanto che oggi 
i fondi stanziati e mai spesi 
per le campagne sono una 
delle maggiori voci t r a i re 
sidul passivi nel bilancio 
della Regione A ques to si 
aggiunge 11 cronico r i tardo 
con cui vengono p iga t e le 
integra/ ioni comuni tar ie 
sulla cui utilizzazione qmn 
di il contadino non può mai 
lare cerio affidamento 

I q u i t t r o settori poi tanti 
dell 'agricoltura nel Lazio 
(vino latto carne e orto 
f u t t a ) sono oggi piossoch(s 

schiacciati dalle difficolta 
Un esempio pei tut t i quel 
lo de ' l i vi t icoltura II vino 
e In quant i tà enoiml a m 
massa to nelle cantine sen 
/.A che pe r ora si d "linei la 
possibili tà di un mcica to 
capace di assorbir lo Nel 
paesi dei Castelli ha rag 
giunto il prezzo bassissimo 
di 70 lire il litro Anche qui 
' intervento del governo si 
e d imost ia to una stampell i 
rotta I mill ud ì stanziati 
vengono monopolizzati d i l 
grossisti e digl i industrial i 
senza che per ì produt tor i 
Umanga nulla o quasi La 
decisione del MEC di distll 
lare 2 milioni di litri di vi 
no appare poi i r r l sona se 
conf ron t i l a con una dispo 
nibl l i ta di 12 milioni 

M i se questo e 1 volto 
della ci lsi . u n i ci |sl grave 
e p r o i o n d i come a b b u i n o 
visto in <ul si intrecciano e 
si a g g i a v m o ì n u l i s 'orici 
del l 'agiIcoltura nella ìeglo 
ne e 1 pc santi lìllessl di una 
situazione di depiess lone 
economica pa i generale csl 
st< t r a 1 contadini una vo 
lon\ i di r innovamento che 
si espr ime, e ancor p lu si 
( .spumerà nella lo t t i 

Roberto Roscani 

Al termine della settimana di « ferie obbligatorie » 

Riprende il lavoro alla Fatme 
ma con uno sciopero di due ore 

La protesta contro l'aumento delle tariffe telefoniche • Si fermano oggi per 8 ore i lavoratori del petrolio - Manifestazione sotto la Confindustria 
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Sculture 
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alla galleria 
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L'appuntamento il 9 aprile da tutta la regione 

Cooperatori a Roma per chiedere 
una diversa politica agricola 
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CONCERTI 
A U D I T O R I O DCL GONTALONC 

(Via dol Coninone, 32) 
SHsiri fi e (j 10vedi olio 21 Coro 
poi fo i co Benedetto Moicel lo » 
ci rctloii» Mono Coirol Mus clic 
e do V clono Anci o Gabriel l i 
T ucìiner do Pflleslnnn Mnren-

ACCADCMIA T ILARMONICA ( V i i 
r iamlms 118 - Tel 3G01752) 
Domo 1 olle 21 ol T Ol imp co 
(P z?o G dn Tabr .ino) concorlo 

del On nletto Toschi (Tocjl 
n 2'1 ) In prorjranimo Sii i vi 11 
sliy Morort e Messiecn B yl iet t i 
m vendilo olla Filarmonica telai 
3G01702 

SALA CASÈLLA <V. Flaminia 118 -
Tol 3601752 ) 
Ogtn olle 19 per il ciclo de 
d calo ol pianoforte suonerà Peter 
Ai onsky In proyi •mniB Mozart, 
Chop n 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celta 4 • Tela

tone» 6S7270) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via Gro t lap ln t i 19 • 
Tol . 505332) 
Al le 21 15 la S Carlo di Roma 
p i o ; » So elle d Ital ia « sai la 
in due tempi di R Remi Con 
G Cagno F Vi/une N D Cia 
mo G Bi&on A l piano Riccardo 
n i i p p m 

DELLC ART I (Via Sicil ia, 59 -
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Domani alle 21 15 •« Storie d i pe
riferia » il nuovo musical di Tony 
Cucchiaro 

DELLC MUSE (Via For t i , 43 > 
Tel . 852948) 
Domani allo 21 30 ulhml giorni 
Fiorenzo f io rent in i pres « Petro* 
l in i » (biografia di un mi to) di 
De Guaio e f io rent in i e « Con 
I l io « di F M Mart in i Con G 
Isidon M f io ion t in i L Gatl i 
Lii Vcidc V V o l t u r n i ! d i t o n e 
Paolo Goti e Roberto PoI r null i 
Corcooralie M Doni Musiche A 
5oitto 

DL" SLRVl {Via del Mortnro 22 • 
Tel 0795130 ) 
Al le 21 15 lo Coopciat va Da 
Scisi p « c i t t ì lo novità co 
mico inaila Penult imo scalino 1» 
di 5-iminy Foyod Con Platone 
Do Mer ci Nodello A i t ic i Mas 
s Rey 0 T Ambroyhni 

CLISEO (Via Nai iunalo. 183 • 
Tel. 4G2 114) 
Domani olle 2 1 Cduai do De Ti 
I ppo in « Gli etani) non Uniscono 
mot • . 

ENNIO FLAJANO (Via S Ste
lano del Cecco 1G - te i 6 3 8 5 6 9 ) 
Al le 21 fornii « Femminil i tà » 
d P Poh Rctjia dell oulore Con 
Lucio e Pnolo Poli 

GOLDONI (Vicolo dol Soldati -
Tel 5 6 1 1 5 6 ) 
Giovedì allo 17 30 « Mysterìos » 
Colvory (W B Yools) « Nonli » 
Tlood > (Chester Cyclc) « Otir 
Lady s Lamcnt » (Jocoponc oa 
Todi) " Cnntlcla o l the Crealu* 
i-et 1 (St rrancis ol A 5 > ) 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90 - Tel . 4 7 5 5 9 7 7 ) 
G ovcdi olle 22 30 puma Anna 
Morromouro Bruno Louz in « II 
cuoro di yomnia > di O stokto e 
Tiele Con N R •. e T Acjo'l 11 
Jol en Coreoyralie M Dnni A l 
p TUO r anco Di Gennoio 

LA M A D D A L E N A (Via della Slel-
letta 19 - Tel 5G59424) 
R poso 

PORTA PORTESE (VI» N BettO 
ni 7 • Tel 5810342) 
Al le 21 « I l ' jot lo d i Ludwii j » di 
L Tirc l s c r t l o do M T A l b i n i 

O U I R I N O - CTI (Via Marco M in -
«ihott. 1 • Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al lo 21 fornii lo Coop <- Gli As 
socia! » pres « La nuova Colo
nia » d L Pir jndel o Con V 
Fori unni 0 I Garroni L Vannuc 
chi Regia V Puecher 

ROSSINI ( P Z E D S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770 ) 
Domain olle 21 15 X X V I S i i 
elione dello Stabile d pi oso 
di Roma di Chccco e Ani to 
Durante con Leila Ducei Som
mari n Peiainsjo Pozzi Raimondi 
Mer l ino Marcell i nel successo co
mico « L'esame « di C L berti 
Reti n C Durante 

SISTINA (V ia Sistina, 129) 
Domani alle 17 fonili e olle 21 
Gar nei e Giovannint pics Johnny 
Dorell i B Valoit P Panelli nello 
commedio musicale scrMla con I 
FmMri « Aggiungi un posto a ta
vola » musiche Trovajoh scene 
e costumi Coltellacci coreocjralie 
Lnndi 

TEATRO A U D I T O R I U M (Via Bol
zano 38 - P Eza Istr ia • Telalo 
no 85321G) 
Al le 17 o olle 21 15 « Uomo » 
(Una stono che il mondo non hn 
dimenl icolo) Musical di Chitle 
1 * Sonncoie con 2<l attori in 
scena Con I Chillemi M Goni 
mino Scene G Vi l lo Costumi 
M Amb os no Coreografie R 
Greco Rey 0 M Laudi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.xza Argentina) 
Domani olle 21 « II Tilottete » di 
5ofocle Regia Glauco Mauri Con 
Cin ico M i u r l 

TORDINONA (V Acquasparlo 16 • 
Tel 65720G) 
O'jgi e clonino alle 21 30 la 
Coop GruppotePho , J I C U Primo 
maggio» conzon popolai di 5 
Boldini e G Mozzoni 

VALLE • CTI (Via del Teatro Val
le - Tel 6 5 4 3 9 4 ) 
Allo 21 15 lomil l Teot io 11 ol in 
no contemporaneo pies V i t tor o 
Sonipoli M la Vonnucci Welter 
Maestosi Giorgio B ovat In « In-
qulslr ione » di Dieqo Tabbn Re
gia Don eie D Anzo 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mell i t i ) 

n 33 A - Tel 3604705 ) 
Domani o l i " 21 30 il Giuppo Teo 
ti alo Ottavio pres « L armata a 
cavallo » di I sciali Bebol Rey a 
Damele Costoni ni 

ALLA RINGHIERA ( V i i del Ria 
ri 72 - Tol . 65G3711) 
Domimi alle 21 30 il Collett vo 
Teatnno e1! roggia pros « II tac 
chino » di Miozek Rey 0 Nuccio 
Lodeoona 

BEAT 7i (Vìa G. Belli 72 -
Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 30 il fantasma dell Ope 
\Ù pres « II mito della caverna » 
on 0 D -»onn in 

CONTRASTO (Vie E Levlo 25) 
Al le 19 Sceno il pubblico e il 
ciuoi 1 ci e 1 iconti o con I popolo 
d rei lo do Franco Moi le l to 

DE T O L L l i (V ia della Paglia 32 -
Tol 5895205 ) 
R l p O j O 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 1 
T L I 5817413 ) 
Don om olle 22 la Comun o 
Fo-Minle Molaici pi esento « Scai 
ra lona l i ci G Sepe In i b 
benone i to 1 do l io Con 5 A I I L I I 
dolen A Con 5 Ciglione 
A Pudia G Sepe L V e n a l i ni 
T u ehe S Nìorcussi Regin G 
Sepe 

SPAZlOUNO (V lo dei Panieri 3 -
Tel 585107) 
Ai e 21 J0 Aut , BUI » Rr-J 0 C 
B a l c b t r 011 

TEATRO CIRCO 5PAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo Mal -
la io io) 
Al lo ?0 30 spettatolo del Colici 
t ivo Teotrolc Spor ozerò « 12 di 
cembro ouverlure » Cir ro r scoi 
<. i t o 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 C angolo via Na
poli • Tel 335466) 
Al le 21 l i Comp Teatro nel a 
Cr p t i pres « The el icci o) gam
ma Rays on man - In the Moon 
Morlgold s » d P Zindr l Rejia 
P Karlsen I 1 I HJLIO i j l " ^ 

TEATRO 23 (Via G Ferrnri 1 A • 
Tel 384334) 
Al e 21 « Vangelo 2000 (chi ere
de i l popolo 10 Eia?) » M u ' ni 
in duo I c i i J ci P Con M i s che 
di C G 1 to ieo n i l e IV rio 
Gr»*eo Cmi 00 escculT i n scena 
Ro'jia Leone Mancini 

TEATRO -15 AL TCSTACCIO (Via 
Monto Tcsloccio 45 • Teletono 
5745368) 
A le 21 1 5 1 T e l o d u i 1 n eie 
Por h li p esento « Not turno di 
Pasquino d M R Ce oidi 
Rc< 0 ..ce le e costi i i I Duifj» 
con O Br en G M i l t o G 
Scheltin Dello Valle (\oce T ^ i 
ce'co Gub et 1 lue ed e l ic l i 
Giancarlo Sol lu i ) 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V l o d e i P a 

n i e r i 5 7 - T e l 5 8 5 6 0 5 ) 
A l l e 2 2 1 5 « F a t e l o d a s o l i » d i 
M C i c o e M Co ne o le C o n B 
r L TO i E B i c e a i c l l i C D A l 
b e n A P i l l i c i n o R So i t 
J U H 1 R i e e i l m i o 

A L P A P A G N O ( V 10 d e i L e o p a r 
d o . 3 3 T e l 5 8 8 5 1 2 ) 
A l e 2 2 3 0 si e t t o c o t o scr I l o d r 
O e ' e L i o n e l l o « I I d o p p i o 
o n j o n o 1 e • R a p i n i n o c i c o n 
( s e n z a r a n c o r e ) » c o n C G r o s s i 

G Po i o n i R L i c e i y e la p o r 
ce 1 i z o n e d i E Eco ol p a n o 

P R o c c o n 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e i 
F i e n a r o l i 3 0 B ) 
A l t 2 1 3 0 c o b n r e ! c o n i c i n c e el 
M o n o G r a z e O r n i m e l i I n g r e s s o 
L 1 0 0 0 

F O L K b r U D I O ( V i a G . S a c c h i 1 3 -
T e l 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 2 2 « L o C l i a n s o n di» P r o v e n * 
ce 1 a n i c h e b o l l a l e f r a n c e s i c o n 
V e r o n i q u e C h o l o t e I s u o g r u p p o 

G U S C I O C L U B ( V i a C a p o d A i r i 
ca 5 - T o l 7 3 7 9 5 3 ) 
A l l o 2 2 « Q u a n d o g l i u o m i n i n o n 
a v r a n n o p i ù la c o d a » d i G u , 
d o f i n n C o n M L a n c i o B D e ' 
B o n o f B u l l o R e y i a G Fi 111 1 
C o r e o g r o l e N C h i o t t M u s c h e 
o j n o i A i t o n o j i R o c c o n B 0 | 
gì l i r o n t o i i m 

I L P U F F ( V i a Z m i n n o , 4 . T e I 
l e l o n o 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 3 0 u l l i n i y i o i n s p e l l i 
c o l o d i A m e n d o l a e C o r b u c c ] 
« N o n t a c c i a o n d e » c o n . . o n d o 
F o r n R L u c a O D o C a r l o ] 
P P o g g i O D i N a r d o e l o r o n n o 1 
D m 0 C i n t i ' 

I N C O N T R O ( V i a d e l l a S c a l a G 7 -
5 S a b a - T e l . 5 8 9 5 1 7 2 ) 1 
A l l e 2 2 1 5 A i c h c N o n o M a u n z o 
R e t i L u i g i S o l d o ' i i n » I I s e s s o 
d o l d i a v o l o * d i R o v e l l o 

L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o d e l l a 
C a m p a n e l l a 4 - T e l . 6 5 4 4 7 S 3 • 
3 2 8 7 9 0 3 ) 

A l l e 2 2 « E c c e l l e n z a i l p r a n z o * 
s e r v i t o > d Ba i b o l e C o n c i o e 
D o r i s C o n G Pescuce i M S o l 

L a *\<jtm e h * a p p a i o n o ( « e i a t o 
a i t i t o l i d a l f i l m c o r r i s p o n d o n o 
a l l a s e g u e n t e d a M l H c a z i o n » 4 * 1 
g c n a r l i 

A M A w e n T U T O t » 
C m C o m 00 
D A as D i s e g n o a n i m a t o 
D O cs D o c u m e n t a r l o 
D R a D r a m m a t l o » 
G u G i a l l o 
M a M u s i c a l a 
S R I S s n t m a n t a * » 
S A « S a t n o e 
S M •= S t o r i c o - m I t o l o g l o o 
t i n o s t r o g i u d i z i o su l t l t m i r t e 
n e e e p r e t s o n e l m o d o s e g u e n t e * 

# • * • # n e c c e z i o n a l e 

* • « » « o r r l m * 

• # • m t n j o n o 

# * B> d i s c r e t o 

• a» m e d i o c r e 

V M 1 » * v i e t a t o a l m i n o r i 
41 1 8 a r m i 

A U G U J T U S I a si I >d l i 

A U R O R ^ Lo p o h o l i o 

A V O R I O D E S S A I S c e i p • 

B O I T O I l u l l e i s d e l l o l i 1 ( 
le o 

L R A S I L I I K I 
PIO PILI 111 

B R I S T O L E 
c o n t e n t i 

C R O M J W A ' , 

C A L I t O R N I A 
C A S S I O C U 

O o d 
C L O D I O Le 

L P n n i 
C O L O R A D O 

V 1 
> t l i 

l l l O L 

1 D R 

n j ' j i o l i i 
R \ 

v i v o n o t u t t i 

P o i J . 

* * * 0 fcom 

C * 
e l i c i 

D O -
1 n i t r o „ 

L*> n i p o t e 

I o n i i 

l a r o 

( L n s h 

P o k e r 
D f l 

do p i d 
' 1 

i n d o l i 

1 i n e 
A * 

c -

* • e 
S A 

* 
rt *• ^ 

1 
• • 

1 

* 

R C o r t e s i M 
M o n t i c p i l e le c o n z o n d i A m e d e o 

L A C L C h ( V i n M a r c h e , 1 ] - T e -
l o l o n o 4 7 5 6 0 J 3 ) 
Jose M a r c h e s e 

P I P C R ( V I D T a g l m m c n l o 2 - T e 
l e f o n o 8 5 4 4 5 ! ) ) 

A l e 2 1 o r c h e s l i a 2 2 3 0 e 0 SO 
« P i p e r l . i i m e n 4 » r i v i s t a d i L 
G n e u 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Giovedì alle 16 30 il T Scuola 
e lo V 11 C rcosci ir one presentano 
anima? one teatrale per bambini 
con I Collett ivo G 

GRUPPO DEL SOLE (L go Spar
taco 13) 
Domali allo 17 laboi otoi io tco 
l i ole per bambini A l le 19 30 la> 
borotoi io pei ucni ton « Competi 
t lv i to premi od amaryinazione »j 
olle 21 laborotono animatori pu 
pazzi o bui a l im i 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Te l . 5910608) 
Mel ropol Iona 03 , 123, 9 7 . 
Aperto tu l l i i o om 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 32 - Tele

fono 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Giovedì alle 16 30 le Mar onetlo 
degli Acceltella con « Pimpinel» 
la » liabo musica e d Icaro e Bi u 
no Accellol ln Rey a degli autoi l 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Mayno, 27 - Tel . 312 .283) 
» I pugni in tasca > di Bellocchio 

F1LMSTUDIO 70 
Al lo 17 30 20 22 30 « A qual> 
cimo piace caldo » Reo a di Billy 
VJ dcr con M Monroe 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
5ola A Mou lm Rouye 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (V i l la 
Boru ho so) 
R assetino e memo ci animazione 
ii Saludos amigos » di Welf Di 
sney (16 20 30) L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tio-
polo 13 A - Tol . 393719) 
« Come sposare un mil ionario » 
con M Monroe 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELL1 

California Poker, con E Gould 
DR * * * e rivista di spocjliorello 

TR IANON 
Spettacolo teatrale Gioiuio Gaber 

VOLTURNO 
Le svedesi lo maturità la ballano 
a letto con A BIKJU (VM 18) 
S * a i ivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel 325 153) 
Zorro con A Delon A * 

AIRONE 
Magia nuda ( V M 18 ; DO # 

A L D E R I (Te l . 290 251 ) 
Zorro, con A Delon A * 

AMBASS0.DE 
L in lemo di cristallo con P Ncv, 
man DR * 

AMERICA (Tel 58 16 168) 
Profondo rosso c o i D nominimi 

( V M 14) G * 
ANTARES (Tel 890 947 ) 

Finche c'ò guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA * * 

APPIO (Tel 779 638 ) 
Profumo di donna con V Goss 
man DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 
Una nol lo sul te t t i , c o i f io 
fel l i Marx C * # * * 

ARISTON (Tol 353 .230) 
Convieno far bone I amore c o i 
L Pro etti ( V M 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
L amica di mia madre con B 
Douchct ( V M 18) S + 

ASTOR 
La pupa del gangster, con 5 
Loien SA * 

ASTORIA 
II lupo dol mari , con C Connot i 

A * 
ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele 

lono 886.209) 
La polizia ha le mani logate con 
C Cassinelh DR * 

ATLANTIC (Via Tuscolan») 
A mezzanotte va le ronda del pia
cere, con M V II SA * 

AUREO 
Zorro , con A Delon A •* 

AUSONIA 
C'eravamo tanto amati con N 
Montrecli SA * * « 

A V E N T I N O (Tel 57 13 27) 
Prolumo di donna con V Ga.»*. 
moti DR * 

BALDUINA (Tel 347 592) 
California Poker con E G o i l d 

DR * * * 
BARBERINI (Tel 47 51 707) 

ronlozzi , co i P V llo(j(jio G « • 
BCLSITO 

Profumo di donna con V Ga ', 
man DR • 

BOLOGNA (Tel 420 700) 
Piedone a Hony Kong co i V 
Spcncei SA * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
C eravamo tonto amati con N 
Manhcd i SA * * * 

CAPITOL 
A merzenotte va la ronda del 
piacere con M V tt SA A 

CAPRANICA (Tol 57 02 465 ) 
Dieci secondi per lugglre c o i C 
B i o i i j O i i A * * 

CAPRANICHCTTA (T 67 92 465 ) 
Senza un li lo di classe con G 
Seool SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Piedone a Hong Kong, CMI B 
SPCIICI-I SA * 

DCL VASCELLO 
[Jorsolino « Co c i ì A Delon 

A * 
D I A N A 

Robin Hood DA f # 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Borsalmo e Co c o i A De -> i 

A * 
EDEN (Tel 380 188) 

Finché v e guerra e e speranza, 
con A Sord SA + * 

CMBASSY (Tol 870 245) 
Professione reporter con J N 
cholson DR * * * 

feMPIRC (Tel 857 719 ) 
Pio londo rosso, con D Hcii 

( V M 10) G * 
CTOILC (Tel 687 556) 

Paolo Barca maestro dementa le 
praticamente nudista, con R Po 
r i t t o ( V M 14) SA * 

EURCINC (Piazza I tal ia, 6 • Tele 
lono 59 10 986) 
Piedone a Hong Kong t " i P 
5pe i ter SA • 

EUROPA (Tol 865 736) 
II lupo dei mari , con C Conio ' 

A * 
F I A M M A (Tel 47 51 100) 

Prima pagina con J L i imon 
SA * * * 

F I A M M E T T A (Tel 470 464 ) 
Breve incontro con 5 Lorcn 

S * 
GALLERIA (Te l . 678 267) 

Emmonuallc, con C Ki i le) 
(VM 18) SA * 

GARDEN (Tol 582 848) 
C'eravamo tanto amati co ì ** 
Montrir tr SA * * » 

G I A R D I N O (Tel . 894 940) 
Robin Hood DA * * 

CtOICLLO D ESSAI (T 864 I 4 9 j 
Chinaiown con J N cholsoi 

( V M 14) DR * * * * 
GOLDEN (Tct 755 002) 

Li l l i e i l vagabondo DA * * 
GREGORY (V n Gregorio V I I 185 

Tel 63 80 600) 
La polizia ha le mani legale c o i 
C Cu , , nclh DR * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello - Tel 858 326) 
Prolondo rosso, con D I lemin n< 

{ V M 14) C * 
K ING (Via Fogliano, 3 - Tclelo 

no 83 19.551) 
Yuppi Du, con A Colentono S * 

1NDUNO 
II colpo della metropolitane c o i 
W Motthau G * * * 

LA GINESTRE 
L uomo di meizanol lo, con B 
Lonceslei G * * 

LUXOR 
Robin Hood DA * • 

MAESTOSO (Tel 786 086 ) 
Yuppi Ou, con A Cckntono 5 * 

MAJCSTIC (Tel 67 94 908) 
Paolo Barca macslro ci emoni i re 
praticamente nudisla con R P c 
zetto ( V M 141 SA • 

MCRCURV 
La nipote con D V i i os 

( V M 18) SA • 
MCTRO DRIVE IN (T 6 0 90 243) 

Colpo in canna, con U Andres1. 
( V M 18) A » 

METROPOLITAN < fo l .089 400 ) 
Yuppi Du con A Cclenlono 5 * 

M I G N O N D ESSAI (T . 869 493 ) 
Tote- i l medico dei pazzi C + * 

MODCRNCTTA (Tel . 460 285) 
La nottata, con 5 Sperati 

( V M l o SA * 
MODERNO (Tel 460 285 ) 

La polizia ha lo mani legate con 
C Cfissi ic l l i DR * 

NEW YORK (Tel 780 271) 
L' inferno di cristal lo, con P Nev 
ni f\ DR * 

NUOVO STAR (Vm Michele Amo 
ri 18 - Tel 789 242) 
A mezzanotte va la ronda del p u 
cere con M Vl l t SA *• 

OLIMPICO (Tel . 395 635 ) 
Ceravamo lento amati c o i N 
Manfredi SA * * * 

PALAZZO (Tel . 49 56 631 ) 
Zorro con A Delon A * 

PARIS (Te l . 754 368) 
Fantozzi con P Villorig o C * • 

PASQUINO (Tel 503 622) 
Whero doos i l hurt ( i inj lese) 

PRENESTC 
C eravamo tanto amali con N 
Manlredi SA * * * 

QUATTRO FONTANE 
Li l l i e i l vagabondo DA * ** 

Q U I R I N A L E (Tol 462 653) 
Magia nuda ( V M 18) DO 4 

QUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
L uomo terminale con G Serial 

(VM M ) DR *• 
RADIO CITY (Tel 464 234) 

II sospetto, con G M Volenti* 
DR * * * * 

REALE (Tel 58 10 234) 
L' inferno di cnstoHo, con P New 
mo i DR *> 

RCX (Tel 884 165) 
Prolumo di donna con V Goss 
n o n DR * 

RITZ (Tel 837 481) 
Terremoto con C He l e i 

DR * * • 
R I V O L I (Tel 460 883) 

I l seme del tamarindo, co i < 
Ai drcv, •; S * 

ROUGC ET NOIR (Tel 864 305) 
L inforno di cristallo con P N e 
n i n i DR * 

ROXY (Tel 870 504) 
La polizia ha le mani togate con 
C Cosameli DR * 

ROYAL (Tel 75 74 549) 
Terrcmolo con C M i l t o n 

DR * • 
SAVOIA (Tel 861 159) 

L amica di mia madre con B 
Boichcl (VM 18) S * 

SMERALDO (Tol 351 581) 
Porgi I altra guancia, con B Spen 
cer A * * 

SUPERCINCMA (Tel 485 498) 
Piedone a Hong Kong, c o i 8 
Spencer SA * 

TITTANY (Via A Depretis Te-
lelono 462 390) 
L amica di mia madie co i D 
Bn ichet (VM I h ) SA 4 

TREVI (Tel 6B9 619) 
Gruppo di famiglia in un interno 
con B Loncosler 

( V M 141 DR * * 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

Mio Dio come sono cadute In 
basso, con L A loi olii 

( V M 1 1) SA * 
UNIVCR5AL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V i i SA » 

V IGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong c o i P 
Spencer SA * 

V ITTORIA 
Travolt i dn un insolito destino 
nell azzurro t iare d agosto con 
M Melo o V M 14) SA * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N E u n o s p o r c a f a c c e n d a 

n e n i e P o r l i e r L O I I J V &•/ " 
G * 

A C I L I A I I m o s t r o d e l l o b i t o r i o 
c o i P N o - c h v \ M 1 8 D R * 

A D A M R p ò i 
A F R I C A B e l ' o c o m e u n a r c a n g e l o 

c o i L B u i l i c i 
( j n 1 4 5 A * 

A L A S K A I I t r a l f c o n o t o C 
C u l l e V M I O C • 

A L B A P i o e t i 
A L C E L a c u g i n a e " i M R i r 

( ' M 1 U 5 * 
A L C Y O N E B o r s a l m o e C n i \ 

D e l o n A • 
A M B A S C t A T O R t A n c h e g l i n i i g c l i 

t n a n o d i d e s t r o <:on G G è m 
A * 

A M B R A J O V I N C L L I Ca i I o n i a P o 
l<er c o ì E G c u ci D R * • • i 
! \ i l i 

A N I C N C C v i v o n o l u t t i f e l i c i e 
c o n i e n t i D O • • 

A P O L L O I c a n n o n i d i S a n Seb -» 
s t i a n co A Q n A * 

A Q U I L A Lo e i n j i i i n j M ' 
i i V 1 1 ' S -

A R A L D O E v i v o n o t u t t l e d e i e 

c o n t e n t i D O • * 
A R I E L I I c u c c i o l o c i i G P " i 

C O L O S S E O U n a c r i b b i o 2 0 p e r l o 
s p e c i a l i s t a t s ì J L o n 

\ \ I A • * 
C O R A 1 L O Q u e l l i che c o i ' a n o T I 

I r -, M H G » 
C R I S T A L L O R m i - i o n i " - IMO d e m e r -

D E L L E M I M O S E I I p i a t t o p m n j r 
t o ì A % e o i " 

V M 1 1 S A » 
D E I LE R O N D I N I 11 t i o p i a c e r e A 

i l m i o L r 1 J " i 
V M 1 S A <K> 

D I A M A N T E B e l l o c o m e u n a r c a n 
g e l o C T I L P - PI1C 

V V 1 4 S A * 
D O R I A I I c i t t a d i n o si r i b e l l a c o n 

r N - V M 1 1 D R * 
E D E L W E I S S I I g r o n d o C a t s b y c r i 

R R e d o d D R » 
E L D O R A D O S q u a d r o s p e c i a l e c - i 

R Se ne de A ** 
E S P E R I A P O I J I I a l t r o g u a n c a c o i 

P r m e i A * « 
E S P C R O L e l a r o d n p a d r e I P I 

L f n c i ' 1 " I 1 5 S A * 
F A R N E S E D E S S A I U n o * p o r o n e l 

b i n o r^ P r o e S A • « 
T A R O T r i n i ! C o s t e l l o l o c o a d n n -

y e l o e " i A D e l i D R * • 
G I U L I O C E S A R E C e l l o c o m e i m 

a r c a n g e l o c<-> i L i> i 
( V M 1 1 S A » 

I I A R L E M A s s a s s i n o s u l l O n e n t 
E x p r e s s r n i A t" i " y G * * 

H O L L L Y W O O D T i n c h e c e g u e r r e 
e e s p e r a n z a c m A So d 

S A * * 
I M P E R O L a s s a s s i n o a r r i v a a l l a 

o r e 1 0 e o i L L In i i i G » 
J O L L Y S e l l o c o m e u n a r c a n g e l o 

I c o i L B i " n n 
, ( V M V S A * 

L E D L O N A n c h e <ili a n g e l i t r a n o 
d i d e s t r o e > i G C * m n n A * 

M A C R I S i l c i t t a d i n o s i r i b e l l a 
co ì r r j - n v ' 1 •" 4 i D R • 

| M A D I S O N U n o c a l i b r o 2 0 p e r l o 
s p e c i a l s l o ce i J B d " 

I V M 1 1 A • * 
I N C V A D A I I c i t t a d i n o si n b H I n 

c o i P N ~ n ( V M 14 D R » 
N I A G A R A I I a r a n d o C o t s b v r0r, 

I R R - c l o i ( D R * 
N U O V O R o b n H o o d D A • * 

j N U O V O O L I M P I A T- i l e im i O H 
' o i T M n v \ M 1C S A • *> 
I I A t L A D I U M L e r o t o m a n e 

P L A N E T A R I O I I g u o d e l m o n d o 
I d e n t i i n n a m o i a t i D A » 

P R I M A P O R T A A n c h e g l i a n j e l l 
I t i r a n o d i d e s t r o c i C Gè i n a 
I A » 

R E N O L i rosar i d a l l a p e l l e c h e 
[ •«cotta co ì I G e i f e 
. ( V M I P C » 

R I A L T O S P Y S C T I E C i l d 
S A T 

R U B I N O D r s S A I M o r i r e ' * »->— 
c o A G c o l D R * » 

| S A L A U M B E R T O U n o cal i '> i -o 2 0 
p e r l o s p c c i l i c t i C T I J P C1 <»* 

, ^ M 1 4 A * * 
I S P L C N D I D Q n n t t r o ' • i p o r n l i e m e r 

z o e un c o l o n n e l l o t u t t o d ' i n 
) PC'ZO 
| T R I A N O N S p c l t i c l o l e n i i i e G T 

e I C be 

V E R S A N O La c m m i * t m M P ^ 
I r ( V M D 5 » 
I V O L T U R N O L a s v e d e s i lo m a r u r i * 

l i b n l l n n o n l e t t o C T > A P I ' 
I i V / 1 S ) S * r \ M n 

1 TLRZE VIS CNI 
I NOVOCINC Ciucine mannes p*r 

cento mg izze, co i V L •> C • 
ODLON Dirai ho ucciso per legil 

luna d i tes i 

I SALE DIOCESANE 
. COLOMBO I I brigadiere Pastino!** 

Z m i n a co C T n i ' C 4 
O ^ ' O N E CU ul t imi 10 giorni 41 

1 It (lei co i A CLIMI tss DR - * 
j DLLE PROVINCIE Pippo Pluto e 

Paperino supershow DA * » 
L l l IA La lunga pista dei lupi d i 

D McC n n A * 
I MONTE OPPIO Tarran e I cer 
I c a l o r i bianchi 
| T I Z I A N O Dudu i l maggiolino a 
I tu t to gas con R Morii C •• 

TRIONFALE Tarzan contro I mo
stri 

TRASPONTINA Franco e C e d o 
superslar con T nnc'i 

C » 

OSTIA 
, CUCCIOLO Dai papa che sei una 

forra c o i B Rush C 1 
I CINEMA CHE CONCrDONO 

OCGI LA RIDUZIONE CNAL -
ACIS • ARCI - ACLI - CNDALS 

| Albo Amei-ico A r d i mede Argo, 
I Ane l Augustus Aureo Auson n 

A tona Avor io Balduina Bel sito 
| Gì P H I BroMwoy Cai il o r m i C» n 

tot Coloinrio Ctodlo Cristallo Del 
Vu'cel lo D ima Dono Due Al lo 
t i Lden Eldorado Espcro Garden 
C u l i o Cesnre Golden Hol idoy, 
lEoMvwood Majestic Novodn New 
Yorli Nuovo Nuovo 01 mpl», 
Oli "Pico Planetario Prima Por
la Rcnte Rrx Rialto Roxy Tr ls-
ne * Tr omphe Ul.sse TEATRI» 
• col 72 Dr>, Sol.ri De Servi D*l-
e Muse Dioscuri, Papagno Ros-

s ni San Genesio 

Teatro TRIANON 
/ I A M U Z I O SCLVDLA 101 

(5 GiovDnm A be--one) 780 ; 0 ^ 

Questa »era r iposo 
D O M A N I o re 21 
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Anche per oggi non si vola 
di G A B E R • L U P O R I N I 

U L T I M E R E P L I C H E 
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FAG. 8 / s p o r t 

La Juve (perso il derby con i granata) domenica deve ricevere il Napoli 

l ' U n i t à / martedì T aprile 7975 

Il «Toro» riapre il discorso - scudetto 
Roma e Lazio 

ora a braccetto 
Il prossimo turno presenta scontri di fuoco in vetta (oltre Juve-Napoli) e 
in coda: Lazio-Torino, Fiorentina-Roma, Cesena-Vicenza e Samp-Ascoti 
Il discusso rigore di Barbaresco concesso ai doriani ai danni della Ternana 

« Se ci sei batt i un colpo » 
• i 'loi no 111 us]Jo>to al * 
d i a m o spiritico * cicl c a m p o 
m t o battendone t ic d colpi 
e il danni di una < \ c e c i n i 
7ia » come la Juventus clic 
scivolata paurosamente o ia an 
naspa alla r i cc i t a d i p e l a t i rh 
un appoggio pei non t tde I 
M i per uscii fuon di l iu ta io 
1 i illa ss cita onde non t r t u 
equivoci la J u u capolista ha 
p iso per h t e i / a \ o t t 1 ip 
punì imputo d c t i s u o pei d u i 
d i t e defa i i tna tncnt t il c i p i t o o 
scudetto 

t o m e ricordiroU in pioti.den 
z t era a t t e n u t o con L 1/10 < 
Koma ali Olimpico » se so 
gliamo complico la sfortun i 
sotto fot ma di due autogo1 

Ma e pur \ e r o clu qualche \i> 
ta \\ dea benda ta» si d i \ t i 
tt a combinar di simili s e n t i / 
pei cui noli ai co di un i siagio 
no dura o lunga coni e quo i 
ita'i ina è sempte d i me ti 
re in pi ev cut ivo una tale ii t tu 
ra U cosi il « l o i o * tuis tcn 
do id « i n c o r n a l e » il matador 
s i ipeifasonto nel duello ha non 
soltanto ridato mietesse il e n i 
pionato ma ha tiacceso le *.pe 
r in/e dolio immediate insegi i 
t nc i della J m e e cioc Napol 
La / o e Roma 

Il Filo di speranza che p u 
tenopei labiali o giallorossi a \ t 
sano ut t idato agli jollati e c o i 
tostati granata di F a b b n e r i 
veramente tenue I biancone ti 
di Paiola recuperavano \nas t a 
si che a v t s a baltato 1 ineon 
tro con l Inter essendo stato 
mandato in ^ c s l i o dt ossige 
nazione » e Gentile t h e asev i 
scontato la squalifica ks i s tesa 
quindi i x r Parola soltanto un 
problema d abbondanza po te i 
do egli scinti a i e la mig l ine 
formazione Sisto eh* ine he Spi 
nosi a s e s a io-cupe r i t o al 100 <-

Pei frabbn inse e al qua e 
la ft mgia degli « ultras * iw 
s i u s o l i s ta difficile t i n to 
da cost ingoilo ad abbandona 
le definì is amento il vecch o 
* b iladoiria » d u Loik e dei 
M i// » i qu 11 t inipo di ilio 
nimcntQ i guai c iano .incora 
ali ordine del gioì no L mitrine 
n«i ci.) / t p p a di jiiloim i t'i 
Castel'ini Pigino S i t t o o C il 
honi / ' a ccan i l i bantin e Loti 
b i do i d allestire una fonil i 

/ »it s i d i d i t o ì i 1 ) 
b numi i ru ! d u bs n 

| H i un dt ib \ e i t i 
\ ì t u tut o un t imp ) i ilo 

, enib i\ i conip i ) i du ) li s m\ 
in i i l i Mlu i i l)i n i 

• |) ndes i t iti i d il i p u CLII i 
t polist. i t_ K p t u I I t L 1 
in mo luu» i L il U b i p 

] i sses tan il t o pò d i 1 <J 
t t imp u n o clu il t siu d iu 

te i s il iu i oi i pt i lo v tu 
cU tto 

j M i tosi < IH i 11 biso ,n i 
I m i s u citi i i \K t rlt I oi so 
1 putii i d ivi o i >b ittuio 

1) intoni u u n n o un \x> set 
tos i ut i o l i c u t i d m lisi 
e lo snnsii ito oi-.o,. o di i gì i 
n il i to itu si h s i \i i \ tuo it i 

I g u con i n i is i ito d p i i 
I g o il i jt 11 i di* iv e \ i * in i 

eon lass imi ito I i t ni u 

1 no 1 ili i u ^ i dt co i t 
sono i ILISC ti i v uib i i 

! p opi io n enti S dn i cut i 
I re a lp i n di C isU 1 ni tU su 

P ii il h inno p u di u ì i \ 
t i s.ilv ito il i isull itui S intuì i. 
/ i ceau 111 h inno tori te ito ti 
ta la squad i t può a iche t s 
se e s ero ni i I 1 )i ino li i il 
nios iato incili qu i t o i il p u 
l i su i class tit i 11 i ) iv,i u 11 
t soltanto L, « intoitun i ite 
n i tu avevano l u n ito i n i 
t i i hppoi n d eoi so de 1 in 
ton t io ninno J I K I K mosli i a 
di possedei e u 11 buo ui do 
di m t ' un t a pei che non si i t i 
gis te piontaniente dopo essci t i 
trovati in vantaggio ix i IKII 
dui volte (dopp etta di Puli t i ) 
e |X due so te raggiunti t ntn 
do [xt s i n t u ì se non s e n 
posse sso propi io di que st i do 
tt t a b b n e i suoi i iga / / i si 
sono npaga t i o con gli ulti 
lessi dello eot tn t i delusioni lin 
qui accumuli t i ' 

P i r ,a Juventus una s o l i 
ancoi i l i nota dolente e vi 
nuta dallo punte I due gol del 
moment meo p u e g g i o sono \ t 
miti su l u di t ini mezza punt i 
d r i t t o do (But t i l a ) i di un 
cent rocampis t i (Capello» \n i 
st isi i. Dami ini non san mi 
st ti i e iv ir un r igno ti il b i 
co Ma d c a n i o o tuuicamcntt 
qu mio t t o p i loto e quanto 
de ' l i s o c i la Son si 1 inno t u 
t o u t con lai 40 intitipo vo 
11 v sul! i uio t ts> onc a line 

st u ion t s a i / i poi doverne p i 

IL C A M P I O N A T O I N CIFRE 

1 risultati 
Ascoli • Varese 
Lazio - 'Bologna 

Fiorentina - 'Vicenza 
Napoli • Mllan 
Roma • Cagliari 
Sampdorla - Bernana 

Così domenica 
Cesena • L.R. Vicenza 
Fiorentina * Roma 
Juventus - Napoli 
Lazio - Torino 
Mllan - Cagliari 
Sampdorla • Ascoli 
Ternana • Inter 
Varese - Bologna 

Dopo Samp-

20 
21 
1 0 
10 
20 
11 
10 
32 

•Tern 

La classifica 
Juventus 
Napoli 

Lazio 
Roma 
Torino 
Mllan 

Bologna 
Fiorentina 
Inter 
Cagliari 
Cosena 
Ascoli 
Ternana 
Sampdorla 

Vicenza 
Varese 

ana 

24 
24 

24 
24 
24 

?4 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

24 
24 

14 6 
10 12 

11 8 
12 6 
10 » 
9 9 

e 10 
6 12 
8 8 
6 9 
4 12 
5 9 
4 10 
3 12 

4 9 
3 9 

4 34 13 34 
2 35 16 32 

5 
6 
5 
6 

6 
6 
8 
9 
8 

10 
10 
9 

11 
12 

28 18 30 
20 13 30 
31 24 29 
29 20 27 

28 27 26 
21 20 24 
20 19 24 
18 25 21 
15 25 20 
12 24 19 
15 2S 18 
15 29 18 

16 24 17 
17 32 15 

« 

Riccomini accusa: 
Campionato sporco » 

GENOVA. J l 
Al t e r m i n e d i S a m p d o n o . 

T e r n a n a conc lusab l con la 
v i t t o r i a de i p a d r o n i d i c a i a 
a i r ixo ic r c a l l r i a t o d a Ma 
r-iàchl e d e c r e t a t o d a l l a r b l 
t r o B a r b a r e s c o per un ve 
n a l e fallo d i P a n i c a s.u R e 
p e t t o 1 a l l e n a t o r e u m b r o R e 
c o m m i h a v i v a c e m e n t e p r ò 
t e s t a t o c o n t r o 1 a rb i t r ammo 
tOggi ho assistito ad una ve 
ra e propria pagliacciata — 
h a d e t t o — Questo e un cam
pionato sporco Le proteste 
della Sampdorla in settima 
na (1 a l l e n a t o r e u m b r o fai r i 
fer isce al lo for t i l a m e n t e l e 
de i « i m p d o r l a n l che nel co r . 

so d e ' e i m p i o n a t o *>ono s U U 
« p u n i t i > con ben L n q u e 11 
cor i n d i ) hanno avuto il 
loro tstto Quel Giallore Ut ta 
~ ed h\ i nd i ca to i r b t io 
B a r b a r e s c o d i Cormon-. i 
aiutato qui aia stonlito Pt i 
co / i cc t fuc il itc/oie ti ha mi 
piegato diei i secondi poi nel 
secondo tempo Ita fischiato 
continuamtnti avremo aio 
tato vi t no dieci minuti et 
tettili lo non ho mai pioti 
stato ma continuale COÒÌ non 
si può A noi non da peso nes 
si ino siamo una piccola sr/ua 
dru di provincia di una regio 
ne remota e senza possibilità 
di Itiit clamore sui giornali 
Va oiu basta 

Ancora teppismo attorno agli stadi 

Sassaiola contro i pullman 
della Juventus e del Genoa 

\nco ia deplorevoli i r t id tn t i 
negli stadi e fuon di essi mi 
putabih a minoranze faziose di 
teppist che chiaiamentc non 
solo non hanno nulla a spa 
t ire con gli sportisi seri ma the 
hanno ormai palesemente as 
sunto la lun/iont di ptosoca 
tori \ Torino prima del' iniz o 
del dub> il torpedone che ti i 
t p o i t a s a i giocatoli dell i Ju 
Ventus e stato f itti) scitno , d 
« n a fitta sassaie'*» che ha in in 

d ito in h iiiUmii iltun ci is illi 
L i polizia t subii i ititi i v imi 

t i t u s l a b i ig ulieiv \tiU.no 
S ilavagj,ioiu col Mto il si o 
L on un as i di I) indù i 1 li i 11 

i pollalo u n i v i l i contusoli» 
\ \ t tona i t ni ,) u t l i 

Tosi genomi sono st il i^gu 
diti i ni tlnieii iti un ritte un i 

i s i s s u o l i i s i t i d k U u i t a ton 
t to il n i ' l m i m th t t i a s p o r t i v i 
i u o t i >i i lossublu Oirumii 

1 > ma si (tt pi »..,( nt iti illt q n 
•*tu t d \ i >n i e d ( ' i n n a 

L. > Hi > (. IH t io si i poi 
ii i e is o it di 1 dt t 

bs i i s upi"tt ix i the 1 11 
t ì o t i d qui i che t s i 

ni U t II v. i Ì> tologic I 
ti i l MK ito t St v a il i 
i H i t tqui l)i o psito fisi 

' noi i l u t i IH I U I M i 
1 n du itiilu i niev labile 

l ' i l -> i s tiov i uli ••••o con 
un i p it il i bo tnt* in m ino 
p u i t tio n u n t a piossima 
\ ipol buis t a dia poita un 
N ipoli Kii s in / / i 'o dal succis 
su sul Milan t con lo samolo 
ck 1 possib li u g m c i o ai pruni 
flitii d i s s i Riuscita, il U c n u o 
b ianconuo ,i fu s n a l t m in 
tunpo ai suo I a m a i e / z a di 
quest i P isqu i di p issioni ' 
I-e soiLi ÓK\ dilf C e conftonto 
ton i p u t t n o i x i ono leg ite 
p opi io i qui s o inU rog itiso 

C u t indo sopì itlutlo p u si 
s i sso i - Ioni li \ indie f » 
solito \ ipo i i L i / O the 01 i 
si dono i d Hi U d s in/i ut 
coniiun i dt i I m e i p u l e 
no x i s ino i due punti t 
I i/i ili i qu i Lio M i st pt i 
i n ipolel un n in p< tt \ ino tsst i 
t i dubbi d e 11 i i s u t 1 n tu i 
posta in p mo u n i t o 1 Mil in 
quest t t u t t / / i n n i sti v i di 
U l t o pi ciiantu i iguaidava i 
1 i/io chi il m isolino stniv i 
*i tuedi t i t i di i n |>ossibi e pa 
i m g o in tiut d l-ìoo^n i Si 
Itmev i il tonti ictolpo psitolo 
g to dell i s to il iti t n u m m i il i 
nel d u b s v ton i cug ni gì U 
lotoss J ( i boi a iv u bbe p 1 
luto a b b i l t e u pei sino un toio 
p u d i l a del le i /o iwsto e dell i 
suptem i/ia e iuad na con in 
più 1 aggi is trite di sol passo' 
Ch spt i iv i in una vi t tona sui 
t i l s i n t i ' N ippu i i 1 più neal 

I to degli ottimisti 
Cetto la tattica i inunc ia ' a i i i 

del Milan che ha p u messo 11 
iossimeli d i is is torc p u piu 
di *K> illa line non poteva da 
le pienuo I- inUtti gli az 
ZUMI di Vinicio (.st!-in unente 
ti istm iti dal C t, Birnaul ini ) 
u n i volti costatalo che i disoi 
din iti e a n i m o inti a t ta ieh i non 
soitivano I t l fo t to s,> i ito h in 
no pieso a ututoruic e lutino 
i u v. ito il g oco sul < T ist i 

l a t u a l i i [)ei i 1 Ossone li si t 
fatto bu o II gol di C e n i 
(su ngo t ) i 1 uitoKtc di h i 
ione su t a o di Biay la 1011 
h inno fatto a l n o che >ug< 1 i 
le una supicnui/i i indiscussi e 
piot iat tasi pei tutta 11 pa t ta 
Ora il Napoli si t iosa i! gian 
di bis io domimi i piossim \ 
s u a ehi imato i K g i U m u e i 
s u i i ncoisa ton l a g n a n d o i 

II capolista Impies i mno i s i 
bile ' Non ini xjssibile ma a 
d u i si anche pei che in i 
s t i l l a ì pai t inupei non li u n ) 
m n vinto un in toni lo ni i 
chissà chi pi opi io nel t a s o di 
un appunt immiti tosi impo Un 
ti non i esc ino i t ivai dal 
cipjxl lo magico l i s o i p u s i eli 
un i \ p ' o t sul qu i e i x i i l i u 
punt ino m pochi Venisse non 
e e dubbio chi questo hnalc li 
stagioni si tirileiebbe dei t o 
loi i della SUSJK use 11 udendo 
d t i v \ u o dianinialt t i a lotta 
pei la conquisti del'o scudetto 

La La/io ha vinto a Uologn i 
in s n t u di un Chinag m supci . 
che non sol) ha d i p p n m i pu 
uggi t i lo 1 m ogol di Wilson ma 
che poi h i po i t i to i suoi alla 
conquista del int u o bottino chi 
se pur venuto su autogol di 
V In n ( ino di Nanni) non 
sm nuisce di u n i s igola il nu 
ì to aiLiimui ito P stalo un 
Uimaulid ipplaudito a scen i 

ipeit t m sui i*o nei gisti e 
Mit in pieni ti ance * a / / u n i 
(doni ini i difen oij del \ na/ io 
n i e l b \ dovi nino s u c mo o 
ittonli) M i il di 11 d u mei ili 

di Ch iiaL.ii i inthe t itti gii 
tilt i bi i n c i / / u u i sono i p p u s i 

in c tes tendo t o s i d iltionde 
wa inos ut ' i "t C ig ai e nel 
lo stesso d u b s s|oi luti ito c o i 
la Rem i Poss li le un U l fin \ 
k di tampion ito ixr 11 squ i 
di i di M u s t i e h i si ni pie die 
si t a c c n pi i / /1 pulii i de d 
s d i intiini pei htignie v t i 
tempo a h fine de l i sia^ione 

M i la soddisT i/iono e doppia 
|X i che iv cndo I i Rum i pa 
i iogiato col C i4h ni i hi ine i/ 
zuu li nino elfe tu i o 1 igu in 
i o e non t impiob ibi e the 
dovtiiclo t,ioc ne li )iossnne due 
p u t U in e is i (con loi ino t 
\ a u s i ) si u i ltclu * n s ) 

P Issi) l gì l I HOSSI 11 111 1(1 IV u 
t ) un i n i t z / i b ittut i d u r i sto 
si sono f Ut i i tgtungoie qu in 
do ei ino in v mt igg o con un 
KOI del neri i inli Spadoni l i 
ni mi ni/ i il lJi it ha di ti i to 
i\ ulo il suo jx so ni i \\ bila i 

t i e n p in v is o che d il i 
p u ti d u s udì non t u a Riv i 

1 oiso si i ti ut Uo di un ve 
o e p iopuo peccato di pie 

sunzi.no — come In detto giù 
si imente i t ne mtont io Ni 
gì isolo - p IL, ito sull a t n e de 1 
dei In lui l in ito O i i gì i lo 
IOS i s ino ,itu M d i d il con 
at tu t iv i ti isli te t it non s i 
i i m i , n o ) o tv, vo i i l li n 
/ e i T Li sin i comi d i e con 
ti i d li squ itile chi h inno t il 
to u gì i n i i i s il' iti più m 
]) e vi d bi i h uno K I me SS I 

1 i LJOSS i v tic t i ckll un t o 
* i iedu si i ti li tot litio 

l i 1 n i t n ! n t ind i i i 
v nt( li i \ cu i / i dcix» un l 
u uno dui n i (| i isi d le m s 
(1 ultimo successo libili il 2 
l ibb i no toni lo l i l u n in i 
2 0) Rocco t suoi sp t iano 
di t io\ i si I n i mi nU di h o n 
ti id un i inviisioni di tt n 
d m / a i di i r s e l e usciti ti il tun 
nel dell i LI isi 

\ 1 lntti ins i te non t b i 
sta ) in ind i t in l e m » Bi t 
' 1 M il i m i St ila ( the s i 
i nino tcdut ' ine i inip ">n i 
toJ pi il o » \ a i s da a e -> 

Poche ore prima del derby Torino-Juve 

E morto 
Rosetta 

I l r i g o r e , d e c r e t a t o da B a r b a r e s c o a M a r a s s i , che ha dato la v i t t o r i a a l la S a m p d o r i a sul la T e r n a n a e che ha f a t t o 
g r i d a r e a l « c a m p i o n a t o s p o r c o » l ' a l lenatore u m b r o R i c c o m i n i 

ehi l i sL l dil 11 nulo Si du i 
tilt IK (It Ut <t M I / / 0 l 
ni 11 i ) t s i può i s i ie si i*o 
d e l u m i 11 iti u fini de ' i isul 
l ilo m i l i t i i s i u st t e piti 
si imo thL p u ! i n l i i conit i 
in i si li i j noi i di Su u t / 
v velili 1 i ii/zo i i st ilo ton 
ti t ito i I ine MI ti i e t i o 

isti i p u s t clu e tilt i p ig i 
ti S I I solt mio Su n i / mi n 
l u m o t i toliK sono s ite it 
t unni iti l ili i OLK t i on i 
il ssi un it i e uni) tun 1 icqu ^ 

I lille s p u t k „ s i h t / / l s su 
m e l i l i i * i o n del e sq i i 
du d t.is i L \scoli h i con i 
mi ito ni 1 i s u t pos s i t u 
dui t d il U h b b i a i o scoi so b t 
tendo < loi n indo ili i \ itloi i 
con il \ i i si Son puri i p u / o 
si p u j . noni u di M / / >ni 
mefiti e \ i i e ipp i e i ni 

p u piti inguaiato pt di p i 
avendo di fioriti AHI talenti t 
no t u tib U s uà difliule usci 
t e d i le s ibb t mobili dt 111 u 
l u t i ss uni L i Sim,> nono 
stante le i ss tn /e pei qu ili 
fic i di B i e S i v i ( imi) i/ 
/«li d i Ri pollo t NKOI ni i 
h i ha ì > i I t i min i in v 
lu di un j noie molto disi i 
tibiU ( l i s t issa mo\ iol t ha 
mosti ito t o ut il I ilio d P t 
n / / i a d u i di Ri pi t » lus 
si ven ili e non d i p in ic 
tol Kiialtv ) i d i t 1 il bi u 
l> i) l)u t ^co h i t u i u s^o dopj 
T v u t i [ in sa lo su d n e i s se 
tondi t si ii/M ,t\ t i totisult ilo 
il gu u d t inn ì 

I o su sso il bitio i ui e ìuli 
ino i dd l i u cn it i m h p i 
t t i Mil n J Ut qu il 1 ) i^st 
gnu un i iiiou i I iv oi t ck 

I In i n u m u i )ti 1 d > di S i b i 
| d ni su |) uni cu I ilio ehi 1 i 

nius io i m jstio t s s e u n v t 
I n ito ti di I n n i d d l i ini t 
| di 11 u n l i ili 

Qui ipisod o fonii i > l l (1) 
| p -. no o -, in 7/ il > d i s ibb i i 
| dono i ! ut o d i i//i i dn i 
I o„„c tti t o i tundui t i I I l)i into 

m o \n i t isi v m it t ilpito d t 
i n i i/ o t d n i ti ibb union 1 
u il t ni )o 11 b u II t C i in 
t idi i t i t o t nono i Milm i 

| squ ihl t i del t unpo ,)t i d ( 
gioin i « poi ndoiti d di i t d 

i ad un i ) t l i p u d i t i deli in 
I t il o i t isolino p u ,2 0 
I Hi i don mi che n i m i o 
1 ni pi ossimi sei mpegni qu liti o 

d i u oc u n e in c a s i non tutto 
l i piidii o Comunque m i o d i 

1 i situ i/ioni c incoi i in bi i 
co t nque le squadic che si 

lun ino n d l i/zoletto di qu it 
I IMI punii ( W e b r e m in i S u n i 

\ t i nz i i V t u se) Ln t ( I U M O 
m rie'm t s i la si i\ i t n i d i 
stonil i d ii iti d ie v n i inno 
doppio Insomm i s< m t st i 
i in codt si h i l i i pio i di 1 

| 1 veli imenlo di v iloi i 1 i b il 
t igh t p u la conquisi i dolio 

. s tudi l to i IH i non u t i o c e d u e 
| sj I i v u imtn ' t isv ntenU an 

chi se no i s i ius t i id a i o u 
pu ire i qinsj 7(H) nul i sjxtt i 

[ ton in nu no con il constguin 
I ti c d o digli incassi i spetto 
I alla scoi sa stigioni anche il 

t tleio nscnte della diff ici le con 
giunta la che sta i t t n v e i s i n d o 
1 Paese pui st 1 numcnto dt i 

pie/zi d u bigi i t t i h i asuto 1 
suo peso determinante 

, Giuliano Antognoli 

Azzurri e statunitensi a Roma per Italia-USA di domani 

Bernardini stravagante: «I partenopei? 
Prima d'ora non haneio combinato niente» 

Italiani (al campo del Banco di Roma: ore 10,30) e americani (all'Acqua Ace
tosa) si allenano questa mattina - La partita in diretta TV domani alle 15,30 

IL 1 som si -,o lo 1 lu 11 ^ 
i R Q TI i 1 N a / o i x l i ta a m 
e i m e n e t m che d o m a n i 
s n t " i t e r i m o \ O l l m p t o 
lo ie lr) 10 di e t t i n tv ) 
B c r n a i d n t t-** s a t o a 11 
ber,;o c h e Oap 11 ' i c a m p i v a 
a / / u i l pa^o dopo d ì p i 
c e d u t o da < g u m t a > G i i 
zianl Vi i I sono poi g i n n ' 
ì ba c ' n e s B " Uul PCC I e 
S^vo d ' mLc-ista F a c c h i n i 
i glfil orossi Cordos i M o u n 
G o i g i o e. Rocca e il l i / i a i e 
C h ' n i g l i a I n n o t t a t i sono 
a r r i v a t i il I O S S O I O I O - \ lbei tos 
e ì sei de l la J u v e Zofff B° t 
tega Capello Gen t i l e MorJn 
F r a n c e s i o e S nc.\ I l fo- te 
r i t i ra lo t s ' i f o giust i f icato <OT 
l a s e i po l i o t d u e t t o d i Mi 
a n o 

I C U ha d i t o s i t a t a un 
H n o i - 1 i t o iti un-t t s tem 
D o r a n o \ i o n i e tMi/t - l a m p i 
B ° * n a i d i a c h gH ch le 
d e \ t o r i ; on dn\ i "o l i l e 
es^ lua 'one de g oc Ho del 
Napol i h i sposto l i m i 
m e r a ;uiui b r u t a l t / \o 
pò t h i d e t t o i1 C U d 
urici i ditti tutta pattenopeo 
F una muadìa comporti pei 
Io piti da giocatori clic pei 
unni li (unto lavato in ci icise 
altic i>rjuadic senza coniti'-
t z*,uti nu nte M* Beimi 
d i n ! e \ i l i t o o ' t o i s wUii 
m e n i ' e sii" a s se iz onl a s i a n 
no b?n p ie s to a d e g u a t i l e 
p ioi eh i p iove 1 imo « p° 
pai i d i ju't d i Vin L o 

II icnrì mento attuali del 
\apoli t (tutto di una nutn , 
zione colli t tu a conci et izza ta 
da Viti ciò Ì Poi h i cont i I 
m u t o La Ki/uadta ondi eh 
be i. i enlualmi nte dimoiata l 
ni blou o nu (udendo pt io 
ni Ila coni oi a otu anche V i ' 
nido pei eh e solo Ini può spie 
gali come fa fatto a realu | 
zaie una si/uadKi de amtn 
t toìsi tupputi lui lo sa 
Vf/ una peica ijìicsto \upoU i 
ce I ha attacca sia in t fisa 
c/tt IHOII ma unte sol tati'o 
in <«si/ > 

Chiudo ci s to so s i N i i 
pò i C U p i s c i l o i C a 
gì l i d \ n i t i i h e s1 t l i i 
m * U i to IJ11! U i n m c i l i eon ' 
so iz o i " d Cto i Du** t e 
s t a t a i °,) n di Bei n u 1 
ni / ( idi )itc tncnU l>?<ui 
( itoli i mitre il giocatoti 
Cotur n i ii no posso tispon . 
dei alt tic ^aloidi e Chi) a I 

fili a hanno tatto mu ao1 dì 
Gon Ì 

Q u i ^ mo h i pò c h o « 
B " m i J ni s i u o i h m i 
s cn t ì t t i con l i Po o i a pò 
ti ebb t s o c i d i e a ìd o i i 
sua c u n e i * d C U Tu s i 
I n is ULO U i i f t mo d cs i 
/ i o n e p I m i ci U p o i l u e 
poi h i d e u o t u t t o d un U n o 

Se lo scopo di chi incile in 
gno quelle voci e qucl'o dt 
mettermi in diffltoltn la sba 
oliato indirizzo sono un ice 
duo lupo Eppoi non voglio 
neppute pensati alla possili 
lita di una sconfitta con lu 
Polonia > E i c o n f e r e n t i 
s t a m p a si b c h i u s a eon u n i 
b i t t ita c i u s t l c i « \on ho 
convocato i! laziali Puliti e il 
iomantì>ta Conti pi) non ti 

sdì aie di scafi nare una 
giande a >< na 

j C m u icj i i loi ii i/io ì 
I t h e n o U e i „ i U S \ i „m 

I I I / u t G 1 e Rn * 
C )i Jos i B"- i u r i h n t ( 

I G i/ m G o g ò Mo mi Chi 
i n u i C ip Ilo B " l e g i con 

n d i p e s t e s tffett Zoil 
, A bei Os T i c c h e t S t n t i 

B u g F i a n esco Moi ln i 
I m u i U c t n u e r t i que i P"3 e 
| C o i r l o Mar in i P«?r ogg ' e 

p t s i s t t una s e d u U d t e 
n i m - n t o i l l e ore 10 iti i 
< i m p o del E l i c o di Roma 

, G a mei t i n i chn so io 
' g i u n ' l ne pi mo p o m e r gglo 
I p o s e m e n t d i r - m c o r o te e 
i c h e l a p p i c s e n t e r m io un 

« tes t fai e p n i I t i h c h e 
p Ossiino d) ip 1 e In ton 

t r c w i \ P o o n nel n c o n t r o 
I d u d i t i ]) - l i C o p p i E u i o 

p i si il e le 11->o q j c V a m a t 
t ii*\ a \ qua ^e° to a "LA co 
in tiva i c o m p o s t i d i sedie 

I t. o c i t o i p u i e n i t o i e M 
I M i ei e a l l e n i t o n in se 

t o n d a M n f i e d S c h - -."h-* J* 
1 1 d ch f i 7 i o n e più n eie-* 
s in*e t totati q ieMn del c a p o 
t o m t iva m s ' e r L i*nb < \ct 
due recenti confronti con la 
Polonta A e 1 Under 23 po
lacca siamo usciti battuti 
per 7 0 e 1 0 II calcio polacco 
HIT e p a r s o in grande prò 
qraso e saia arduo pei l Ita 
ha aur ragione degli uomini 
dt LrOlsf i > 

g. a. 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O il 

\elta notti ,)oche ore pi 
na chi ai esse muto ! Jt r> 

di t bit Ita 1 > ino r Jui cntw* 
w r peti o a I e tu di 73 anni 
\ ut Rw*tt a (fiutatole della 
Juientus < dilla \ azionile 
1 ult mo a di porte le anni 
del celebie ' n o difensivo 
Cotnbt J?o etta Col' garts 

Rosetta i deceduto nella 
sua abita* otu in Coiso Re 
pina Ma? ahn ita attorniato 
dai suoi can Da mesi arte 
rioscleiosi uvei a minato la 
sua torte tibia da mesi gli 

| O I H K I p iù stret'i conosceiuno 
la crudei'a de'la diagnosi 

beoni pai e con Rosetta un 
altro glande piotagoni\1a del-
lu stor a del calcio, dnenuta 
leggenda un nome dn. dmse 
pei anni le goc e i sutees 
si di due squudie famose la 
Pto \ erte i e la Juientus 
Rosetta letceìlesc puro '•ari 
gue, faccia ancora parte del 
le gloiiose casaulic de • 
Ut <.Pio» nel ll>„0 quando 
t oidi m \a-ionalc alle Ohm 
piadi di Ani e t\a il 1 ago 
sto JiJl e otiti o la "son tuta 
Ll'a ta unse pi r J a 1 e Ro
setta ateia aUoia 1S anni 
Con la Pro Rosc'ta con 
giusto due cade' i i-OJl e 

I J12J/ e latino dopo passo a>-
la Juventus 

*« quel trasferimento uno 
dei primi scandali nel inondo 
del noatro calcio Rosetta fu 
pagato da Edoardo Agnelli 
allora presidente da poco 
della Juientus circa 70 mila 
lire lu il x ero pr mo caso di 
professionismo e i vercellesi 
non peidoiutrono mai al loro 
presidente lati Bozino 'con 
t cm por anfani ente presidente 
della ?edercaleioI di aier ce 
du*o alle insistenze di Agnelli 

In quei giorni, sultana di 
« Bandiera ro*sa » i vercelle
si Cantarano i Va che Gua 
lino I ma che Agnelli la 
Pto Vctccllt I trionferà •> e 
quando Rosetta scese a ì er 
felli per disputare a sua pri
ma paitita con la maglia de1 

lo Juicntu dna! spal'i del 
recdi o campo gli ondarono 
( cenile :evdua Io sresso 
appellati!o che te mondine 
usai ano ver le «iruinnt » 

Per quel trasferimento boni 
ha ci fu una mezza molu 
zione veti Italia calcistica II 
tesseramento di Rosetta fu 
annullato e la Juventus fu 
penalizzata di sei punti 11 
lice presidente della Juvtn 
Uis Craveri sfidò a duello il 
lice presidente del Vdan Ba
rn t fini 

, oi e come po'et a essere 
dn osamente Ogni cosa tu 
appianata e Rosc'ta con la 
grande Juientus del quin 
quenmo conqu •-to sei scudet 
ti ti cinque più quello del 
2r> 2hi Con la maglia della 
Juientus Roset*a gioco J3S 
pai!ite sino al 30 e segno 
It reti e con la \az onate di
sputo 52 gare Dal 38 al 40 
fu allenatore del a Juientus 
per poi esplicare ificai idi t dt 
nutuia tecnica coi le ossena 
tote e consigliere della »»«« > 
SOL età 

Le cronache de tempo i 
i cechi giornalisti come Gì 
gì o Panza (vercellese come 

« V I R I » R O S E T T A in una 
vecchia foto scat ta ta d u r a n t e 
una del le p a r t i t e de l « qu in 
quennio » b ianconero 

/ u n i tu ino)dui o uucsfo 
mundi j rocn oie coinè uno 
tia i pi i prestigiosi uno s'i> 
Iuta poh tto cupace di in 
quii naie qua s asi avieisgno 
e albi' o frullio di tic cot 
i pieci^o tonno con « Ca 
iga una delle più forti e 

nfliuta'c copp e di terzini 
• ulloiu giocai ano stretti vu 
cnu m attesa degli a4'ac
culiti cinti ah t Col compiono 
to dtl ino ido del Il>34 si con* 
elitre 1 ai i cn*uru in azzurro 
d ì ut Ro e tu oimai salito 
con Conibi (a hgans Von*t 
e gli a it ne 1 o ti ipo del cai 

I e io a' a io 
A forvio le platee de! dopo 

| gita ut dtcn 'aiono Maroso 
l inde del quindi Rosita ma 
I l (ntos'amcii4o fi tu ido sol 

4un o peidu fi in omaggio 
I n 3/oro ai due glandi cam 

JIOll 

Nello Paci 

Totocalcio 
Ascoli Varese 
Bologna Lazio 
Inter Cesena 
Vicenza • Fiorent ina 
Napoli - Ml lan 
Roma - Cagl iar i 
Sampdoria Ternana 
Torino Juventus 
Catanzaro Como 
Pescara Novara 
Verona - Genoa 
Rlminl • Ciul ianova 
Lecce • Bar i 

Montepremi 
milioni 602 526 
L E Q U O T E 
L 862 650 000 
L 3 550 000 

1 miliardo 725 

all 'unico i 13 » 
al 243 < 12 » 

Così sugli otto campi 
Torino-Juve 3-2 

T O R I N O Casle l lc t l i , Sanlln 
Mozzini , Salvador!, Ccrescr, A 
groppi . Graziart i , Mascott i , Sa 
l.i, Znccarol l l , Pill ici (12 M a n 
f r e d i , 13 Call loni , U Roccotelll) 

J U V E N T U S Zoff , Spinol i , 
Gent i le , Fur ino, Mor ln l , Scirca, 
D a m i a n i , Causio, Anastasi, Ca 
pollo, Bottega (12 Piloni, 13 Al 
taflni, 14 Cuccurcddu) 

A R B I T R O Claccl di Firenze 
R E T I al 20' Pillici su rigore, 

al 34' Bettegn, al 71' Pi l l ici , ol 
l'S3' Capello, nll'87' Zaccarel l l 

N O T E angoli 6 2 per la Ju 
ventus Cielo coperto, terreno 
In ottimo stato, spettatori 40 mi 
In Ammonito al 32' Agroppl por 
comportamento non regolamen
tare 

Nanoli-Milan 2-0 
N A P O L I Fnvaro , BruscotoMi 

Orlandlnt , Buramch, Ln Pa lma , 
Esposito, Massa Jtil iano, Clc 
r lc l , Rampant i (dal 52' Poqlla 
na ) , Broglia (12 Flore , 13 Po 

gitana, 14 Vcndramc) 
M I L A N Alberto»), Anquìllct 

t i , Sabadini , Turonc, Bet, Zec 
chini , Cor ln , Bigon (Lor lni dal 
l'8S'), Callonì, R ive ra , Chiaritoi 
(12 Tancred i , 13 Lor lni , 14 Sko 
glund) 

A R B I T R O Serafino di Roma 
R E T I al 73' Clerici su rigo 

re, al 77' autorete di Turone 

N O T E angoli 18 4 per il Na 
poli Tempo incerto con vento 
che ha soffialo nei pr imi 45' a 
lavoro del Napol i , terreno in 
buon»» condizioni, spettatori 60 
mila La -.ostruzione di R a m 
pani! con Pogliana è stata de 
o s o per motivi tecnici , quella 
di Bigon con Lonnl è avvenuta 
per Infortunio Ammonito Gorin 

Lazio-*Bologna 2-1 
B O L O G N A Adoni , Rovcrsl , 

Cresci , Bulgarel l l (dal 62' T r e 
vlsanel lo) , Bellugl, Masol l i , 
Ghett i , Peccl, Savoldl Par is , 
Lnndim I I (12 Buso, 13 Trovlsan, 
14 Azral l ) 

L A Z I O Pul lc l , Ghodln, Mar 

t in i , Wilson, Oddi, Badionl , Gor 
laschelll (dal 19' N a n n i ) , Re 
Cecconi, Chlnaglia, Frustalupl , 
D'Amico (12 Mor lg l , 13 Nanni , 
14 Franzoni) 

A R B I T R O Gonella di Torino 
R E T I al 4' autorete di Wi l 

I son, al 10' Chinagl la, a l 52' au> 
torete di Bellugl 

N O T E angoli 8 S per 11 Bo 
logna Giornata con cielo coper
to e pioggerella per la durata 

1 dell ' incontro, terreno teggermen-
I te scivoloso, spettatori 23 mila 

Infortunato Garlaschel l l al 19' 
in seguito ad uno scontro con 
Adanl ha riportato una contu 
sione alia gamba destra 

Roma-Cagliari 1-1 
R O M A Paolo Conti , Negriso 

lo. Rocca, Cordova, Santar lm 
Peccenlnl , Di Bartolomei , Mo 
r ln l , Penzo, De Slstl , Spadoni 
(dall '82' Bruno Conti) (12 Meo 
la 13 Llguorl , 14 Bruno Conti) 

C A G L I A R I Vecchi . Dessi (dal 
63' V l rd ls ) , Mancln Grcgor l , 
Niccolo!, Tommasin l , Rot t i , Quo 

IL C A M M I N O DEL C A M P I O N A T O FINO ALLO SCUDETTO 

Juventus p. 34 

Napoli 

Lazio 

Vicenza 

1 u >n 

Cagl iar i 

Ternana 
Fiorentina 

Napoli p. 32 

Ternana 
Inter 

Bologna 
Torino 

Varese 

Lazio 

Torino 
Varese 

_ Fiorentino 

Ascoli 

p. 30 

„ 

Juventus 

Mllan 

" 

Roma p. 30 

Vicenza 

Ternana 

Fiorentina 
Cesena 

Sampdoria 

Inter 

gliozzi, Gor i , Bianchi Novellini 
(12 Copparoni, 13 V a l e r i , 14 
Vird ls) 

A R B I T R O Cesare Trmchier i 
di Reggio Emil ia 

R E T I al 21' Spadoni, al 75' 
G o n 

N O T E angoli 10-8 per in Ro 
ma sole ve la lo , terreno in buo 
no condizioni, spettatori 50 mila 

Fiorent.-*Vic. 1-0 
V I C E N Z A Bard in , Gor.n (dal 

75' Macch i ) , Longoni, Bernar 
dis. Fer rante , Borni , Gatuppi , 
Snvoldi, Sorniani , Faloppa, V i 
tali (12 Sulfaro, 13 Perego, 14 
Macchi ) 

F I O R E N T I N A Superchl (dal 
l'36' M a t t o l m i ) , Galdlolo, Lei] 
Guerini Pel legr ini , Beatr ice, 
Caso (dal 49' Sal tut t t ) , Mer lo , 
Cnsorsa, Antognonì, Desolati (12 
MaMol inl , 13 Rosi, 14 Saltutt i ) 

A R B I T R O Lazzaroni di M i 
lano 

R E T E al 27' Caso 
N O T E angoli 7 1 per II V i 

cenza C elo coperto con piog 
già a t ra i i, terreno al lentato, 
spettatori 12 mila Superchi (per 
un calcio olla testa ricevuto da 
Macchi ) e Gorin (per u n i v o 
l^nta pallonata) sono stati so 
si tuili perche Infortunati 

Cesena-*lnter 1-0 
I N T E R V ier i Glubcrtoni 

Orlal i Galbi . i t l , Facchet l i , Bi 
ni , Ro»sl (dal 63' Cesat i ) , Maz 
Zola Boninsegna, Cer l l l i , Nlco 
Il (12 Bordon, 13 Guida, 14 Ce 
sati) 

CESENA Boranga, Ccccarel 
l i , Ammoniaci Zamboni , Dano 
vo, Cera , Orlandi Festa Berta 
relll Rognoni Urban (12 Gal l i , 
13 Bnldozzi, 14 Bordon) 

A R B I T R O Riccardo Lal lanz i 
di Roma 

R E T E al 56 Orlandi 
1 N O T E angoli 10 2 per I Inter j 

cielo coperto, leggera pioggia; 
terreno al lentato, spettatori 1? 
mila Ammonito Urban 

Ascoli-Varese 2-0 
ASCOLI Gr iss l Penco, Bes

tini Scorsa Castoldi, More l lo , 
Calisi M iniqui ti (Salvon dal 

57' ) , S i l v i , Gola, Campanini (12 
Masoni, 13 Snlvori , 14 Legnaro) . 

I V A R E S E Fabr is ValmassoL 
Zignol i , Borghi , Dal F i u m e , 
Maggiora Fusaro, Bonafe, Spu-

I rotto. M a r i n i , Tresoldi (L ibera 
dal 68') (12 Della Corna, 13 L L 
licra 14 Trevisanello) 

A R B I T R O Menicucci di F U 

i renze 
| R E T I Silva al 62 , C in ip tv 

nini al 70' 
N O T E angoli 6 3 per l'Asco

l i , cielo sereno, terreno in buo
ne cond zioni, spctlatort 16 mi la . 

I 

Samp-Ternana 1-0 
S A M P D O R I A Cacciatori A * . 

nu77o Ross notti Lippi P n n l , 
Bcdm, Repello Valente M i -
raschi Niccolmi Prunecchi (12 

I Bandoni, 13 Fessal i , 14 M a g i -
strell i) 

T E R N A N A Nard in B iag in i , 
Rosa, Gr i t t i , Dolci (dal 32' F e i -
rnn ) Benatti Va l le , Pan izza, 
P e l n n i , Crivel l i T r a m i (12 Bian
chi, 13 F e r r a r i , 14 V a i a ) 

A R B I T R O Barbaresco di Cor 
mons 

R E T E Maraschi al 21' su r i 
gore 

N O T E cielo coperto con piog-
già terreno scivoloso spetta
tori 9 mi la , angoli 7 5 per *% 
Sampdoria 
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l ' U n i t à / martedì 1 aprile 1975 PAGc 9 / s p o r t 
Roma e Lazio alla pari: biancoazzurri in gran forma, giallorossi in « giornata no » 

Maestrelli: «Quasi come una volta...» 

.? 

Serie B: mentre il Perugia aumenta il suo vantaggio su scaligeri e siciliani Liedholm: «Sono mancate 
i 

le idee e la concentrazione» II Catanzaro incalza 
Verona e Palermo 

Maestrelli affetto da colecistite: previsto un ricovero in clinica per alcuni accertamenti - Malconci 

Garlaschelli e Oddi - Il tecnico giallorosso spera nei recuperi del centravanti Prati e di Batistoni 

La Lazio ha aggancialo la 
Roma ni classifica, dopo il 
so'passo cllcttuuto dai gial 
lorossi una settimana fa nel 
«dcibv>> La littoria a So 
Ioana dei biancazzum di Mae 
itrel'i e il pari casalingo col 
Cagliari dei giallorossi di \ 
Liedholm ha dato vita a di 
chiarazioni ovviamente di di 
tei so tenore II tecnico latta 
le ha rilasciato le ine dichiu 
razioni domenica poco pri 
ma di ripartire alla tolta del 
la capitale, dote da ieri sera 
e costretto a letto nella ina 
abitazione perché alletto da 
una seria colicistite con leb 
bre alta Dopo la partita, da 
(o Io stato di prostrazione 
i nel corso della settimana 
Maestrelli aveva perso diver 
si chili di pesoJ, il medico 
sociale, doti Ziato, aveva ven 
filato un suo ricovero imme 
diato ali ospedale Ieri sera 
il tecnico e stato nuovamen 
te sottoposto a visita e non 
è detto che non venga nco 
1 erato, prima della Une del 
la settimana, all'ospedale per 
sottoporsi a degli esumi clini 
ci Per il momento a Maestrel 
li e stata prescritta una te 
rupia d urlo, m maniera da 
largii abbassare la tempera 
tura, poi il viedico deoutera 

Il malanno capitato a Mae 
strelli lia smorzato alquanto 
l'eu/ona seguita alla bella vtt 
tona sui lelstnet Comunque 
ti tecnico, nonostante la sol 
lerenza causatagli dal malan 
no ha risposto domenica di 
buon giudo alle domande die 
gli hanno molto t giornalisti 
A chi gli chiedeva se non era 
il caso di parlare di sene pos 
sibilila per la Lazio di di/en 
dere lo scudetto, Maestrelli 
ha risposto « No per carità 
non fatemi dire che slamo 
tornati In corsa per lo scudet 
to Diciamo che è una que 
stlone che riguarda Juve e 
Napoli, a noi si offrono cln 
que o al ma.sslmo sei posslbl 
Illa su cento » Comunuque 
da pili parti si replicava che 
i biancazzum erano apparsi 
m crescendo e in gran /or 
ma e Maestrelll non si è la 
sciata sfuggire l occasione per 
mettere t puntini sulle « i » 
«Qucbta vittoria e molto !m 
portante — ha detto — per 
che fa xiusti/la di tante sto 
rie tanti discorsi sballati, tan 
t pronoitlcl terrificanti Ln 
La^io non e finita e non fin' 
ra cosi presto » 

llllld.LM-n 
La squadra che corre maggiori rischi considerato lo stato di 
forma è attualmente il Verona - Delle altre solo il Como può 
ancora nutrire qualche speranza - L'Alessandria in pericolo 

IL CAMPIONATO IN CIFRE 

I risultati La classifica 
Spai • 'Alessandria 
Atalanta • Taranto 
Avell ino • S a m b e n e d e t l c i 
Brindisi • P a r m a 
Catanzaro - Como 
Foggia • Palermo 
Perugia - Brescia 
Pescara - Novara 
Regolane • Arezzo 
Verona - Genoa 

2 1 
1-0 
1 0 
2 1 
1 0 
0 0 
1 0 
1 0 
1 0 
0 0 

L a L a z i o ha a p p e n a concluso 
n a g l i a sor r ide a l l a scena 

Dopo at.tv preso un attimo ! 
di respiro Maestrelll ha con 
tinuuto «Non ei .namo stati I 
fortunati a Cagliari né con 
tro la Roma Avessimo preso 
quel due punti con 1 giallo 
rossi si che avremmo potuto 
sperare ancoia Peccato Oia 
non ci testa che dar v'ta ad 
un gran flna'e di stagione I 
puntando al rlsorpasso della 
Romi e alla conquista del se 
condo posto » A chi gli /a- | 
ceva rilevare che il Bologna i 
ai èva facilitato il compito dei 
biancuzzurri lasciando loto I 
molto spazio libero per poter | 
giostrare il tecnico ha repli i 
cato senza mezzi termini i 

v i t t o r i o s a m e n t e la p a r t i l a di B o l o g n a M a e s t r e l l l a b b r a c c i a Wi lson (d i spa l le ) m e n t r e Chi -

Così domenica 

(Ottava giornata di r itorno) 
Arezzo - Ata lanta 
Avellino • Catanzaro 
Brescia • Reggiana 
Como • Genoa 
Novara - Alessandria 
P a r m a • Palermo 
Perugia • Brindisi 
Sambenedettese • Pescara 
Spai • Foggia 
Taranto • Verona 

Peiugla 

Verona 

Palermo 

Catanzaro 

Como 

Avell ino 

Genoa 

Pescara 

Atalanta 

Novara 

Spai 

Samb^ned 

Brescia 
Foggia 

P a r m a 

Taranto 

Aless 

Reggiana 

Arezzo 

Brindisi 

S n pure Hi t u t t i m w j i 
1 P o r u p n h i bau no il >cmp e 
mi declinante B " e u i a ment"< 
1 \ oi o 11 L 1 Palo-mo s sono 

l isc ia ' ! b lou tre sul "is It l'o d 
pan i i il Pe in i d nique non 
^>lo ^of )Mi \ i il pi un ito in t l i s 
^ he i ma li i lunx-nl ito suo 
\ ini i>tn o - v p , t t o il V i o l a i 
al P a l t r m o «1 h i buoix po->si 
bllita d " p u mk < miol i fino 
i r e n d i t t n iti i t ibi!< l i s i i 

posi/ oru L i squ idi i umb i ri 
f i l t i ( low.i illesa) L'IOC i re due 
turni m i s i » pot u i n d ù j . o 
\ a r s i d< 1 i ioni! o (li buon i p-i** 
lo del s IOI e T e t t n i 11 momento 

8 24 16 30 | crii co insonim i L st ilo supe 
ia to ] m i U n d o al m nimo i dan 
ni e tutto h s u i pensare che 
il Perugia pos.-,a a w i a r s i a! f i 
guardo d e l h p"omo'iene stnza 
grossi p ieoeeupi / ioni 

D i l t l a p u l e non si riesce 
neppure ì \edt •< ehi possa mi 
r i a m a r l o 11 \ i _ r o n i sta res 

. . . . „ sUndo il] i metl l i t ì g io igh ut 
8 9 9 14 17 25 l a t r i l i cln Hi w ngono porta'! 

Domi n tu m n t i o n d i n o a I n 
d i s p i t i t o una p a i t i t i aTfatto 

7 10 9 22 24 24 | commutili iti e sUita li squj 
8 8 10 17 22 24 

i. t i ii i 
i I i-< I. 1 
1 -o 1 Mi -
o ) • I I 

( l i 1 \ (-,/ 
ni n i i l 

i i t i l o 
**< l i i \ : 

id . 

1 B i 
e q 

r] i lo la a 
r k H 1 ince» 

2t 12 11 

26 13 7 

26 10 12 

26 8 15 

26 12 6 

26 10 8 

26 10 7 

26 7 12 

26 9 8 

26 9 8 

26 11 

26 9 

26 

26 7 11 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

3 31 17 35 

6 31 20 33 

4 19 12 32 

3 19 13 31 

8 30 20 28 

9 23 22 27 

7 24 23 26 

9 23 23 26 

8 9 21 21 26 

4 11 26 28 26 

7 10 26 28 25 

Michele Muro 

Fioretto: la Batazzi 
medaglia d'argento 

ai « mondiali » 
l H 1 \ 1 ) ' . M L S S l l O 30 

I i ih u n s 1 1 1 l i 1) MI 
i H in ( 1 i 1 i U K id i t i 
u d i i i l i *-' ••"< ' ' i 

nei t i inp on i molili i - o i 
i i l ni. il) i d -chi ì i 
i M I u ii' n o i i t n di \ 1 * 

s c i ] ! n o i 11 I i o i i i 
M SI \ I !( n ci ic 1 mi li t i n i 
- l i n k n ' i s s 

5 11 10 19 25 21 

3 14 9 16 25 20 

4 10 12 19 31 18 

5 8 13 18 30 18 

sportflash-sportflash-spoiiflash-sporlflash 

• LO S V E D E S E R O N N I E P E T E R S O N ò rimasto fer i to 
ad una gamba in una collisione a catena avvenuta durante 
la disputa del circuito di Thruxton , valido quale seconda 
prova del campionato europeo di « f o r m u l a due ». Nel lo 
scontro oltre a Peterson sono r imasti coinvolti II pilota 
i tal iano Alberto Colombo e l 'austriaco Hans Plnder . Questi 
ul t imi due sono r imasti incolumi. 

• L ' I T A L I A HA B A T T U T O I L S E N E G A L per 8 2 nell ' In
contro amichevole di pugilato svoltosi nella capitale sene
galese. E ' la seconda vi t tor ia della rappresentat iva azzur ra , 
dopo quella ottonuta per 4 2 sul Marocco al l ' Inizio della 
sua tournée a f r i cana . GI I azzurr i sono apparsi superiori 
soprattutto sul piano dello tecnica, anche se i loro 
avversar i hanno avuto maestr i i ta l iani . F r a gli azzurri 
t i sono Impost i : Il e mosca i Camputaro , Il « leggero » 
Provenzano, Il « superleggero » Corbo, il « w e l t e r » M in
d i l o , Il « s u p e r w e l t e r » Salvemini , Il « m e d i o » Episcopo, 
Il « medi orna ss imo » Pel l lzar i e II « massimo » De Luca 
Hanno invece perduto II « p i u m a » De Rosa e il « g a l l o » 
Mondass i 

• L ' I T A L I A SI E' C L A S S I F I C A T A Q U A R T A nella Coppa 
Lat ina di Pa l lamano, categoria « s p e r a n z e » , vinta Ieri dalla 
Romania por la quinta vol ta . 

• LA C O P P I A S V E D E S E O V E A N D E R S S O N A R N E H E R T Z , 
su Peugeot 504, ha vinto la 23esima edizione del Sa far i 
Sally di automobilismo Al secondo posto si è classif icata 
la Lancia Stratos di Sandro Munar l ( I t ) Lotty Drews ( K e n ) . 

• JOSE N A P O L E S che ha conservato II titolo mondiale 
del welter battendo al punti Armando Munlz dovrà re
stare a riposo o sotto osservazione medica per almeno un 
mese per le grav i fe r i te r iportate durante 11 combatt i 
mento Il match e stato sospeso al la dodicesima ripresa 
da l l 'a rb i t ro che ha r i levato nel comportamento di Muniz 
grav i scorrettezze (colpi di lesto) . Nopoles (35 anni) h * 
r iportato una prefonda fe r i ta a l l ' a rca la sopraccigliare si 
nlstra ed una fer i ta di minore gravi ta a quella destra 
La fer i to a l l ' a rca ta sinistra ò molto profonda ed ha 
danneggnato 11 muscolo. Sottoposto ad intervento chirur
gico (12 punti di su tura ) , Napelns dovrà r imanere sotto 
osservazione Bisognerà appurare Infatt i se la fe r i ta abbia 
danneggiato anche l'occhio. Napoles ora al la sua quat
tordicesima difesa del titolo conquistato nel 1969 contro 
Curt is Cookes 

• D I N O P O R R I N I , ha vinto con pieno meri to la Mi lano 
Busseto, classica In linea per di let tant i Al secondo 
posto si è classificato Fusar Poli Terzo è stato Tamiacclo 
(a 4 0 " ) , quarto Pollnl e quinto Mi lano . 

• M A N U E L O R A N T E S ha vinto II torneo della W C T 
disputato a Montecarlo Lo spagnolo ha battuto In f inale 
Il sudafricano Bob Hwel t t per 6 2 6 4 Hewi l t Mcml l lan 
( S A F ) hanno battuto Ashe (USA) Okker (Ol) ptr 6 3 6 2 
nella f inale del doppio 

• D O M A N I , A T E P L 1 C E in Cecoslovacchia, la Fiorentino 
giocherà contro lo b/ lu t nion la part i ta di ritorno per la 
fase el iminatoria della Ml t ropa Cup A l l ' andata , nell'ot 
lobre scorso a F i renze , l viola vinsero per due ad uno, 
tut tav ia , stante la situazioni di classifica (Fiorent ina e 
Honved In testa a tre punti p a r i ) , i f iorentini potranno 
qual i f icarsi soltanto vincendo questo part i ta . 

La squadra sarà alle dipendenze del l 'al lenatore in se 
conda Mar io Mazzoni dato che Nereo Rocco ha dovuto 
r inunciare alla t rasfer ta por un leggero stato febbri le 
Nelle f i le v io la , rispetto alta formazione vincente a Vicenza 
domenica scorsa, mancheranno Casorsa e Mer lo 

• N E L C I R C U I T O degli assi di Colonnino, Francesco 
Moser ha vinto battendo in volala Giovambatt is ta Baron 
chelll e Tino Conti Con un r i tardo di 25" dal tre bath 
strada si e piazzalo Perletto e con lo stesso tempo quinto 
Santini A var i distacchi si sono quindi classificati Bitossi, 
Spinell i , Poggial i , PanlzzA e Borgognoni 

• I L F R A N C E S E J A C Q U E S L A F F I T T E su Mar in i B M W 
ha vinto la seconda prova del campionato europeo di 
« formula due » disputata n Thruxton Nel corso della 
pr ima manche un incldcn'e ha costret'o al ritiro molti 
p loti t ra i quali Ronnlo Petcrson (use to contuso daMa 
su.i vet tura) Anche I italiano Ernesto Colombo e rimasto 
piuttosto seriamente contuso 

« Pei conquistar-.! !o spd/ o 
btsoRna concre smurtaisi e 
I miei giocatoti lo hanno fat 
to Non credo che sia s*nto 
demento dei UIMno ma me 
rito della Lizio Ho quasi il 
visto la La/lo di un i \olta 
quella de1 lo scudetto tanto 
per Intenderci» li discorso 
e pot caduto su'le due bue 
tcisntr partite interne clte at 
tendono i biùncazzurrt con il 
Tonno e con il Varese 11 tee 
meo ha subito risposto < Noi 
ci auguriamo di far bott no 
pieno tanto con 1 granata che 
con 1 v ilesini ma e certo che 
II compito con 1 lonno s u a 
piolbitl\o Ha battuto con 
merito K Ju\e per cui vena 
ali Olimpico ci u i t n a ni 11 * 
Se vogliamo l u e un discoiso 
ser o dovremo ispettaie cium 
dici giorni poi n<1 r lpn eie 
mo » / biancazzurrt Tipnnde 
tanno questa mattina la pre 
paraztone a Tot di Quinto, 
agli ordini di Loiati ed Lu/c 
mi Sotto controllo sarà so 
prattutto GartasiheUi che a 
Boloona ha riportato una se 
ria contusiomc alla coscia de 
stia, tanto che e stato sosti 
tutto da Vanni mentre an 
che Oddi appare malconcio 

Sul fronte giallorosso ce 
da registrare la sexra enti 
ca dell'allenatore Liedholm at 
! indirizzo dei suoi giocatori 
die con il pareggio con il 
Cagliari hanno pt r^o la gios 
sa occasione di consolidare 
il terzo posto in classifica La 
vittoria sui sardi avrebbe per 
di più permesso loro di at 
frontare le due successile tra 
sferte a faenze i a Cesena 
con una certa tranquillità 
Liedholm i stato duro nel suo 
giudizio «Abbiamo «locato 
una del e più biutte puti te 
Slamo appars1 sen/1 'dee e 
senza concentra/ione e non 
e siifiic'ente d,:w ipp irsi all^ 
constata/ione che mancava 
Piat i» Ma il tecnico e an 
dato antìie oltìc tale giudizio 
« Aicunl „'locatorl si sono por 
sino TU ibb atl pei i fischi del 
pubblico Ma la protesta de1 

titosi era pienamente ffiust' 
f ci ta perche1 si aspettavano 
uni may^loie dtcis one e me 
no siitficien/ e II secondo tem 
pò mi e parso \ copia esat 
ta di que lo giocato con 11 
Milan quando peidemmo » // 
discordo e pot scuotalo sitila 
situazione in le'tu « A sei 
giornate da la fine del e im 
pionato - htt detto lo si e 
drse - 1 paitenopol possono 
an ora speiaie nella lotta per 
lo scudetto Tufo dipendete 
d\ come un„'ira li Juve a'ia 
naspettata sconfitta nel de. 

b\ > Per guanto tiguarda il 
prossimo impegno a birenze 
Liedholm ha detto di spera 
re nei recuperi di Prati e Ba 
tistoni 

Nella « prima » del campionato mondiale di motociclismo 

Agostini domina nelle «500» 
Nelle «350» s'impone Cecotto 

Read è solo terzo - L'italo-venezuelano ha vinto anche nelle «250» - Bella corsa di Pilerì nella classe 
125 eme: cade, rimonta e giunge terzo - Lansivuori su Suzuki (motore rotante) fermato da noie meccaniche 

[JF CA3TEL.LET 31 
AuLontoria vittoria di G a 

corno Agostini su Yamaha 
i nella cia^se >00 de! Gian 

Piemìo di Francia, prima 
prova, del campionato mon 
diale motocicli.stlco II più 
volte campione del mondo pe i 
io è stato battuto nella 350 ! 

I dal sorprendente 19enne Ita 
lo venezuelano Johnnv Ce 

I cotto eh*» ha bis.<iato la vit 
I torift anche nelle quarto di ( 
, litro La classe 123 e s tat i In 

vece vinta dallo svedese Kent I 
| Anderson , 

Giacomo Agostini su Y\ i 
m i n a si è affermato nelli j 
«mezzo litio» procedendo 1 
suo compagno di maica 11 I 
giapponese Kanava Agost'ni ' 
ha preso 1' com\ndo al qu i . 
to gito quando la suzuki del | 
llnlundese Teuvo lansiv uor1 I 
ha accusoto noie al motore 
L Italiano ha mantenuto la 
testa tagliando 11 tiaguardo i 
con un v mtagg'o d soli 5 
decimi di secondo su Ka 
nava L.nglese Phtl Road ' 
1 attuale omplone del mon 
do de'Ia r>00 non e stato rml 
In giado di lottare con a 
sua MV pei le prime pos / 'o-
ni o si e1 classificito «1 ter 
?o posto •* elica 30 dal vin 
cito*-*' 

La classe 350 ha avuto un 
avv o alquanto bunascoso I 
corridori Dodds e Keller so 
no venuti a collisione in pai 
te-nza o sono caduti hanno 
dovuto ti ìsportar'l con 1 eli 
cottero In aspedale per so 
spettc liatture alle gambe 
La. gaia h i confermilo le 

I ctotl del venezuelano John 
I nv Coco'to su Yamaha '1 
i quale ha preso il comando 

subito dopo M segnale man 
tenendolo fino a' tiaguatdo I 

! dopo avei accentuato g n 
| dualmente l suo v in taggo j 

sul campione del mondo ( 

pò la pa i ten / i _'ll ' t i ' i in l 
B inch e P leu en lumbl su 
Morbide. 1 ! quili avevano 
ottenuto 1 migliori tempi in | 
prova sono eadu'l Blanch' 
ha dovuto abbmdon ere men 
tre PUei h i ilpreso la corsi 
e dopo una spettacolosa il 
monta si e classificito terzo 

Gli ordini d'arrivo 
CLASSE 125 1) Kent An 

dersson (Sve ) su Y a m a h a , In 
46'16"2, al la media di K m h 
135,616 2) Leif Gustafsson 
(Sve ) , su Y a m a h a , 46'20"8, 
3) Piero Pilori ( I t ) , su Mor 
bidell i , 46'40"0, 4) Cazzarlnl 
( I t ) , su Ploval lccl , 46'56"2 

CLASSE 250 1) Jenny Cecot 
to (Ven ) , su Y a m a h n , In 51'07"1, 
alla media di Kh 150,028; 2) 
Itheo Taa l (Giapp ) , su Y a m a 
ha, 51'09"0; 3) Michel Rougery 
( F r ) , su Har ley Davidson, 
52'34"5 

I CLASSE 350 1) Jonny Ceco! 
to (Ven ) , su Y a m a h a , In 
50'21"5, alla media di K m h 
152,292, 2) Giacomo Agostini 
( I t ) , su Y a m a h a , 50'46"5, 3) 
G e r a r d Choukroun ( F r ) , su 
Y a m a h a , 51'18"5 

CLASSE 500 1) Giacomo Ago
stini ( I t ) , su Y a m a h a , in 
50'09"8, alla media di Kmh 
152,884, 2) Kanaya (Glapp ) , su 
Y a m a h a , 50'10"3 3) Phll Read 
( G B ) , su M V , 50'39"0, 4) Ar 
mando Toracca ( l i l ) , su M V , 
50'40"4 

Johnny Cecotto e G i a c o m o Agost ini d u r a n t e la p r e m i a z i o n e 
de l la classe 350. sul podio più a l to c'è sal i to l ' i ta lo venezue lano 

dr i 1 gun inzi a r m n u u a r e 
| di pi i sotto l i r*»cn d R1770 

H sult ilo p ii SOM/ 1 ulo a in 
| ^omm 1 x 1 ^'i - il ne 1 me 1 

ti i' uimt ni 1 il r ì i u n n tco cU 
«e no tm pe 1 non 1 >s< TM M o^l i 
u in ci i il IK «̂ It n in 1 d mi 
u p o 

Poi q 1 uitu iga ìi ì il P i l i 
I mo 1 i su 1 -* < ]X)s U\ d si n 
| lunj* 1 un onos (o p 11 < XR n inc'ic 
I s 1] V 1 * no del I*«>k^ 1 < 1 te 1 

z„t X > M / O IK e si il 1 n mt i 1 il 1 
D altra p n U non sano ic il 

P i l c r m o ne il \ croci 1 the oos 
, sctio min ne i n 1 *-<i 1 K I ^ I U n 
I b J t itte 4. t < M> io •- il 1 les 

s 1 b u i . 1 I K 1 v n s o he ins< 
1 guono lo stesso oh e*M 0 1-1 

m i n u c H net la pu 1 \ 1 n 1 0 d il 
Cu m/aro che UOJO i\ t r su 
VK UllO il C4H110 1H1 111 J t I I ' 
te di P temetti s 1 iss ni » 
il "uolo di p imio 1 imnu'dnto 

is<gu \ou delle t e b i l l ^li 1 11 
M 1 n Hill l 'nutlU il I ilo de 

1 C • m / irò s il collo lo sente no 
I I Palei mo e il \ c r o n i non il 
j Peiugi 1 che lo distanzia d q u i ' 

tro punti L il P e n i g l i 111 buo 
111 sost mz.,1 interessi h pio 

| ino/ one non il p in po--to I T 
sqjHdt 1 u m b r i pe rt ìn'o L o 
\ indo l i sui miai oro ì q u u l T 
tun non do\ eblw pu nere 
im>ssi piobl'mi t i1 <11 doimn 
d M si pmi 1 osto do*, e ,i io w ra 
merle i n i \ i " t q lesto < il iriAa 
ro T te i lo e di f i ri le p ie \e 
de'rlo pe ri he mollo d De ndt nn 

he d i l \ e i o n t e d i ] P i l r m i o 
he ielesso do\ re bl)e* 0 ossei e 

stimol ite i di 1 ina min ìcciosa 
p u se n? 1 Mk) s| ito per la p e 
e inet 1 d( Ila M I 1 ' O ma 11 
v iuad ta he coi io 1 n u'Bion 
ns L h ne u d b le a d s è prò 
>r o 1 \ ei i m i 

F ci 1 ile i l i ! i seni idi 1 oltre 
il C d iii7 ire> pu i ancoi T mi 

I ti re (| Mielie s p u a n z i ' * I l Co 
mei solo il Conio Ormai l i 

' -̂  le7ion- s e l l i n i lieil i e f e d a 
11 G e n m 1 1" punti o i squa 
di i lie I n pe I MJ 1 1 arando 
01 CTS otif 1 \ \ e 11 no ( 'orti ih 

1" i \ ti ir .1 1 entro 1 \ S mib m 1 
11 n ii e i (i n t t i o p mti dal 
' omo TI \ o \ U H o 1 B ove a 

ontinunno p iutos i m e n e T per 
re colpi 11 Posci i 1 e lo i n 

o i l ! 1 \ d'or 1 n o i - o con'ro 
! \ o \ n i P I V i h n l i h t b i t 
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n 1 
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,) 10 d i A essHnrii 11 1 -.q -\ 

1 p emonie»* M mb i M 1 f i 
e-ndo di t ilio je r t i o \ i"si m 

l e h f f i t i fino 11 olio nelle *• tb 
bie mobili M ni e 1 Brnd is t 

itt i (o 1 in 1 >in t ni o*n n i*-
; l 1 I n b i t ut ) P u m i e i 
'*< t*C i n i li t r d t o 11 f o m il 

Ve,"/*! 1 \less 1 id i s e l i 
s e n t i so-prondoie 1 1-.1 11' 
l i S 1 il e he ha p 1 l i o i t< 
ni ne in 1 t o d ci je 1 >' i t e 

ciua Ho 

n ned m i d I11 

ì ile 11 i xii 1 « 
e ^ o il i ' t 
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10.000: battuto il 
« mondiale » della Pipi 
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La Turral « mondiale » 
sugli 800 S.I.: 8'43"48 
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Nuoto: staffetta 4x100 
infranto il muro dei 3' 
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In* ro l i d i l u i i 
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111 • U N ti 

n i 'i \ 1 < 

'IMI 
d i 

1 \. 

Totip 
P R I M A CORSA 

S E C O N D A CORSA 

T E R Z A CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

L E O U O T E Al 5 
3 045 174, ni 95 e 11 
agli 863 i 10 » L 17 200 
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La Roma ripi, urlerà doma , c o m o A ? o s t „, c h p h a c,0 

vuto flccontonUirsi dt ' ia 

Mentre nel girone B della Serie C il Modena accentua il suo vantaggio 

Catania, Bari e Lecce: chi la spunterà? 
ni mattina la preparazione al 
le Tre lontane ment/e pir 
gioiedì è preiista una parti 
ta amichciole a Sier a dopo 
di che i coruoiati w tras-fe 
inanno al Centro tecnico di 
Coi cu tana dai < resteranno 
in ritiro Jmo al'a 'tailia del 
l incontro con l" Fiorentina 
come dtì( che liedholm met 
te tri castigo t suoi giocatori 
per 'cr brutta prora contro 
il Cagti'in 

Gialdini vince 
la Bologna-Raticosa 

BOLOGNA 3 1 
Ruggero GalcJn un inn i lovono 

ì l o u n olio « Mob (jon ci Per 
1 inno (Psa) ho v ufo la t lo lo jno 
Passo della Rol co*o class co n so 
I in per di let tant i 

C old n al si o |ir no successo 
sia i ornle e k«j( j i lo dnl y i ppo con 
, abljr Ci/vr>ty Zap ia Sotto 
Oh 5C I n o Ln ido i o \> osa ci 
Z i h I L et» s T e !L l o p i l i i t o 

T so o ci * co i a i H I i 
t n is iti idn a L r i » n nO 
i-I ci ..tacco ed u Mo j u k io <-on 
•15 

concia posinone pioprlo ne 
la el.ts.se do\e M riteneva pò 
te^se ave te vili più fac e 
per 1 ass-en/a di macerine 
avversarle 'n «rado di corti 
peteie con U sui Yimeiha 
inficialo Ocot to con U"*» 
macch n i « pr vat i » del'a 
stessa casa si e invece - ve 
lato nvv^isaiio di tutto il 
spetto e Glflcomo d o v a ides 
so porsi serhmente 11 p^o 
blema 

Cecotto sempre su Ya 
mah» si e oulnd1 ureiud c i 
lo i ( is-.e 2)0 dopo un i co
si di at*osi ille spille dr1' I 
L'Upponese Tikai p i le su | 
Y u n i h a Cecotto he sitpcia i 
to avversarlo i penuit mo j 
" ' io per battei o nettimeli*'* I 
sul ti alimelo In nuestT ^T 
t i U c a n n o n e del mondo 
Wi *ej Vii i su Harlev Di 
\ dsoM s è r ' i n ' o i L o i 
do clro 

\trcvolc \l»io li de^o s\ e 
deso \ -[c\o] , o i s i Y i T i h n 
IU1 i , > i \ -.«Hondn posto s 

t i f É -> sun ri ] l \ 
7 on<i i Gustav soon Poeo do 

Ui 7̂ ^ orn itti del ca np o pi t ta Bai jett-i I_#ecce i toi 
I nato di se le C non ha poi u n « s i b ludice > Comunque 
I t a o nov ta deyne d ìot i | C i t a n a be.ct e Bu sono 

— ~ *~ - •• - ""•• | uicori tu 'e e t**e ne j : ro 
j di un punto ed t davvero 

pe quanto r ^ u i r d a a o'*n 
p" i piorno/one \t. KUO 
ne A I P icen/a qu d indo 
me he \ So b d'e-,» h i con 
t mia o a sui mire i \ci-.o 
i B inche se e mt uon -.te 

più d ett" non demoi Jono 
\om*' lunno conici m i o 1 Ud 
ne>e pnec,^ l ido i Mutova 
e Mon/1 bUtendo co ' i 
voie del campo imi o le Pro 
Verce. Il Ne' iflrone B Mo 
d o n v 1/onoso di m su i ne 
« derbv col Riccioli" he pio 
f t' xlo del puctrs o c h i in 
'o de' R m n co G a inov i 
P' iccentu \ * s io v in u 
^ o su 11 squ idr i d \n.,t 

lo 
Ne « n o io C i i l I T ' s \ 

vo t t «. - . 'ato C a U n i i non 
p"of tt \ i e de tu io t i v o e 

m o e l ^ 
b Ove u« 
11 i p i ì i 
eurir <\ml 

s | i id \ i l i 
i i i i . . , 

s p e c *c b. con--d*. i a 

, i o HO 
nenf* 

• * L t i 

sono I it 
i e i i d i 

B i | e 

d l 

d T i c < pievedeiech la spun 
l la a 'a 1 ne 

Pei quanto i ^tiuda a ot 
'\ pe non le'rocede'-e Kfos 
vi < c \p o t ne filone A 
de Legnano che e inJato a 
v nceie a Cremona E 1 «1 1 
la possono ora torna-e e 
sp°i ì ie visto che ninno nz 
Kuantito la Mesi** na a quo 
*i 20 mentie li Solblitesp i 
a 2\ e U Pio Veicelll a 22 

Ne <z ione B ^ìorn^ta pio 
Toiu-. I sird btttendo o 
S p v n sono si ti a quo ' i 21 
lise indosi d etio Rivenni e 
Montava! eh j qioM W) a 
\*ovc>o iquoti 18i o Me a 
4 i -ctoecsso Carp fquota 
m 

N e * one C n i ne s ' u « 
/ o i e qu is se i / 4 ^ o e i a n / i 
3 i C i ' h i Ci^n/1 i o < 

n i t i t i i ivis / i o n e e-, i i i 
A KM 1 M l V t JM • 11 

1 11 i l 1 p ì II 11 -

pi.r y. >& no*\e e Ba,-1 a UO 

men •'e le \*ocei ne chi p o 
p r ò a Gei/^no he I O ' O u 
punto d or-" a qjota 23 yJ4i 
da con un m n mo d u a n 
qu , la a l av ve lire 

c. g. 
1 R I S U L T A T I 

• G I R O N E « A H - BcNuno-Pn 
dova 2 0, Cfodiasol 'omonna VI 
gevano 2-0, Legnano "Cremonese 
2 1/ Juniorcasale Venezia 2 0, 
Mnnfova Udinese 1 1 , Lecco-
"Mestr ina 2 1 , Monza Pro Ver 
celli 1 0 , Bolzano "5 Angelo Lo 
digiano 1-0, Piacenza 'Solblalcse 
3 1, Seregno "Trento 2 1 
• G I R O N E « B » - Chicli Ro 
venna 1 0 , Empoli Carpi 3 1, 
Massese Livorno 2 1, M o d e m 
Riccione 2 1 , Grosseto "Novese 
2 0 (sabato) , Pisa Pro Vasto 1 1, 
Rlminl Giullanova 2 2, S.ingio 
vannese Montevarchi 0 0, Ter a 
mo Lucchese 1 1 , Torres Spezia 
3 1 (sabato) 
• G I R O N E « C >» - Casertano 
Sorrento 1 0, Catania Trapani 
0 0 Cynthln Gonrnno Nocer i n 
0 0 ( j a h i t o ) L e c e B u 0 0 
Marsa la Benevento 2 0, Barici 

la * M a t e r a 2 1 , Messina Crotone 
2 D, Salernitana Froslnone 1 0, 
Siracusa Acireale 1 1, Turr is 
Reggina 1 1 

L E C L A S S I F I C H E 
• G I R O N E « A » — Piacenza 
punti 38, Udinese 35, Monza 34, 
Seregno 31, Cremonese, Manto 
va e C lod iasoHomnnm 29, Tren 
to e Padova 28, Sant'Angelo Lo 
digiano e Venezia 26, Vigevano, 
Juniorcasale, Lecco e Belluno 
25, Bolzano 24, Pro Vercel l i 22, 
Solblatese 21, Mestrina e Le 
gnnno 20 

• G I R O N E « 8 i - Modena 
punii 40, Rimini 37, Grossdo 
35, Teramo e Sangiovannese 33, 
Giullanova 31 Spezia e Luccht 
se 30, Pro Vasto 29, Livorno e 
•Massese 27 Chicli 26, Empoli 
25 R ccione 23 Pisa 22 Ter 
res 21, Ravenna e A Mentovar 
chi 19 Novese 18, Carpi 13 

• La Massese e penalii!7ita di 
2 punti 

• G I R O N E C » C i h n a 
punti 39, Bai e Lece*» 3f» M e * 
s i m 32, Benevento 30, Reggina 

e Siracusa 29, Acireale 28 Ser 
rento " Salernitana 26 Croto
ne, T n p a n i Turr is e Marsa la 
25, Casertana 24, Noccrina 21 , 
Frosmone e Barletta 21 , Ma te 
ra 20, Cynthia Genzano 16 

COSI ' D O M E N I C A 
{Nona giornata di ritorno) 

• G I R O N E « A > Bolzano 
Monza Cremonese Juniorcasal f , 
Lecco Solbiatese, Legnano Bel 
luno, Padova Mestr ina , Pro Ver 
celli S Angelo Lodigiano, Sere 
gno Piacenza, Udinese CtodmsDt 
toniflrlna, Venezia Mantova, Vi 
g ivano Trento 

• G I R O N E i B » A Monte 
v i r c h i Novese Carpi Torres, 
G ulianovo Chiet , Grosseto Mo 
dena Livorno Lucchese Pro Va 
sto M.is-.csc, Ravenna Sangio 
vannese, Riccione T o n i n o , Ri 
m n Empol i , Spezia Pisa 

• G I R O N E C ' - Acireale-
Messina, B i r Barletta Ben* -
vento Lecce, Cisert . ina Cynthia 
G n u ino Froslnone M i r s a l a , 
Nocer n i S i l e r n i t a m , Reggina 
Cro one Sorrrnlo Calanla , * ! > • 
pani Siracusa, Turr is M « t » r » . 
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PAG.io/ spettacoli - arte l ' U n i t à / martedì 1 aprile 1975 

Animazione 

teatrale: 

a Roma 

un convegno 

Il nuovo spettacolo di Paolo Poli Il f i lm proposto dall'URSS per Cannes 

Dal 21 a! 24 aprile si svol' 
«era. a Roma, un convegno 
nazionale .su'.l'flnima/.ione tea
trale, n', quale parteciperai! 
no stud.osl. sociologi, critici 
di teatro, operatori culturali. 
TI convesno ha come scopo 
quello di elaborare una poli
tica de!!'anim«7lone a livello 
nazionale, riferendo!» alle 
«tratture territoriali e cultu
rali esistenti. 

L'incontro è atteso con In
teresse da tutti ! gruppi che 
portano avanti da anni, e la 
mairu.or parte fra grand! dif
ficolta, questo genere di la
voro. 

GII ostacoli sono di tipo 
divergo: per esemplo d! na 
tura oggettiva poiché In Ita-
l.a questa part'colare tecnxa 
teatrale, che intende stimola 
re ,n srrupp! d! bambini l'anta- i 
»'a e capacità critica «ttra- | 
verso una serie d' atti teatra
li vissuti insieme, e scarsa
mente conosciuta; altri sono 
di carattere economico. 

I. Prendiamo l'esemplo di Ro
ma. Su venti circoscrizioni, 
in cui è divisa la citta, solo 
In tr» (la VII l'VIII e la X) 
««lioono gruppi di anima-

•>- alone. E solo per tre me«l. 
E.v.1 sono 11 Gruppo del Sole. 
Il Collettivo Glocosfera e il 
Collettivo G (sta per Gram
sci), che con generosità ed en-
tus.asmo s! prodigano In que
sta azione. La limitazione a so
li tre mesi è dovuta al ri
tardo con cui il Teatro di Ro
ma na varato il programma 
(ma di questo abbiamo già 
scritto a suo tempo). Giusep
pe Bartoluccl. responsabile 
dell'animazione per lo Stabile 
romano, spera e si augura di 
potere, il prossimo anno al
meno raddoppiare sia la du
rata dell'attività sia il numero 
delle Circoscrizioni Interessa
te all'Iniziativa. 

Ma l'animazione non riguar
da solo 1 bambini. A! lavoro 
con l più piccoli. 1 vari grup
pi abbinano quello verso ! 
grand! e, In particolare, In 
direzione degli insegnanti. Ve
di, ad esemplo. Il Gruppo Glo
cosfera o il Gruppo G. 
Quest'ultimo ha nel suo pro
gramma un corso mensile, ar
ticolato In otto Incontri, dedi
cato agli Insegnanti delle tre 
scuole elementari in cui opera. 
SI tende, In tal modo, a coin
volgere e a Interessare gli stes. 
si maestri alle tecniche della 
animazione. In modo, se pos
sibile, da farli diventare degli 
animatori. j 

Oltre che con gli insegnanti i 
il Gruppo G cerca ogni possi- 1 
bile aggancio con la popola- i 
ztone adulta della zona In cui i 
lavora. Anche qui le difficoltà > 
che gli animatori Incontrano ! 
non sono poche. : 

DI tutte queste cose e di 
altre ancora si dlscu.erà nel ! 
convegno che si svolgerà a ! 
Roma, e nel corso del qua
le verranno esaminate le espe
rienze, assai diverse, da re
gione a regione, ma tutte ri
levanti. 

« Godspell > 

Parodia e satira Amore tra adolescenti ìn tourné! 
ì i i i i • •• a • • nei centri 

della letteratura in un campo di pionieri dei Lazio 
«rosa» fascista 

«Femminilità», alla realizzazione della quale 
ha collaborato Lucia, la sorella dell'autore-attore, 
va in scena con successo al Flaiano di Roma 

j « Cento giorni dopo l'infanzia » del giovane regista e sceneg-
1 gìatore Serghei Soloviov può essere considerato come una 

pagina nuova della cinematografia di questi ult imi anni 

Femminilità e il titolo d"l 
nuovo spettacolo di Paolo Po
li, che ha avuto stavolta come 
collaboratrice, e protagonista. 
H! SUO fin lieo, la giMz:o.->a e 
brava sorella Lucia i; te-ilo o 
an!:bio, tra parodia e .satira' 
echeggia - pur con qualche 
cita/ one ìoiv,e p u illustre --
la letteratura « resa » del pe
riodo ft'sci^a l'.a'tfa un no-

Do domani 

a Milano 

la rassegna 

« Confronti 

teatrali 

Sarà sullo 

schermo 

Josephine 
Baker 

» 

MILANO, 31 
Pre^o l.i s''de della Giun

ta restonale e stata presenta
ta alla stampa la manifesta
cene internazionale intitola
ta « Confronti teatrali ». or
ganizzata dalla Regione Lom
bardia, dalla Amminlstr.i/.io-
ne provinciale di Milano e 
dal Comune di Milano 

Tale manlfestai'lone s. svi
lupperà nell'arco di 11 giorni. 
dal 2 aprile al 13 aprile, e 
vedrà succedersi spettacoli 
teatrali, seminari di studio, 
teatri-laboratorio. Incontri col 
pubblico, dibattiti, coordina
tori dell'iniziativa saranno il 
Teatro Uomo e il Centro ni 
ricerche per 11 t"atro, presso 
le cu! sedi (via Gulli 9, e via 
Ulisse Dml 7i si svolgeranno 
nei particolari, spettacoli e 
dibattiti. 

Sono sette le formazioni 
teatrali che si succederanno 
in questi « Contront. » 1> 
Gruppo TSE diretto da A R. 
Arias con Untone clu tliea-
tie (ma questo e In dubbio, 
almeno finora >• 2) RAT Thea-
tre con -l spettacol.i 3) la Coo
perativa Gruppo Teatro va-
sllic-ò con Le 120 giornate di 
Sodoma: -ti Thentr» Laborn-
toire Viclnnl con «/». ' ."») 
Otrabanda Company di T 
Brulln con Barano disti'au. 
6) Camion di Carlo Quartuc-
ci; 71 Theatpr Maniftu-tur 
Berlin con ìmn Revolution 
Montaci?. 

me per tutti, quello di Liala), 
ridicolizzandone situazioni e 
personaggi: nel contempo, s; 
.,forza di Illuminare critica
mente l'ideologìa e l e t t i v a o 
ronsapevole che mlormava 
quella produzione sottocullu-
tale, e che si riscontra nelle 
sue liliazion. o continunzioni 
odierne, soprattutto per quan
to attiene alla condizione del
la donna, ristretta nelle due 
Immagini, al pari mortifican
ti. de!l'« angelo del focolare» 
e dell'» ometto di piacere >\ 

Furio (Paolo Poli) è un bri'.-
laute regista cinematografico 
degli anni '2U-H0; Candida (Lu
cia Poli) e l'Ingenua provin
ciale da lui scoperta e lan
ciata nel mondo della cellu
loide. Le! diventa l'amante di 
un Industriale dell'epoca, il 
ciuale ha deciso di far soldi 
con quella « labbrlca del so
gni >> che e, appunto. Il cine
ma; lui spasima d'amore e d! 
gelosia, Più tardi 11 ritrovia
mo in Africa, dove, per di
menticare. Furio ha indossa
to la divisa delle truppe colo
niali italiane. Dalla fanteria 
all'aeronautica, egli percorre 
In terra e in cielo le vie del
l'ardimento, mentre Candida 
slugge al destino di madre 
iper 11 momento) m,i abbrac
cia, prima che la rappresenta
zione abbia termine, la voca
zione domestica. 

Altre figure e Inaurine at
torniano quelle principali: ol
tre l'Industriale già citalo, 
c'è la matura ma sempre vo
lti.Osa zia di Candida, c'è una 
attrice rivale di costei nel me
stiere e nella passione, c'è 11 
fedele amico e assistente d; 
Furio, suo gregario di avven
ture, ci sono servi cinesi o 
neri, secondo le circostanze. 
Famiglia e patria costituiran
no gli approdi edificanti di 
p!ù d'uno: ma un paio di op
portune conversioni daranno 
pure a Dio. o a eh! per esso, 
la sua parte nell'ironico « lie
to fine » della vicenda. 

Anche Femminilità, come 
tutte le cose di Paolo Poli, of
fre spazio alle can/onl. testi
monianze Indirette quanto si
gnificative di una società e di 
un momento storico: alcuni 
del pezzi proposti nell'occa
sione presente sono sia piut
tosto noti, ma tutti comun
que appaiono rinverditi dallo 
spirito malizioso dell'attore-
autore e dei suol compagni, e 
funzionali a! terna, dal moti
vi tipici dell'Imperialismo 
straccione nostrano a quelli 
Intrisi d'un sentimentalismo 
becero o nutriti di squallidi 
doppi sensi (tornano sempre, 
a specchio, due concezioni 
ecualmente aberranti della 
« femminilità »>, 

Se mal. è !1 copione « in pro
sa » a denotare qualche ca
dut i di tono, qualche langui
dezza d' ritmo, qualche lor-
z.atura d'dascal'.ca. quasi che, 
per rendere esplicita e coe
rente la serlotà del discorso di 
fondo, Paolo e Lucia rinun
ciassero qui a una maggiore, 
più sbrigliata estrosità Inven
tiva. I cui segni tuttavia si 
colgono In vari tratti, non 
senza felicita. 

Assai garbati, come di con
sueto. l'Inquadramento sceno
grafico e 1 costumi (entrambi 
di Aldo Buti, mentre le mu
siche sono a cura d! Jacque-
Une Perrotlni: 11 balletto 
«aviatorio», con le due gio
vani interpreti (Lucia Poli e 
la pur amabile, vivace Gra
ziella Porta) agghindate co
me velivoli, è ad esemplo una 
piccola delizia. La solida co
micità di Jole Silvani ha an
che I! suo giusto risalto, men
tre Pierino Dotti. Stefano 
Gragnan! e Quinto Parmeg-
Klani completano degnamente 
I! quadro. Alla .< prima », nel
la sala n Ennio Flaiano» del 
Teatro d! Roma, sabato scor
so, le accoglienze sono state 
molto festose; repliche l'Ino 
al 20 aprile. 

Aggeo Savioli 

La commedia musicale rock 
God\[iPU. chi Vangelo ^eion 
(lo San .Vaiteli, di Sl^phcr, 
Sehwartz e di Bernard .Mi 
chai-l Teh-lax, aprirà i. ~ 
aprile la quarta rassegna d'-l 
le arti e dello spettacolo or 
gan. zzata dal Teatro Club 
per iniziativi dell'Asscssoralo 
de] Turismo e lo spettacolo 
della Regione Laz.o Lo spe! 
tacolo inaugurale si svolgerà 
a! Teatro Arxenfna di Roma 
Successivamente Godspell sa 
rà presentato 11 giorno R a 
Latina, il !» a Civitavecchia 
il 10 a Frodinone, l'I] ad Iso
la Liri. il 12 a R.eti e il 13 
a V'iteri». 

Eseguito nella vers'one 
Irancese d! Bernard C.qu'-l 
e Pierre Delanox. lo sp»tta-
colo e stato replicato per due 
anni a! Te-itro « de la Porte 
Saint Martin » di Parigi ed 
ha effettuato numerose tour
née. 

« I Calzolai » 
di Witkiewicz 

a Roma 
Da domani sera lino a 

domenica 6 il Teatro Stabile 
Primavera di Terni presenterà 
a Roma, a Spazio Uno (Vi
colo dei Panieri 3 - Traste
vere), / calzolai d! Stanislaw 
K'iac.v Witkiewicz. 

E' questa l'ultima op»ra 
teatrale dello scrittore polac
co e risale al 1034, ma non 
è ma! stata rappresentata in 
Italia. Si tratta, allindi, di 
una novità assoluta. La re
gia dello spettaco'o e curata 
da Giovanni Pampiglione. 

in breve 
Gioventù e musica a Vienna 

VIENNA. 31 
Por la terza volta g i c a n . musicisti di tutto il mondo si 

Incontreranno dal 3 al 13 .uglio al Festival «Governò e mu
sica a Vienna » Come nelle precedenti edizioni. -' 
comprende una 

programma i 

HOLLYWOOD — L'attrice 
cantante Preda Payne tncl la i 
foto) ha f o r i * trovato il mo- > 
do di conquistare la notorie* 
tà anche fuori dogi! Stati Uni
t i : ella è stata Infatti pre
scelta per interpretare la par
te di Josephine Baker In un 
film tratto dal libro autobio
grafico scritto dalla < Venere 
(tara » 
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comprende una .settimana per orchestre giovani!: di strumenti 
a fiato e una settimana per orchestre e cori di giovani. 

Hanno f.noia annunciato la loro partecipazione circa trenta 
complessi provenienti d'i tredici nazioni con un totale d! oltre 
duemila concorrenti: Aiu-traka, Canada, Gerrnan.a lederale. 
Gran Bretagna. Grecia. Israele, Italia. Norveg.a, OlanQa, Sve
zia. Sv.zzerà, stati Uniti. Turchia. Sono in corso di deflnl/lone 
accordi anche con compie.-.--, d«'lla Bulgaria, della Romania e 
dell'Un one Soviet,..-a. 

Rock, pop e jazz a Trieste 
TRIESTE, 31 

Un meetinq internazionale di rock-pop jti/z .si svolgerà nel 
Catel lo di San Giu.sto da', 17 a! 1» luglio. AlTmcontro interver
ranno complet i italim.. nordamencan . .-.vede.-.!, jugoslavi, 
austriaci, tedeschi e olandesi A questa manifestazione musi
cale .intuiranno due serate di balletto c'asslco. con la danza
trice Liliana Co.-a e due rappresenta/lori de. gruppo folclori
stico polacco « S'.aek ». Nel mese di agost > si •»volgerà la finale 
internazionale del cantante, cui partec peranno cantanti di 
mu.s.ca l ederà d: 12 nazioni. 

La Ricciarelli e Carreras alla Carnegie Hall 
NKW YORK, HI 

Katia Riccia rei", i ha anticipato il suo debutto a Nev. 
York (do\e .1 giorno l i aprile cantora prr la prima volta 
al Metropolitan nella Iioiteme* eseguendo un concerto alla 
Carnegle Hall accanto al tenore spagnolo .Jn.-,e Carreras 
che di recente ha ottenuto un vi\o successo alla Scala con 
il Bullo in masi heun. 

Dalla nostra redazione 
I MOSCA, 31 
i Cento giorni dopo l'infan-
\ zia — una delicata storia dei 

primi amori che sconvolgono 
i la vita tranquilla di un grup

po di quattordicenni 1 quali 
i trascorrono le vacanze estive 

in un campo di pionieri in un 
bosco nei pressi di Mo-.ua e 
il film che l'Unione Sovietica 
ha propasto per 11 Fe.-tlvul in
ternazionale del cinema di 
Canne.-.. Autore e il movane re
gista e sceneggiatore Serglu\ 
Soloviov, che .si è già distinto 
per un* serio di film tratti d i 
racconti di classici della lette 
rtitura russa e che' ora. con 
questa nuova opera, abbando
na li filone tradizionale per 
addentrarsi in un mondo com
plesso e particolare, dove 
esplodono i primi amor: gio
vanili, le prime rivaliti e do 
ve, in definitiva, si palesano 
! probkmi della Formazioiv1 

del carattere e del tipo di 
educazione che si impone »T'1 
momento ìn cui avviene il pae
saggio dall'.nfanzla alla «do-
le.-.cenza. 

Il film, in tal senso, è e.s'-m-
plare e sostanzialmente nuovo 
per la cinematografia soviet -
va In quanto affronta, senza 
tante bardature propaganda 
stichc, la realtà di un campeg 
gio di quattordicenni. E rio,'< 
di un luogo che tutti conoico 
no, poiché l'organlz/ìzione del 
pionieri rientra orma! nella 
tradizione de! sistema di v i a 
sovietico ed abbraccia, o^ni 
anno, milioni e milioni di a o 
vanlsslml che hanno modo di 
trascorrere, gratuitamente, pe
riodi di riposo e di vacanza 
nelle migliori località del 
paese. 

Corfì questa storia (girala a 
colori dal bravo operatore 
Leonid Kal.isnikov, già apprez
zato nella Tenda vo^sa di K<i-
latoj'-ov. ed interpretata da un 
gruppo di giovanissimi stu
denti delle scuole moscovita) 
e un po' per tutti un ritorno 
all'adolescenza e al ricordi del 
passato' « Io stesso -- dice il 
regista - sono stato pioniere 
ed ho vissuto le esperienze 
che ora narro sullo schermo ». 

La vicenda è estremamen
te semplice. Mìtla (Boris To-
karcv) vive di sogni e passa 
gran parte del tempo a leg
gere Lermontov scostandosi, 
quindi, dal gruppo e, In parti
colare, dal suo reparto, che 
continua, invece, a dilett.Uol 
con ! giochi dell'Infanzia. Tri 
realtà l'aoparente apatia del 
giovane Mltla nasconde l! .--ao 
primo amore per la bella Le
na (Tania Drublc) la quale, 
invece, rivolge tutte le atten
zioni a Glob lYur! Aghilini. Il 
contrasto tra l due «spisi 
manti » domina le giornate di 
riposo. Le situazioni che ne 
scaturiscono sono tutto con
tenute sul doppio binario del 
«drammo » e di un sottile 
umorismo. Muta fa di tutto 
perche Lena si innamori di 
lui: si finge malato, cerca di 
mettersi In mostra in tutu 1 
modi, scrive lettere appassio
nate che at'lida a Sonia (Ira 
Mallscevat. una ragazza d'-l 
gruppo, amica di Lena. Ma 
non c't- niente da fare: Lena 
continua a rivolgersi a Gleb. 
I>e giornate paesano co.̂ ì tra 
scontri verbali 'ma ci scap
pano anche a'cunl pugni tra 
1 due contendenti) e lungne 
discussioni che. in un certo 
senso, invertono una problc-
mU'ca che va oltre i proble
mi del momento. 

La trama e ben condotta e 
la vicenda e mantenuti su j , i 
filo di alto lirismo (efficacis
sima la scena dei uiovani che 
in un vecchio teatrino r e 
tano IH Mascherata di ler
montov i che nulla concede a 
sbavature Anzi la viti nel 
campo r spogliala di tutti 1 
particolari tradizionali. L* 
stessa assemblea all'aperto, 
nella quale l pion'eri. in tl.vì 
sa e con il lazzoletto ro.vo, 
sono sull'attenti mentre il di
rettore, con \oce solenne an
nuncia che tutta la squadra 
parteciperà alla raccolta del .. 
cavoli In un kolkos della zo
na, e presentata con grande 
senso dell'umorismo. K il r.so 
degli spettatori esplode quan 
do :1 « d.rettore ,» annuncia 
che la squadra d. pion.en 
che si comporteranno mejl.o 

i riceverà, per premio... una 
] doppia razione d: compot. 
! Ma, a. parte questo piccolo 
1 esempio che contribuisce a 

smitizzare alcune «cerimo
nie», il momento più impor
tante del film 6 quello della 

1 conclusione, quando cioè lo 
t spasimante Mltla apprende 
i dMia stessa L"na di non es-
1 si»re contraccambiato E', in-
1 vece. Sonia, paziente portalet-
j iere. the si v innamorata di 
, lui. Ma ormai r'» troppo tard. 
! perché con la Ime della va

canza è giunto anche il mo-
, mento della « verifica ». Milla. 
i tornato in sé1 e non più apa-
j t'eo. si rende conto che non si 

può tare marcia indietro, che 
1 sentimenti non possono es
sere cambiati a comando. In
cassa il colpo Scordando a se 

1 stesso che nella vita bisogna 
j ripensare ai momenti più belli. 
I Che per lui sono stati quelli 
I dell'e.-tate nel campo del pio-
I nlon. accìnto (nonostante liti-

t r i a Lrana Cosi, su un bosco 
( carico di verde He scene o-
| no sidte girate nei pressi di 
I KaUiJR> s, conclude la no-
\ \ella eh" Soloviov - alutato 
, dallo .sceneygiatore Aleksandr 
j Alck^ar.drov -- ha «scritto^ 
I pei un pubbl'co di grandi e di 

adolescenti che non manche-
i ranno d' apprezzare un lavo-
i ro che può essere considerato, 
j a pieno diritto, come una pa

gina nuova nella cinematogra-
| f!a .^ovieti'"» di quest' ultimi 
j ami' 

| De! regista nato nel 
] !()'H — sentiremo parlare an-
, cora Per il momento non ci 
i resta eh" r'eordare. accanto a 
I questo ultimo film, il valore 
, delle sue prime opere. E ciò? 1 
' cortometraggi tratti dal rac-
I conti di Cechov - Uà propo-
I \ta e La felicità familiare -

con i quali si è diplomato nel 
• I960 all'Istituto del cinema dì 
I Mosca e i fi'm Koor Buliciov 

ed altri t ra t 'o da una coni-
I media di Gork! (opera, questa, 
, ohe ha interessato anche l cri-
; tlcl francesi e la Cineteca di 
I Parigi, che ne ha acquistalo 
| uno copia per inserirli nei 
1 suoi archivi) e // maestro di 
, posta, trailo dall'omonimo 
i racconto di Pusckin e premia 
1 to, nel '73, al Festival del film 
i televisivo di Venezia «per li 
j suo alto livello artistico». 

« a i v!7 

oggi vedremo 
RITRATTO DI SIGNORA (1", 20,40) 

Va In oncH .-.taj-era la prima puntata della triusposl 
mone televisiva del celebre romanzo di Henry Jame.s 
Ritratto di signora, adattato per il video da Massimo An-
dnoli e Franco Monterosso, con la retila di Sandro Sequi. 
Tra gli Interpreti, figurano Paolo Graziosi, Antonio Pierlc 
derlci, Roberto Bisacco, Ileana Ghlone. Milly, Claudia Gian-
notti. OlKa Villi e Giacomo Rossi Stuart, 

CINEMATOGRAFO (2", ore 21) 
La quarta puntata dell'interessante pronramm« curato 

da Luciano Michettl Ricci s) intitola // western arriva 
col treno ed e in parte dedicata a Edwln S Porter pio
niere del cinema western, autore dell'Indimenticato Assalto 
al treno (1903). un cortometraKcio che è uiilclalmente con
siderato 11 capostipite Indiscusso di questo genere. 

APPENA IERI (1", ore 21.40) 
La rubrica curata da Mario Prancinl e Alberto Li Volpe 

e giunta alla settima ed ultima puntata con questo ser
vi/lo. Intitolato L'indimenticabile 1956. Il titolo è quello 
di un noto articolo firmato dal compagno Pietro Ingrao. 
apparso su questo giornale nel '57. Il 1958 fu, In effetti, 
un anno denso di grandi eventi che produssero prolondi 
mutamenti nella vita Interna di numerasi Paesi e nel rap
porti tra di essi: le « destalinizzazione » promossa da Kru 
sclov al XX Congresso del PCUS; 1 «fatti d'Ungheria», 
l'Intervento della Francia e dell'Inghilterra contro l'Egitto. 
reo di aver nazionalizzato il canale di Suez; l'inizio della 
fase politico detta « della distensione ». 

Dibattendo tutti questi argomenti, partecipano alla tra-
-••miss.one 1 compagni Giancarlo Paletta e Giorgio Nano 
Mano. Amintore Fanfani e Franco Maria Malfatti per 
la DC. De Martino e Arte iPSIi, Antonio Cangila (PSDIi 
e i giornalisti Alessandro Curzi e Indro Montanelli. 

programmi 
TV nazionale 

Carlo Benedett 
NELLA FOTO: la quattoni!-
eenne Tania Drulne nella par
te di Lena nel film Cento gior
ni dopo l'infanzia. 

« Musica ex 

machina » al 

Quattro Venti 

12.30 
12,55 
13,30 
14.00 
14,15 

16,00 

17,00 
17.15 

17.45 
18,45 
19.20 
19.45 
20.00 
20,40 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Ogqi al Parlamento 
Una lingua per tut t i 
Corso a i tcacsi-^ 

Ti ammissioni scola
st iche 

Telegiornale 
Il prolessor Glott 
Programma p.-r i 
più piccini 
La TV del ragazzi 
Sapere 
La fedo oggi 
Oqqi al Parlamento 
Telegiornale 
Ritratto di signora 

Questa sera alle 2tl.H0 il 
; circolo Quattro Venti o-,p,t* 

ì'. complesso « Mugica ex ma-
I chimi», d.retto da Domenico 
I Ciuaccero, parteciperanno al 
I concerto anche Giancarlo 
I Schiari Ini e il soprano En-
l n e i C.'jcrrmi. 
] Il coirv3ìcs-.o « Musica ex 

m.i.-hma » .-.ì è costituito p?r 
i inl'/.latlVH d' Guaccero. Cur-

r.m. Lombardi ed altri nel 
11171: ha tenuto concerti .n 

, v.ine citta, s: e esibito a'. Fé 
stiv.il d: Royan e rc'ccnt" 

j nvnte h<* ottenuto un note
vole successo al Beat 72. 

— I 

Ritorna 

« L'armata 

a cavallo » 
; L).i domini, mercoledì, e per 
' tallo aprilo, ,1 Gruppo tea-
1 tra lo «Ottavia » riprende a 
, Roni.i, all'Abaco, il .suo .sppt-
i Ucolo L'annata a vaialìo, dai 

ra'.von!'. dt Isaak H ib^i. elri-
I bora/ione e re^ia di Dan.eie 
1 Co.stant:ni. 

Radio 1° 
GIORNALI . RADIO: oro 7, 8, 
12. 13, 14, 13, 17, 19, 2 1 , 
23: G: Mattutino musicalo; 
G,25t Almanacco; 7,10i 11 la
voro ogni; 7,23: Secondo me; 
8: Sui g ioni oli di ftomane; 
8,30; Lo canzoni del mail ino; 
9: Voi od io; 10: Special* 
CR; 11,10: Lo Interviste im
ponibil i; 11,30: I l meglio del 
tncytio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Giroinike; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
I duo prigionieri ( 2 ) ; 15,10: 
Per voi yiovam; 16: 11 giraso
le; 17,05: ^Mortissimo; 17,40: 
Programma per 1 ragazzi: 18: 
Musica li); 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Concerto «v ia 
cavo »; 20,20: Andata e 
ritorno: 21,15: Radioteatro: 
« L'amore a primo vlsia »; 
22: ge>» Unkel ; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 0,30, 
7,30, 8 ,30, 9 ,30, 10.30, 
11.30, 12 ,30 , 13,30, 15 .30 , 
10,30, 18.30, 19 ,30 . 22 ,30; 
0: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Como e perche; 8,50: 
Suoni o colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
I due prigionieri ( 2 ) ; 9 ,55: 

21,40 Appena Ieri 
« L'indimenticabile 

190(5 ». 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18,15 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale spori 
19.00 A tavola alle 7 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 
21,30 Passaggio Obbligato 
22,00 Mallmba 

«Le. molle Afriche»/ 
Ter/.a puntata del 
documentano di 
Folco Quiiicì. 

Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dal
la vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13,35: Dol
cemente mostruoso; 13,50: 
Come e perchet 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cararal; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131 ; 19,55t Superso
nici 21,19: Dolcemetile mo
struoso: 21,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Kadio 3" 
ORE 8,30i Concerto di aper
tura; 9,30: Musiche di F. Se Hu
bert; 10 ,10: Lo settimana di 
Listi; 1 1 : La radio per le 
scuole; 11,40: Musiche piani
stiche di Mozart; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: Le 
musica nel tempo; 14,30: Ar
chivio del disco; 15,10: Pau-
lus, direttore R. Muti; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Jazz og
gi; 18,05: La slsllelta; 18,25: 
CU hobbies; 18,30: Donno 
70: 18,45: Industria e con
sumo di surgelati in Italia; 
19,15: Concorto della sera; 
20,15; lt melodramma in di
scoteca: « Madama Butterlly »; 
2 1 : Giornale del Terrò • Selle 
arti; 21,30: Discografia; 22: 
Pagine pionistiche; 22,30: Li
bri ncovuti; 

Lettere 
all' Unita 

I n a sottoscrizione 
r un impegno 
JMT r « i mia » 
Caro direttore, 

ti mando una 'otti ir inti
tolata «Simboli di par» e 
rat figura un urnppv a'i r/.o 
funi con ìnrirticn' ri;«,•.<• , >i 
piaz-a San Morto/ im \a <],,n 
le ho partc< tpata ad un con
cordo U)toQ)a*:to , eternanti 
vale promosso da Ha Pntvria. 
Il QIOI nule soviet-co l ha pub
blicata e lio ricci uto ur> pie 
T7ÌIO di y><> rvb'i. insieme ad 
un caloroso tclcaramria Man 
do cosi l'i* nula lire a!'Vm\i, 
ma il mio obiettn o e più im 
portante e quello noe, di 
diffondere il nostro Qioini.'c 
alla domenica al lido Yenr^.a 
Prima abitai o u'ia dindecca e 
,a dl'iasione era più iticiìc 
questa e invece una zona un 
po' pm << difficile ». ma i edo 
che ti giornale va acqutstan 
do simpatie anche qui Pen 
.so anzi che ci saranno posi
tivi risultali alle prossime e 
lezioni- bisognerà impegnarsi 
nella battaolm contro ali sfinì 
ti, gli altissimi affitti e la 
speculazione edilizia che dila 
pa. 

GIANFRANCO CASSIN 
(Venezia ì 

No al referendum 
sulla caccia ma 
difesa dell'ambiente 
Signor direttore, 

ho letto le due lettere pub 
bucate sul suo quotidiano li 
23 marzo scorso riguardanti 
l'abrogazione dell'ait H4'J del 
codice civile. Sono d'accordo 
con la prima e non con la se 
conda perche se e iero che 
non pochi cacciatori, purtrop 
pò, non rispettano le colture 
e disturbano la quiete di chi 
abita in camjxiQna passando 
talvolta in piena notte ricino 
alle « cascine », e altrettanto 
vero che il problema non si 
può risolvere dando pratica
mente agli agricoltori la pro
prietà della selvaggina. 

Il signor Manfredi fautore 
appunto della seconda lettera) 
afferma che non è per il de
siderio di fare dot propri ter 
rem delle riserve di caccia che 
gli agncoltort chiedono l'abro
gazione di detto articolo: per 
che allora nella campagna per 
ti referendum si sollecita l'ap 
poggio dei proprietari dei fon 
di facendo loro intravedere 
allettanti prospettive dt qua-
dagno? Sono d'accordo che i 
diritti di chi coltiva la terra 
siano tutelati e posso essere 
anche d'accordo che l'attua
le legislazione sulla caccia 
(art. JO TUt non dia tutte le 
garanzie necessarie, però sa
rebbe assurdo, come giusta
mente fa rilevare il signor 
Lconcalvt nella prima lette
ra, che per rimediare ad un 
male se ne crei uno assai peg
giore, come sarebbe appunto 
quello derivante dalla priva
tizzazione della selvaggina. 

SILVANO ANSELMI 
(Alassjo • Savona > 

Alla redazione cic.TUmta. 
In riferimento al vostro ar

ticolo intitolato a II PCI per 
la legge in difesa dell'ambien
te e della caccia », vorrei fare 
alcune precisazioni Io sono un 
socio giovane del World Wildli-
fé Fund 'Fondo mondiale per 
la natura), una delle associa
zioni protezionistiche che ha 
aderito all'iniziativa della ri
chiesta di referendum per la 
abrogazione dell'articolo SÌJ 
del codice civile Vorrei dire 
che ciò e stato fatto non per 
una precisa volontà dt racco
gliere cinqueccntomila firme 
(che, tra parentesi, non e un 
numero raggiungibile con le 
nostre sole forze), ma e. un 
modo per far capire alla gen
te, ed a tutti i partiti, che an
che la nostra voce deve esse
re ascoltata. 

Da anni ri sono numerose 
proposte di legge per la di
fesa della fauna selvatica e 
della natura in generile, ma 
ancora non sono state nean
che guardate lontanamente. 
E' giunta l'ora dt pren
derle in considerazione. Per 
questo e stata organizzata la 
richiesta di referendum: per 
smuovere t politici da questa 
situazione di stallo che si sta 
creando per tali problemi. So
no consapevole della grave si
tuazione m cui versa il nostro 
Paese, ma e ora giunto il mo
mento di affrontare anche la 
questione della « difesa del-
l ambiente », per la salute del
la popolazione, degli ammali, 
della vita sulla Teria A quan
to pare la «minacciai' di que
sto referendum sta sveglian
do la situazione creando un di
battito ti a le forze polita he e 
soprattutto tra la popolazio
ne. Anche il PCI te me ne con-
gratulo) sta prendendo ri con
siderazione il problema della 
caccia, sottolineando l'urgen
za di pervenire ull approvazio
ne della legai' quadio in dife
sa dell ambiente e delta cac
cia. Voi rei aggiungere tnollre 
che il referendum contro la 
caccia — a min avi iso — non 
e un'arma per distrarre i colti 
i atori diretti dai reali pro
blemi che li assillano, ma e 
anzi ina ruotane in più per 
poitaie avanti le loro ragioni. 

PAOLO CIANFERONI 
i Firenze» 

Gentilissimo direttore, 
1 Unita dt domenica i'ò mili

to, nella rubr'cu delle letteie 
dei lettoli, ripoita due scudi 
sul pioblcma della cai cui e 
sulla proposta di abnegazione 
dell'art. MJ, sotto il titolo 
a L inoppnr'unu referendum 
sulla caci tu » Come Assenna 
zione naturista bolognese e 
quindi con lini di difesa del-
! ambiente siami? contrari al 
la cacna per motivi ecologie; 
ed etici, abbiamo ritenuto u 
dcrirc alla proposta di refe 
rendimi non perche crediamo 
the 1 abrogazione dell'articolo 
,n questione sta il tnciasunu 
per tutti i muli, ma riteniamo 
che la pressione esercitata d'i 
Violino firme possa sennr da 
ai ma per sensibilizzare i poli 

lll'l 'h.qv . 

'ci cs\r pìojmo 
'rrizn <i aa :a!o 
•, rss,\*ono e ol 

riti u; (uri 

C or-dr id'urio qirndt • !'!o 
,\> i <t 7"fi;j;jo' tu no wieìcti-
iì\,,t »} mn no<i le tno'it azio
ni di'! ictoic il; Maria; -j a 
di'e^t; c-'tln ( i.'t { ia i he 11 

< i.i 

d'in ir 
e\go ni 

P'.tt nn. 
ente < p'ir non sr>';<u endo le 

talpe W: 'r<n. -ni imvigut' da
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Seri\e da Cuba 
Compagno do cttote. 

i ai i ci leggo e a> t'( oli url
ici stampa csteta, scita alla 
l'itgua italiana e inglese 11 
Wio dormile e pei me :,' quo
tidiano più grande d Europa 
Peccato che io non possa ri
cci ere in forma i evoluì e i nu
meri, allo scopo di pater tue-
{aulicie gli stessi Adesso io
ti! io salice itut le un favai e-
pubblicate il mio indirizzo 
a'lo scopo di tare curnsoon-
uenza con compagni comuni
sti e tutti coloro che lottano 
per la pace ed il comunismo 
mondiale. La i ingrazio mol
tissimo. 
ROBERTO VAZQVIVZ i'LRKZ 
(America !!."> - Mat.uvas Cubai 

(Chiedono libri 
SEZIONE della FOCI « LP-

nm », corso Roma M, Sovrra-
io Superiori* (Catan/aroi: « Da 
ooco abbiamo aperto la sede 
a costo di enormi savi itici. 
Adesso vorremmo allestire 
una piccola biblioteca Sicco
me non disponiamo di tondi 
chiediamo ai compagni di m> 
marci libri e riviste marxi
ste i> 

SEZIONE del PCI. via Fer
rovia. Saviano (Napolii: « Sia
mo un gruppo di giovani e 
abbiamo costituito 'la FOCI 
presso la locale sezione comu
nista. Chiediamo il contribu
to da lettori e compagni per 
! allestimento della biblioteca-
ci servono volumi e riviste Ut 
cultura marxista-leninista ». 

CIRCOLO della FOCI « E. 
Cunei », presso sezione» PCI, 
Cervinara (Avellino: «Stiamo 
organizzando un forte circolo 
giovanile e pereto abbiamo bi-
sonno di libri. Se riusciremo 
col vostro aiuto a formare 
una piccola biblioteca dt se
zione, sarà l'unico punto di ri
ferimento culturale del nostro 
va ese » 

Ringraziamo 
«juesti lettori 

Ci e mposs-bile ospitare tul
le le lettere elle vi perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicai i per rauioni di 
vpnz o. r-he la loro collabora-
/ion° e di grande ut:hla per il 
nosiro giornale, il quale terra 
conto sia dei lorn suggerimen
ti sia delle osserva/ioni cri
tiche. 

Ogni r:ngrj/ianio Piero PA-
VANIN, Lentìmara; Filomeno 
STARNINO, Carniccio; A. 
VINZI, Zurigo, Francesco 
FERRARI, Sala Consuma; Wal-
ter BONARDI, Parma {.«Biso
gna avere il coraggio di am
mettere che le trattatile han
no più deluso che soddisfatto 
-, MO 000 dipendenti degli Eni: 
locali Ce da sperare che de
lusione e sbandamento rientri
no grazie ad un'autocritica 
sindacale e che uri ulteriore 
chiarimento dei responsabili 
ridta la fiducia che e tenuta 
a mancare in larghi strati di 
lavoratori »"»: Giuseppe BAR* 
BALUCCA. Taranto i « Fano» 
e stato accusato dt essere lati
tare della violenza, della i io-
lenza come unico mezzo di li
berazione. San e vero. Egli 'o 
cuce chiaramente "In Algeria 
la prova di forza non era evi
tabile, ma altre regioni han
no, con la lotta politica e ri 
lavoro d> chiari*icaztonc intra
preso dal partito, portato t lo
ro popoli agli stessi risulta
ti" »r. Bruno MANICARDI, 
Modena < « Sono necessarie 
buone st noie professional!, 
• pei ,c agricole ed industriali 
adequate ner chiunque non si 
senta o non possa affrontale 
impegnai,\ i e sereii studi su
periori » i. 

Waldo PICC1NELU. Pur:et 
ta Terme i < Le ago che Ano-
stasi "e stato spedilo ad us î* 
genius: .// Scstricic' non sa
rebbe male che Agnelli, padro
ne della .lui cutus mandasse 
nd ossigenarsi m montagna an
che gli operai della FIAT, t he 
certo ne h'tnno più bisoono 
dei cale,afori »i; Silvano CE-
REVINI, Milano n< Spesso mi 
itene il dubbio che s; potreb
be tare qualcosa m più per ot
tenere una tela isione meno 
ipooitu e di parte, v potreb
be fare anche un discorso cu
fico nei riguardi dei dipenden
ti poiché accettano ti oppa 
spesst* die i fatti tengano lai-
s'di e la propaganda sia slac-
ciutnmcntc anì.( omujvsta » i; 
Pietro BONORA. Bologna 
i \f/ massimo aprile M ir 
lebrera il tictcnnalc della Li
berazione e 1ra gli er combat
tenti <. he snie'anno a saran-
\n nuche quei ' lavai attm pr' 
niii" esclusi da; benefici del
ia legge .< t> i\tttmc di una in 
gìus',zia ( he punisce, umilia 
e ut', tlsie chi la deve sub: 
re »>; M S , Firenze < « Votret 
tl;iede>e a questo qot erno se 
non si ictgoQna a trattare in 
modo casi indegno le po\crr 
i cuore 'il giu'rra. Ilo dato un 
munito 'li . J anni all'i Patria 
nel ll>-i<) e mi vedo ancata au
gi con 'sposta una nasci a pen 
s;ortC di l'i e »'!' 'J00 )' ». 
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Dopo l'annuncio di Sadat che il traffico riprenderà il 5 giugno 

In corso prove di navigazione 
per la riapertura del Canale 

Positivi i commenti alla decisione del presidente egiziano, anche se in Israele il governo non si è pronunciato e si continua ad auspi
care una nuova mediazione Kissinger - La questione della rappresentanza palestinese - Scontri a fuoco in Cìsgiordania e sul confine libanese 

PAG. il / fat t i rietl m o n d o 
Per aver partecipato alla «giornata delia patria basca» 

Due deputati belgi 
arrestati a Guernica 

Avevano distribuito volantini insieme ai militanti baschi - Cinquemila perso
ne, nonostante le misure di polizia, riescono ad entrare nella città martire 
Operati numerosi arresti - In carcere il direttore di un giornale di Siviglia 

dell' 

BEIRUT, 31 
L'annuncio dato sabato sera da! presidente Sadat che il Canale di Suez sarà riaperto 

a partire dal 5 gluQno prossimo è al centro del commenti e dall'attenzione di tutti gli 
osservatori mediorientali. La valutazione generale è positiva: si rileva che Sadat ha voluto 
— di fi-onte al fallimento del tentativo eli mediazione di KisMnaer — rimandare I' « esplo
sione della polveriera * ma al tempo stesso « mettere il mondo dinanzi alle sue responsa
bilità ». OuBl stesso sono iniziati (ili adempimenti materiali per arrivare a tradurre in atto 

la misura preannunciata. 11 
presidente dell'ente egiziano 
per il Canale, Mashour Ali-
med Masliour. ha annunciato 
infatti che nelle prossime ore 
sarà effettuata una prova di 
navigazione lungo la via di 
acqua-. Inoltre si ò già prov
veduto a dare ordine di ri
chiamare in patria 1 piloti 
del Canale che in questo pe
riodo di chiusura avevano ac
cettato incarichi di lavoro al
l'estero. Tra giorni arriveran
no due spazzamine ed una 
terza unità della marina in
glese per una ultima e defi
nitiva ispezione dei fondali, i 
quali sono stati già liberati 
nei mesi scorsi dai relitti di 
dicci grosse navi, da oltre 90 
ostruzioni di media grandez
za, da 7(10 mila mine e 50 
mila altri ordigni esplosivi. 
La via d'acqua, ha specificato 
Mashour. sarà percorribile in 
ambo i sensi da navi fino a 
UHI mila tonnellate, come av
veniva prima del 5 giugno 
1987. 

Della riapertura del Canale 
di Suez si è parlato anche nel 
corso di un colloquio fra 11 mi
nistro degli esteri enizìano 
Fahml e l'ambasciatore ame
ricano al Cairo, Herman Ellts. 
SI è trattato del secondo In
contro nel (tiro di due giorni; 
Tonti citate dall'agenzia AP 
hanno riferito che si è esami
nata la situazione mediorien
tale alla luce del di.scor.so del 
presidente Sadat e s! sono di
scusse anche le prospettive di 
riconvocazione della confe
renza ci Ginevra. Le stesse 
fonti tuttavia non hanno sa
puto rispondere alla domanda 
se 1 colloqui di Fahml con 
Etite abbiano avuto attinenza 
con l'incontro che vi è stato 
ieri a Washington tra 11 se
gretario d! Stato Kissinger e 
l'ambasciatore sovietico Dobrl-
nln. incontro dedicato anche 
esso ad un esame della situa
zione mediorientale. 

A questo proposito al Cairo 
si fa osservare che la decisio
ne di Sadat di rinnovare per 
tre mesi 11 mandato al « ca
schi blu» nel Sinai e di non 
convocare un vertice arabo 
anticipato, rimandando la di
scussione della situazione a! 
vertice ordinarlo già Indet
to per giugno a Mogadiscio, fa 
ritenere che non s! prevede la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra, prima di quella 
data. In effetti, un artìcolo 
scritto oggi dal presidente del 
consiglio di amministrazione 
di Al Ahram Ishan Abdei 
Koddous, lascia capire che da 

Allarmanti dichiarazioni di Schlesinger 

Minacce di intervento 
americano in caso 

di blocco petrolifero 
— 1 WASHINGTON, 31 

Il segretario alla Difesa Ja
mes Schlesinger ha rilanciato 
oggi le minacce di Intervento 
contro 1 paesi arabi nel caso 
che questi ultimi decidano 
una ripresa del boicottaggio 
petrolifero. Il capo del Penta
gono non ha precisato quel
la che ha definito « una rea
zione molto più severa della 
precedente», non ha detto di 
quale tipo sarà questo inter
vento. Comunque, l'aggressio
ne armata non è stata da lui 
esclusa del tutto: è stala solo 
definita « una possibilità lon
tana », 

Schlesinger ha affermato 
.che «gli Stati Uniti non sono 
disposti a tollerare la ripresa 
del blocco petrolifero» da par
te del paesi produttori del 
Medio oriente. 

A poche settimane dal fal
limento della missione Kis
singer e a pochi giorni dall'as-

aesso delle sue facoltà men- ' sasslnlo del re Felsal d'Arabia 
tali. Tuttavia, gli accertamen- I lo dichiarazioni di Schlesln-
ti compiuti da qualificati spe- ger — ratte nel corso di una 
ciallstl hanno dimostrato che 
l'assassino era, ed è tuttora, 
perfettamente sano di men
te». 

Anche se negli ultimi tem
pi [a fucilazione (pena pre
vista per questo tipo di rea
to) è divenuta sempre più 
frequente, esperti legali saudt- ' singer preannuncla « molto 
ti ritengono che 11 tribuna- , più severa », rispetto a quel
le chiamato a giudicare con- ' la con cui gli USA reagirono 
dannerà 11 principe Musaed ! all'embargo attuato nell'otto-
alla più tradizionale decapi- \ bre 1973 in occasione della 
tazione con una scimitarra i guerra sul Canale e sul Go-
in una pubblica piazza: e ciò j lan. 
soprattutto in coastderazlo- I II problema del tipo di que-
ne del rango dell'omicida. 1 sta « reazione » è attualmen

te allo studio, nel quadro del 
riesame della politica ameri
cana nel Medio oriente, ini
ziato dopo 11 fallimento della 
ultima missione di Kissinger. 

« Penso — ha detto ancora 
il capo del Pentagono — che 
durante questo periodo di ri
pensamento gli Stati Uniti 
saranno riluttanti a conclu
dere nuovi accordi in Medio 
oriente». Per quanto rlguar-

forniture militari 

Confermata la 

sanità mentale 

'uccisore 

di re Feisal 
BEIRUT. 31 

Il nipote e assassino di 
re Feisal dell'Arabia Saudi-
t*, principe Feisal Bln Mu
saed. è stato riconosciuto sa
no di mente da un gruppo 
di medici specialisti. 

«Quanti hanno assistito al 
delitto — ha detto oggi 11 
nuovo vlce.mlnlstro degli af
fari Interni, Nayef Bln Abdel 
Azlz in una dichiarazione a 
radio Rlad — hanno affer
mato che II principe Musaed 
non sembrava nel pieno pos-

intervista registrata per la 
televisione — hanno un ac
cento inquietante. 

Gli USA dunque non tolle
reranno una ripresa dell'em
bargo petrolifero. Non solo, 
ma ci sarà « una reazione » 
che. come si è detto, Schle-

Pur riconoscendone chia
ramente la responsabilità, la 
dichiarazione del ministro de
gli interni non fa alcun ri
ferimento al movente che ha 
spinto il principe Musaed ad 
uccidere lo zio; appare co
munque evidente che la de
finitiva confutazione della te
si sulla «pazzia» di Musaed 
avvalora tutti gli Interroga
tivi sul reali moventi del de
litto e sulla possibilità che 

e; 

,r; 

Dopo la r i forma del 1967 

Rinnovate in Algeria 
per la terza volta 

le assemblee comunali 
•"} Dal nostro corrispondente 

i ALUliKl, 31 
Per la terza volta, dopo 

U morma amministrativa uel 
11W7. si sono svolte Ieri le 
eiezioni ne. USI comuni del
l'Algeria per rinnovare gli 
U.D-W memori ' acne assem
blee popolari comunali. Ol
tre aue eiezioni comunali, 
che si svolgono ogni 4 anni, 
si sono giù tenute per due 
volte UOfltf e 1973) anche le 
elezioni delie assemblee di 
Wllaya idipartlmentu, men
tre l'Assemblea nazionale, 
sciolta nel 1805 dopo la asce
so, al potert del Consiglio c e 
la rivoluzione presieduto da 
tìumedien, non e più stata 
rinnovata. 

Secondo Quanto stabilito 
dalle norme del codice camu

se annunciata da Bumedlen 
lo scurso anno. In effetti, 
se casi di aperta opposizione 
alla «rivoluzione agraria» so
no stati rari nelle assemb-
blee comunali la «presenza 
di elementi antlsoclallstl, 1 
metodi burocratici e la pas
sività di alcuni responsabili 
locali», come ha aliermato la 
stampa algerina, sono stati 
un ostacolo reale «Ila realiz
zazione delle nuove misure 
sociali adottate nel paese (ri
voluzione agraria e gestione 
socialista delle aziende). 

In realtà, nel corso della 
rivoluzione agraria non erano 
mancati conflitti tra 11 parti
to e alcuni presidenti delle 
assemblee popolari comunali, 
legati al ceti privilegiati del 

- • " • ri ; ; , " " , " , , „ " i r „ V , „ iegau a ceu privilegiati oei-
naie, le liste elettorali, che , . . . - „ , , . . t . aicnnA re. 
contano un numero di can- • l e ca™PaKne- « » l c u n e " • 
dittati doppio del membri da eleggere, sono state formate 
t u commissioni locali tripar- [ 
lite, a cui partecipano I rap- , 

1/resentanti del partito (Il Fron- I 
LC di Liberazione Naziona- [ 
le), del prefetto e dell'eser
cito. : 

Nessuna novità quindi dal 
punto di vista istituzionale: | 
due sono tuttavia gli elemen- j 
ti politici di maggiore rilie- ! 
vo di queste elezioni: il ere- 1 
scente peso economico e Po- i 
litico deile assemblee popo
lari comunali e il crescente , 
ruolo esercitato In esse dal 

gtoni, come quelle di Salda, i 
Bechar e Tiarct, l'FLN ha 
«ritirato la sua fiducia» al 
90% del presidenti delle as
semblee comunali. In genere 

il motivo addotto è di aver pro
tetto gli Interessi di alcuni 
grandi proprietari. In quelche 
caso, come a Tlaret, il presi
dente e stato destituito per 
corruzione nel corso di una 
larga assemblea di partito: 
egli era italo jccua.Uo di aver 
Intestato a suo nome una 
proprietà «acquistata dal co 
mune per una somma sim
bolica di 2 dinari all'arcive
scovo di Orano», di essers 

da le .»„„„„».„ .,_ 
esso non sia stato 11 frutto ! Israele. Schlesinger ha detto j mrte^eg'z 'arìa" Rivuole arri 
di una Iniziativa Individua. , che saranno completate entro * a r c ft Ginevra solo dopo che 
le. i 11 mese prossimo. H t c rreno sia stato sgombera

to da alcuni grossi problemi, 
fra cui quello della rappresen
tanza palestinese. 

In effetti, lo stesso Koddous 
ed altri commentatori egizia
ni affermano che nel discorso 
di Sadat non è stata sufficien
temente valutata la impor
tanza della proposta formula
ta circa la rappresentanza dei 
palestinesi a Ginevra da parte 
del segretario della Lega ara
ba. Si sa che quello palesti
nese 6 un grosso scoglio, e che 
né gli USA nò Israele hanno 
voluto finora riconoscere nem
meno indirettamente l'OLP. 
La proposta di affidarne la 

_ . | rappresentanza alia Lega Am
alia nuova racllcallzzaztone | ba (della quale l'OLP fa par-
delie scelte socialiste del pae- I t e e c n e esprìme « la Intera 

Il dragamine britannico Abdiel e stato la prima unità a solcare nuovamente le acque del Canale di Suez, nel maggio 
dello scorso anno, per dare Inizio al lavori di riattivazione della via d'acqua 1 

Rispondendo alle illazioni e speculazioni della stampa occidentale 

LISBONA: IL GOVERNO RIAFFERMA 
I SUOI IMPEGNI INTERNAZIONALI 

Il minislro delle informazioni Jesuino ha dichiarato che il Portogallo non si prepara a uscire dalla NATO e vuole 
avere buone relazioni con lutti • Replica alle «ingiustificate preoccupazioni» di certe gerarchie ecclesiastiche 

partito. Infatti, col secondo . 
plano quadriennale In .-orso costruito su una parte d i - s sa 
di attuazione (1974-77» .ilie as- ' »"? v l a , c <"_ «ver r iven-ai attuazione 
semole* comunali sono atale 
affidate l'elaborazione e l'at
tuazione dei piani comunali 
di svilui-po; inoltre un ruo
lo di primo piano esse han
no assunto negli ululili cine 
«nnt nel quadro della « rivo
luzione agraria» 

Il secondo elemento di In
teresse e il ruolo detcrmlnan 
te che l'FLN ha svolto In 
queste elezioni per ottenere 
un prolundo rinnovamento 
delle assemblee atline di 
(•sbarrare la strada al posti 
di responsabilità agli elemen
ti reazionari, opportunisti e 
•vventurieri», conformemente 

duto II rimanente ad alto 
prezzo 

In efietti. In realtà. Il rln 
novamento c'è stato. Le li
ste elettorali sono state pro
fondamente rinnovate, molti 
«notabili» sono stati esclusi 
e I nuon eletti, scelti se
condo tre criteri definiti lo 
scorso anno dal presidente Bu-
medlt*n (competenza, integri
tà e Impegno politico) ap
partengono soprattutto al ce
ti popolari icirca il 40% di 
contadini e 11 17% di sala
riati) 

Giorgio Migl iardi 

nazione araba ») potrebbe con
sentire di aggirare l'ostacolo. 
Bisogna però vedere che cosa 
ne diranno ! palestinesi, una 
qualificata delegazione dei 
quali 6 attesa a! Cairo nel 
prossimi giorni. 

In Israele, il governo si è 
riunito ieri per la sua seduta 
settimanale, ma il comunica
to non fa alcun riferimento 
alle dichiarazioni di Sadat. I 
giornali tuttavia affermano 
che il presidente egiziano 
sembra «aver scelto la via 
della diplomazia ». anche se 
— afferma il Danar — «sa
rebbe Irresponsabile trarre da 
ciò conclusioni di portata ge
nerale ». Tutti 1 giornali giu
dicano positivamente la ria
pertura del Canale, ma criti
cano il fatto che il mandato 
ni «caschi blu » sia stato rin
novato per soli tre mesi. Come 
è noto, in Israele Ce la ten
denza a pretendere un rinno
vo « sine die », senza peral
tro dare In cambio alcun im
pegno al ritiro dal territori oc
cupati. Si continua inoltre, in 
Israele, a parlare della possi
bilità di una nuova mediazio
ne di Kissinger. malgrado il 
fallimento dell'ultima missio
ne; e non si nasconde che gli 
ambienti israeliani preferisco
no di gran lungo la politica 
del « passo a IXI^SO », con me-
d.azione americana, alia di-
sctiss.onc globale della corife-
renAi d. Ginevra. 

Nelle ultime 4H ore si sono 
avuti due scontri a fuoco. Ieri 
mattina, poco dopo le 4, una 
pattuglia di guerriglieri ha 
impegnato una pattuglia 
israeliana in Cìsgiordania, 
presso l'insediamento di de-
sher; l'agenzia Wa/ci afferma 
che 1 palestinesi hanno in
flitto al nemico « gravi perdi
te ». E' stato Inoltre attaccato 
l'Insediamento d! Ramat Gan. 
sempre In Cìsgiordania. Sta
mani, inoltre, uno scambio di 
colpi d'arma da fuoco si ò 
avuto fra israeliani e soldati 
libanesi, quando una unità di 

I Tel Aviv ha tentato di varca
re Il confine con :'. Libano al-

! l'altezza di Adam.:. Non «"m-
i bra che v: siano stale perdite. 

Proibite in Cile 

visite ai 

detenuti 

politici 
La giunta militare fascista 

ha proibito le visite ai pri
gionieri politici nel campi di 
concentramento esistenti in 
Cile. La decisione e stata pre
sa dal governo fascista col 
pretesto di un supposto tenta
tivo di fuga da uno del cam
pi di reclusione. 

E' questa una misura che 
aggrava 1 pericoli per la vita 
del detenuti politici. Anche 
l'ultima possibilità di control
lo su quanto accade nel cam
pi viene così a cadere. 
Attualmente esistono In Cile 
oltre dodici mila prigionieri 
politici sparsi In quindici cam
pi di concentramento, dicci 
centri di tortura e innumere
voli luoghi di reclusione. 

«Cile Democratico» lancia 
un appello a tutti gli antifa
scisti e democratici del mondo 
affinchè si continui la campa
gna di solidarietà col popo
lo cileno e venga revocala la 
proibizione per 1 familiari e 
gli organismi internazionali 
di visitare I prigionieri poli
tici. 

Fuggito in 

Iran il 

leader curdo 

Barzani 

TEHERAN, 31. 
Fonti curde nella capitale 

iraniana hanno dichiarato 
che 11 mullah Mudstafà Bar
zani, capo de! rlbflll secessio
nisti ha varcato la frontiera 
tra l'Iraq settentrionale e lo 
Iran e si è rifugiato in questo 
Pac.-iC. 

Dal canto suo il governo 
iracheno, con un comunicato 
pubblicato oggi, ha ribadito 
che l'amnistia generale con
cessa ai civili e militari curdi 
seguaci di Barzani scadrà, 
come originariamente previ
sto, martedì primo aprile. Do
po questa data « le forze ar
mate Irachene riprenderanno 
la loro marcia verso le posi
zioni assegnate loro ». 

La dichiarazione e stata 
pubblicata dall'agenzia .stam
pa Irachena 

Intanto ingenti forze arma
te irachene, con appoggio di 
aerei e mezzi corazzati, si 
stanno dirigendo verso 11 ter
ritorio curdo per assumerne 
11 controllo. 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 31. 

Se c'è un argomento che in 
questi giorni non può che 
complicare la problematica 
Interna portoghese questo 6 
l'ingiustificato rumore che si 
è orchestrato nelle ultime set
timane in occidente e negli 
Stati Uniti attorno alla sua 
politica estera e alla sua col
locazione o preteso mutamen
to di collocazione « geostrate-

| glea ». Questo in pratica e 11 
i senso delle risposte che que-
I sta mattina il ministro delle 
| informazioni Jesuino ha dato 
i alle domande postegli su tali 

argomenti dal giornalisti nella 
consueta conferenza stampa 
che egli tiene tutti 1 lunedi a 
Palazzo Foz. Il Portogallo re
sterà o no nella NATO? Sta 
avviandosi verso una via di 
non allineamento terzomondi
sta? Ci sono orientamenti ver
so il blocco orientale? Sono 

! queste le domande su cui la 
! stampa occidentale sta specu-
1 landò in questi giorni. 
! Il Portogallo, ha detto sta-
j mane Jesuino, come è già sta-
i to ribadito dal presidente Co-
. sta Come/, nel suo ultimo di-
i scorso. Intende mantenere gli 
J impegni di politica estera che 

vigevano prima del 25 aprile. 
Vuol continuare a far parte 
della NATO, cioè non ha in
tenzione di porre questo prò-

I blema in discussione. E una 
sua eventuale esclusione sa-

Con l'arresto di 13 cospiratori 

Sventato in Guinea - Bissali 
un complotto colonialista 

Gli arrestati agivano in coordinazione con i golpisti di Lisbona dell'11 marzo 
Torna la calma a Luanda - Il ministro degli Esteri portoghese in Tanzania 

Due condanne 

a Mosca per una 

manifestazione 

.MOSCA, :JI 
Il t filmini li- di Mosca — SL--

eondo quanto intornili l'ageruia 
Tass -- ha condannato a cin
qui' anni di «.uniino « il dentista 
Mark Mashpit/.. ili liti anni, u 
l'elettrotecnico Tsitljonok, di 30 
anni, ungulati ili gnu i violazio
ni dell'ordino pubblici e resi
stenza il nipiiresentanti dell'au 
tonta *. 1 mie aw>ano cuni-
niulo il 1M l'ebbra io — dici1 la 
alien'ia - • una i inanil'esla/m 
ik' antisociale > sulla \ ia KaU-
uni, \ ostacolando la normale 
circola/ione di1 vili auloniez/i e 
dei iK'doiiì In uno dei quartie
ri [mi animali . I.;t Tass pole
mizza in proposito con quei 
•r circoli occidentali* che hanno 
presentato i due accusai,] co 
me * combattenti politici pi r ì 
diritti democratici e la libera 
emigra/iene degli ebrei sovie
tici in Israele , emigra/ione al
la quale - afferma la T<tss — 
inni si frappongono ostacoli e 
clic, del ivsin, p nell'anno sic», 
su diminuita della mela. 

DAKAR, 31 
Nella Guinea Bissali è stato 

.sventato un complotto che si 
proponeva, l'uccisione dei di
rigenti d«*l Paese e 11 sovverti
mento delle istituzioni statoli. 

I In questo senso si è espres-
1 so il Commissariato all'infor

mazione della Guinea Blssau 
ir» un comunicato nel quole 
si dà notl&ln della fallita co
spirazione. Sono state arre
sto te 13 persone coinvolte nel 
complotto. Tra questi si trova
no ufficiali appartenenti ajrll 
ex «commandos» dell'esercito 
coloniale portoghese e alla fa-

j miserata polizia politica «PI-
de». I coso1 rat or! vendono 
Inoltro indicati come «nostal
gici» del regime di Gaetano. 
ì quali operavano certi — di
ce ancora il comunicato « 
del «successo del tentativo di 
colpo di Stflto fascista del
l'I 1 marzo in Portoga.Ho». 
Il complotto si proponeva an
che d 1 col pi re 11 processo 
di decolonì'zza/.ione delle Iso
lo di Capo Verde, prima che 
ne venga proclamata l'Indi 
pendenza, in conformità agli 
accordi del ó luglio dello 
scorso anno. 

Secondo il Commissariato 
nll'lnformazlon", g1!! arrestati 
saranno giudicati da un tri
bunale di guerra, competen
te per i «reati di alto tra
dimento», di cui 1 coùpiratoi'l 

vengono Imputati. 
Intanto nell'altra ex colonia 

portoghese dell'Angola è tor
nata la calma, dopo I gravi 
Incidenti de) giorni scor.st du 
rame 1 quali decine di per
sone hanno perso !a vita ne
gli scontri, per le strade di 
Luanda. tra elementi del 
«Movimento popolare per la 
liberazione dell'Angola» •> del 
«Pronte nazionale per la li
berazione dell'Angola», 

Pe-r decisione dell'alto com 
missario portoghese, gon. Sil
va Cardo.so. è stato abolt'o 
il coprifuoco notturno impo
sto tre giorni (a. Il ministro 
portoghese per l territori 
d'Oltremare, Antonio de Al
me-Ida Santos. rientrando a 
Lisbona da Luanda, ha di
chiarato che la Mtnazione in 
Angola rimani:1 molto te:sa. 
giacché vi è «molta dinamite 
negli animi». In effetti, oggi 
si e avuta notizia di alcune 
sparatorie, che poro non 
sembra abbiano me.sso In d; 
scussione il raggiunto accordo. 

Anche il ministro degli Este
ri portoghese, Mello Antunes. 
lasciando Luanda diretto a 
Dar es Salam, ha giudicato 
molto tesa la situazione In 
Angola. Antune.-. si o recato In 
Tanzania per incontrar.-,! con 

dirigenti del «Frolimo», 11 Fron
te di liberazione del Mozam
bico. 

rebbe certamente un atto uni
laterale degli altri alleati, dì 
cui essi dovranno In questo 
caso ritenersi 1 soli rospo lisa-
b.li. E' l! caso, ha aggiunto 
Je.stilno, della esclusione del 
Portogallo, per la seconda vol
ta del resto, dalla riunione del 
gruppo di pianificazione ato
mica. Noi. ha detto In pratica 
Je.sulno, non ne facciamo un 
problema: « non siamo una 
potenza atomica, non depo
niamo di armamenti nucleari 
e non abbiamo alcuna inten
zione d! entrarne m pos.se.shO» 

I viaggi e 1 contatti di uo
mini di governo e di alti fun
zionari nell'URSS e nel paesi 
dell'Est socialista d'altro can
to vengono visti nel quadro di 
quella politica di « buone re
lazioni con tutti e in ogni 
campo» che era g!a stata e-
spressa fin dall'lni/lo ne! pro
gramma del movimento delle 
forze armate il 25 aprile. E 
Jesuino starnare ha aggiunto 
che 11 nuovo Portogallo caso 
mal «è contrarlo alla politica 
dei blocchi » proprio per riaf
fermare che Lisbona « vuole 
avere buone relazioni con tut
ti » Quanto olle Inclinazioni 
terzomondiste di alcuni setto
ri del movimento delle forze 
armate, e In particolare del 
nuovo m.nistro desìi esteri co
mandante Melo An*unes. Je
suino non le ha nifatto ma
scherate, ma ha precisato che 
«sebbene auc.sti .si richiami 
spesso al Terzo Mondo, ciò 
non vuol dire affatto che vi 
sia un orientamento ad alie
nar»! 1 contatti con 1 paesi 
dell'occ!d**nte europeo e con 
gli Stati Uniti ». 

Una inflessione ver.so 1 paesi 
de! Terzo Mondo, dentro 1 11-
miti del programma de! MFA 
che sono stati ricordati anche 
da Costa Comes all'atto di ri
cevere il giuramento del quar
to governo provvisorio, appara 
qui a Lisbona non solo possi
bile ma naturale. Si tratta, .se
condo quanto si afferma In 
ambienti dirigenti, di una a-
spirazione profonda d: larghi 
settori del MFA e anche della 
stessa opinione pubblica por
toghese. 

C.ò ~ si afferma — non lm-
pedice affatto che si continui 
a porre all'ordine del giorno 
una collaborazione tra pari In 
seno all'alleanza atlantica, 

Jesu 1 no si è pò 1 occ u pa to 
anche di un altro elemento 
che con l'avvicinarsi de! voto 
sembra destinato a una stru
mentalizzazione che potrebbe 
complicare la già diffide .si
tuazione portoghese e 11 clima 
della campagna elettorale. Ci 
si riferisce .ille crltich? mosse 
dallo geni r?h:a eoe le.va.st ica 
(giorni fa 11 cardinale patriar
ca di L ;sbona. R'b?'ro, osgì 11 
vescovo d. Oporto, Ferreìra 
Ciome.si al nuovo redime por-
toghe.,o n<eu.-ato di a v r in
trodotto « una dot t rna mnrxl-
.stcrginnte » e « rivendicazioni 
social: capici .soltanto ci: ali
mentare d.'cordia e v'ole-iva 
tra : cittadini », mettendo ad
dirittura in pericolo - ess, di
cono - il dìcasscro d«Mla chie
sa e della religioni- Je.sir.no e 
stato a questo proposito molto 
categorico e preciso, innanzitut
to nello smentire che hi voglia 
m qualche modo mettere in 
dubbio il magistero della Chie
sa nel campo della religione 
e d'*!la fede e nel respingere 
le accuse più o meno d.rette 
clic vengono avanzate contro 
la nuova democrazia porto
ghese. 

MADRID, 31 
Due deputati be'ai del 

partito nazionalista fiammin
go Vo!ksuiii{>, sono s'ali ar
restati ieri dalla polizia fran
chista per aver partecipato 
alle manjfe.-.ta/loni del popo
lo basco in occasione della 
«ibern PQUW» Igiornata del
la patria basca». Willy Kuy-
pers e Walter Luytien, 1 due 
deputati fiamminghi, erano 
stati arrestati Insieme ad un 
gruppo di militami bacchi 
che partecipavano alle mani
festazioni svoltesi nonosi an
te le rigorose misure di po
lizia decise dal regime Do
po l'arresto avvenuto a Guer
nica. città dove e avvini lo 
i! coocentramenlo del mani 
Sestanti baschi, i due depu
tati sarebbero stali accompa
gnati alla frontiera ed t r a i s i . 

Anche il cittadino america
no Stephen El'iot Wilmer. 
elle e ra si a to a r re s t a : o ne 1 -
la stessa occaMone, è si a l o 
rilasciato, secondo quanto re
so noto dal constila to USA 
a Bilbao, ma con l'ordine 
di ri presentarsi alle autori 
tà di polizia. Wilmer. un 
giornalista indipendenti*, era 
stato incaricata dal quotidia
no britannico «Guardian» di 
seguire la manliestazlone ba 
SCR 

Sia i fiamminghi che 11 cit
tadino USA sono stati arre
stati a Guernica e portati a 
Bilbao dopo essere stati sor
presi della polizia mentre di 
str*buJvano alcuni volantini e 
cercavano d! issare una ban
diera nazionale basca all'usci
ta di una chiesi! dove era 
a.ppena terminata una fun
aio le religiosa per la Pa
squa. 

A Guernica, la città nota 
nel mondo per il bombarda
mento distruttivo eseguilo da 
aerei nazisti durante la guer
ra civile spagnola e per 11 
quadro di PICASSO che lmmor 
talò quell'episodio, si erano 
dati appuntamento da tutta 
la regione i patrioti della Bi-
scaglla, Nella città, nonostan
te le misure repressive, si 
calcola siano riusciti ad en
trare, rispondendo all'api»! 
lo delle organi/razioni clande
stine, oltre cinquemila parso
ne. La guardia civile di Bil
bao aveva istituito posti di 
blocco per chiudere le vie 
di accesso a Guernica e con
sentiva'la circolazione per le 
strade della città soltanto al 
residenti e a quanti dimo
stravano di avere «legittimi» 
motivi per entrarvi. Si con
tano varie dleciiv* di arre
sti, Bandiere basche sono sta
te Innalzate e poi sequestra
te dalla polizia e cilladini 
:he dipingevano scritte mu 
rali sono stati arrestati. 

Fonti della polizia hanno 
detto ogRi che 68 person? 
sono state arrestate nella prò 
vlncla di Bilbao fra 11 20 e 
il 30 marzo. Si ritiene che 

un a.t:.i venturi di ;jer..oiit' 
ft.ano .sia'e arresiaV nel a Cì n 
P'j.'coa, a.t ra nrovint .a ba
sca, dove un agen;.- de.la ;Y> 
li/la .segreta e .-.Lato ut rivi 
nei giorni ,scor.,i. Si at.'er 
ma c!ie la polizia ha anche 
sequestrato un c-ito UUUTV 
t.iulivo ci. dinami'e un m: 
tra *• miglia a <!• vnl.m!i.ii 
miiiiniK histi 

Federilo Villajian li iVillO 
d.rettore ilei quni d.ano ci: SI 
v i g l i a Kì <(>>r*'t> do A*}riuUtcti, 
(*• .-tato arrestato ieri su man 
dato del tribunale per ."ord.iv* 
pubblico 

V. _• urnnli.s'.a <• .sialo e\ eleo 
temente irrestato pei che 1 2*S 
marzo il .-un g.orna le aveva 
pubb'icr.o la "AO\ / a c'u- " I>00 
solda" di ìvi/vm^li'a ;:nn 
identil.cii'a «.«'"g: ameri.-a* 
nai erano sbarcati IH'la base 
)spano-au.<'r:-. ;ina ;1. Rota \ en
trando l'.pote•. < he ci11* -t 'io 
ni.n; lo-s. io d'.re't; :n Pn:'o-
ga.lo. Li ilo*. ' a c \ i Ma'* 
snient.ta -.a dal governo . rm 
LT.IO'.O c'i'1 da'l a'uba - a* i 
amcr.Laii.i 

UÌ ste.s-,o j omo u'a. V l'a 
gran r.u-.M.o eia r/a'o a-sol 
to da. tr.bu'i !.•• del lord1 ne 
pubblico, davant. al duale era 
nppirso vr aver pubblicato 
,s ii MIO '-Tornale l'omelia prò-
nuncia'a l'anno >• corso da. ve
scovo di Bilbao Antomo Ano-
vero.s. m favore del popolo bn 
sco. Tale omelia apri un.i 'im 
ve crisi tra la eh.osa e ,o Sta!*' 
spagnolo 

Fermato dalla 

polizia greca 

il dinamitardo 

nero Angeli 
ATKNE. HI-

11 M bombardiere nero» An 
gelo Angeli, r.( 'reato per w'* 
attentai: d..iam tard. e appar
tenente al.'oj'i'an.'/./az.one •-
ver.s.va d: « Ord'ne nuovo-., è 
staio fermalo :1 *Jiì marzo da! 
la poi./.a Lireca t-.ii r.ch.estrt 
delle autorità italiane avanza 
ta tramite l'Interpol. 

La poll/ia ha detto che lu 
Alisei, aveva documenti falli 
intesati al nome l'ittiz.o d. 
M'irlo Morti/zln L'Angeli è 
comparso OJIJ. davanti n' pro
curatore N.cola's Ganosis. che 
ne ha risposto l'internamento 
nellal pr.gione Koridallos del 
P.reo. 

Il procuratore ha (h.'\s'o *' 
le autorità ita!.ane di far per
venire alla iii'i'^.jstrafarà greca 
l'atto di accusa contro l'An
aci. per consentire ad an tr.* 
banale ellenico d: dx ' .de:" S" 
concedere o no ]'estrad:z:one 
Coni" g.a nel c.t.-̂ o di Man** 
grand:*. 

Da terroristi « ustascia » 

Ferito il vice-console 
di Jugoslavia a Lione 

E' stato aggredito a colpi di pistola net garage del
la sua abitazione - Singolari reticenze della polizia 

Franco Fabiani 

LIONE, 31 
Un prave attentato fasci

sta è .stato compiuto l'altra 
sera a Lione, dove il vice con 
sole .iugoslavo Miaden D:igo-
v.c di 36 anni è .stalo grave
mente i^rto a colpi di rivol
tella Gli attentatori non sono 
stati ancora identificati, ed 
anzi 1A polizia francese ha af
fermato ieri sera di « non es
sere ancora in grado di dire 
se il diplomatico va stato vit
tima di un attentato politi
co», Al di là delle cautele 
delle font! di polizia, sui fatto 
In rea.ta non esistono dubbi, 
dati anche l precedenti in ma
teria A Belgrado I giorna
li iugoslavi non hanno avuto 
es'tazioni nell'attnbuire il de 
litto alle organizzazioni farci
ste dei:ll << uMJsCia ». le *u\s-

Nasce da 

una scissione 

il nuovo 

governo turco 
ANKARA. 31 

II presidente del «punito 
della giusti/la» turco. Sulel-
man Demircl, ha annuncia. 
to oggi di es.sere riuscito a 
formare 11 nuovo governo d. 
coalizione con altri tre partiti 
di de.stra. ponendo l.ne in 
tal modo alla crisi mmiste-
na'e, durata più d: se: me 
si. Demi rei ha precisato che 
11 presidente della r<-,nibbi! 
ca, Pahrl Koruturk. ha ^.;i 
a parevate la L.sta de naov. 
ministri, 

La nuova coa'i/.one d -io 
verno comprende :! pari.to 
della g u.st via 1 par' to KU-
la sa!\c//a na/.oliale, il pur 
t to renu'ibl.i ano della 1 un 
c a e i! partito dell'unita 

La formazione del governo 
e stala resa possìbile dal 
la scissone provocata da De 
mirel, In seno a! jwrt.io d«-
mocratico. und'ci deputa!: de: 
qua!! .si .sono uiiicalmenle un 
pegnati a dare :1 loro appog 
g.o al nuovo governo In tal 
modo 11 "Fronte nazionale» 
di Demircl controlla 221 dei 
400 seggi del parlamento, una 
maggioranza alquanto debole 
ma tuttavia sulflcicnte por ot
tenere la Lduc:a. 

se che negli -ultimi anni s. 
.sono re.se :v-.po:i-,ab.l. d. va 
ri alt1 tcrrorist.ei Lontro rap 
presenta :i/c ju-^sla ve al-
l'estcru l'Vt u: particolarmen
te lii.iw !'iw,as-,inio ileJ fini 
ha„>clatore a Stoccolma. Vla
dini;] lto!owj. luci.so nel 1H71 

Il ierimento di Lione è av
venuto s.ibaio .sera II conco
le era a, volante della sua 
auto e .slava rientrandoti ca 
sa; arrivalo nella rimessa 
sotterranei uellvdif.cio ;n ni: 
abita nel centro della nt ia , 
e stato allronta'o dai --noi ig 
pressori, che hanno .sparato 
contro di lui dandoci poi aì'a 
fuga. 

Una perdona che ab IH nel
lo »te .-.o edil'.cio ha detto, 
d; a*.eie seni ito quatt : o n cin
que colpi dì arma da fuoco 
e <ii avere pui \:.L'o due no
ni.n: .(Lontana:-,] d, cor.sn. E* 
da questo elemen'o che ha 
pre.>o le mo.-oe l'indagine d»l-
ìa no.i/ia l.one.sc la qua!'* ;>e-
rallro — come .si e visto — 
si most r„ si i.iiia'nenie i eli
cente ncll'mdividuore la rea
le matrice la ,c,-ta dell .itici 
tato 

Un auto -unilicafw), a'iciie 
se torse non collegato diret
tamente al ter-mento d: Î u 
govic. e co^t.luito dal tatto 
che prò 'rio i c a '-"..ornai i di 
sabato si <• tenuta a Lione 
una nuirono micrnu/ionalc d: 
organizzazioni in .-.ci.*, te alla 
quale ivrebbe-o pari ce palo 
anche elem-'iil' italiani del 
discolia •< irdine ir:o\ o •>. 

Da! tanto -.no, .'Hmhav a 
tori' d: .UHM -1 n : i . i Francis. 
Nila/ 1 ) . -ebree . <• si :'o rt-
ievuto ; c : dal .--e^re'aro gè 
ner.ile d"l > Qua: d'Or.>av » 
il. qua/1 — .si e appr-vo o'-Tl 
da Ioni. deg«e d, lede — ^ 
l: -(.siile ,vfi una < cai''-' iy.c\ 
prolusi a » d"l -uo gove no 
Il dip'oma' u o h,i -ollol.nci 
to .'ohb..:o del MOVC:\U Jrin-
cese d, Mi'e r„spetta.^ "'m 
munita diplomatica e rovo-
lare e di oroteggere . :appio 
seniant: dei governi st.'an e . 
S'H ondo :1 governo d 11"! 
grado, ..,-upo del.'e', tenia io e 
quello di m.nare i rap;:i rt : 
di arnie:/.a espienti t i i » 
rranc.a e .a JiKCsla\ .a. P<"' 
questo, 'e irato ri la ui>.os\(V« 
«( cerniidano ;K ! latto c e In 
]>•)!:/..a liancese ado l t ca m. 
suro molto energiche ni (Ine 
d: .dentihcare e punire 1 <K>" 
pe\ol. ». 

http://di.scor.so
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Si accelera la crisi dei regimi creati e sostenuti dagli USA' Polemiche nella maggioranza 

A Danang Thieu ha perso 
cinque delle sue divisioni 

, (Datiti fu ima paatna) 

) cov.k », ni cui mietono non 
} v.ene nemmeno più ncorda-
\ ta a Washington ma the noti 
e riatti ancora annullata 

» Lo ra*r.om « umanltai'le >• 
i d'altra parte contrastano 
r con irli autentici mw>acn di 
't cui hi sono resi responsabili 
\\ piloti americani che fino 
[ a eri tacevano la spola tra 
•JSaigon e l'aeroporto di Da-
J nans Due medici aiistralia 
§nt citati da vane agenzie di 
''st impa hanno detto che a.-
•'meno .n tre occasion. han 
.no visto sii. aerei falciare e 
ktravolsero la lolla che si ac-
• o,lc*\a .sulla pl.stft di attor* 
frax^o Su una nave amori-
Sfcana. la « Pioneer Conterv 
ìder ». « marine.s » di Saigon 
-'si sono abbandonati a vlo-
| lonze cauiaU, .sacch^x-ll e 

ucc .s.om ialtri <t marmo.-. » 
[ hanno .sparato contro l'eli
cottero dal quale 11 fotogra-

» fo utticiale della Casa Btan-
E ca. David Kcnncrly, cercava 
i di lotoyrataie una nave di 
' Sa.gon « pure questa abbor 
' data dal tucillerl di manna 
In rivolta") Il ponto «uma

nità: o » lia da'o luo^o a \ 
mcnvanU'.^.amenti di o-tn • 
veneto, un mil ono d' pia 
.stre e st ito panato da un | 
medico di Panaiu che vi 
leva t a-uun ..foro una delle 
navi aP'ancoia al largo LAP 
ha raccolto not./le secondo 
cu, « .vi unita di socc oiso 
americane i "marine.s" viet 
namit nvrebbeio ucciso veu f 
ticlnque persone t [tenendole j 
vietcong > mentre .sulla « rio 
neor Contender > durante la 
notte si .sono udii. colp. di [ 
arma da luoco 

La liberazione di Danang è , 
stata dellnita da un alto tun- ' 
-zionar'o d. Thieu. « la più 
•grave sconl tta da 28 anni a 
quost.t parte» A Danansf. cjgli 
ha detto, sono andate perdu- | 
te quattro divisioni di tante i 
ria e una divisione dell'acro 
nautica, decine di acrei, 600 
autocarr1. 400 Jeep. 225 me/.-
i\ cingolati. 130 carri armati, i 
130 pezzi di artiglieria da 
10"> mm e HO da 133 mm Più ' 
tutto l'equipaggiamento delia 
divisione dì aeronautica e 
delie milizie locali 

Le conseguendo della dUlat 
U\, e di una dista.Ua avve-

Tornane nelle zone liberate 
(Dtilln pinna iiaginn) 

nemico, decine <li migliala di j 
compatrioti costretti all'èva-
cu.uione .sono nenti'dt. In cut- i 
tà, per accogliere le forze di 
hbertulone » I 

E' qui unanime giudizio de- i 
SU osservatori che tali rbul- ' 
lati non potorio emacio rag- , 
giuriti .se non attraverso una 
Uinsa preparazione politica e | 
si ha la piova dello eltica- i 
eia della organizzazione, mei- j 
Ktado 11 limilo allenilo il qua
le era -stata costretta dalla re
pressione d! Tnleu L. Impor
tanza della liberazione di Da-
naniz ejargamente sottollncft- I 
U dalla stampa di Hanoi. ; 
Il SlianUan rileva l'Importan
za strategica ed economica 
della citta liberata. « La vii- I 
tona di Danang otfre prezlo- | 
M esperienze da applicare in j 
modo creatore ai combatten- I 
ti e al popolo delle altre re- j 
«ioni In lotta ». Si tratta .11 < 
una esperienza — pieclsa 11 I 
Wiandaii — che abbina agli ' 
attacchi militari l'Iniurre/io- i 
ne popolare e la propaganda i 
tra le truppe di Saigon. >-om- | 
binazione che a Danang seti-
bra avere funzionato alla per- ' 
fczione L'editoriale continua | 
denunciando l'azione de«ll , 
USA e di Thieu, che Inganna- > 
no la popolazione e l'oplnlo 
ne pubblica mondiale r.ulla 
realtà della situazione e sul 
problema, del rifugiati In 
realtà — notano gli osserva
tori ad Hanoi — la maggio
ranza della popolazione e il-
inasta nelle zone liberate: a 
Danang e rimasta la quasi 
totalità degli oltre un milio
ne di abitanti, compresi « 1 ri
fugiati ». mentre da molte 
parti si conferma il movi
mento di ritorno delle popo
la/Ioni da1 la zona di Saigon 
«Ile zone liberate, fi GllP ' 
si trova dovunque ad affron- | 
tare complessi problemi per | 
!a Popolazione rapidamente , 
Accresciutasi. 

Ritornando ali editoriale d 
Xliaiutan 11 giornale alfronla , 
le piospettivc « del popolo 
vietnamita sulla base dell'ac
cordo di Parigi. Ksoo ita ri- j 
ixjrtando vittorie sempre più | 
brillanti mentre la cricca di 
Thieu sta decomponendosi e ; 
crollando Come possono gli • 
americani ev tare la citastro-
le. continuando a tornire mez- I 
zi militari a Thieu9 Dopo i 
Dnnan',' la strada per gli in- | 
vnsori o per ! traditori del- i 
la patria si fa sempre più 
oscura e il porta a sconfitte ! 
p.u amare e pesanti, e .nfine 
al disastro totale a 

S, Insiste ogni giorno <ll più 
sulla necessita della ippllca-
/Ione integrale dell acco.'do di 
Parigi. 

E' Interessante notare che 
ne'le /one liberate si ,'ianll'c 
sta 'ntensa I attigua politica 
della te>za forza II Khan-
daii puoblica ozzi con i/ian 
de rilievo una ser'e >'il di
chiara/ioni dei movimenti •!<•;• 
11 ter/a componente M Hue 
Tra queste un comunicato del 
« Movimento femminile oer il 
dulttc alla vita ». diretto 
da Ngo Ba Thanh a Saigon 
che loda « gli storzl M-V la ri
conciliazione nazionale d"l Co
mitato popolale rivoluziona
rlo Thuathlen Huè. che colli. 
c'de con la politica ,el mov'-
mento dalla sua tondazlone». 
1/As.soc a/lone del buddUt1 

dal canto suo chiama l suol 
membri «a dare un c.ntrlbu 
to positivo alla -os'lt'ulo-
lur/lonai lo regionale i -

Va segnalato lnllne che Ir, 
stampa ci' Hanoi tlpo,'La con 
ev.denza le prese di i)o,'.'io
ne di solidarietà In Lalla e 
le parole di Berlln-jirr n'Ir 
delegazione del PNL che ha 
partecipato al Congr-'.-so e""! 
PCI nonché 1', comunl.-a'o or' 
Comitato Italia - Vie'nim e 
il telegramma di felicitazioni 
della Provincia di Bologna per 
tu liberazione totale di Quang 
Tri 

nula s 1...1 b.is( d. , ui w o 
immutili..i.it'nti, .la UH,la pu 
polaz one che nei irsele to, so 
no .ti.nl \v\ Thieu 1! gem -
r.i.e clic lom.uidm.i ai pr • 
ma leu one mi. La.e. qiiel'a 
eli Danang. Ngo Qj.ing 
Tioung, convoca'o a Saigon 
da Thieu. die aveva mandato 
un el.cottero per pie,ovario 
dalia nave sulla quale si er.i 
ulugiato. si e militato di 
partile, mentre il comandali 
te de. « miirmes » gen Bui 
The Lan ha latto perdere le 
proprie tracce uni teizo g*' 
nei ale. Nguyen Va Dlem, co 
mandante della piana divi
sione di lanteria eh? aveva 
11 compito di dilendere Hue 
e morto quando il suo ellcot 
tero e stato abbattuto da' 
FNli presso Boni: Soni Indice 
della tensione che regna In 
seguito a questi sviluppi nel
le a'te sfere del regime, a 
Saigon sono in corso febbri 
li pieparatlvl per rat forzare 
le difese del palazzo presi
denziale nel quale Thieu vive. 

Nella situazione s. e inseri
to Nguyen Clio Kv. già vice 
di Thieu e poi da lui estromes
so dal potere, il quale ha chia
ramente posto la propria can 
dtdatura alla successione e 
chiesto l'aiuto degli Stati Uni
ti per giungerci « Dobbiamo 
— ha detto — ottenere costi 
quel che costi un cambiamen
to di comando. Quando un 
leader e cosi impopolare, non 
resta che rimpiazzarlo . Certu 
ni ritengono anche che biso
gnerà sbarazzarsene con la 
violenza se ciò si renderà ne
cessario . In queste circostan
ze, la miglior cosa che gli ame
ricani possano lare e di aiu
tarci ad ottenere rapidamente 
un cambiamento politico ». 

Radio Liberazione ha iman 
to annunciato che il GRP ha 
tenuto una riunione straordi-
nar.a, con la partecipazione 
del consiglio dei saggi, per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
della situazione Nella riunio
ne sono state prese decisioni 
sulle « misure » d'emergenza 
per stabilizzare lupldamcnte 
la situazione nelle vaste zone 
appena liberate ». 

Tia l'altro la conlerenza ha 
accusato «gli impeilaìistl sta
tunitensi e la giunta di 
Nguven Van Thieu d, costrin 
gere la popolazione a seguii 
11 nella loro ritirata, allo sco
po eli continuare a ìacimolare 
ilsor.se umane e materiali». 

Un altro appello, pubblica 
to dal comitato centrale del 
Ironte di liberazione sudviet
namlta (FNL) e dal GRP. 
sottolinea clic « la grandissi
ma vittoria strategica delle 
iorze di liberazione lappre-
senta una svolta nella situa 
zionc del Vietnam del sud ». 
Esso esprime 1 auspicio che 
«la "popolazione uiban.i", le 
organizzazioni della "terza 
forza" politica e tutti coloio 
die realmente amano la pa
tria e ,.i nazione si un'sjano 
e si sollevino per lottare silo 
scopo di lOvcsc.aie tisoluta-
mente la Clicca di Van Thieu» 

L'appello invita « la popo
lazione e tutti I quadri delle 
zzine liberate ad applicare 
corretttamente e pienamente 
la politica del FNL e del 
GRP, a tenersi pronti a sven
tale 1 piani di contrattacco 
del nemico, a costruire le Ior
ze rivoluzionarle e a ricostrui
re la zona liberata in tutti 
1 settori ». 

Mar ine* del corpo di guardia del consolato americano d i Danang fotografat i mentre si 
recano al l 'aeroporto della citta sudvietnamlta per r iparare a Saigon, pr ima de l l 'a r r ivo delle 
forze di liberazione 

Smacco per Karamanlis nelle elezioni amministrative in Grecia 

Vittorie dell'opposizione 
ad Atene, Patrasso e Larissa 
Il nuovo sindaco della capitale, sostenuto da socialisti e comu
nisti, ha ottenuto il 53 per cento dei voti; quello di Patrasso il 
71 per cento - Dichiarazioni dei partiti del centro e della sinistra 

ATKNE 31 
So i ìMultati provvisori .a 

ranno questa notte eonierma 
ti d,\ queltl dellnltl.i !o ole 
/.ioni imm'nistrative svolt »-> 
Ieri In Grecia, le prime da d e 
ci anni a qucsfa parte, si sono 
ti adotto in un .successo dei 
candidali dell'opposi/ione e 
della smì.stra VkLoiie- si sono 
avute od Atene, Pati asso e 
Lan**»» Si trnttu di un osilo 
che dimostra come l'elei torato 
non .sia stito sensibile all'np 
pello ad *'s-.o ilvolto d«l m1 

nisiro do^li Intorni 11 quale 
AVevA invitato i suol concita 
dlnl a non votare por lo for-
nii/.O",. d?L oppc-iì/'ono o aJ 
appo','»;, ire .nvjco sdì < 'nd! 
pendenti» *' ^li «espeitl 
»< non di palle » KIOO Iilo 
governativi ) 

Tia i prlni1 RU ossero o'etti 
è .->tato il siucluo di A'eno, 
nella pcr-iona di Iomnis Pa-
pathoodorou, u.a cor.stul.erc 
mun.clpalo con il ".* "> per con 
to del voti Papathcodorou 
godeva dell'apponi' o doll'Umo 
no d: (ontio. dei socialisti e 
dei comunisti. Il suo avver
sai o dirotto, hi ottenuto 11 38 
por cento circa dei SUIIIRKI 
mentre il resto r> andato a duo 
rid'pendent. A Patrasso, ter
za citta della Crocia, il cunei 
dato sostenuto da comun..st. 
e soclallst1, Theocloie Anninas. 
ò stato eletto sindaco con i. 
71 oer c^nto dL1: sulfivu. 

Nessun candidato ha invece 

ottenuto la ma^sloian/a asso
luta nel Pireo ed a Salonicco, 
nitrone por cu! sarà necessa
rio piocedere «d un secondo 
ballottaselo domenica pros
sima 

Anche a Salonicco, come ad 
Atene, si è messo parLìoolar-
monto In luto il rappresoli-
tanto sostenuto dai socialisti. 

VI e stato un alto numero di 
n.Ntens'onl Si ritiene che co 
loro (ho hanno disertato le 
urne siano slitti circa il tren 
ta por cento dell elettorato 

CU' esponent, dei pait't. d?l 
centro smìslia e del.a sinistra 
s. sono dichiarati sodd'Maltl 
dei risultati d"lle eieAon1 am-
min strafve e-pr,mondo 11 pa 
ìore che esse ibb ino dimo 
su-ato la scarsa fiducia devili 
elotloi. libila pol't ca governa 
fva 

Il loaclf,i dolI'Un.ono d ven
titi, Gneoi^n.cn Mivio-* ha di 
t h.a' ato che s< la vittoria d.'llc 
1 ste domoci'Ht'ch? ,n tutta .a 
Gioca dovrebbe indurre il so 
verno a tiMrre le neoe->sar'e 
conclusioni ». hst ajcuìunto che 
l'cs.to del'e elei on polHLhc 
d?l 17 novembre 1974 non Xu la 
espressione della volontà pò 
polare 

L'esponente soc aitata An 
dre.is PapHiidrcu ha dich ara
to che jjli elettori hanno volu 
to gettare le bs.si per un pro
cesso elio valor Un la sovrani 
ta popolale e 1 ind.pendenza 

! r-u onalo Di parte sua un d'-
1 risente del Partito comunista 
I de.r.nterno ha sottolineato 
i che 1 elettorato ha voluto con-
i dannare «la : luttanza dM no

verilo ad approiondir? l'epura-
i ^ione do'la (d^pc.sta) giunta e 
) a rlprUt nare le istituzioni de

mocratiche » 

( Onlhi prima pnpUut) 

l i 'o ha i^iterato il MIO disnp 
punto porche i pro\ vodunonti 
siili ordino pubblico non sono 
siati logil orali allia\oi>>o de. 
denoti o si sia scolla inveì.e la 
sii adii del nurnule •* ilei » par 

j lamontaiv Ma .il di la del ina 
1 annoi e l'tm Oi Lindi lui aiuhe 
I tuiiiuil.itu Li ' uhiesLi che a 
| (lelicilH ni.itt-Ji.t (i IH untale 
I norme gnu itliche ossoii/i.ili ix : 
I la s i tunv /d o l.i liberta dei t i l 

ladini) sia sottratta .il dibatti
to dello assembleo pai lamenta 
i l » rimessa 'iivete A) st>lo esa
lile delilx-iante delle commissiu 
ni a un la scusa di at ioieiarne 
il detorso. 

La richiesta e ass,ii gravo. 
W i t u l t o ** ion*lo su una im-
stifka/ione jiiacche la rapidità 
doli esame parlamentale non 

I dorrv.i dalia sede della discus-
1 siono elianto dallo spinto -~ m 
I struttivo o vessatorio - con un 

la maggioranza imposterà il 
confronto. Ma la «ravilH sta 
nel fatto che si intendo ampu 
tare propi io quel confronto elio 
la mancata unanimità della 
mafttfioi'anzd rendo mdispensa 

' bile. Ce. evidentemente, da 
| parte socialdemocratica (corno 
I da parlo di tutto il versante 

eonservatoic della magmoran 
/A) i l timore di più ampie con
vergenze demociatiche su for-
mulazaoni accettabili dei prov -
rodimenti, il che contiibuirebbe 
a sottrarre il toma dell'ordine 
pubblico alla evidente slrumcn-
taliz/azion* su cui si sono net 
taf* la sogietcria de e la d in-
Kon/a soc laldemoci alica 

Stillo biondo di questo tonsio 

(Dalla piuma papaia) 

Al{ indirizzi comunitari In ma
teria vitivinicola in tre dire 

1 7'onl londamentali 
J «1> estensione del sistema 
I della restituzione alla espor-
1 fazione anche ai vin! da pa-
1 sto. In modo da assicurarne 
I la penetrazione nei mercati 

dell'est e dell'ovest, 1 cui con 
sumi sono suscettibili di ele
vati incrementi; 

2> approvazione di un si
stema dì contributi a carico 
del FEOGA i Fondo europeo 
per i tinan/'ament! alle azlen 
de agricole) a lavore delle 
camme sociali e dei produt 
tori associati. 

3) intervento nei paesi del 
la CEE contro le frodi com
merciali» 

Il ministro Marcora si e 
Sia impegnato a il.spondere 
in sede di commUs ono del 

ni nella i innnunai i / i etniiRo'io 
Ali altri Hi avi problemi al un 
appuntamento e utu-o il nover 
no: si l i alia anzitutto JMM* OS 
so eli usure dal limbo di una 
linea oiononm a the SIUR^O al 
coni i («ilo ton le lorze sonali 
sui lenii della nprts. i e dol.'nn-
iwsizione di nuov e pi ionia e 
uie tulio affida alla pi o-cui 
zinne di uti.t iiiaiiiiv i a di -di 
sii umenti tKt ali tal il lai i e eie 
ditizi i ai un di>oi panico stil 
IICK'IO di nusuK s( itoi tali 11 
'•alendai io senna nia |>i i quo 
sta settimana ti mi unno qi'el 
Iti dt Ila t i tsi edilizia i un am 
pio si hi« l a nonio un lai io p' n 
imio\t i>e dopodomani a f a 
ma un ti mani) est azione p< i la 
t a sa e i l,i\o,*i jnibbla i > i ti* 1 
la diinuziom dtl l ,Htordo SMI 
l'aRK'inuo tU Ile i>ensiom alla di 
naniK a s t ' . i r i j l i < [iella nios 
sa \ ei lenza s ilhi tontin^onza 
|Mjr i l settuie pubblieo e i bi ;tt • 
uanti Tomi qui sti sui cju.ili 
il governo sa [il non poter ceni 
t u e sull attendismo dogli iute 
ressati il mov imenio sindacalo 
Pitrc intenzionato a ti intonse 
azioni aitieolale ed arxho ,id 
una maiiilesl.tznine /enei ale di 
seiopoio "ni str i l i nazionalt 

•\t canto a questi (.he sono 
sen/a riuljbio i problemi più or 
genti e prominenti si sta pio-
filando, pei tosi dire un alt in 
f i onte d'impegno polita o por il 
governo' quello della poll ina 
internazionale Fal l i di dneisa 
natura Ila vitenda poi logliose 
tii cui si parici a alla Camera 
I.i piossima settimana, il lon 
l iuto con la l 'rant.a sull'om-
baigo imposto ai \ ini italiani, 

K i - s i n ^ i \ \ t \ . V ,', ' r 
n i un d ni K u; i!< t, i ' u if '. 
to dei ie^ in | n t o u io s - j 
t st i* a nicol » H ma I I i, a 
dio i LIU n n i l O ) i li ' 
voi no do\ la dn e t. ' ( r 
inodn ,i . pi < 11 o i i - « n i 
bili Ma \ . i ( mi - i ino I . t i 
tU iz i ih '<u T o i i i i ' i' 
appratiti ne ru - i i\ \ i IMI et 

1 Ina t »lt"a di u u i l i i l i , i ^ 
ut en'uato imi o'in i o * m 

U,o i i s is on< <k Ila i i ni ol 
i ilio* iz mn p i t i t) i™*!̂  

's.V 

t oni 

qu 
s^JflO L O g l t M - I l ™H' 11 I t i 1 ' " n 

n e di i PM)! t ia p.-i oon 
ac te i l , <h\< isi atnlu de 1 PR1 
T libi i d i l i .iitii't i ni n *«-
U i la' io ha ino tolto 1 i ini i Z** 
le ili tua sia 'enia'li. i aum n i 
Ot tastine ,j< , i n n i a e i l gmo 
Ki thledendo < thun i e tuoi di 
noli giudi/ • dal Po'togal .» «1 
\ u t n a n i ton 1 in'tnto di 'Oan 
tiare una pontita di blu LO di 
cui lu l ' t i v i i allo -.1 i'o dot fai 
11 non si \ edono ne i i onte 
nuli ne i piotatomeli poi ohe 
oi ' i iai a in In la i a busta di una 
,ua ntuata subortì naziom agi 
Stati t n i l i non ha g-anue -on 
so |K)lilno tontteto -'ante in 
situazione n i . i s ': ov ano i 
giuppi dniLUn'i ami ' i tan i fut-
ta\ ni sj ti alta di svenali obiet 
tivaiiiotito peinoaisi p«.M . ne l^n 
dono a ' ras iouio nel nuad'o pò 
l i lao italiani» le giavi le'i^ion 
Jiilornaziontdi 11 non sai a p" 
vo d sitMiifiiato l'alti ^giam**n 
to che il governo or.1! e poi-a 
assumere in mot ito 

Lo scontro sul vino 
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PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 

PIÙ .APPREZZO 
ILCYNAR 

Sonato Ma «1 punto n <-Uì 
.sono pi colpitati gì. avveni
menti, col blocco iraiucso ,n 
atto e con decine dì navi ci
sterna rientrato co! loro ta-
r.co nel not-trl porti, o indi-
-spensabile che .1 dibattito 
promosso abbia IUOKO Smme-
d'atamente 

Non si può 'nfatt' andare 
al confronto con , francesi 
e con gì. a,(ri paesi della Co-
munita europea .soiv.a Avere 
Idee preciso crea le rlchle 
ste da presentare pei una re-
v.s'one so.stanz alo di quo1 «d1 

s'X)s.tlvi)i óa.„i CEE Ov. :n 
definitiva hanno consoni.to al 
governo di Giscatd dEsta.iu 
di attuare la sua pesante ma. 
novra al dann de1 produtto 
i\ Italiani E b.sonna anche 
oaplie che orma1 o non coi 
to da og^'. ],\ INAITI i a comu-
n.taria e troppo -.tietta e che 
b'sogna quindi dJiitaila ln 
modo d.\ consentire sbocchi 
|>or i prodott1 europei, su ba 
.si pai tarlo anche voi.-̂ o 1 co 
s ddolf «pncs lev/ » 

Pei quanto conterne ' prò 
blcm! da risolvere ncll'anme 
dialo la CBS ha dcc'.sO di 
flvv'rtre alla d st Ila/ ono 2 mi 
Moni 358 000 ettolitri di v.no 
italiano o 2 242 000 etto.'tri di 
vino francese menno lo do 
mando presentalo a-i'l oi x<\-
ni comunltar1 poi la -.te-.sa 
d„st llaz'ono erano d' g:an 
Uui-ia isinoroii e t oe Dar 
a 11 693 000 ettolitri per 1 Ita-
. a o 11 200 000 ottol Ir1 ,x>r la 
Pinnc'n E', dunque, ovicknte 
che s' Unita d' un provvo 
dimento inadeguato, tanto p u 
so s. cons'doia ohe a or .s. 
di vendite do vno — con la 
pro->pott'va d. un u tei loie ap 
pesantir.si dei'o .scorte — e 
molto più pesante di quan
to non appa.a dal.e c'ire espo 
sto. e ciò anche per olfet'n 
della d.mlnuit« domanda 'n 
terna dovuta ar'.iumento %c 
noialo del co^to della v ta e 
qumd1 alla netoss ta per mi 
l.onl di fam glie d: ridurre o 
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• o, m naie doto- n nat <o'i.s.i 
mi non st ie t tamon'o i.id.spen-
.sab'P 

Qualcosa d p u. .r.tanto. 
)X*r quanto i.guarda .a d' 

| si '.la/'one s. potrebbe fare 
i Un da ora anche attravc:.-o 
, nuovi accord» tomun.tar Or 

cono tener presente, ad e.scm 
I p'o, che nel nostro paese s. 
] producono annualmente 2 m 
i oni d 1 ir d' a.cool d' cui 
I 986 mila estratti dn] melalo 

ohe viene ''Veramente :m 
, jjortato 
1 Anche q lo.sl-a comunque 
! sarebbe una m sjra d por 
1 tata lol-tliva II piobloma fo" 
! damonla.'1 •• q.io. o d faro 
j in modo dio 1 viro non .sa 

p ti consdoralo come una .^ty 
( o d prodotto seconda:Io n< 
'n Itala ne n >edo comu 

I miai <t V nora i:a 'a !-o ô 
j no s'ato p: . lo^ alo e ire 
\ du7 oni dei * .ii sooc a n 
1 boti e' a con'oz on.it n' 'or1 

1 x ne secondo e e' e no* e d. 
1 Baiarla montica r v n pu~ 
j fv,, buon e :cnu n non 'un 
j no avuto n'e IF.A ;ro'<v OT1 

| Questa .s* o l i -i paio s ) 021 
I ro pi obab1 mento coni de"an 

do <.hr ' w \ \'v Ai . n 
1 sce'" 0 dom nato <^.< zio^e 
! sO( e'a mu.l T.tz ora ,1 ain^ 
I <ic".e qua con ca 5 l 1 d p"C 
| \on.on/a add . 1 " ra m s'o-'o 

sa Ma quos'a -ics 1 ^r-'tn 
1 : c'i a d r.and ut . 1 1 1 " ' 
j ni m z\ .i a d p eco f me 
1 d p:odJ'to isso, a' • 11 
! vino pur essendo ri", vn e 

non sol -' t A'O IO 1 •< d<" d 
I ne..Min pi i . l t jo ' o ' / . ,s 

I no <1 ratto unoM'i* 

! no i 
|>.ll!' 

j l>'l 

! 

1 K* 

lai to 
omnio-s 
1 Val -.ina 
la si onipi 

ì in li i> i"< e ' i 
1 rUi 0 e (Ir coni 
<• ()\ {IMI M V" 11 
1*1 tic T "nn(ÌM 
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5YNAR 

Il carciofo è salute-. 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte 
di proprietà benefiche. 
Per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 

L APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 
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